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Acqui Terme. “Ho il dovere
di offrire a ciascuno il servi-
zio di guida e di animazione:
per aiutarvi a credere, a vive-
re secondo il Vangelo, a cre-
scere in fraternità, a presen-
tare a tutti con la vostra be-
nevolenza operosa un picco-
lo ma reale segno del la
bontà paterna di Dio”, con
queste parole mons. Livio
Maritano, 93° Vescovo della
Diocesi di Acqui, rivolgeva il
suo primo saluto alla Città e
alla Diocesi nel radioso po-
meriggio di domenica 2 set-
tembre 1979 di fronte a piaz-
za Duomo stipata da oltre
quattromila persone, presenti
autorità e clero di ogni ordine
e grado.

Oggi, nel rispetto della nor-
mativa del Codice di Diritto
Canonico, compiuti 75 anni,
mons. Maritano lascia il testi-
mone al confratello nell’epi-

scopato mons. Pier Giorgio
Micchiardi, che la Chiesa ac-
quese attende con altrettanta
venerazione e disponibilità
alla collaborazione.

Domenica 28 gennaio, alle
ore 16 in Cattedrale, la Co-
munità diocesana rivolge il
suo saluto grato e r icono-
scente al Pastore che per più

di 21 anni ha servito questa
Diocesi: la circostanza offre
l’opportunità per alcune ri-
flessioni utili alla crescita del-
la nostra Chiesa.

Il cambio del Vescovo alla
guida di una Diocesi, al di là
dell’aspetto di vera grazia del
Signore che manifesta il suo
amore nel garantire la conti-
nuità del magistero apostoli-
co ad una Chiesa particolare,
segno concreto e mistico del-
la comunione di fede con la
Sede apostolica, segna una
vera svolta “epocale” nella vi-
ta di una comunità ecclesia-
le: la storia della Diocesi di
Acqui si scandisce e si iden-
tifica nei suoi 93 vescovi, ad
oggi.

Il passaggio rivoluzionario
del secolo appena chiuso
nelle vicende della Chiesa

Alla f ine dell ’estate del
1943 undicimilasettecento
soldati italiani, giovani con
un’età media vicina ai venti-
quattro anni, scoprirono sull’i-
sola greca di Cefalonia il lato
peggiore dell’essere umano:
seimila militari della Divisione
Acqui vennero fucilati dai te-
deschi a battaglia terminata, i
loro corpi vennero bruciati op-
pure buttati nello Ionio. Nei
due mesi successivi ci furono
altre tremila vittime, soldati
annegati per l’affondamento
delle navi che li stavano tra-
sportando prigionieri a Pa-
trasso. Fu questo l’epilogo
inumano della battaglia che la
Acqui sostenne con valore in
difesa dell’isola e in obbe-
dienza agli ordini provenienti
dall’Italia.

Undicimilasettecento è il

Acqui Terme. Dopo mesi e
mesi di «acqua in bocca»,
alle 15.16 di lunedì 22 gen-
naio il consiglio di ammini-
strazione delle Terme ha an-
nunciato ufficialmente, tra-
mite fax, di avere «approva-
to in data odierna la rela-
zione presentata dalla com-
missione (composta da due
membri nominati dalla Re-
gione Piemonte, due dal Co-
mune di Acqui Terme e uno
dalle Terme di Acqui) costi-
tuita per la valutazione del-
le offerte relative alla sele-
zione di un raggruppamento
di soci operativi per la so-
cietà di scopo “Nuove Terme
Srl”». La relazione sarà sot-
toposta all’approvazione del-
l’assemblea dei soci convo-
cata per lunedì 29 gennaio.
A rappresentare il 45 per
cento delle azioni di proprietà
del Comune, quindi della po-
polazione della città termale,
utile non dimenticarlo, sarà il
sindaco Bosio. Il rimanente
55 per cento del pacchetto
azionario è in possesso del-
la Regione Piemonte.

La «ratifica» sottoposta al
vaglio dell’assemblea dei so-
ci, riguarda l’affidamento del-
la progettazione definitiva ed
esecutiva delle opere
necessarie alla riqualifica-
zione dell’Hotel Nuove Ter-
me, ed anche della gestione
dell’albergo, quando diven-

Acqui Terme. La stagione
teatrale 2000/2001 continua
giovedì 1º febbraio, al Teatro
Ariston di Acqui Terme, con
«Due dozzine di rose scar-
latte», una commedia di Aldo
De Benedetti con Nino Ca-
stelnuovo ed Erica Blanc, per
la regia di Cinque Marcuzzi,
portata in scena dalla Com-
pagnia Teatro Moderno. Sono
nomi di spicco in grado di al-
lietare gli appassionati di tea-
tro e quindi la serata si prean-
nuncia ancora una volta com-
pleta e divertente.

Lo spettacolo rappresenta
un classico della risata «ma-
de in Italy». La trama, tipica
della commedia degli equivo-
ci, si fonde con l’influenza del-
la cultura psicoanalitica pro-
pria del periodo pirandelliano.
Secondo il testo dello spetta-
colo in programma all’«Ari-
ston», in una coppia fin trop-
po fedele, la moglie comincia
a sentire la voglia di evasione,
di svago ed organizza una
settimana bianca.

Il marito ne approfitta per
inviare due dozzine di rose
scarlatte ad una contessa che

Acqui Terme. Il settore
zootecnico dell’Acquese è in
ginocchio, relativamente al
comparto bovino, con note-
vole ripercussione sull’eco-
nomia della zona. La crisi
per «mucca pazza» ha favo-
rito un’impennata nelle ven-
dite di «carne bianca», di pe-
sce e carne di maiale, ma
era la fettina che faceva re-
gistrare il maggior numero di
richieste del mercato. La ven-
dita della carne bovina, du-
rante il periodo natalizio sem-
brava stesse riprendendosi
e il consumatore ricomincia-
va, anche se piano piano, a
rimettere piede nelle macel-
lerie. A gennaio, sul settore
si è abbattuta una nuova ba-
tosta, la scoperta in Italia del
primo caso di encefalopatia
spongiforme bovina (Bse), il
morbo che fa impazzire gli
animali. Quindi le vendite so-
no crollate. Il segno che an-
che nella nostra zona il mer-
cato del bovino è in grave
crisi viene dai dati ricavati
dai macelli.

Quello di Montechiaro
d’Acqui, di carattere pubbli-
co, uno tra i più importanti
dell’intera provincia, nelle ul-
time settimane avrebbe vi-
sto diminuire l’opera di ma-
cellazione addir ittura
dell’80/90 per cento. Lunedì
22 gennaio, la struttura era
ferma e non per avere ade-

Acqui Terme. L’offensiva
«carne sicura» parte dalla
«Sistemi», la società
proprietaria del macello «Ver-
di pascoli» di Montechiaro
d’Acqui. Il 60 per cento del-
le azioni della Sistemi sono
detenute da istituzioni ed en-
ti pubblici quali i comuni di
Acqui Terme, Bistagno, Pon-
ti, Morsasco, Melazzo e Ter-
zo oltre alla Comunità Mon-
tana Alta valle Orba Erro e
Bormida di Spigno, della Pro-
vincia e della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria. Il 40
per cento delle quote socie-
tarie appartiene a privati, a
soci operatori del settore.

«Inizieremo con la propo-
sta alle scuole elementari
dell’Acquese di effettuare vi-
site guidate al nostro ma-
cello e ad allevamenti di no-
stri conferitori», ha annun-
ciato il presidente Riccardo
Alemanno. Si tratterebbe
quindi di un progetto per for-
nire informazioni corrette sul-
la carne, sulla filiera che va
dalla stalla al banco del
macellaio. Il tutto nell’ambito

di una valutazione dell’ope-
ratività degli allevatori e del
macello, due realtà non este-
se, ben circoscritte e quindi
facilmente controllabili.

La «Sistemi», sempre se-
condo quanto affermato da
Alemanno, ha come statuto
la salvaguardia e lo sviluppo
del territorio. È una struttura
al servizio della zootecnia lo-
cale in grado di soddisfare
un vasto bacino di utenza.
Si sviluppa su una superficie
di tremila metri quadrati cir-
ca ed è uno dei due macel-
li in provincia di Alessandria
che si fregia del bollo Cee.
La disposizione del ciclo di
lavorazione è stata pro-
grammata, secondo le norme
della Comunità europea, in
modo da evitare che le zone
del settore primario (sporco)
possano interferire con le zo-
ne di lavoro secondario (pu-
lito) per cui i cicli di lavoro
della carne sono progressivi
e separati nelle varie fasi del-
la macellazione. Le zone di
arrivo e di macellazione ol-

Per la crisi derivata dalla “mucca pazza”

Il settore zootecnico è in ginocchio
nell’Acquese come in tutta Italia
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L’Ancora ringrazia tutti gli
amici che hanno provve-
duto a rinnovare l’abbo-
namento. Porge il benve-
nuto a quelli che sono
entrati a far parte della
grande famiglia de L’An-
cora per la prima volta.

Ricorda che questo è l’ul-
timo numero che viene
inviato ai lettori che non
hanno rinnovato l’abbo-
namento. Si chiede scusa
per eventuali disguidi do-
vuti a ritardi nella comu-
nicazione dei versamenti
postali.

Gestisce il macello di Montechiaro

Offensiva carne sicura
viene dalla “Sistemi”

1º febbraio all’Ariston

Due dozzine
di rose scarlatte
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traguardo di firme che la peti-
zione nata ad Acqui Terme
cercherà di raggiungere entro
la prima metà dell’anno; lo
scopo sarà l’interessamento
delle nostre Istituzioni perché
la Germania riconosca final-
mente la strage, porgendo le
scuse ai reduci e ai familiari
delle vittime. La raccolta di fir-
me si rivolge senza astio e
con rispetto a una nazione i
cui successi economici sono
stati in questi cinquant’anni
eguagliati da un’altrettanto
forte crescita democratica: ul-
timo passo è stata l’inaugura-
zione nella nuova Berlino del
Museo della Resistenza Tede-
sca al nazismo, segno preci-
so dei valori intorno a cui la
classe dirigente tedesca vuo-
le edificare una memoria con-
divisa. Per l’Italia ricordare la
strage che avvenne cinquan-
tasette anni fa a Cefalonia e a
Corfù rappresenta per le ge-
nerazioni più giovani l’oppor-
tunità di confrontarsi con i te-
stimoni di quella vicenda, pri-
ma che essi, diradandosi co-
me è capitato per i «ragazzi
del ’99», smettano di raccon-
tare e di ammonire. Lo ha
compreso meglio di tutti il
Presidente Ciampi che ricor-
da spesso Cefalonia nei suoi
discorsi e che si recherà a
rendere omaggio alla Divisio-
ne Acqui all’inizio di marzo; lo
hanno compreso i trenta par-
lamentari che in rappresen-
tanza di TUTTE le forze politi-
che (da Rifondazione Comu-

nista ad Alleanza Nazionale,
dalla Lega Nord al Partito Po-
polare, dai Democratici di Si-
nistra a Forza Italia, dai Co-
munisti Italiani al Centro Cri-
stiano Democratico) hanno
partecipato a settembre alla
commemorazione solenne te-
nutasi a Milano; lo hanno
compreso le tremila persone
che hanno finora aderito alla
petizione da Messina a Bolza-
no, firmando e facendo firma-
re i trecentocinquanta fogli (in
continuo aumento) che ho fi-
nora spedito in tutta Italia.

Le persone interessate a
maggiori informazioni si pos-
sono rivolgere presso la Bi-
blioteca Civica.

Enrico Severino

IL TESTO 
DELLA PETIZIONE

Oltre seimila soldati italiani
della Divisione Acqui, di stan-
za sulle isole greche di Cefa-
lonia e Corfù, dopo essersi
arresi vennero assassinati nel
settembre 1943 da militari
dell’esercito tedesco.

Queste uccisioni, già con-
dannate nel corso del proces-
so di Norimberga, furono con-
trarie a ogni convenzione in-
ternazionale sui prigionieri e
al rispetto umano. Esse non
sono mai state riconosciute
né dall’esercito tedesco né
dai governi che si sono suc-
ceduti a Bonn e a Berlino ne-
gli ultimi cinquantacinque an-
ni.

Ci rivolgiamo al Parlamento

italiano, al Governo e al Presi-
dente della Repubblica Ciam-
pi perché ottengano finalmen-
te dalla Germania il riconosci-
mento che a Cefalonia e a
Corfù reparti dell’esercito te-
desco compirono una strage
ingiustificata e le scuse ai fa-
miliari delle vittime.

DALLA PRIMA

11700 firme per 11700 caduti

terà «a quattro stelle». La
proposta da «approvare» lu-
nedì 29 gennaio proviene da
un raggruppamento di im-
prese composto dalla Cas-
sa di risparmio di Alessan-
dria Spa; Fondazione Cassa
di risparmio di Alessandria;
Consorzio cooperative co-
struzioni; Co.Mer costruzioni;
Lincar srl e Viatur srl. «Nei
termini stabiliti è pervenuta
una sola offerta valutata po-
sitivamente e corrisponden-
te ai requisiti richiesti nel
bando», è scritto nel docu-
mento delle Terme. Se da
una parte ci si può rallegra-
re nell’apprendere che un
«raggruppamento» si impe-
gna a ristrutturare le «Nuo-
ve Terme», dall’altra viene
spontaneo pensare: «Pecca-
to che nei termini stabiliti è
pervenuta una sola offerta»,
quella che il consiglio di am-
ministrazione della società
ha «valutato positivamente e
corrispondente ai requisiti ri-
chiesti nel bando». Non si
saprà mai se sarebbe stato
meglio se al bando avesse ri-
sposto un numero maggiore
di imprese o di «raggruppa-
menti».

Oltre alla Cassa di rispar-
mio e alla Fondazione Cas-
sa di risparmio di Alessan-
dria, il «raggruppamento di
imprese» al quale verrebbe
affidata la riqualificazione e
la gestione dell’Hotel Nuove
Terme, vede il Consorzio
cooperative costruzione, una
società di Bologna che ope-
ra in Emilia; la Co.Mer co-
struzioni, una impresa di
Sondrio; la Lincar, una so-
cietà di Sondrio che gesti-
sce alberghi; la Viatur, agen-
zia tour-operator genovese
facente capo alla FinSistem.

DALLA PRIMA

Terme: forse
il via ai lavori

aveva chiamato per errore
convinta, quest’ultima, di ave-
re parlato con il fioraio. Ma il
mazzo, a firma «Mistero», fi-
nirà tra le mani della moglie
con tutto ciò che ne conse-
gue. Lo spettacolo giunge ad
Acqui Terme con la risonanza
di commenti favorevoli elargiti
dagli spettatori delle «piazze»
in cui Castelnuovo e la Blanc
si sono esibiti. Dallo scorso
anno Acqui Terme è tornata
ad avere una stagione teatra-
le. Ad ospitarla è l’«Ariston»,
sul cui palcoscenico sono sa-
liti artisti di fama nazionale. La
scelta degli organizzatori,
l’Associazione culturale «Arte
e spettacolo» in collaborazio-
ne con il Comune, è quella di
inserire il Teatro Ariston in
una logica culturale di tipo ter-
ritoriale, cioè di diventare il
teatro dell’Acquese e non so-
lo quello della città. Il prezzo
di ingresso allo spettacolo è
di 35 mila lire per la platea ri-
dotto (oltre i 65 anni e fino ai
18) 25.000; galleria 20.000, ri-
dotto 15.000. È possibile pre-
notare presso il Teatro Ariston
di Acqui Terme, telefono
01444/322885, oppure presso
le agenzie di viaggio «Laiolo»
di Acqui Terme «La via mae-
stra» di Nizza Monferrato ed
Europeando di Ovada.

rito allo sciopero dichiarato a
livello nazionale, ma per
mancanza di capi di bestia-
me bovino da macellare. La
mancanza di lavoro crea
all’impianto montechiarese
un problema economico non
semplice. Quello di un’a-
zienda che, a fronte di poche
entrate, non può ignorare le
notevoli spese fisse di ge-
stione. Tutto ciò premettendo
che il macello di Montechia-
ro, gestito dalla società «Ver-
di pascoli», è tecno-
logicamente all’avanguardia
ed è l’unico, oltre a quello
di Spinetta Marengo, con bol-
lo Cee.

Per il Piemonte è stato
chiesto al Governo lo stato di
crisi nella giornata del 23
gennaio.

DALLA PRIMA

Il settore
zootecnico

DALLA PRIMA

Due dozzine
di rose scarlatte

tre che di sezionamento, so-
no progressivi e separati net-
tamente dalle zone di rac-
colta degli scar ti di lavo-
razione, la cui asportazione
avverrà su percorsi ben di-
stinti. All’entrata del bovino
vivo un veterinario ne verifi-
ca la condizione, e la pro-
cedura tesa ad accertare la
salubrità della bestia conti-
nua sino al momento di la-
sciare il macello. Il consu-
matore che trova dal macel-
laio carne rossa proveniente
dal macello «Verdi pascoli»
ha senza alcun dubbio una
sicurezza in più sulla «fetti-
na» che acquista. Se alla va-
lidità del macello, il nego-
ziante propone anche la
«carta d’identità» del bovino
che ha sul banco, quella che
in burocratese si definisce la

«tracciabilità delle carni», la
garanzia del prodotto diven-
ta completa. Sulla carne c‘è
voglia di fare chiarezza, bi-
sogna tornare al tempo in
cui nell’agricoltura tradizio-
nale, pr ima dell ’ indu-
strializzazione, la fiducia del
consumatore era basata sul-
la conoscenza diretta del
produttore. Bisogna tornare
al momento in cui il cittadi-
no, acquistando un prodotto
della catena agroalimentare,
sa da dove quest’ultimo pro-
viene e chi lo ha prodotto.
Ben venga dunque questo
primo passo derivato dall’i-
niziativa della «Sistemi» nel-
l’invitare scolaresche nelle
sedi locali per le opportune
informazioni, sulle metodiche
di produzione e sulla sanità
della filiera.

DALLA PRIMA

Offensiva carne sicura

Scomparso Gianni Cagnasso 
terzino dei Bianchi anni ’60 

Acqui Terme. Un lutto ha colpito il mondo dello sport acque-
se. Si è spento infatti, in questo inizio di 2001, Gianni Cagnas-
so, indimenticato terzino dell’Acqui U.S. negli anni Sessanta,
innamorato dello sport e del calcio in particolare, quella passio-
ne infinita che lo portò a giocare ancora negli Amatori ben oltre
i cinquanta di età. Sul campo era un giocatore roccioso, ma
leale, corretto e generoso, qualità che aveva saputo trasportare
anche fuori dal campo.

Circo Mauro Orfei: grande spettacolo
Acqui Terme. Il circo di Mauro Orfei, fratello della celeberrima

Moira, con il suo Millennium tour ha scelto Acqui Terme come
unica tappa piemontese. Tigri del bengala, animali esotici come
cammelli, lama, struzzi, dromedari, elefanti indiani e un’attrazio-
ne equestre d’alta scuola; oltre ad esibizioni varie dall’Argentina
e dalla Spagna. A fare divertire il pubblico ci penseranno invece i
clown musicali provenienti dal Portogallo. Gli spettacoli prosegui-
ranno sino a lunedì 29 con il seguente orario: spettacolo pomeri-
diano alle 17, spettacolo serale alle 21.15. La domenica solo due
spettacoli pomeridiani il primo alle 15 il secondo alle 17; per pre-
notare posti a sedere è a disposizione il numero di telefono
0380/3029934. Il sabato e la domenica sarà possibile visitare il
grande parco zoo dalle ore 10 alle ore 13.

Chi presenta il coupon qui sotto riprodotto paga solo una quo-
ta entrando in due.
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Cattolica è contrassegnato
dal Concilio Ecumenico Vati-
cano II: per la Diocesi di Ac-
qui il Vescovo che ha chiuso
il ciclo dei Pastori precedenti
il Vaticano II è stato mons.
Giuseppe Dell’Omo (1942 –
1971): ricordiamo come, par-
tecipando con solerte impe-
gno a tutti i lavori delle sedu-
te conciliari, tanta è stata la
presa di coscienza del cam-
biamento pastorale nel la
Chiesa che, ancora settan-
tenne, ha ritenuto in coscien-
za doveroso dimettersi anzi-
tempo per lasciar posto ad
un successore capace ad
aiutare la Chiesa di Acqui nel
grande passaggio epocale.

Il compito è stato raccolto
da mons. Aldo Del Monte
(1971 – 1972) con tante in-
tuizioni e speranze ma, per
scarsità di tempo, neppure
avviato. Il suo successore
mons. Giuseppe Moizo (1973
– 1979) è stato una vera me-
teora di bontà: il suo cuore di
santo parroco non ha retto al
lavoro di convincimento dei
sacerdoti, primi collaboratori,
e degli stessi laici; il suo ri-
cordo resta perenne come
uomo di Dio che si immola
per il bene dei figli.

A mons. Livio Maritano è
toccato il grave e impegnati-
vo compito di  por tare la
Chiesa acquese a cammina-
re sui sentier i segnati dal
Concilio Vaticano II. Le sue
doti di cultura e intelligenza,
la sua esperienza quale sa-
cerdote e vescovo ausiliare
della più grande Diocesi pie-
montese, erano garanzia di
una guida saggia ed accorta
per la nostra piccola comu-
nità ecclesiale.

I l  Libro Sinodale, che
mons. Maritano ha promulga-
to con efficacia dal 1° gen-
naio 2000 per la nostra Dio-
cesi, concretizza un cammi-
no pastorale di 21 anni di
episcopato in questa anti-
chissima e il lustre Chiesa
particolare.

“Ci ha animato l’intento –
scrive il Vescovo Maritano
nella premessa del Libro Si-
nodale – di conoscere più
accuratamente il pensiero e
l’atteggiamento della comu-
nità diocesana, o almeno di
una parte significativa di es-
sa, riguardo agli argomenti di
maggior rilievo della sua vi-
ta”.

Allora vengono alla memo-
ria le sue Visite pastorali in
tutte le 115 parrocchie della
Diocesi, ripercorse per tre
volte, anche con due, tre ap-
puntamenti differenziati. Ogni
parroco è test imone che
mons. Maritano ha mai detto
di no a presenziare una cre-
sima o celebrazione dai
grandi ai piccolissimi centri
della Diocesi.

“Constatata la situazione,
abbiamo ricercato nella Paro-
la di Dio e alla luce del Con-
cilio i criteri per formarci una
valutazione di massima ed
individuare le mete a cui ten-
dere nei prossimi anni”: tor-
nano in mente le sue omelie,
le sue meditazioni, le sue
conferenze, le sue lezioni, i
suoi articoli… promovendo
aggiornamento per il clero,
settimane di cultura teologi-
ca, esercizi spirituali soprat-
tutto per i sacerdoti, associa-
zioni cattoliche, collaboratori:
da catechisti a scuola di mu-
sica sacra, gruppi famiglie,
collaboratori laici; il magiste-
ro di mons. Maritano sa spa-
ziare con competenza
profonda e aggiornata in ogni
campo: pastorale, catecheti-
co, sociologico, liturgico, bi-
blico, teologico…

“La preghiera di molte per-
sone e l’encomiabile dedizio-
ne di numerosi collaborato-
ri… hanno permesso di con-
seguire un risultato conso-
lante”: ricordiamo l’impegno
affinché a Dego sorgesse un
monastero di clausura; alla
Pieve di Ponzone ritornasse
il servizio religioso; alla ab-
badia di Tiglieto rifiorisse l’o-
pera dei Cistercensi, assenti
da più secoli; senza dimenti-
care l’appor to della Madri
Passioniste ad Ovada, la

preghiera degli ammalati,
che si premurava di visitare
in tutte le parrocchie; la rea-
lizzazione dell’Oami ad Ac-
qui, con il desiderio di un re-
parto per i sacerdoti più biso-
gnosi; né va dimenticato il
dialogo sempre aperto con le
famiglie religiose maschili e
femminili che operano in Dio-
cesi a cui ha sempre offerto
e richiesto franca collabora-
zione, con atti di fiducia e
coinvolgimento significativi;
la stessa volontà di valoriz-
zazione delle figure diocesa-
ne nel campo della santità
(Teresa Bracco, Chiara Ba-
dano, Paolo Pio Perazzo,
Madre Camera…) testimonia
il grande valore che mons.
Maritano ha voluto dare a
questa componente della te-
stimonianza cristiana.

“Per quanto attiene a quel-
le scelte pastorali in cui le
opinioni e le proposte posso-
no legittimamente differen-
ziarsi, spetterà ai Consigli
pastorali, diocesano o par-
rocchiale, la relativa discus-
sione a cui farà seguito la
decisione di chi ne ha la po-
testà”. La costituzione di que-
ste nuove istituzioni di parte-
cipazione pastorale e il loro
funzionamento è stato una
costante nel l ’ impegno di
mons. Maritano: a questo fi-
ne ha voluto nuovi uffici e re-
sponsabili della pastorale in
Diocesi; la promozione della
Caritas diocesana e parroc-
chiale come scuola di vera
catechesi; la pastorale per gli
ammalati come valorizzazio-
ne di tanti meriti sconosciuti;
gli stessi pellegrinaggi intesi
come una occasione di cam-
mino comunitario e di testi-
monianza di fraternità.

Il gruppo de L’Ancora rico-

nosce a mons. Maritano un
aiuto concreto nella ristruttu-
razione del giornale diocesa-
no agli inizi degli anni ‘80,
una chiarezza di indicazioni
che restano magistrali e un
rispetto nelle scelte autono-
me del gruppo editoriale e di-
rezionale segno di intelligen-
te fiducia costruttiva.

Come “buon padre di fami-
gl ia” mons. Mar i tano si  è
preoccupato di valorizzare al
meglio i l  patr imonio della
Diocesi: il piano di rappre-
sentanza del Palazzo Vesco-
vile (che personalmente non
ha mai abitato) è stato com-
pletamente restaurato; altret-
tanto dicasi del Seminario,
con un impegno economico
della Diocesi straordinario;
ha promosso il grande re-
stauro della Casa del Semi-
nario di Varazze, che resta
un patrimonio di sicuro riferi-
mento per l’istituzione; fino al
recupero della Biblioteca con
il patrimonio di 12 mila volu-
mi antichi e 25 mila di aggior-
namento teologico; pari at-
tenzione ha dedicato alla va-
lorizzazione dell’Archivio ve-
scovile sostenendo il respon-
sabile can. Pompeo Ravera;
lo stesso sostegno che ha ri-
servato alla esperienza del
corso di studi universitari ad
Acqui è a pochi noto; ha vo-
luto il complesso parrocchia-
le di Cristo Redentore ad Ac-
qui Terme e ha seguito con
ammirato incoraggiamento la
costruzione del santuario di
S.Paolo della Croce in Ovada
e i l  grande restauro della
Cattedrale; ha voluto che la
Diocesi acquistasse l’Orato-
rio salesiano di Nizza affin-
ché non andasse disperso
un patrimonio soprattutto di
tradizione formativa della
gioventù cristiana di Valle
Belbo.

Ora si chiude un capitolo
importante per la vita e la so-
pravvivenza della Chiesa dio-
cesana: ognuno è libero di
applaudire o recriminare su
scelte, provvedimenti, inizia-
tive perché tutto è passibile
del meglio e del peggio. One-
stà vorrebbe di cogliere que-
sto momento per rivedere il
proprio personale modo di
collaborare nella vita della
Chiesa come opera unica e
irripetibile di Cristo cui solo
siamo chiamati a dare conto
personale.

DALLA PRIMA

Il saluto grato e riconoscente al vescovo Maritano
Acqui Terme . Dai pr imi

anni ’60 al ‘71, Santa Sede,
tramite la Conferenza epi-
scopale italiana (Cei), e Go-
verno i ta l iano, t ramite la
Commissione mista prevista
dalla revisione del Concor-
dato, arrivarono alla conclu-
sione che in Italia il numero
delle diocesi doveva essere
f issato in 119: si  trattava
quindi  d i  soppr imerne o
accorpare 202, poco meno
dei due terzi.

In Piemonte le attuali 17
diocesi (Torino, Susa, Pine-
rolo, Ivrea, Saluzzo, Fossa-
no, Cuneo, Alba, Mondovì,
Acqui, Asti, Alessandria, Tor-
tona, Casale, Vercelli, Nova-
ra, Biella) si sarebbero ridot-
te ai sette capoluoghi di pro-
vincia, magari con una nuo-
va diocesi per il Verbano. Ac-
qui sarebbe stata divisa tra
Alessandria, Asti, Savona,
Genova e Cuneo.

I vescovi italiani, soprattut-
to di Piemonte, Lombardia,
Triveneto, Marche, Sardegna
e Basilicata, con l’assentei-
smo, non condivisero le scel-
te di ridimensionamento.

Nel frattempo, anche per
motivi politici, nessuno aveva
il coraggio di passare dagli
accordi ai fatti.

Si arrivò così al 15 novem-
bre ’84 con la pubblicazione
del Protocollo di intesa del
nuovo Concordato in cui, al-
l’art. 3,1 si legge: “La circo-
scrizione delle diocesi e del-
le parrocchie è liberamente
determinata dall’autorità ec-
clesiastica”; con la legge 222
del 20 maggio ’85 e il decre-
to del 3 giugno ’85 lo Stato
italiano riconosceva che dio-
cesi e parrocchie “possono
essere r iconosciute come
persone giuridiche agli effetti
civili dal presidente della Re-
pubblica”; entro i l  30 set-
tembre ’86 la Cei doveva tra-
smettere al Viminale gli elen-
chi definitivi delle diocesi e
delle parrocchie che essa,
ed essa sola, intendeva rico-
noscere essenziali per il pro-
prio lavoro pastorale in Italia:
16 mesi non erano sufficienti
per realizzare questa enor-
me riforma delle 321 diocesi
italiane che avrebbero dovu-
to essere accorpate in 119,
con la soppressione di 202
chiese particolari.

Indubbiamente oggi
l’attuazione del programma

concordato e deciso è dop-
piamente arduo, anche per
motivi burocratici: è quindi
pensabile che per qualche
decennio la questione resti
sospesa.

Per quanto riguarda il Pie-
monte, mentre poteva far
pensare a qualche concretiz-
zazione del programma l’affi-
damento della Diocesi di Cu-
neo al vescovo di Fossano,
con la titolarità distinta delle
due diocesi, si guardava con
apprensione al  r icambio
generazionale di alcuni tito-
lari di sedi episcopali: due
anni orsono Casale, quindi
Ivrea e Tortona, oggi Susa e
Acqui: in tutte queste sedi è
stato nominato il vescovo ti-
tolare.

Favorevoli o meno a que-
sto passaggio giuridico, i l
problema reale è rappresen-
tato dal coordinamento pa-
storale tra le diocesi che
operano in una regione e in
una nazione: i mezzi tecno-
logici offrono l’opportunità di
mantenersi in contatto non
soltanto tra vescovi (sono
istituzionali e frequenti gli in-
contri della Conferenza epi-
scopale piemontese, Cep, e
Cei); i seminari da anni si
sono aggregati per l’ inse-
gnamento teologico comune
(Acqui, Casale, Asti, Tortona
tengono i corsi ad Alessan-
dria); altrettanto dicasi delle
Caritas piemontesi e altr i
settori della pastorale: forse
la l inea da potenziare e
valorizzare è la collaborazio-
ne mantenendo i grandi va-
lori storici di cui le diocesi in
Piemonte e in Ital ia sono
state sempre testimoni.

Quando una diocesi, da
sola, non riuscisse più ad
autogestirsi nei servizi es-
senziali, il problema si por-
rebbe per la stessa sopravvi-
venza e allora la strada è già
stata concordata.

G.R.

Revisione diocesi
per ora non se ne parla

Offerte all’ASM
Acqui Terme. Sono perve-

nute all’ASM le seguenti offer-
te: da parte dei nipoti, in me-
moria della zia Maria Garrone
ved. Bertero la somma di lire
350.000; le famiglie Rapetti,
Cortesogno e Moretti in me-
moria di Giovanni Cavanna li-
re 150.000.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

P
A

S
Q

U
A

Dall’11 al 17 aprile
Gran tour della SARDEGNA

nave + bus
Dal 12 al 17 aprile

AMSTERDAM + OLANDA
fioritura dei tulipani

bus

C
A

R
N

E
V

A
L
E

Domenica 4 febbraio
CENTO

Carnevale d’Europa
a ritmo di samba

Domenica 11 febbraio
VENEZIA

Domenica 18 febbraio
VIAREGGIO - NIZZA MARITTIMA

Domenica 25 febbraio
MENTONE Festa dei limoni

M
A

R
Z

O

Dal 5 al 10
NAPOLI e il suo golfo

+ CASERTA
e MONTECASSINO

bus
Dal 12 al 15
PADRE PIO

Pietralcina e Loreto

PONTE DI MAGGIO
Dal 28 aprile al 1º maggio

VIENNA 
Dal 29 aprile al 1º maggio
FERRARA - RAVENNA

DELTA DEL PO

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 marzo

PADOVA e la mostra di Giotto
Domenica 11 marzo
PORTOVENERE

e mangiata di pesce

F
E

B
B

R
A

IO

Dal 12 al 26
Soggiorno alle

CANARIE-TENERIFE
Hotel 4 stelle, aereo + pensione

completa e bevande incluse
Dal 19 al 26
EGITTO

Il Cairo e crociera sul Nilo
Partenza da Acqui in bus

Aereo + nave
Dal 22 al 28

SICILIA per i mandorli in fiore
bus + nave
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Gino LAIOLO
anni 60

Venerdì 5 gennaio 2001 è man-
cato all’affetto dei suoi cari.La mo-
glie, la figlia e familiari tutti rin-
graziano quanti con presenza,
parole, scritti e opere di bene,
hanno condiviso il loro dolore.La
s.messa di trigesima verrà cele-
brata domenica 4 febbraio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cartosio. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

RINGRAZIAMENTO

Carlo CORRADO
anni 82

Mercoledì 17 gennaio è man-
cato all’affetto dei suoi cari. I figli
Paolo e Luigina, con le relative fa-
miglie, ringraziano, commossi,
parenti, amici e conoscenti che,
in questa triste circostanza, sono
stati loro vicini e ricordano che la
s.messa di trigesima sarà cele-
brata nella chiesa parrocchiale di
Castelnuovo Bormida domenica
18 febbraio alle ore 10.

RINGRAZIAMENTO

Giovacchino MALFATTO
“L’onestà fu il suo ideale, il la-
voro la sua vita, la famiglia il
suo affetto”. I familiari, nel rin-
graziare quanti hanno parteci-
pato al loro dolore, annuncia-
no che la s.messa di trigesi-
ma verrà celebrata domenica
4 febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNUNCIO

Ada DEMARTINI
in Rosso

Lunedì 15 gennaio è mancata
all’affetto dei suoi cari.Ne danno
l’annuncio il marito Giovanni, il fi-
glio Luigi, la nuora Marisa e i ni-
poti Riccardo e Giuditta. Nel rin-
graziare quanti hanno parteci-
pato al loro dolore, annunciano la
s.messa di trigesima che verrà ce-
lebrata sabato 10 febbraio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore.

ANNUNCIO

Pietro CAVALLOTTI
Ad un mese dalla sua scom-
parsa lo ricordano con affetto
e rimpianto la moglie, i figli, gli
adorati nipotini e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata in cattedrale il 28 gen-
naio alle ore 10. Si ringrazia-
no tutti quelli che partecipe-
ranno al nostro immenso do-
lore.

TRIGESIMA

Giuseppe RAPETTI
(Beppe)

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Con
profondo rimpianto ti ricordano la
moglie, le figlie, i nipoti, i generi
e familiari tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 28 gen-
naio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di S.Francesco. Rin-
graziamo quanti vorranno parte-
cipare.

TRIGESIMA

Maddalena MORETTI
Nel primo anniversario della
scomparsa, i familiari la vo-
gliono ricordare nella preghie-
ra con una santa messa di
suffragio che sarà celebrata
sabato 27 gennaio in duomo,
alle ore 18. Si r ingraziano
quanti par teciperanno alla
funzione.

ANNIVERSARIO

Nilde CAROZZO
in Cannonero

Nel 7º anniversar io della
scomparsa il marito, il figlio, la
nuora e il piccolo Fabrizio ri-
cordano a tutti con infinito af-
fetto la sua cara memoria con
una s.messa che verrà cele-
brata domenica 28 gennaio
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di S.Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MORETTI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto
nella s.messa di suffragio che
verrà celebrata domenica 28
gennaio alle ore 10,30 nella
chiesa parrocchiale di S.Lo-
renzo in Cavatore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Attilio IVALDI
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli e
familiari tutti lo ricordano sem-
pre con tanto affetto insieme
a tutt i  coloro che l ’hanno
conosciuto e r ingraziano
quanti par teciperanno alla
s.messa che verrà celebrata
domenica 28 gennaio alle ore
11 nella chiesa di Arzello.

ANNIVERSARIO

Marina RICCABONE
in Morelli

I figli e i familiari tutti la ricor-
dano con immutato affetto ed
infinito rimpianto. Una s.mes-
sa di suffragio verrà celebrata
domenica 28 gennaio alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Dina FALCIN
in Negri

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, la
figl ia e parenti tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 28 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore. Si ringra-
zia quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Marcella CAROZZO
(Claudina)

ved. Marenco
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa i figli e parenti tutti
la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
28 gennaio alle ore 10 nel
santuario della Madonnina di
Acqui Terme. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo GUALA
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i
figli, familiari e parenti tutti,
nella s.messa che verrà cele-

brata martedì 30 gennaio ore
17 nella chiesa parrocchiale
di S.Francesco. Ringraziamo

quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Nati: Gabriele Lisbo, Giacomo Gaggino.
Morti: Sesto Curti, Pompeo Ravera, Emilio Giacobbe, Maria
Teresa Grenna, Maria Maddalena Bottero, Romana Bolla, Fer-
dinando Ozzino.
Pubblicazioni di matrimonio: Michele Francesco Lodovico
Isola, impiegato, con Patricia Ann Wells, insegnante; Enrico
Biagio Guglielmo Ricci, insegnante, con Elisabetta Russo, par-
rucchiera.

DISTRIBUTORI dom. 28 gennaio - ESSO: via Alessandria; IP:
via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 28 gennaio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 28 gennaio - Rivendita n. 17, Raffaella
Severino, corso Bagni, 136.
FARMACIE da venerdì 26 gennaio a giovedì 1º febbraio -
ven. 26 Terme; sab. 27 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 28 Bollente; lun. 29 Centrale; mar. 30 Caponnetto;
mer. 31 Cignoli; gio. 1º Terme.

Stato civile

Notizie utili



ACQUI TERME 5L’ANCORA
28 GENNAIO 2001

MURATORE
Giacomo & Figli

Servizi:
diurni  -  nottuni  -  festivi

Produzione propria di cofani mortuari
www.clubprestige.it

ONORANZE FUNEBRI
Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Giovanni Battista
RAGOGNA

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la moglie, i figli, i nipoti
e parenti tutti lo ricordano con
affetto e r impianto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 4 febbraio alle ore
11 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Luigia MALVICINO
anni 93

Mercoledì 3 gennaio è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Ad un mese dalla scomparsa
i figli, familiari e parenti tutti
ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata domenica 4 febbraio
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Sessame.

TRIGESIMA

Mariuccia BUFFA
ved. Bistolfi

In occasione del 3º
anniversario della sua scom-
parsa la ricordano con affetto
e rimpianto i figli, genero,
nuora, nipoti e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata martedì 30 gennaio alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea LEONCINI

Nel secondo anniversario del-

la scomparsa i familiari lo vo-

gliono ricordare con una san-

ta messa di suffragio che sarà

celebrata mercoledì 31 gen-

naio alle ore 17 in duomo. Si

ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

Altri necrologi a pag. 6

Pio IVALDI Giovanna PARODI

“Il tempo non riesce a cancellare immagini e ricordi delle per-

sone più care. Sempre restate nel nostro cuore”. Nell’ottavo e

nel quinto anniversario della loro scomparsa, il figlio Dino, la

moglie Ghilena, i nipoti, nipotini e familiari li ricordano.

ANNIVERSARIO

Irma PRONZATO Giovanni GALLARATE

in Gallarate “Giuo”

Nella ricorrenza del 15º e 2º anniversario della loro scomparsa

ricordandoli sempre con immutato affetto e rimpianto il figlio, la

nuora, la nipote ringraziano quanti vorranno unirsi a loro nella

s.messa che verrà celebrata sabato 27 gennaio alle ore 18 in

cattedrale.

ANNIVERSARIO

Enrico ROBBIANO Giovanna ALLASIA

“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane sempre immutato, il

dolore non si cancella”. Una santa messa in loro suffragio sarà

celebrata il 28 gennaio alle ore 12, in cattedrale. Si ringrazia

coloro che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefano MIGNONE Clelia SPIREA

in Mignone

Nell’anniversario della loro scomparsa i figli, la nuora, i generi,

nipoti e parenti tutti li ricordano nella s.messa che verrà cele-

brata domenica 28 gennaio alle ore 18 in cattedrale. Si rin-

graziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina DANESE
(Pina)

ved. Longone
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i figli e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata giovedì 1º feb-
braio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Un grazie di cuore a
tutti coloro che vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Massimo ASSANDRI
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i
familiari e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata

sabato 3 febbraio alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di
Melazzo. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Guglielmina VOLTA
In occasione del 6º
anniversario della sua scom-
parsa la ricordano con affetto
e rimpianto il fratello e familia-
ri tutti nella s.messa che verrà
celebrata sabato 3 febbraio
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Cesare SCIUTTO
(Armandino)

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto il fratello e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 3 feb-
braio alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Alessandro BENZI
(Pino)

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
la figlia, il genero, la nipote e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4
febbraio alle ore 10 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Ringraziamo quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MONOFILO
(Pino)

Nel secondo anniversario del-
la sua scomparsa lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto, la moglie, i figli, le
nuore, cognati, cognate, nipo-
ti e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata domenica
4 febbraio alle ore 11 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro MINETTI
“È trascorso un anno da quan-
do ci hai lasciato e ogni giorno
ci porta il tuo ricordo e la tri-
stezza di non averti più con noi”.
La moglie, il figlio, la nuora, il ni-
potino e parenti tutti, con profon-
do rimpianto ne rinnovano la
memoria con una s.messa che
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Pareto domenica 4
febbraio alle ore 11. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi al-
la famiglia nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Vincenzo RATTO
(Cino)

“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 6º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano la moglie, i figli, la nuora
ed i nipotini nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4
febbraio alle ore 10 in catte-
drale. Un grazie sentito a
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Profondo cordoglio e since-
ro rimpianto ha suscitato la
notizia della scomparsa del
canonico Pompeo Ravera.

La sua fibra robusta, che
aveva superato tante difficoltà
e prove ha ceduto suscitando
in tutti commozione e dolore.

I funerali svoltisi in catte-
drale lunedì 22 gennaio, con
la presenza di tanti sacerdoti,
di tanti amici e numerosi fede-
li hanno testimoniato di quan-
ta stima ed affetto fosse cir-
condato.

La Celebrazione Eucaristi-
ca presieduta dal Vescovo
Mons. Livio Maritano venne
da tutti i presenti vissuta in-
tensamente come omaggio di
stima e di riconoscenza a Lui,
che tutta la sua vita e le sue
molteplici e non comuni doti
di mente e di cuore costante-
mente e generosamente ha
speso al servizio di Dio della
Chiesa e delle anime.

Le parole del Vescovo,
commosse e precise, hanno
messo in chiara evidenza la
personalità e l’impegno profu-
so dal canonico Ravera in va-
rie comunità e in vari campi
della diocesi. Impegno svolto
con tanta professionalità e
competenza, in spirito di ser-
vizio e nel silenzio.

Era nato il 24 aprile 1917
nell’accogliente e serena fra-
zione di Acquabianca nell’Or-
ba selvosa.

Dalla sua laboriosa e ono-
rata famiglia e dalla sua terra
tenace aveva attinto il caratte-
re forte e lineare.

In seguito ad una visita
pastorale in quella zona da
parte del Vescovo Mons. Del-
ponte, durante la quale chie-
se con energiche parole di
mandare giovani in Seminario
per le vocazioni sacerdotali,
nello stesso anno alcuni ra-
gazzi entrarono in Seminario:
tra questi il giovane Pompeo
Ravera.

Percorse gli studi brillante-
mente imponendosi per la vi-
vacità dell’intelligenza e la for-
za della volontà e per le molte
doti di cui era ricco.

Venne ordinato sacerdote il
7 giugno 1941 dal Vescovo
Delponte.

Entrò subito con slancio nel
campo dell’apostolato, da tra-
scinatore. Fu viceparroco ad
Ovada e poi a Cairo Monte-
notte suscitando ovunque en-
tusiasmo, specie fra i giovani,
e ammirazione per la sua ge-
nerosità nel lavoro, sempre
disponibile e per le ec-
cezionali qualità nel bel canto
e nella musica; la sua armo-
niosa voce era un incanto!

Il 14 dicembre 1944 moriva
don Pietro Turco, arciprete di
Roccaverano, sacerdote mol-
to quotato.

Nel frattempo sulle Langhe
Astigiane si intensificava la
lotta fra partigiani, tedeschi,
militi della S.Marco.

Da Serole, da Mombaldo-
ne, fino ad Olmo Gentile, a
Perletto con centro a Rocca-
verano si moltiplicavano gli
scontri, con rastrellamenti
rabbiosi, fucilazioni, incendi,
devastazioni.

In questi dolorosi frangenti
avveniva la nomina ad arci-
prete Vicario Foraneo di Roc-
caverano del dinamico vi-
ceparroco di Cairo don Pom-
peo Ravera.

Ha quasi del drammatico
l’arrivo del coraggioso nuovo
parroco.

Il 15 marzo 1945 era fissato
l’ingresso in parrocchia di don
Ravera. A Mombaldone ven-
ne fermato da una banda, che
prelevò con violenza l’auto
che sta trasportandolo a Roc-
caverano.

A piedi con due ore di cam-
mino raggiunse la nuova par-
rocchia, accolto festosamente
dalla popolazione, che in lui
poneva tanta speranza. E non
fu delusa.

Primo impegno del nuovo
parroco fu portare serenità e
pace alla popolazione.

Trattò con lucida decisione
coi Partigiani e coi Repubbli-
chini e liberò dall’incubo il
paese.

Fu ancora l’opera di don
Pompeo Ravera in collabora-

zione con il Pievano di Monte-
chiaro a portare alla firma
della pace in un accordo ami-
chevole tra le avverse for-
mazioni.

Con zelo e determinazione
iniziò e continuò con slancio
la sua attività pastorale segui-
to, stimato e benvoluto da tut-
ti.

Quando il 5 agosto 1967
venne nominato parroco nel-
l’importante paese di Momba-
ruzzo. Come sempre, come
era nel suo carattere, come
era lo stile della sua vita, si
buttò nel lavoro parrocchiale e
operò su vari fronti, senza ba-
dare a sacrifici.

Ma una prova dolorosa lo
aspettava inesorabile.

Un male subdolo lo colpì
nelle corde vocali: la sua forte
ed armoniosa voce rimase
bloccata nell’operazione di
laringotomia.

Anche in questo caso dolo-
roso si vide e riemerse tutta
la forza d’animo, la fede e la
virtù di don Pompeo.

Un vero grande esempio
per tutti.

Giustamente il Vescovo ac-
cennò nell’omelia: “Dal silen-
zio si manifestò una nuova
missione”. Nel 1973 il Vesco-
vo Mons. Del Monte lo no-
minò canonico della cattedra-
le. Così iniziò per il Canonico
Ravera quella preziosa, intelli-
gente e certosina opera di Ar-
chivista.

Un servizio importantissimo
che si imponeva.

In una diocesi: archivio, bi-
blioteca, museo, sono realtà
indispensabili.

L’archivio, che è la raccolta
di atti, di documenti pubblici e
privati, conservati, ordinati e
catalogati, assieme alla biblio-
teca che raccoglie libri e ope-
re catalogandole e sisteman-
dole con il museo sacro che
custodisce materiale e oggetti
di grande interesse, formano
non solo una rara ricchezza
storica e culturale ma sono
preziosissima testimonianza
della vita secolare della Chie-
sa locale.

Dopo il lungo e faticoso la-
voro svolto con competenza e
pazienza da mons. Antonio
Ivaldi sotto il Vescovo Delpon-
te, la guerra e l’incuria aveva-
no quasi devastato l’archivio.
Con pazienza infinita, con co-
stanza e vera capacità, ap-
passionandosi sempre più a
questo genere di lavoro di-
venne un autentico compe-
tente: organizzò, esaminò,
catalogò ogni documento,
ogni settore, aprì l’archivio ai
ricercatori, studenti e studiosi:
rese un servizio alla cultura
storica e alla diocesi di massi-
mo rilievo.

Lascia in questo delicato
settore un’impronta personale
profonda. Nel custodire di lui
la più viva affettuosa memoria
al canonico Pompeo Ravera
diciamo il nostro grazie più
sincero. Per vari anni e fino
all’ultimo si occupò, quale
cappellano, dell’Associazione
Italiana Laringotomizzati di
Alessandria, ove ogni tanto si
recava a celebrare la s.messa
confortando, guidando con
grande affetto i colpiti dalla
stessa infermità, che lui chia-
mava “i miei più cari amici.

Alle sorelle ed ai familiari
tutti rinnoviamo le più vive
condoglianze e nella preghie-
ra affidiamo al Signore, per la
giusta ricompensa, l’anima
eletta del compianto canonico
Pompeo Ravera.

Giovanni Galliano

Martedì prossimo, 30 gennaio, in Seminario, inizierà il 4º
Corso di Sacra Scrittura che quest’anno avrà come oggetto di
studio la “Prima Lettera ai Corinzi” dell’apostolo Paolo. Come
negli anni precedenti, il corso di Sacra Scrittura è scelto in con-
tinuità col corso di teologia tenutosi in autunno. Quest’anno, il
corso di teologia ha avuto per tema quello dei “Laici correspon-
sabili nell’ecclesiologia di comunione”. Nel testo del Nuovo Te-
stamento che è stato scelto l’apostolo S. Paolo affronta diverse
volte il ruolo dei laici nella comunità cristiana; non solo quando
tratta (cc. 12-13)  delle molteplicità e della complementarità dei
carismi e delle membra dell’unico corpo (la Chiesa quale Cor-
po mistico di Cristo), ma anche quando, come nei primi capito-
li, tratta delle divisioni all’interno della comunità, del rapporto
dei cristiani con le istituzioni civili pagate o, infine, dell’ordine
da tenere nelle assemblee liturgiche. Tutti questi argomenti so-
no di grande attualità. Paolo, all’inizio della lettera richiama du-
ramente quei cristiani che si identificano e si rifacevano ben più
volentieri ai vari leaders della comunità che non a Cristo stes-
so. Ma anche oggi sembra che molti cristiani diano più credito
al movimento o gruppo di appartenenza che alla comunità cri-
stiana, diano più credito al leader carismatico da loro preferito
che non al loro vescovo. Così pure, oggi che i cristiani si trova-
no in stato di minoranza, non è raro che vengano a trovarsi in
conflitto con scelte o leggi fatte dallo stato o dalle istituzioni ci-
vili. Il corso sulla “Prima lettera ai Corinzi” sarà tenuto dal prof.
don Enzo Cortese, in seminario, per cinque martedì consecuti-
vi. Si richiede l’iscrizione (L. 20.000) per sentirsi impegnati alla
fedeltà al corso. La “Casa della Parola” dispone di numerosi
sussidi a diversi livelli per l’approfondimento e per la “lectio divi-
na” del testo paolino.

Don Roberto Feletto

I funerali si sono svolti lunedì 22

Ricordando con commozione
il canonico Pompeo Ravera

4º corso di Sacra Scrittura

La prima lettera
ai Corinzi di S.Paolo

Studenti aderite all’ora di religione
Il termine per le iscrizioni all’anno scolastico 2001-02, fissato

per il 25 gennaio, è occasione per ribadire le responsabilità che
tutti, docenti, genitori e studenti, hanno nei confronti della
scuola, anche per quanto riguarda la scelta di avvalersi o meno
dell’insegnamento della religione cattolica. 1) La scelta per l’in-
segnamento della religione cattolica deve trovare attenta la co-
munità ecclesiale, consapevole dell’importanza della scuola e
del suo compito di servizio educativo ad ogni persona, perché
anche attraverso questa scelta viene costruita la proposta for-
mativa delle giovani generazioni. È un appuntamento che, seb-
bene consueto, assume un particolare significato per il fatto
che il prossimo anno scolastico vedrà l’avvio della riforma dei
cicli dell’istruzione. La riforma dei cicli si presenta “finalizzata
alla crescita e alla valorizzazione della persona umana, nel ri-
spetto dei ritmi dell’età evolutiva, delle differenze e dell’identità
di ciascuno, nel quadro della cooperazione tra scuola e genito-
ri”. Non deve pertanto dimenticare l’originale apporto educativo
che l’insegnamento della religione cattolica, nel rispetto delle
scelte di ciascuno, può offrire a tutta la scuola e agli alunni del-
le diverse età. 2) Certo non da solo. Infatti, mentre è in atto una
attenta riflessione dei Vescovi italiani per predisporre, secondo
la loro competenza, i nuovi programmi di religione cattolica, va
richiesto che anche altre discipline sappiano adeguatamente
assumere la dimensione religiosa presente nella cultura di ogni
popolo, e del popolo italiano in particolare. La religione, quella
cattolica nel nostro contesto italiano ed europeo, come matrice
di cultura e come esperienza di vita, nonché come fattore di
socializzazione e di trasmissione di patrimonio storico, è capa-
ce di rispondere alle fondamentali domande di significato of-
frendo, insieme alla consapevolezza delle proprie radici, il ri-
spetto di quelle altrui. Nel recente messaggio per la giornata
della pace, il Papa ha richiamato a tutti la responsabilità dell’e-
ducazione “per coniugare l’attenzione alla propria identità con
la comprensione degli altri ed il rispetto della diversità”. Ciò che
si deve temere è l’ignoranza religiosa da cui possono facilmen-
te nascere integralismi e superficialità.

3) Per questi motivi raccomandiamo a tutti voi, studenti e fa-
miglie, l’adesione all’ora di religione.

La presidenza C.E.I.
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Concludiamo la pubblica-
zione dell’intervento storico
del prof. Pistarino iniziata sui
numeri scorsi.

Né possiamo dimenticare la
sua scuola del palazzo, che
ospitava le menti più eccelse
dell’Occidente, emerse dai
vincitori, dai vinti, dagli stra-
nieri, dalla Romanità, dal Cri-
stianesimo, in cui Alcuino si
chiama Orazio; Angilberto,
Omero, Moduino, Ovidio, Egi-
nardo, Besseel, ed egli stes-
so, Davide. Come non possia-
mo ignorare i suoi rapporti,
tramite ambasciatori e missi
dominici, da ed in ogni parte
del mondo, con i re d’In-
ghilterra, con l’emiro di Cor-
dova, col califfo di Bagdad,
col Khan degli Avari, con l’Au-
gusto d’Oriente e, particolar-
mente intensi, con il papa di
Roma. Convito nel possesso
della ver ità, della propria
onnipotenza, discute e pole-
mizza con Roma su questioni
dottrinali, legifera in sede di
materia rituale, soprattutto
quando ragioni politiche inter-
feriscono con la sua coscien-
za e con la purezza della dot-
trina. Così interviene con vio-
lenza sull’iconoclastia e l’ico-
nolatria quando l’imperatrice
d’Oriente, Irene, revocò i de-
creti iconoclasti. A lui risale,
essendogli poco noti i risultati
del concilio Niceno II del 787,
il Capitulare de imaginibus, in
cui si condanna il culto delle
immagini, mentre i l  papa
Adriano I prese le difese del
concilio, dimostrandone l’orto-
dossia (ma, a quanto pare, i
teologi franchi non ne furono
convinti). Comunque si riac-
cese il conflitto tra l’Occidente
e Costantinopoli.

Particolarmente interessato
ai problemi teologici, Carlo-
magno s’impegnò con la mas-
sima decisione per sradicare
dai suoi territori l’eresia dell’a-
dozianismo (la quale negava
la divinità di Gesù Cristo, af-
fermando che Cristo è figlio
adottivo di Dio per grazia), so-
stenuta da Felice di Urgel; ne
ottenne la condanna dal
concilio da lui fatto riunire a
Ratisbona nel 792, dal conci-
lio da lui fatto riunire a Fran-

coforte nel 794, dal sinodo di
Aquisgrana del 799.

La sua legislazione capito-
lare interviene con prescrizio-
ni, generali o specifiche, in
ogni settore del governo civile
e del sacerdozio; dalle mone-
te, dai pesi e dalle misure al-
l’esercito, ai mercati, alla giu-
stizia; dalla coltivazione della
terra e dall’amministrazione
dei beni all’istruzione pubbli-
ca, in una sorta di società pa-
triarcale, dove tutto è com-
messo alla provvidenza del
re, che provvede alla pace, al-
la purezza dei costumi, alla
salute delle anime.

Il suo stesso regno è
considerato una sorta di patri-
monio di ville e foreste, su cui
sovrintende la regina, coadiu-
vata dagli ufficiali di corte. La
stessa mancanza d’una capi-
tale ufficiale, in cui egli risieda
stabilmente (anche se negli
ultimi vent’anni sede preferita
fu Aquisgrana), configura il
regno come un complesso
unitario non accentrato, in cui
risulta facilitata la convergen-
za, ad un medesimo livello,
delle tante conquiste nei pae-
si germanici, facilitata dalla
diffusione delle strutture ec-
clesiastiche.

Dei papi, che sedettero sul
solio di San Pietro durante il
suo regno - Stefano III (768-
772), Adriano I (772-795),
Leone III (795-816) - Stefano
III, coinvolto nel dissenso de-
gli oppositori locali (che giun-
sero addirittura a gravissimi
atti di violenza) e in sostan-
ziale disaccordo con Carlo-
magno per il matrimonio con-
tratto nel 770 con la figlia del

longobardo Desiderio, egli ri-
sultò quindi implicato nella
politica longobarda, rivolta ad
affermarsi in Roma. Ma papa
Stefano fu probabilmente l’ar-
tefice del capovolgimento po-
litico del re franco con il suo
ripudio della moglie (giunta a
noi col nome fittizio di Ermen-
garda, mentre il vero nome
era probabilmente Desidera-
ta). Il papa gli ricorda in una
lettera che, avendo egli giura-
to, come Patricius Romano-
rum, di essere amico degli
amici dei papi e nemico dei
loro nemici, agirà contro le
esortazioni papali, “sarà inca-
tenato dai vincoli dell’anate-
ma, cacciato dal regno di
Dio”. Sia o non sia reale il te-
nore della lettera, Carloma-
gno nel marzo del 771 è sotto
le mura di Roma.

Adriano I, personalità multi-
forme, capace di adattarsi alla
situazione con intelligente
abil ità, r iveste par ticolare
importanza per il nascente
stato papale e per l’opera
compiuta come restauratore e
rinnovatore della città di Ro-
ma, che cominciò con lui ad
assumere l’immagine monu-
mentale della città cristiana,
destinata a gradualmente so-
stituire quella pagana.

Leone III, ripose in Carlo-
magno le più ampie aspettati-
ve per l’affermazione del con-
cetto di Mater Ecclesia come
simbolo del potere temporale
della Sede Apostolica. Ma si
scontrò con il teorema, molto
fermo in Carlomagno, per cui,
pure essendo il papa il capo
spirituale della Chiesa, dove-
va essere il re, ed egli solo, il

difensore della stessa Chiesa
all’esterno ed all’interno. Po-
sto sotto accusa da nobili ro-
mani filobizantini, Papa Leone
fu tutelato dai vescovi franchi,
convinti - dissero - che la Se-
de Apostolica non poteva es-
sere posta in giudizio, es-
sendo il papa “a capo di tutte
le chiese di Dio, poiché - dis-
sero - noi stessi siamo giudi-
cati da lui, suo rappresentan-
te in terra”.

Presente Carlomagno in
Roma, il 23 dicembre dell’an-
no 800, il papa, davanti al re
e ad una grande folla di clero
e di popolo, tenendo in mano
il Vangelo chiamò Dio a testi-
mone della sua innocenza. Fu
riconosciuto innocente: gli ac-
cusatori, rei di lesa maestà,
vennero condannati a morte:
la sentenza non fu eseguita
per intercessione dello stesso
pontefice.

Due giorni dopo assistendo
il re alle sacre funzioni in San
Pietro, stava per levarsi in pie-
di dopo la preghiera quando il
papa gli pose sul capo una
splendida corona d’oro, men-
tre il popolo, che affollava la
chiesa, esplose nella triplice
acclamazione che di solito ac-
compagnava le coronazioni
imperiali: “A Carlo, piissimo
Augusto, incoronato da Dio, al
grande imperatore, apportato-
re di pace, vita e vittoria!”.
Questa volta però l’acclama-
zione, che da 324 ne echeg-
giava in Roma (dalla deposi-
zione di Romolo Augusto Pio
Felice Augusto che opera di
Odovacar (Odoacre) il 5 set-
tembre 476), assumeva una
valenza nuova ed assai più

intensa di significato, proprio
perché la cerimonia non era
cer to stata un’im-
provvisazione, ma il punto
d’arr ivo di un processo
attentamente perseguito dalle
due parti.

Due giorni pr ima
dell’incoronazione due mona-
ci - uno di San Saba ed uno
del Monte degli Olivi di Geru-
salemme - avevano portato
ed offerto al re, da parte del
Patriarca, le chiavi della città,
del Santo Sepolcro e del Cal-
vario, ed una bandiera: un’au-
reola di santità cingeva la
fronte del principe, che aveva
esteso la sua protezione al di
là del mare, sui cristiani di Pa-
lestina, di Siria, d’Egitto, di Tu-
nisia. La grande opera era
compiuta: la fondazione d’Eu-
ropa.

Christiana religio: si legge

nelle monete dell’imperatore.
Era la fine delle invasioni, de-
gli stanziamenti germanici
delle pretese da parte dell’O-
riente, del paganesimo nel
cuore d’Europa. Era l’esalta-
zione dei valori, civili e religio-
si, che stavano alla base di
un mondo, certamente natu-
rale povero ed elementare,
ma da Carlo permeato di fer-
vore religioso, di passione per
lo studio, di amore per la bel-
lezza, di provvidenza illumina-
ta per civili ordinamenti.

La sua iscrizione sepolcrale
dice semplicemente: “Sotto
questo tumulo è posto il cor-
po di Carlo, grande e ortodos-
so imperatore, che nobilmen-
te ampliò e resse felicemente
per quarantasette anni il re-
gno dei Franchi. Morì settua-
genario, nell’anno del Signore
DCCCXIV, nella VII indizione,
cinque giorni prima delle ca-
lende di febbraio”.

Ma uno scrittore anonimo
(e perciò più genuino inter-
prete del comune sentire) già
allora percepì che era scom-
parso chi aveva mutato il per-
corso del mondo, e lo disse
con l’angoscia del pianto che
squassava il petto di tutti, da
là dove sorge il sole, fino ai li-
di occidui del mare: “A solis
orto usque ad occidua littora
maris planctus pulsat pecto-
ra”.

Prof. Geo Pistarino

Panettoni indigesti
Acqui Terme. Ci scrive un lettore: «Quest’anno i panettoni

sono arrivati in anticipo, e quanti ce ne sono! Peccato che sia-
no in cemento e anche belli robusti.

Non vi è mai capitato di dover parcheggiare in spazi ristretti,
suppongo quasi sempre; bene questi bei blocchi di cemento,
alti più o meno 40 cm e quindi non visibili dall’interno dell’auto,
servono proprio a ricordarvi che dopo il parcheggio, la prossi-
ma sosta che dovrete fare sarà dal vostro carrozziere, per far
riparare l’ammaccatura.

E già, l’amministrazione comunale pensa proprio a tutto,
peccato che su dieci pensate, ve ne siano solo 2 o 3 giuste.
Esistono barriere antiparcheggio più moderne, e funzionali di
questi blocchi di cemento, antiestetici e pericolosi, siamo nel
2001! Quest’anno ad Acqui abbiamo pensato ai carrozzieri,
donandogli tanti bei panettoni; l’anno prossimo speriamo tocchi
a noi cittadini».

firmato P.G.P.

Ritorni della memoria “ineunte novo millennio”

Il Sacrum Imperium
e la fondazione d’Europa
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento sui problemi
della sanità locale: «Quello
della sanità è per noi Verdi
uno dei principali argomenti
su cui baseremo il nostro pro-
gramma politico delle prossi-
me elezioni comunali del
2002. Premettendo che il neo
direttore dell’ASL 22, il dott.
Mario Pasino, ha ereditato
una non brillante situazione
amministrative dell’ente cau-
sata dalla discutibile gestione
precedente del dottor Martiny
trasferitosi all’ASL 4 di Chia-
vari e tenuto conto dei consi-
stenti tagli che la nostra
Azienda Sanitaria si è vista
imporre dalla Giunta Ghigo
della Regione Piemonte, ci
preme sottolineare la neces-
sità che questi tagli obbligati,
che in “soldoni” sarebbero 9
miliardi in meno rispetto al
2000 e addirittura 21 miliardi
in meno rispetto alla richiesta
per il 2001, non riguardino
l’assistenza ai servizi, non
comportino la riduzione dei
posti letto, non vadano ad in-
taccare l’organico del perso-
nale, ma bensì, che questi ta-
gli vengano effettuati sugli
sprechi di ogni genere, at-
tuando anche una migliore
gestione sui servizi privatizza-
ti, come ad esempio la lavan-
deria, cercando di evitare di-
sagi gravi come il mancato ri-
cambio di lenzuola e la rottura
degli ascensori che sono pe-
rennemente in manutenzione.
Il primo problema che dovrà
affrontare il nuovo direttore
sarà quello della realizzazio-
ne della nuova scala antin-
cendio (previsione dei lavori
30-40 giorni), con la conse-
guente chiusura dei reparti di
rianimazione e di cardiologia.
L’assistenza è assicurata solo
per le urgenze, dopo di che il
paziente deve essere trasferi-
to in altri ospedali (Alessan-
dria, Novi, Casale); vorremmo
anche evidenziare la stagione
infelice dell’inizio dei lavori,
considerate le minori ore di
luce solare e il clima rigido di
questo periodo tradizional-
mente ad altro r ischio per
soggetti che soffrono di car-
diopatia e di insufficienza re-
spiratoria.

Tutto questo, per noi Verdi è
molto grave, anche perché

non va dimenticato, i reparti
sono stati chiusi il giorno lu-
nedì 8 gennaio mentre l’inizio
dei lavori è avvenuto giovedì
11, denotando una grave ca-
renza di organizzazione. Inol-
tre, come Verdi, un impegno
che chiediamo all’Amministra-
zione sanitar ie entrante è
quello di ridurre le liste d’atte-
sa per interventi ed esami; at-
tualmente per un semplice in-
tervento di cataratta (meno di
30 minuti di intervento) la lista
d’attesa è di 1 anno! Inconce-
pibile.

Chiediamo anche che vi sia
una partecipazione più diret-
ta, all’interno dell’Ospedale,
del sindacato; troppo spesso
in questi ultimi anni si sono vi-
ste scalate dirigenziali nell’en-
te e poco è stato fatto per tu-
telare effettivamente gli inte-
ressi dei dipendenti e degli
utenti. Per concludere, noi
Verdi, constatato tutto ciò,
proponiamo la creazione di
un Osservatorio ambientale
sulla sanità locale, auguran-
doci che possa essere un ef-
fettivo strumento di interazio-
ne e di partecipazione della
cittadinanza; un Osservatorio
che analizzi la situazione sa-
nitar ia acquese e che sia
aperto a proposte e suggeri-
menti di esperti del settore e
di singoli cittadini».
Marco Lacqua candidato a
sindaco dei Verdi

Acqui Terme. L’installazio-
ne di telecamere per
videocontrollare le zone «cal-
de» della città, come prevede-
rebbe un piano del Comune
annunciato dal sindaco Bosio,
rappresenterebbe un provve-
dimento che non risolverebbe
la situazione di microcrimina-
lità che sta prendendo piede
nella città termale. Nelle ulti-
me settimane si è par lato
spesso di piazza Bollente, il
«salotto» della città caro agli
acquesi, che pian piano di-
venta «terra di nessuno», e
quindi zona dove avvengono
fatti illeciti. Sulla piazza come
momento di prevenzione, la
presenza di un vigile, che ma-
gari si sposti in continuazione
da piazza Italia a piazza Bol-
lente, è non solamente auspi-

cabile. Deve concretizzarsi,
ed al più presto. Se non fosse
altro per fare in modo che non
si continui ad usare il «salot-
to» quale campo per il gioco
del calcio o per competizioni
ciclistiche. La cittadinanza,
non solo di Acqui Terme, ma
di tutto l’Acquese, invoca una
maggiore presenza delle for-
ze dell’ordine poiché gli epi-
sodi di criminalità sono al-
l’ordine del giorno. Pensiamo
al pensionato o alla massaia,
residente o no ad Acqui Ter-
me, che sia aggredito, deru-
bato; al commerciante o al
professionista che si trova a
dover calcolare i danni subiti
da un furto o chiunque di noi
che tornando a casa trova la
propria abitazione visitata dai
ladri.

Acqui Terme. Riceviamo
una lamentela: «È bastata
una nevicata di circa mezzo
centimetro per bloccare la
strada statale nº 30, l’unica
che collega Acqui e comuni li-
mitrofi al capoluogo di provin-
cia e purtroppo non si tratta di
un caso isolato in quanto altre
volte si è verificata la stessa
cosa. La prima difficoltà per
gli automobilisti pendolari e
non è stata affrontata a Bor-
goratto nella deviazione crea-
ta per la costruzione della cir-
convallazione (chissà se e
quando verrà ultimata?), la
seconda a Strevi causando
nuovamente una coda inter-
minabile. Un’autocisterna ro-
vesciatasi per il ghiaccio ha
procurato un notevole disagio
per quanti tornavano a casa,
ma se ci fosse stata un’emer-
genza? Oltretutto il carro-gru
che avrebbe dovuto rimuove-
re l’autocisterna era bloccato
a Borgoratto per un altro inci-

dente. A chi dire grazie? For-
se a qualche società che ha
in gestione la manutenzione
delle strade, sta di fatto che
chi deve pagare è sempre la
persona che ha dovuto impie-
gare più di 4 ore per percorre-
re 35 Km in una zona in cui i
fenomeni della neve e del
ghiaccio sono piuttosto fre-
quenti in questa stagione. Ab-
biamo telefonato al 112, ma
“gentilmente” ci hanno rispo-
sto che l’utenza si r ivolge
sempre a loro in questi casi,
alla domanda con chi mettersi
in contatto hanno risposto
che avrebbero provveduto,
non chiarendo in quanto tem-
po. Vorremmo sapere dalle
autorità competenti a chi dob-
biamo appellarci per lamente-
le e/o eventuali spiegazioni in
merito a questi disagi e se
possibile anche a chi esporre
regolare denuncia».

Bruno Alcide Bacino
Valeria Galleazzo

Automobilisti esasperati

Alessandria - Acqui
quasi cinque ore

Contro la microcriminalità

Meno telecamere
e più controlli

Proposto dai Verdi

Osservatorio ambientale
sulla sanità locale

Acqui Terme. Venerdì 26
gennaio tornato “i venerdì
del mistero”, le conferenze-
dibattito incentrate su enigmi
insoluti e casi misteriosi su
argomenti che vanno dal-
l’ufologia al paranormale.
Parte il nuovo ciclo di sera-
te misteriose, dove è possi-
bile saperne di più su enig-
mi insoluti e su X-Files uni-
ci nel loro genere. Interverrà
alle 21.30 a palazzo Robel-
lini, l’esperta bolognese An-
na Maria Mandelli, la quale
parlerà della cattedrale fran-
cese di Chartres, al cui in-
terno è presente un labirin-
to dalle caratteristiche ener-
getiche da spiegare nella lo-
ro puntuale portata. La ma-
nifestazione è organizzata
dall’associazione acquese
“LineaCultura” con il patro-
cinio dell’assessorato comu-
nale alla cultura, della pre-
sidenza del consiglio comu-

nale e dell’Enoteca regiona-
le di palazzo Robellini. Que-
sti gli altri appuntamenti di
febbraio e marzo: venerdì 9
febbraio ore 21.30: Sciama-
nesimo e meditazione, rela-
tore Massimo “Apurva” Ma-
stinu, serata in collaborazio-
ne con l’Istituto Soleluna (To-
rino) e l’Associazione Sa-
stoon (Acqui), introduzione
a cura di Oriana Repetto. Ve-
nerdì 16 febbraio ore 21.30:
Shamor: La verità nel tempo;
gli insegnamenti degli anti-
chi per l’evoluzione umana,
relatore Luciana Ferrari; ve-
nerdì 23 marzo ore 21.30:
Serata mistero: Lo zodiaco;
relatore Giuse Titotto, intro-
duzione a cura di Flavio Ra-
nisi. Per maggiori informa-
zioni rivolgersi all’ufficio cul-
tura del Comune di Acqui,
telefonando in orario d’uffi-
cio dal lunedì al venerdì al-
lo 0144 770272.

Venerdì 26 a palazzo Robellini

La cattedrale di Chartres
e il suo mistero insoluto

Ancora dimenticati
Acqui Terme. Dovrà essere predisposto entro il 31 gennaio e quindi sarà inviato al Ministero

per le Politiche agricole l’aggiornamento dell’elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali della
Regione Piemonte. Quindi, i prodotti indicati, saranno inseriti nell’elenco nazionale che sarà pub-
blicato con cadenza annuale al fine di permettere un successivo e continuo aggiornamento. Dal-
l’elenco formulato dalla Regione mancano una notevole quantità di «prodotti tradizionali» acque-
si. «Sono certo trattarsi di una clamorosa svista dei servizi preposti che Ella sicuramente provve-
derà a sensibilizzare», ha scritto il direttore generale del Comune, Pierluigi Muschiato, al presi-
dente della Regione Enzo Ghigo a proposito della mancanza di moltissimi prodotti dell’Acquese
tra quelli indicati dalla Regione.

Festeggiato San Sebastiano
Acqui Terme. Sabato, 20 gennaio, i vigili urbani della città termale hanno festeggiato il loro

patrono, San Sebastiano. Alle 10, il Corpo vigili, con autorità e rappresentanze di altre forze di
polizia, hanno assistito alla Messa celebrata in Duomo da monsignor Giovanni Galliano. Quindi,
alle 11, a palazzo Robellini, come avviene annualmente, si è svolta la cerimonia di presentazio-
ne dell’attività svolta durante il 2000. Oltre alle autorità, erano presenti delegazioni di Vigili urbani
di alcune città della provincia.

In Acqui Terme
vendo

palazzina nuova
centrale, indipendente

su 2 piani, salone,
3 camere, cucina, biservizi,

terrazzo. Box 45 mq.
Tel. 0335 8043482

CERCASI

IMPIEGATA

amministrativa
automunita

Tel. 0144 321897
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Festa della Presentazione
del Signore: è la festa della
luce e la celebrazione della
Giornata Mondiale della “vi-
ta consacrata”; presiederà la
celebrazione i l  Vescovo
mons. Livio Maritano. La fe-
sta della “Candelora” è en-
trata nella tradizione popo-
lare e come richiamo alla Ve-
glia Pasquale è ricca di si-
gnificato.

Messa anniversaria in suf-
fragio del Vescovo mons.
Moizo: ricorre sempre il 2
febbraio 2001 il 22º anniver-
sario della morte del Vesco-
vo mons. Giuseppe Moizo di
s.m. Nella stessa celebra-
zione delle ore 18 verrà pu-
re ricordato il Vescovo mons.
Giuseppe Dell’Omo.

È doveroso da parte di tut-
ti pregare e ricordare con
gratitudine questi nostri pa-
stori, che tanto hanno lavo-
rato per noi e che un profon-
do ricordo hanno lasciato in
tutti.

Memoria di S. Biagio, Ve-
scovo e martire: secondo
una antica tradizione in que-
sto giorno si benedicono i
pani e la gola, durante le
sante messe. È un atto de-
vozionale molto sentito dal-
la nostra gente, bisogna sa-
perlo leggere con un chiaro
senso religioso.

Successo assicurato all’U-
nitre quando protagonisti so-
no la cucina e i rappresen-
tanti della scuola Alberghie-
ra di Acqui Terme.

Il prof. Luciano Servetti e
l’istruttore tecnico pratico
prof. Paolo Donato hanno in-
trattenuto i presenti sulla sto-
ria della pasta e sui suoi se-
greti: fin dall’antichità la pa-
sta e il pane furono proba-
bilmente dei cibi spontanei
legati alla scoperta e all’uso
dei cereali (la cui coltivazio-
ne e diffusione avvenne qua-
si contemporaneamente fra
tutti i popoli) costituirono la
base dell’alimentazione.

Attraverso la macinazione,
la farina, l’impasto, la sfo-
glia, si giunse alla pasta, la
cui essenza è documentata
da circa 3000 anni; in Euro-
pa gli “spaghetti” furono im-
portati da Marco Polo e poi
perfezionati con l’introduzio-
ne della farina di grano du-
ro; con l’arrivo dall’America
del pomodoro, poi, la pasta
divenne il piatto più utilizza-
to in cucina, anche perché
non ci sono praticamente ri-
schi di contaminazione o so-
fisticazione in questo tipo di
alimento.

Lo chef Paolo Donato ha
spiegato come sia possibile
servire sempre pasta di otti-
ma qualità, usando alcuni ac-
corgimenti (è necessario cuo-
cere la pasta in abbondante
acqua salata, senza mai in-
terrompere l’ebollizione); ha
indicato le dosi per produrre
in casa pasta fresca e pasta
per pane, pizze, focacce, sof-
fermandosi a parlare di vari
tipi di ingredienti (lievito e
modo di utilizzarlo, uova, con
i suggerimenti per l’igiene e
l’uso corretto e come rico-
noscerne la freschezza) e
dando preziosi consigli per
la cottura.

I rappresentanti della scuo-
la Alberghiera sono poi pas-
sati ad esaminare i vari tipi
di condimento e hanno di-
stribuito con affabilità, com-
petenza e precisione le ri-
cette e i consigli pratici per
cucinare la salsa di pomo-
doro (salsa madre), la sa-
porita amatriciana, la carbo-

nara, le variopinte sale con
verdure, il classico ragù, il
sugo ai funghi, con la pan-
na, la salsa di pesce (con le
vongole) e per finire il pesto
alla genovese, dimostrando
come ogni qualità di pasta

vada adattata ad un sugo
particolare.

Lunedì 29 gennaio ore
15.30 la prof.sa Patrizia Cer-
vetti: “Presentazione del cor-
so di inglese”; ore 16.30 il
dott. Marzio Delorenzi.

Una lezione “golosa”

L’Alberghiera all’Unitre
tra salse e pizze

Nella cattedrale acquese

Gli appuntamenti religiosi
del mese di febbraio

Acqui Terme. Si è tenuta se-
condo tradizione, la benedizione
degli animali ricordando il loro
santo patrono, Sant’Antonio
Abate, domenica 21 gennaio
scorso, nel primo pomeriggio.La
simpatica cerimonia si è tenuta
di fronte alla chiesa di Sant’An-
tonio in Pisterna e nelle vicina
salita di piazza San Guido.
Mons. Galliano, impartendo la
benedizione, non ha mancato di
sottolineare l’importanza del ri-
spetto e dell’amore verso gli
animali, che sovente sono di
grande aiuto e dimostrano no-
tevole attaccamento agli uomi-
ni. Ci sono stati segnalati i nomi
di alcune persone che hanno
permesso la buona riuscita del
pomeriggio un po’ diverso dal

normale: Angelo Martino ed i
suoi volatili da cortile, Franco
Barisone, instancabile cavaliere,
Domenico Chiarlo, con cavallo
ed asinello, Guido Pesce, va-
lente cavaliere, i soci della Bor-
reana a cavallo, Franco Bariso-
ne con il maialino di S.Antonio,
fornito dall’amico Agostino. Tra
gli altri ringraziamenti, si se-
gnalano il Presidente del con-
siglio comunale, Franco Novel-
lo, il personale dell’Economa-
to, i vigili urbani, gli operatori
televisivi, i fotografi, ed infine
Artemio Zorzan, l’insostituibile
“re dell’energia acustica”, come
è stato definito per la sua infini-
ta pazienza nell’allestire impianti
di amplificazione volanti in mol-
tissime occasioni.

Davanti a S. Antonio
benedetti gli animali

Gli addetti della scuola alberghiera in immagini di reperto-
rio tratte da uno dei molteplici momenti di culinaria che li
ha visti impareggiabili protagonisti.

Reparti chiusi
Acqui Terme. Riceviamo

in redazione segnalazioni da
parte di acquesi che lamen-
tano la chiusura, anche se
temporanea, dei reparti di
rianimazione e di cardiolo-
gia.

Anche se il motivo della
chiusura è più che com-
prensibile i disagi, le soffe-
renze, a volte il dubbio di
non aver potuto fare tutto il
necessario con efficacia e
rapidità per un proprio con-
giunto sono più forti di ogni
altra ragione.

Quindi il nostro giornale si
fa portavoce di queste la-
mentele chiedendo, se non si
può far altro, l’ultimazione
dei lavori nel più breve tem-
po possibile.
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Acqui Terme. La zona di
Mombarone, poco più di sei-
mila abitanti, è tra le frazio-
ni più popolose di Acqui Ter-
me. Un quartiere in cui di-
mora un gran numero di per-
sone anziani, di pensionati,
ma anche di bambini ed è
sede di istituzioni importanti
come la chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore, la nuo-
va caserma dei carabinieri e
l’istituto tecnico «Barletti».

È questo il motivo che ha
convinto l’amministrazione
comunale a realizzare, nel-
l’ambito del quartiere, un lo-
cale da adibire a servizio so-
cio-assistenziale multifunzio-
nale. La struttura, di quat-
trocento metri quadrati cir-
ca, situata in un edificio co-
struito dall’impresa Barbero,
è in fase di realizzazione. Si
tratta di una acquisizione, a
livello di ambiente rustico,
che l’amministrazione comu-
nale ha fatto propria attra-
verso la regola dello scom-
puto di oneri di urbanizza-
zione dovuti dall’impresa edi-
le acquese al Comune.

Le rifiniture necessarie a
renderlo agibile allo scopo
al quale verrà destinato, so-
no invece a carico del Co-
mune e compor tano una
spesa di 295 milioni di lire,
circa, di cui 265 milioni per
lavori edili ed il rimanente
per la direzione lavori, la si-
curezza e l’Iva. Gli interven-
ti f inanziati dal Comune
riguardano impianti idro-sa-
nitari necessari a tre blocchi
di servizi, l’impianto elettrico
e quello di riscaldamento a
pannelli radianti a pavimen-
to.

Quindi le varie finizioni che
includono gli isolamenti dei

locali, le finiture esterne che
comprendono recinzioni, can-
celli e pavimentazioni. Oltre
a spazi destinati alle attività
socio-assistenziali destinate
a giovani ed anziani, come
affermato dal direttore ge-
nerale del Comune ingegner

Pierluigi Muschiato, la strut-
tura sarà completata da al-
cuni ambulatori che verranno
dati in uso ai medici di ba-
se che vorranno visitare i lo-
ro pazienti abitanti nella zo-
na di Mombarone, quindi
agevolando i più disagiati.

Acqui Terme. Domenica 28
gennaio alle ore 10.30 nella
chiesa dell’Istituto S. Spirito
verrà celebrata dal vescovo
mons. Livio Maritano la s.
messa in onore di Don Bosco.
È dal 1943 che in questa cara
e bella chiesa viene festeg-
giata questa ricorrenza insie-
me alla grande famiglia sale-
siana: cooperatori, ex allievi e

allieve, i giovani studenti del-
l’Istituto S. Spirito e tutti colo-
ro che credono nello spirito
genuino di Don Bosco. “Fa
che tutti quelli a cui parli di-
ventino tuoi amici” diceva Don
Bosco.

Ed è proprio con grande
spirito d’amore e d’amicizia
che vi aspettiamo numerosi in
questo giorno a lui dedicato.

Chi lo desidera potrà parteci-
pare al pranzo sociale prepa-
rato dall’insuperabile Suor
Marisa, iscrivendosi entro il
27 gennaio presso l’Istituto S.
Spirito. Mercoledì 31 gennaio
alle ore 21 verrà proiettato
sempre presso l’Istituto S.
Spirito un filmato sulla vita di
Don Bosco: tutti sono invitati
a partecipare.

Acqui Terme. Il tema dei
trapianti di cornee e le sue
prospettive è un argomento di
grande importanza ed attua-
lità. Proprio il particolare inte-
resse della materia è stato al-
la base della scelta del Lions
Club Acqui Terme di indire
una conferenza stampa e di
organizzare un corso di ag-
giornamento dedicato ai me-
dici della zona sul medesimo
argomento. La conferenza
stampa di presentazione della
manifestazione è prevista per
le 18 di venerdì 26 gennaio, a
palazzo Robellini mentre il
corso che avrà come relatori il
professor Mario Zingirian, un
medico direttore della «Banca
degli occhi Melvin Jones», il
ragionier Enrico Mussini e la
dottoressa Enza Palermo,
presidente nazionale dell’Ai-
do, si terrà nella sala delle
conferenze dell ’Asl in via
Alessandria.

Nella «due giorni», organiz-
zata dal Lions Club Acqui Ter-
me in collaborazione con l’Ai-
do (Associazione italiana do-

natori d’organo) e il patrocinio
del Comune e dell’Asl 22, sa-
ranno dunque presenti le
massime personalità a livello
nazionale in tema di trapianto
di cornee. L’iniziativa, oltre
che far parte dei «service»
del Lions Club, serve ad au-
mentare la sensibilizzazione,
in sede locale, verso questo
tema oltre che a servire quale
momento di aggiornamento
sugli aspetti tecnici, legali, eti-
ci ed organizzativi più moder-
ni, ed anche a confrontare le
esperienze liguri e piemontesi
effettuate sul problema.

Il Lions Club International e
l ’Aido condividono la
consapevolezza che la dona-
zione delle cornee richiede
un’opera di diffusione capilla-
re d’informazione e di sensibi-
lizzazione tanto nella popola-
zione quanto tra gli operatori
sanitari. Con il trapianto di
cornea, è noto, è possibile re-
stituire la vista a circa l’85 per
cento dei non vedenti. «Per
arrivare a tale risultato - sotto-
lineano i Lions di Acqui Terme

- occorre però che il pubblico
si apra alla “filosofia della do-
nazione”, prenda cioè consa-
pevolezza che alla rinuncia
ad una effimera integrità cor-
porale, si può assicurare ad
altri una qualità di vita assolu-
tamente incomparabile con la
precedente».

I Lions di tutta Italia hanno
scelto questo tema quale loro
«servizio nazionale» per gli
anni 2000 e 2001. I motivi so-
no diversi, la lotta contro la
cecità è sempre stato un
obiettivo primario del club. Si
vogliono ridurre le liste di atte-
sa verso le cliniche estere per
avere un trapianto, il trapianto
non è un intervento comples-
so e scarsi sono i casi di ri-
getto. La struttura che il Lions
Club di Acqui Terme ha deci-
so di sostenere, per le sue
caratteristiche di eccellenza
nel settore, è la «Fondazione
banca degli occhi Melvin Jo-
nes», situata presso la Clinica
oculistica dell’Università di
Genova.

C.R.

Acqui Terme. Vittorina Mi-
gnone, vedova Vallarino, de-
cana della casa di r iposo
«J.Ottolenghi» di Acqui Ter-
me e nonnina della città ter-
male, ha qualcosa di spe-
ciale: l’età. Non i settanta/ot-
tanta che dimostra dal viso,
ma 102.

Questa donna, ancora at-
tenta e vivace, è infatti nata
il 26 gennaio 1899, due se-
coli fa.

Nessun festeggiamento
particolare è stato program-
mato, il tutto per non stan-
carla, per non distoglierla
dalle sue abitudini quotidia-
ne. Solo tanto affetto, tanto
amore da parte dei familiari
che la seguono giornalmente
ed esemplarmente.

Nella casa di r iposo,
l’ultracentenaria è coccolata
da tutto il personale. Diritta
come una ventenne, abba-
stanza lucida e autosuffi-
ciente, ama leggere e con-
versare. Dimostra in ogni mo-
mento di saper gustare la vi-
ta nella sua interezza.

Nata in Francia da genito-
ri emigrati, è tornata in Ita-
lia a 14 anni, terminate le
scuole dell’obbligo.

Sposata con Felice Valla-
rino, è rimasta vedova nel
1950.

Realizzata dal Comune a Mombarone

Nasce una struttura
socio - assistenziale

In onore di Don Bosco

Far festa insieme
ad un grande amico

Il Lions e L’Aido sul trapianto delle cornee

Con la filosofia della donazione
qualità di vita incomparabile

Decana della casa di riposo Ottolenghi

Vittorina Mignone
102 anni ben portati!

Consiglio Regionale del Piemonte

“SAPERE PER GOVERNARE”
percorso di formazione per le elette piemontesi

Acqui Terme
Sala convegni Stabilimento ex Kaimano - P.zza M. Ferraris, 5

Giovedì 1 febbraio 2001: Il Bilancio 
Lunedì 19 marzo 2001: Il Testo Unico
Martedì 24 aprile 2001: Le Politiche Comunitarie

i corsi avranno inizio alle ore 16.00
per partecipare è necessario dare la propria adesione
GLI INCONTRI SONO PREVISTI IN 23 CITTA’ DEL PIEMONTE

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI  CONTATTARE
LA SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Segreteria Consulta delle Elette 
Tel. 0115757560 
Fax 0115757365
E-mail consulta.elette@csr.regione.piemonte.it

Segreteria organizzativa S.& T.  
Tel. 0118126730 
Fax 0118178123 
E-mail set@asie.it

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni mobili

Fallimento “Libreria San Paolo di Adriano Fernanda & C. s.a.s.
Sede in Acqui Terme via Alessandria n. 18

Si rende noto che nel fallimento della “Libreria San Paolo di Adria-
no Fernanda & C. S.A.S.” n. 339 r.f., sono posti in vendita in un
unico lotto i beni mobili giacenti nel negozio di cartolibreria sito in
Acqui Terme via Alessandria n. 18, costituiti da merce di magazzino
quali libri, articoli regalo, materiale di cancelleria, nonché mobili ed
arredi del locale. Chiunque intenda partecipare alla vendita dovrà far
pervenire presso lo studio del curatore dott. Giuseppe Bertero in
Acqui Terme corso Viganò n. 11, entro le ore 12 del giorno 6 febbraio
2001, apposita domanda in busta chiusa contenente indicazione della
miglior offerta, non inferiore comunque al prezzo base fissato in
L. 40.000.000 oltre iva, con onere a carico dell’acquirente di sgombe-
ro locali. In pari data alle ore 13,45 presso il Tribunale di Acqui Terme
avanti al Giudice Delegato, si darà luogo all’apertura delle buste. In
caso di più offerte si procederà immediatamente a gara in aumento
sull’offerta più alta, con aumento minimo di L. 500.000.
Atti relativi alla vendita consultabili presso la Cancelleria Civile del
Tribunale o presso lo studio del curatore.
Acqui Terme, 23 gennaio 2001

IL CURATORE
Giuseppe Bertero 
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Acqui Terme. È in avanza-
ta fase organizzativa la
ventunesima edizione del
«Concorso enologico Città di
Acqui Terme» e quarta «Sele-
zione vini del Piemonte». Co-
me sottolineato dagli organiz-
zatori, il termine ultimo per la
consegna dei campioni è lu-
nedì 5 febbraio. La selezione
è in programma dal 15 al 17
febbraio. Al concorso sono
ammessi tutti i vini doc e docg
ottenuti da uve prodotte nelle
zone indicate dai rispettivi di-
sciplinari, facenti parte del
territorio della Regione Pie-
monte. I campioni saranno re-
si anonimi mediante due ap-
positi codici: il primo attribuito
al campione dagli or-
ganizzatori al momento della
consegna; il secondo attribui-
to da un notaio o da pubblico
ufficiale prima della presenta-
zione dei campioni alla Com-
missione degustazione.

Ogni commissione è
composta per sorteggio da
cinque enologi o enotecnici di
cui almeno due operanti in
Piemonte. Il metodo di valuta-
zione viene espresso in base
al metodo «Union internatio-
nal des oenologues».

Eliminato il punteggio più
alto e quello più basso, la me-
dia aritmetica dei rimanenti
punteggi darà il punteggio fi-
nale. Come affermato da Giu-
seppina Viglierchio presidente
dell’Enoteca regionale di Pa-
lazzo Robellini nel documento
di presentazione del concor-
so, «al confine tra province e
territori diversi, polo turistico
di grande tradizione, Acqui
Terme desidera fare del pro-
prio Concorso enologico un
momento di grande promo-
zione per i vini che saranno
premiati, sfruttando tutti i più
moderni mezzi di comunica-
zione, per soddisfare quanto
più è possibile sia le esigenze
culturali, sia le curiosità dei
nuovi e più esperti consuma-
tori». Quindi, Giuseppina Vi-
glierchio, «per proseguire un
lavoro intrapreso con tanto
impegno e per consentire
nuovi e ulteriori traguardi» in-
vita i produttori piemontesi a
portare al Concorso enologi-
co di Acqui Terme le etichette

più prestigiose, assicurandoli
che la manifestazione darà
certamente le soddisfazioni
che essi si attendono sia in
termini di notorietà sia di pre-
stigio.

Abbinata al concorso è pre-
vista l’assegnazione del pre-
mio speciale «Caristum» ri-
servato ai vini che, per ogni
categoria, avranno raggiunto

il maggior punteggio. Caristo,
da cui «Caristum» era la città
fondata dai Greci e distrutta
dai Romani sulle cui rovine è
sorta Acqui Terme. La cerimo-
nia di premiazione dei vini se-
lezionati avverrà in occasione
del 35º Vinitaly di Verona, nel-
l’area istituzionale della Re-
gione Piemonte.

C.R.

Acqui Terme. La sezione
intercomunale ONAV di Acqui
Terme in collaborazione con
la locale enoteca regionale
organizza un corso di forma-
zione per aspiranti assaggia-
tori di vino. Il corso avrà inizio
venerdì 9 febbraio 2001. Si
svolgerà in 18 lezioni a carat-
tere teorico-pratico tenute da
relatori altamente qualificati,
nei giorni di martedì e venerdì
dalle ore 20.45 alle ore 23,
presso Palazzo Robellini nei
locali dell’Enoteca, piazza Le-
vi 1, Acqui Terme.

Il corso è riservato ai soci
iscritti nella classe “Aspiranti
Assaggiatori”. Pertanto per
poter frequentare il corso l’in-
teressato deve preventiva-
mente iscriversi all’ONAV e
versare la quota d’iscrizione
di L. 200.000 valida per l’anno
in corso e quello successivo.
Prima dell’inizio del corso, il
partecipante “Aspirante As-
saggiatore” deve versare al-
l’ONAV la quota aggiuntiva
necessaria a coprire i costi
del corso.

Ad ogni partecipante saran-
no consegnati: una dispensa
di studio sull’enologia, un vo-
lume sulla pratica della degu-

stazione ed il materiale occor-
rente alla degustazione. Al
termine del corso, il socio, do-
po aver superato l’esame fi-
nale accederà automatica-
mente alla classe degli “As-
saggiatori di vino”, riceverà la
patente e verrà inserito nel-
l’Albo Nazionale ONAV. Dopo
due anni di esperienza degu-
stativa condotta con l’ONAV
assumerà la qualif ica di
“Esperto Assaggiatore” e in

tale veste, potrà entrare a far
parte delle commissioni mini-
steriali al controllo organoletti-
co dei VQPRD. Per informa-
zioni ed iscrizioni rivolgersi
presso: segreteria ONAV c/o
La Nuova Enologia C.so Dan-
te 35 Acqui Terme, tel. 0144
56939, fax 0144 323393;
Enoteca Regionale di Acqui
Terme piazza Levi 1, Acqui
Terme, tel. 0144 770274, fax
0144 350196.

La consegna dei campioni entro il 5 febbraio

21º concorso enologico
“Città di Acqui Terme”

Sta per iniziare il corso per assaggiatori

Tutto sul mondo del vino
te lo insegna l’ONAV

Acqui Terme. Giuse Raineri, acquese e sommelier profes-
sionista, oltre ad avere l’incarico di direttore, è anche delegata
del terzo corso per sommelier in programma ad Alessandria
con inizio il 21 febbraio. «Il programma di studio prevede tre li-
velli: con il primo gli allievi entrano nell’affascinante mondo del
vino e apprendono la tecnica della degustazione e le funzioni
del sommelier, dallo stile nel servizio all’organizzazione di una
cantina, dall’uso corretto dei bicchieri al rispetto della bottiglia e
del suo prezioso contenuto», hanno spiegato Giuse Raineri e il
delegato provinciale Pierino Barbarino. Quest’ultimo ha compe-
tenza e abilità nel determinato settore degli esperti del vino ed
è decano a livello provinciale della categoria.

Con il «secondo Iivello» si approfondiscono le realtà del-
l’enografia nazionale e internazionale, la geografia del vino d’I-
talia e del mondo, fino ad una totale immersione nell’analisi
sensoriale, e l’apprendimento di un linguaggio comune per par-
lare di vino. Interessante il «terzo livello» in cui si tratta della
metodologia dell’abbinamento cibo-vino. I posti per il corso so-
no limitati, le persone interessate possono telefonare ai numeri
0144/55810 (Raineri ad Acqui Terme) oppure al numero
0131/341319 (Barbarino ad Alessandria).

Ad Alessandria dal 21 febbraio

Terzo corso
per sommelier

Acqui Terme. Ebbene sì
anche quest’anno la Befana
ci ha fatto visita. La simpatica
vecchietta si è presentata
puntualissima il 6 gennaio per
consegnare i suoi doni e re-
galare un po’ di simpatia. Il
tutto si è svolto presso l’istitu-
to delle suore “Nostra Signora
delle Grazie” di Nizza. È stato
veramente un simpatico po-
meriggio che ammalati, volon-
tari e simpatizzanti del gruppo
OFTAL di Acqui Terme hanno
trascorso insieme tra giochi,
canti e tanta allegria.

Il merito organizzativo del-
l’evento va al gruppo giovani
che, spesso, si preoccupa di
creare occasioni di incontro
per volontari e ammalati affin-
ché l’esperienza del pellegri-
naggio a Lourdes non riman-
ga un evento isolato; così de-

vono aver pensato: “Perché
non accordarsi con la sig.ra
Befana in modo che venga a
trovarci tutti insieme nel gior-
no della sua festa?”…e così
la carissima vecchietta ha ac-
cettato l’invito anche perché,
consegnando i doni a tanta
gente riunita in un sol posto,
chissà quanto tempo e strada
avrà risparmiato! 

E quanti camini in meno
da scendere! Come sempre
gli elementi che hanno carat-
terizzato la sua visita sono
stati la gentilezza e soprat-
tutto la generosità, infatti ha
regalato ad ognuno (nessu-
no escluso) un piccolo dono.
Forse la vecchia signora non
è venuta solo per far festa;
con il suo esempio, ci ha vo-
luto lasciare un messaggio:
ricordare a tutti che, nella vi-

ta, non occorre essere “gran-
di e potenti” per fare “grandi
cose” ma, spesso, è suffi-
ciente un piccoli gesto du-
rante la nostra quotidianità
per fare del bene e lasciare
qualcosa nel cuore di chi in-
contriamo.

Penso sia questo il signifi-
cato del regalino che ci ha la-
sciato. Inoltre, come possia-
mo vedere, nonostante la tar-
da età è proprio la sua sem-
plicità che conquista il cuore e
la fantasia della gente ren-
dendola da secoli una delle
persone più amate e popolari
della storia. Allora seguiamo il
suo esempio… nel ricordo del
messaggio della Madonna di
Lourdes.

Emanuele Lopez
per il gruppo giovani

O.F.T.A.L.

Grazie all’Antea Cisl
Acqui Terme. La casa di riposo J.Ottolenghi gode della sti-

ma e della benevolenza dell’intera comunità di Acqui Terme e
quella dei Comuni dell’Acquese. Ha tanti amici, tanti benefattori
e conta su chi, oltre ai doni, regala agli ospiti un momento di af-
fetto. Nel caso specifico parliamo di un gruppo di volontari del-
l’Antea-Cisl che, in occasione del Natale, ha voluto festeggiare
gli ospiti dell’«Ottolenghi». Il gruppo, con in testa un Babbo Na-
tale, ha portato doni agli abitanti della casa di riposo e con
questi ultimi si è intrattenuto per trascorrere un momento
ricreativo in amicizia e simpatia. La visita del gruppo Antea-Ci-
sl, è anche valso a far riscoprire la nuova struttura Raf e la
realtà della casa di riposo. Anche un gruppo di anziani apparte-
nenti alla Spi-Cgil, nel periodo natalizio, parimenti ai colleghi
dell’altra istituzione sindacale, ha voluto festeggiare ed intratte-
nersi con gli ospiti della Casa di riposo della città termale.

Inutile ribadire la sensibilità verso il problema degli anziani
dimostrata da Antea-Cisl e Sip-Cgil.

La Befana con l’O.F.T.A.L.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/93 R.G.E.,
G.E. dr.ssa G. Cannata, promossa da Intesa Gestione Crediti
S.p.A. (Avv. Marino Macola) contro Zapparoli Licene, è stato
disposto l’incanto, per il 16/02/2001 ore 10.30, in un unico lotto,
dei seguenti beni siti in Melazzo, via Duca Amedeo d’Aosta:
“appartamento composto da un vano ed un bagno al piano terre-
no e di un vano al primo piano con scala interna e balcone, in
fabbricato sito nel centro storico”.
Prezzo base L. 26.000.000, cauzione L. 2.600.000, spese
L. 5.200.000, offerte in aumento L. 2.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
15/02/2001, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazio-
ne definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Grande e
meritato successo, di pub-
blico e di critica, per il «Ma-
lato immaginario», comme-
dia di Moliere che Giorgio
Molino (attore e regista), af-
fiancato dalla bella e brava
attrice Tiziana Piu, ha tra-
sformato in un simpatico
spettacolo per famiglie am-
bientato nel Duemila e por-
tato in scena nella serata di
giovedì 18 gennaio al Tea-
tro Ariston.

Spesso gli ipocondriaci col-
tivano timori e sintomi per
sentirsi rassicurati e com-
presi.

Oppure, i loro disturbi de-
rivano da un inconscio biso-
gno di manipolare l’esistenza
dei propri cari, di aggirare
situazioni incresciose na-
scondendosi dietro diagnosi
ingegnose.

Come nella commedia, che
Molino ha interpretato in mo-
do geniale nei panni di Ar-
gante, in conflitto con la se-
greteria telefonica del suo
medico di fiducia, il dottor
Purgone e viene minacciato
dall’avidità di due falsi «gua-
ritori».

Tiziana Piu, co-protagoni-
sta della commedia, ha im-
personato Belinda, moglie di
Argante. I due attori, coa-
diuvati da bravissimi colle-
ghi, hanno permesso al pub-
blico dell’Ariston di assiste-
re ad una serata di comicità
pulita, intelligente e schiet-
ta, ispirata dalla loro pie-
montesità.

Giorgio Molino è un mae-
stro del teatro comico pie-
montese, «possiede il palco-
scenico», come si usa dire
citando i grandi. Interprete e
regista, è capace di solleva-
re la teatralità popolare ai
più alti livelli.

Tiziana Piu, che sulla sce-
na de il «Malato immagina-
rio» si presenta elegantissi-
ma in abito nero, da sera, è
attrice per vocazione e per
mestiere.

Brava in scena, nel reci-
tare e nel dare il meglio di sé
stessa è aiutata da un volto
telegenico ed espressivo. Po-
chi però sanno che l’attrice
è un poco acquese.

Nipote prediletta di Maura
Rizzo, nella città termale, che

frequenta spessissimo, ha
trascorso molto tempo.

Anzi, chi durante il periodo
pre-natalizio ha frequentato il
negozio e laboratorio della
famiglia Rizzo di via Cassa-
rogna, ha potuto vederla in
mezzo al banco a fianco de-
gli zii, o nell’atto di indossa-
re capi d’abbigliamento.

La Piu, infatti, nell’ambito
della sua carriera artistica,
oltre ad avere lavorato co-
me attrice e come ballerina
con grandi personalità a li-
vello nazionale, ha anche
svolto, con successo, il ruo-
lo di indossatrice.

La commedia il «Malato
immaginario», pur facendo
parte della programmazione
teatrale della stagione
2000/2001, non era inserita
tra la serie degli spettacoli in
cartellone offerti in abbona-
mento dall’Associazione Ar-
te e Spettacolo e presentati
con il titolo di «Sipario d’in-
verno».

La stagione teatrale costi-
tuisce un’occasione di fare
cultura e per assistere ad in-
teressanti rappresentazioni
teatrali, rimanendo comoda-
mente in città.

Altra commedia di notevo-
le interesse programmata
nell’ambito di «Sipario d’in-
verno» nella serata di gio-
vedì 25 gennaio è «I love
Shakespeare», por tata in
scena dalla Compagnia
Gruppo Teatro Nove con Al-
do Delaude e Alberto Mara-
valle, quest’ultimo nella veste
di attore e di regista.

C.R.

Anche quest’anno, per, noi
scout di Gruppo Acqui 1º nei
giorni tra il 26/12/2000 e il
30/12/2000 si è svolta un’im-
portante attività, il Campo in-
vernale che quest’anno abbia-
mo trascorso a Parma. Il 26,
dopo ore di viaggio siamo arri-
vati alla nostra meta. Dalla sta-
zione, dopo un lungo percorso
a piedi, siamo arrivati alla sede
scout del Parma 1º, dove ci sia-
mo rimessi in sesto con il nostro
pranzo al sacco. Alla sera dopo
vari giochi pomeridiani e un
viaggio nella mitica Chicago de-
gli anni ’30 (sempre con la leg-
gendario macchina del tempo
dell’amico meccanico) abbia-
mo fatto il fuoco di bivacco, Ste-
fano, Luca, Lorenzo e Martina,
con l’aiuto di tutti gli altri hanno
animato la serata e poi… tutti
nei sacchi a pelo a dormire. Il
mattino seguente, dopo una vi-
sita alla splendida città di Par-
ma, Matteo, Lorenzo e Michele
ci hanno proposto un gioco, per
coronare il loro impegno atto a
conseguire la specialità d’atleta.
Questa serie di prove è termi-
nata nel pomeriggio per “la-
sciare il posto” al Consiglio del-
la Legge, un momento in cui si
valutano la mete raggiunte da
ognuno e le sue proposte per il
futuro (specialità, tappe, pro-
messe…). Il tempo è passato ed
infine, verso mezzanotte, sia-
mo andati a dormire.A nostro ri-
sveglio ci “attendeva” il Consiglio
della Legge (per Bulldog e Del-
fini). Poi alcuni gangster ci han-
no portato in giro per Parma
per scoprire il consumismo di
proporzioni straordinarie che ci
circonda. Alla fine ci siamo ri-
trovati faccia a faccia coi nostri
nemici, e noi la Squadriglia dei
Bulldog, abbiamo vinto la disfi-
da! Alla sera i piedi teneri, con
la cerimonia della Promessa,

sono diventati Guide ed Esplo-
ratori. Poi con un bellissimo gio-
co organizzato dai Capi Squa-
driglia ci siamo rituffati nel pas-
sato. Il giorno dopo, verifiche e
pulizie e siamo partiti per il ri-
torno. Questo splendido cam-
po è stato vinto da Martina e i
suoi Delfini, ma nessuno degli
sconfitti si è scoraggiato, la pros-
sima volta la Fiamma sarà no-
stra.Qualche giorno dopo e pre-
cisamente il 7 gennaio tutto il
Gruppo si è ritrovato per un
pranzo organizzato dal Repar-
to, al fine di fare autofinanzia-
mento e coprire parzialmente
le spese per il pellegrinaggio a
Lourdes da effettuare la prossi-
ma estate. Dopo un pranzo a
base di polenta, con l’aiuto del
clan abbiamo organizzato una
tombola, e messo all’asta gli
avanzi della cucina, ovviamen-
te il solo materiale commestibi-
le. Ma anche i Lupetti, che di
norma non fanno il Campo in-
vernale, hanno fatto una splen-
dida uscita di due giorni a Sez-
zadio, al culmine della quale
dieci piedi teneri hanno fatto la
loro promessa, entrando a pie-
no titolo nella grande famiglia
degli scout. Si coglie l’occasio-
ne per ringraziare tutti coloro
che hanno collaborato alla pie-
na riuscita delle citate attività (il
parroco di Sezzadio, l’Ammini-
strazione comunale di Monte-
chiaro e ci scusiamo per le
omissioni). Peccato per quelli
che non potranno dire “c’ero an-
ch’io”.

Ricordiamo a tutti i genitori,
l’appuntamento di venerdì sera,
sarà un momento importante
per proiettare nel futuro la vita
del nostro Gruppo e non solo.
C’è ancora qualche posto per le
pre-iscrizioni dei Lupetti per il
1993.
Andrea Libertino & G. L.d.N.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di gen-
naio reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Apprendimento

G. Friso, Difficoltà di lettura
nella scuola media, Erickson.
Architettura

Mario Botta, Zanichelli.
Fumetti

C. Schulz, Il libro d’oro dei
Peanuts, Baldini&Castoldi.
Motociclette

H. Wilson, Enciclopedia
della motocicletta, Mondadori.
Record

Guinness World Records
2001, Mondadori.
Stati Uniti d’America

W.L. Heat-Moon, Nikawa.
Diario di una navigazione at-
traverso l’America, Einaudi.
Storia sociale

E.J. Hobsbawm, Gente non
comune, Rizzoli.
LETTERATURA

D. Adams, Guida galattica
per gli autostoppisti, Monda-
dori; I. Calvino, Il barone ram-
pante, Mondadori; P. Carrano,
Illuminata. La storia di Elena
Lucrezia Cornaro, prima don-
na laureata nel mondo, Mon-
dadori; P. Citati, Il male asso-
luto, Mondadori; C. Cussler,
Atlantide,  Longanesi; C.
Dickens, David Copperfield,
Garzanti; U. Eco, Baudolino,
Bompiani; E. Fede, La foglia
di fico, Mondadori; Fruttero &
Fruttero, Visibilità zero, Mon-
dadori; J.K. Jerome, Tre uomi-
ni in barca, Mondadori; J. Ke-
rouac, Sulla strada, Monda-
dori; F. Marcoaldi, Prove di
viaggio, Bompiani; A. Monti,
Vietato pentirsi, Araba Feni-
ce; C. Pavese, Il mestiere di
vivere, Einaudi; L. Pirandello,
Il fu Mattia Pascal, Mondado-
ri; R.M. Rilke, Requiem e altre
poesie, Mondadori; G. Tesio,
Augusto Monti, L’Arciere; F.
Tomizza, La visitatrice, Mon-
dadori; A.B. Yehoshua, Tutti i
racconti, Einaudi;
Libri per ragazzi

A. Lidgren, Emil, Salani; A.
Matthews, Un flauto magico,
Mondadori; R. Scarry, Le più
belle storie di Mamma Oca,
Mondadori; R.L. Stevenson,
La freccia nera, Marco Derva.
STORIA LOCALE
Castelli nel 

Piemonte meridionale
Seminario di studi, Incastel-

lamento, popolamento e si-
gnoria rurale tra Piemonte
meridionale e Liguria.
Letteratura

D. Tessa, Altre liriche, Ei-
naudi.
CONSULTAZIONE
Archeologia

Dizionario di archeologia,
Laterza.
Architettura Europea

Topocronologia dell’archi-
tettura europea, Zanichelli.
Manuali per concorsi

M. Zoia, L’impiegato del Co-
mune. Manuale per la prepa-
razione ai concorsi di catego-
ria C e D, Maggioli.

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie
in biblioteca civica

Sulle tracce di Baden Powell

Attività scout

Nella serata di giovedì 18 gennaio

Applausi per Molino
nel Malato immaginario

COMUNE DI ACQUI TERME
SETTORE ECONOMATO E PATRIMONIO

È intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere alla vendita
del seguente immobile di proprietà comunale: immobile sito in
Acqui Terme - piazza Matteotti, già adibito a bagni pubblici in
Condominio “Ariston” di superficie pari a mq 270.
Chiunque sia interessato potrà presentare la propria disponibilità
al Servizio Economato - Patrimonio sito in via E. Salvadori 64 (ex
via Romita 43 - Tel. 0144 770276) entro il giorno 9 febbraio 2001.

IL DIRIGENTE SETTORE ECONOMATO L’ASSESSORE ALL’ECONOMATO
Dott. Armando Ivaldi Alberto Garbarino

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/97 R.G.E., G.E.
Dott. G. Cannata, promossa da Banca Commerciale Italiana spa
(con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Fantin Giorgio via Ivaldi n. 8
- Acqui Terme è stato ordinato per il giorno 16 febbraio 2001 ore
10,30 nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto,
in due distinti lotti, individuati come lotto primo e lotto secondo,
appartenenti al debitore esecutato.
Lotto primo: In Comune di Acqui Terme, via Cassino n. 20, locale da
adibirsi a negozio con sottostante magazzino e corte pertinenziale
esclusiva attigua che in caso di vendita dovrà essere gravata da servitù
di passaggio in favore del lotto secondo in quanto ivi si trova la scala
di accesso ai piani superiori dell’immobile.
Lotto secondo: In Comune di Acqui Terme, via Cassino n. 4, immo-
bile di civile abitazione composto di tre piani fuori terra di due vani
ciascuno con servizio igienico posto sulla parte terminale del vano
scala e quarto piano adibito a sottotetto avente una altezza media di m.
2.00.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: lotto primo 
L. 55.000.000, lotto secondo L. 120.000.000; offerte minime in
aumento compresa la prima: lotto primo L. 2.000.000, lotto secondo
L. 3.000.000.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a quello
fissato per l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provin-
cia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”, la
somma di L. 5.500.000 per il lotto primo e L. 12.000.000 per il lotto
secondo a titolo di cauzione nonché L. 11.000.000 per il lotto primo e 
L. 24.000.000 per il lotto secondo, quale ammontare approssimativo
delle spese di vendita, salvo conguaglio. L’INVIM sarà regolata come
per legge. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio
dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona
Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 3 gennaio 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)

“È proprio vero che le per-
sone come te non muoiono
fin quando anche uno solo di
coloro che ti ha conosciuto ri-
marrà in vita a ancora oggi
dopo 5 anni dalla tua scom-
parsa sei compianto e allo
stesso tempo ricordato con
amore. Eri fatto per le cose
semplici: la famiglia, il lavoro,
la natura e soprattutto l’one-
stà e la disponibilità che sem-
pre hai dimostrato nei con-
fronti di tutti. La santa messa
a suffragio verrà celebrata sa-
bato 27 gennaio alle ore 18
nella cattedrale”.

La famiglia

In ricordo di
Giuliano 
Galleazzo
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Si comunica che da ve-
nerdì 26 gennaio a martedì
30 gennaio 2001 avverranno
le prenotazioni per il seguen-
te ente: Istituto superiore
“Guido Parodi” per la sede
del Liceo scientifico statale
in Acqui Terme: n. 1 operato-
re scolastico, cat. A, assun-
zione a tempo determinato
(giorni 40) con rapporto di
lavoro a tempo pieno. Posso-
no partecipare gli iscritti in
possesso della scuola del-
l’obbligo. Età minima 18 an-
ni. La graduatoria relativa lo-
cale sarà pubblicata merco-
ledì 31 gennaio alle ore 11.
La graduatoria integrata con
i lavoratori prenotati presso
lo Spor tello Terr itor iale di
Ovada sarà pubblicata ve-
nerdì 2 febbraio alle ore 11
sia presso la sede di questo
Centro sia presso la sede
dello Sportello di Ovada.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

Officina metalmeccanica in
Terzo ricerca:

n. 1 uomo da adibire a lavo-
ri di tornitura e fresatura;

Pub in Acqui Terme ricerca:
n. 2 ragazzi/e in qualità di

apprendisti camerier i, età
19/23 anni;

Ristorante nell’Acquese ri-
cerca:

n. 1 donna automunita da
adibire a pulizie e a servizio
in sala (età 25/40 anni);

Ditta di costruzioni stradali
in Castelrocchero ricerca:

n. 1 manovale;
n. 1 carpentiere;
n. 1 operatore pale, escava-

torista con pat. C;
Assicurazione in Ovada ri-

cerca:
n. 1 impiegata con cono-

scenza PC con pacchetto offi-
ce, richiedesi iscrizione da al-
meno due anni nelle liste di
collocamento o iscrizione nel-
la lista di mobilità, residenza a
Ovada o nei paesi limitrofi.

Famiglia in Acqui ricerca:
n. 1 collaboratrice domesti-

ca automunita residente in
Acqui o nelle immediate vici-
nanze, orario dal lunedì al ve-
nerdì mattino, età 35/45 anni.

Signora anziana autosuffi-
ciente in Acqui ricerca:

n. 1 collaboratrice domesti-
ca residente in Acqui Terme o
nelle immediate vicinanze,

orario tutti i giorni dalle 10 alle
15 e dalle 19 alle 22, età
35/50 anni.

Laboratorio artigiano di
confezioni in Strevi ricerca:

n. 1 apprendista cucitrice
(età 17-23 anni), 

n. 1 apprendista stiratrice
(età 17-23 anni);

Laboratorio artigiano di
confezioni in Spigno M.to ri-
cerca:

n. 1 apprendista cucitrice
(età 16-23 anni);

Albergo in Champoluc (Ao-
sta) ricerca:

n. 2 donne in qualità di tut-
tofare,

n. 1 cameriera piani e sala,
periodo di lavoro gennaio /
aprile;

Azienda agricola in Terzo
ricerca:

n. 1 operaio per potatura e
lavori vari di vigneto;

Agenzie di lavoro interi-
nale ricercano:

operai addetti alla linea (età
compresa tra i 21 e i 32 anni,
in possesso di licenza media
o qualifica professionale o di-
ploma, servizio militare assol-
to, sede di lavoro: Torino), in-
gegneri (età massima 29 an-
ni, in possesso di laurea in In-
gegneria gestionale, meccani-
ca, elettronica, aeronautica,
aerospaziale; voto di laurea:
min. 95/110, buona cono-
scenza della lingua inglese e
dell’informatica di base, sede
di lavoro Torino); camerieri di
sala; barman; impiegati ammi-
nistrativi. Presso questo Cen-
tro è in distribuzione il facsi-
mile di domanda per assun-
zione presso il centro com-
merciale Me Artur Glen, Desi-
gner Outlet di Serravalle Scri-
via.

Concorsi
Si avvisa che presso que-

sto Centro è possibile prende-
re visione dei bandi di concor-
so pubblicati dalla Provincia
di Alessandria relativi a: n. 1
posto Tecnico ambiente e ter-
ritorio, esperto forestale, cat.
D1 (ex VII q.f.) titolo di studio
richiesto laurea in Scienze fo-
restali; n. 1 posto Tecnico am-
biente e territorio, esperto
faunistico, cat. D1 (ex VII q.f.)
titolo di studio richiesto laurea
in Scienze naturali; n. 1 posto
Esperto servizi Web, cat. D1
(ex VII q.f.), titolo di studio ri-
chiesto diploma universitario

in Informatica o Ingegneria
dell’automazione o in Inge-
gneria delle telecomunicazio-
ni e automatica o in Statistica
e informatica per la gestione
delle imprese o in Statistica e
informatica per le amministra-
zioni pubbliche ovvero diplo-
ma di laurea in Informatica o
in Ingegneria informatica o in
Ingegneria elettronica o in In-
gegneria delle telecomunica-
zioni o in Ingegneria gestio-
nale o in Fisica o in Matemati-
ca o in Statistica e informatica
per l’Azienda. La domanda di
ammissione deve essere pre-
sentata entro le ore 12 del 15
febbraio 2001.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso questo
Centro per l’Impiego (via Da-
bormida 2, tel. 0144 322014,
fax 0144 326618) che effet-
tua i l  seguente orar io di
apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle ore 8.30 alle
ore 13; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle ore 15 alle ore
16.30; sabato: chiuso.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le tariffe gas metano in
vigore dal 01/01/2001 in Ac-
qui Terme su deliberazione
dell’autorità per l’energia elet-
trica e il gas nº 245/00 del
28/12/2000.

Potere calorifico superiore
9200 kcal/Smc: uso dome-
stico (T1) (cottura cibi e/o
produzione acqua calda)
Lit/mc 783,3; uso riscalda-
mento individuale o promi-
scuo (T2) Lit/mc 636,5; altri
usi (T3) Lit/mc 623,5; usi co-
munali (T3d) Lit/mc 603,2;
piccole industrie (T4): 1º sca-
glione fino 100.000 mc/anno
Lit/mc 574,7; 2º scaglione da
100.000 mc/anno a 200.000
mc/anno Lit/mc 547,1.

Alle tariffe di cui sopra va
aggiunto: a) quota fissa: uso
domestico Lit/mese 3.000;
uso r iscaldamento indivi-
duale Lit/mese 5.000; tutti
gli altri usi, sui consumi ef-
fettuati Lit/mc 41,40; b) im-
posta di consumo + addi-
zionale regionale: uso do-
mestico Lit 56,99/mc + Lit

28,50/mc; uso riscaldamen-
to individuale per i primi 250
mc/anno Lit 124,62/mc + Lit
50/mc; uso riscaldamento
indiv iduale ol t re i  250
mc/anno Lit 307,51/mc + Lit
50/mc; uso industriale, arti-
gianale, alberghiero ed agri-
colo Li t  24,20/mc + Li t
12,10/mc; tutti gli altri usi
Lit 307,51/mc + Lit 50/mc;
c) IVA: 20% sul totale degli
importi di cui sopra; 10%
aliquota agevolata per usi
domestici (T1); 10% aliquo-
ta agevolata per imprese
manifatturiere.

Tutti gli utenti devono con-
trollare direttamente dalle fat-

ture del gas la categoria in
cui sono stati classificati e
le relative tariffe applicate.

Avviso importante del-
l’Officina gas di Acqui Ter-
me: coloro che hanno am-
pliato i prelievi, dalla sola
cottura cibi e/o produzione
d’acqua calda al riscalda-
mento, senza averne data
preventiva comunicazione al-
la Società del gas e senza
quindi aver adeguato il con-
tratto di fornitura, in man-
canza di tempestiva regola-
rizzazione, possono essere
perseguiti dall’Intendenza di
Finanza per evasione d’im-
posta.

• Una recente disposizione di legge collegata alla Finanziaria
prevede la restituzione della tassa sul medico di famiglia versa-
ta nel 1993. L’importo, non assoggettabile a tassazione separa-
ta, viene restituito nella misura dell’80% (68.000 lire) nel se-
guente modo:

1) con la dichiarazione dei redditi anno 2000; 2) con do-
manda da presentare al sostituto d’imposta. I pensionati (del-
l’Inps e del pubblico impiego) che non intendono richiedere il
rimborso con la dichiarazione dei redditi, possono, da subito,
presentare richiesta di rimborso, che verrà effettuato con la ra-
ta di pensione.

Per la compilazione e presentazione della relativa doman-
da, su apposito modulo in nostro possesso, i pensionati
interessati sono invitati a presentarsi presso la sede pensio-
nati FNP/Cisl, patronato INAS/Cisl di piazza Bollente 17,
portando il codice fiscale ed il certificato di pensione.

*****
• Per la compilazione dei RED relativi alla verifica del diritto

dei pensionati a percepire le maggiorazioni sociali previste dal-
la legge finanziaria 2000, gli interessati possono autocertificare
il possesso o meno di reddito relativo a interessi postali, ban-
cari o da investimenti mobiliari (BOT, CCT...).

• Le maggiorazioni sociali sulle pensioni previste dalla fi-
nanziaria 2001 saranno corrisposte da febbraio 2001.

• La Suprema Corte con sentenza 13985 del 2000 ha deci-
so che per verificare il diritto alla pensione sociale bisogna
tenere conto nel computo dei redditi anche delle pensioni di
guerra.

• Le quote delle pensioni ai superstiti maturate dal 1º luglio
2000 sono cumulabili con le rendite vitalizie per infortunio sul
lavoro o malattia professionale.

- Ulteriori informazioni possono essere richieste presso la
sede del patronato INCA di Acqui Terme, via Emilia 29, tel.
0144322471.

In vigore dal 1º gennaio

Le nuove tariffe del gas metano
Centro per l’impiego

ACQUI TERME - OVADA

Comunicati sindacali

Comunicato dal canile
Acqui Terme. I responsabili del canile municipale, sig. Fran-

co Novello e sig. Pronzato, con i volontari (tra i quali i coniugi
Aldo e Sara) che svolgono giornalmente l’attività di cura degli
animali ospiti della struttura, invitano i cittadini tutti a visitare il
canile in via Polveriera. Il canile ospita più di cento cani randagi
che sono in attesa di essere adottati.

Oggi l’estetica è cambiata e questo
ci invita a riscoprire il centro este-
tico per quello che è realmente:
non più solo cerette, manicure o
pedicure ma sicuramente professio-
nalità e preparazione per offrire un
servizio sempre migliore. Tutto
questo, concentrato nell’istituto
giusto, ci permette di trovare un’oa-
si di benessere dove ottenere i ri-
sultati che vogliamo e il relax che
ci manca nello stress quotidiano.
Da “Estetica Monica”, in via Nizza
40 ad Acqui Terme, ancora più di
prima, trovi le risposte a tutte que-
ste richieste, grazie anche ad alcu-
ne nuove apparecchiature e ai co-
stanti corsi di aggiornamento
professionale.
Ora puoi trovare molteplici tecni-
che di massaggio corpo che per-
mettono di lavorare su postura,
riequilibrio articolare-muscolare
e drenaggio dei liquidi, mantenen-
do un occhio di riguardo nei con-
fronti del rilassamento grazie ad
adeguate cabine relax e alla musi-
coterapia. È nel massaggio che
troviamo la prima innovazione di

“Estetica Monica”: il dermopulse.
Questa apparecchiatura, dotata di
un manipolo guidato dall’estetista,
ci consente di lavorare sulle der-
malgie riflesse (blocchi): stasi e
accumulo di tossine (cellulite),
contratture e rassodamento per-
mettendo il ripristino di una nor-
male circolazione sanguigna e lin-
fatica anche in quei punti dove

eventuali blocchi lo impediscono.
La seconda grande novità è costi-
tuita dalla thalatherm. Sulla scia
della thalassoterapia (curare con
il mare) la thalatherm unisce il
principio del bagno turco ai bene-
fici delle alghe. Grazie a un pro-
cesso osmotico (scambio tra l’in-
terno e l’esterno) vengono espulse
le tossine in eccesso nel nostro
organismo e penetrano all’interno
i principi attivi delle alghe detos-
sinanti, dimagranti…
Ancora tra le novità offriamo la
possibilità di una consulenza con
il chirurgo plastico, per qualsiasi
trattamento riguardante la parte
medico-estetica e una consulenza
alimentare. Ma “Estetica Monica”
non è solo questo, troverete tante
altre cose che non sto qua ad elen-
care ma che sarò lieta di spiegarvi
se mi verrete a trovare in istituto.
L’importante è essere consapevoli
che i miracoli non avvengono per
grazia ricevuta, ma occorre essere
convinti e costanti, aiutarsi e essere
aiutati.

Monica Frau
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Acqui Terme. Il 27 gennaio
ricorre il centenario della mor-
te di Giuseppe Verdi. Nelle ri-
ghe che seguono si proporrà
un resoconto di come la pic-
cola stor ia (quella che si
esplica a livello locale) e quel-
la grande (che interessa i de-
stini della Nazione, per una
singolare coincidenza rappre-
sentata, ad inizio Novecento,
anche da uomini acquesi) vis-
sero il momento della scom-
parsa del musicista.

La dipartita di un uomo non
era - e continua a non essere
- avvenimento straordinario.
Ma la lunga vita dell’operista
di Busseto, il valore della sua
produzione e l’incrociarsi del
melodramma con i momenti
forti del Risorgimento contri-
buirono a farne uno dei padri
della Patria, figura degna di
competere con i monarchi
della casa regnante, con i
Manzoni, i Garibaldi, i Cavour.

Sono questi gli artefici - con
le armi, ma anche con le let-
tere - di quella “riscossa na-
zionale” che, ancora nel 1861
patrimonio di pochi, all’inizio
del secolo nuovo cominciava
ad essere condivisa - a livello
mitico, forse superficiale, ma
in ogni caso condivisa - da
sempre maggiori strati della
popolazione.

Quella stessa popolazione
che, divenuta massa, sempre
più permeabile all’ideologia,
sosterrà lo sforzo bellico (in
trincea, nelle retrovie, ma an-
che sul “fronte interno” della
vita quotidiana) della Grande
Guerra.
Una grande sventura

Per la ricostruzione ci av-
varremo inizialmente delle no-
tizie della stampa locale.

È “La Bollente” la testata
che offre, per prima, ai lettori
della città termale, nel nume-
ro cinque del 31 gennaio /1
febbraio 1901, la notizia, de-
dicando ad essa gran parte
della prima pagina (ma solo
altre tre restano a comporre il
settimanale).

“Una grande sventura ha
colpito l’Italia, turbata pochi
mesi or sono da un altro gran-
dissimo dolore, la morte di
Umberto, il Re Gentiluomo.
Giuseppe Verdi, la più pura, la
più splendida personificazio-
ne d’ogni virtù cittadina, irra-
diata dal lampo del genio, dal

fulgore della fantasia divina,
non è più”.

È un necrologio che ricorda
il Cinque maggio e non a ca-
so viene da un dotto collabo-
ratore della testata, il prof. Al-
berto Olivieri, cui si devono
contributi su problemi scola-
stici, ma anche alcuni roman-
zi d’appendice (citiamo solo
due titoli: il Romanzo d’amore
dell’Imperatore Sigismondo in
Acqui, uscito nel 1901, e il
racconto Il carnevale acquese
nel Cinquecento, del 1902).

Gli stereotipi della retorica
– e, innanzitutto, i modelli car-
ducciani – hanno campo libe-
ro: il passaggio “dalla vita fisi-
ca alla vita immortale” diventa
comunque “schianto indicibile,
gelo mortale”; ricordando una
rappresentazione di Otello, di-
retta dal Maestro alla Scala,
Alberto Olivieri descrive “note
che scendevano melodiose,
frementi, e che parlavano di
dovere, di sacrificio, di patria”.

Per cercare di comprende-
re a pieno quelle parole (che
oggi potrebbero suonare vuo-
te), occorre lo sforzo di rico-
struire un’intera cornice cultu-
rale (e poi emotiva) che si dif-
ferenzia profondamente dalla
nostra contemporaneità. L’e-
vento - perché tale è il fatto -
non viene, oltretutto, travolto
dal bombardamento di notizie
cui ci hanno abituato i media
negli ultimi anni del XX seco-
lo. C’è il tempo affinché esso
possa sedimentarsi nelle co-
scienze, divenire oggetto di
meditazione, di discussione,
riflettersi nelle attività scolasti-
che dei bambini, nelle vita de-
gli adulti, travasarsi nella vita
politica.

Sempre da “La Bollente”
del 7/8 febbraio possiamo ri-
cavare le notizie della com-
memorazione del Consiglio
Comunale, tenuta (in assenza
di S.E. Saracco, a Roma, co-
me vedremo più avanti) dal
pro sindaco avvocato Garba-
rino: oltre ad un telegramma
di condoglianze al sindaco di
Milano, la Giunta delibera l’in-
titolazione di una via al Mae-
stro (quella presso il Vecchio
Ospedale, oggi Ricovero “Ot-
tolenghi”), e l‘allestimento di
un pubblico concerto di bene-
ficenza per la trigesima.

“La Gazzetta d’Acqui”,
uscendo il 2/3 febbraio, battu-

ta quanto a tempestività dalla
testata locale concorrente, in
quel numero non poteva (rias-
sumiamo) che ritenere super-
flui ulteriori elogi al composi-
tore, quando già tutti i giornali
della Penisola avevano tribu-
tato le giuste lodi “al vecchio
glorioso che giovanilmente la-
vorava e voleva”.
Un concerto per Verdi 
al Politeama Garibaldi 

Assai doviziose sono inve-
ce le cronache della “Gazzet-
ta” relative alla preparazione
e all’allestimento della serata
verdiana, che andò in scena il
27 febbraio, al Teatro Garibal-
di, gestito dall’impresa Ivaldi.
Con il patrocinio municipale, il
concorso della Società del
Gaz “che concesse gratis l’il-
luminazione del Politeama”,
destinato l’incasso all’Asilo in-
fantile, si esibì con successo
l’orchestra composta dagli al-
lievi della Scuola municipale
di Musica. Essa era diretta dal
maestro Tullo Battioni che, in
quell’occasione, si avvalse
della collaborazione di altre fi-
gure assai note, al tempo, nel
mondo artistico acquese: i
maestri Pistarino, Ricci, e il
Cav. Giuseppe Vigoni. Questi,
quasi sei mesi prima, aveva
diretto la banda cittadina nella
Cattedrale acquese, in occa-
sione della messa solenne da
requiem per la morte di Um-
berto I.

Mentre sul palco faceva
bella mostra di sé un busto di
Verdi scolpito dal concittadino
Sig. Arditi (da poco trasferitosi
da Casale nella nostra città),
si eseguirono le sinfonie di
Nabucco e Giovanna d’Arco
(uno dei pezzi più applauditi),
le fantasie da La forza del de-
stino, dal Trovatore e da Un
ballo in maschera, il preludio
da Traviata, la cavatina “Allor
che i forti corrono” dall’Attila e
l’aria dal finale terzo “All’infeli-
ce veglio“ da I Due Foscari.

Fu “una serata indimentica-
bile”: non ci fu un pienone
(secondo una abitudine ac-

quese trasmessa anche ai
tempi a noi più vicini), ma tan-
ti “applausi spontanei, sinceri,
irrefrenabili”, con menzioni
speciali per il primo clarinetto
Ferraris, il primo trombone
D’Adda e per il maestro Bat-
tioni. Che lasciò, commosso,
il suo podio, a fine concerto,
con le lacrime agli occhi.
Il ricordo di Saracco

A Roma, invece, toccò a
Giuseppe Saracco, ancora
primo ministro, il compito di
commemorare ufficialmente
Giuseppe Verdi.

Per l’uomo di Bistagno so-
no gli ultimi giorni come capo
di Gabinetto: il 18 dicembre
1900 c’era stato lo sciogli-
mento - poi revocato - della
Camera del Lavoro di Genova
da parte del prefetto Garroni,
con conseguente sciopero
generale, il primo, della storia
italiana. I fatti di Liguria hanno
però creato pesanti strascichi,
di cui approfittano Giolitti e
Zanardelli. Il 6 febbraio Sarac-
co “…cadrà da cavaliere anti-
co, con il sorriso dell’uomo
onesto sulle labbra, con il sa-
luto cortese degli avversari,
con la convinzione d’aver
adempiuto santamente ad un
dovere. Molti dei nostri uomini
politici non ebbero, salendo al
potere, le attestazioni di sim-
patia e di riverenza che ebbe
lasciando le redini, dello sta-
to, S.E. Saracco” (da “La Gaz-
zetta d’Acqui” del 7/8 feb-
braio).

L’anziano uomo politico, in
prossimità di tagliare il tra-
guardo degli 80 anni (era nato
il 9 ottobre 1821), dopo aver
gestito in estate il difficile mo-
mento politico successivo al-
l ’assassinio di Umber to I,
onorò dapprima il musicista
davanti al Senato del Regno
(dopo di lui parlò Antonio Fo-
gazzaro) nella seduta del 27
gennaio. In tale ambito egli
diede annuncio che era inten-
zione dello Stato tributare alla
salma venerata quegli stessi
supremi onori concessi ad

Alessandro Manzoni nel 1873
(la decisione venne ratificata
dal Consiglio dei Ministri con-
vocato nel tardo pomeriggio).

“…Giuseppe Verdi non è
più. A questa manifestazione
di dolore universale, poiché
dal popolo è salito alla reggia,
dall’umile villaggio alla capita-
le del regno, il Governo del
Re si associa per mezzo
mio… E poiché la nazione in-
tera si è mostrata attonita e
pensosa allo sparire dell’astro
luminoso che riempiva di tan-
ta gloria il mondo civile, l’Ita-
lia, soprattutto, fiera e orgo-
gliosa del suo maestro, il mio
labbro a sua volta ammutoli-
sce. M’inchino reverente da-
vanti alla spoglia mortale di
quel grande, con l’augurio e
la speranza nel cuore che ri-
mangano vive le tracce lumi-
nose di quello spirito immor-
tale, affinché non vada perdu-
to per il Bel Paese l’antico pri-
mato dell’arte che Giuseppe
Verdi ha gelosamente custo-
dito per una lunga serie di an-
ni e felicemente accresciuto
con il magistero delle opere
sue”.
Il busto di Monteverde

Ma anche un altro acquese
(sempre di Bistagno) fu coin-
volto nelle onoranze.

Si tratta di Giulio Montever-
de, senatore per meriti artisti-
ci dal 1889, il quale ricevette
dall’assemblea il compito di
effigiare in marmo l’illustre
estinto.

Nel giugno 1902, così, il
busto di Verdi ( insieme a
quelli di Leopardi e di Giober-
ti) fu inaugurato a Roma, a
Palazzo Madama, in una tri-
buna, realizzata, unitamente
all’ala della nuova biblioteca,
dall’ingegner Koch.

Uno stralcio dall’ “Illustra-
zione italiana” del 1902 (l’arti-
colo, reperito da Luigi Moro, è
riprodotto con il discorso di
Saracco nell’ultimo numero
del periodico “Corale Città di
Acqui Terme”) non manca di
segnalare che “Giulio Monte-

verde, pel suo vivo senso pa-
triottico ammiratore antico di
Leopardi e di Gioberti, per
l’intima amicizia onde era da
molti anni legato al Verdi, si
arrese molto volentieri alle
preghiere dei Questori del
Senato i quali da lungo tempo
miravano a riunire nelle tre
nicchie di questo tempietto ar-
tistico le immagini di tre gran-
di italiani”.

E così continua: “Inarrivabili
sono l’espressione ispirata
del Verdi, la bontà d’animo
che riluce nel volto sereno e
sorridente, onde riesce così
vivo e somigliante come molti
ne conservano il ricordo”.

“Quando nella cerimonia
della inaugurazione, presenti
l’ufficio di presidenza e molti
senatori, cadde il velo che an-
cora copriva il busto di Verdi,
tutti si sentirono commossi di-
nanzi a quelle tre immagini
venerate, rese dall’arte vive e
parlanti.

Fu perciò unanime l’appro-
vazione che quel tempio del-
l’arte e di memorie sacre alla
patria fosse intitolato al Mon-
teverde, all’artista che col suo
genio l’aveva creata”.
Sulla “Nuova Antologia”

Da lì a poco anche Maggio-
rino Ferraris, dalle pagine del-
la “Nuova Antologia” avrebbe
contribuito alla celebrazione: il
fascicolo 699 (datato 1 feb-
braio) riporta tempestivamen-
te i verbali delle commemora-
zioni alle Camere; quello suc-
cessivo (700, di 15 giorni po-
steriore) ospita un saggio che
istituisce un confronto tra Ver-
di e Manzoni, “i due Grandi”,
curato da Paolo Valetta.

Non c’è lo spazio, ora, per
investigare questo testo: ma
diventa facile pensare come
la suggestione del Requiem
verdiano (eseguito presso la
Chiesa di S.Marco, il 22 mag-
gio 1874, primo anniversario
della morte di Don Alessan-
dro) potesse stabilire, nel po-
polo dei letterati e forse non
solo tra questi, un immediato
legame tra le due figure e le
rispettive opere.

Quasi che il Marzo 1821
potesse diventare un coro del
Nabucco, che la monaca di
Monza andasse dicendo di
fregiarsi dell’appellativo di
Traviata, e che la parte del
Falstaff potesse venir attribui-
ta ad un paffuto curato di
campagna, ballonzolante so-
pra una mula.

Giulio Sardi

L’operista si spense il 27 gennaio 1901

Le celebrazioni acquesi per la morte di Verdi

OCCASIONE
Strevi

bella casa vendesi
cucina, salone, 3 camere letto,

studio, servizio, cantina,
legnaia, cortiletto recintato.

Richiesta L. 140 milioni
Tel. 0131 709445

0338 8535943

Collaboratore
a tempo pieno

esperto lavori agricoli
cercasi

per cura giardino, orto, piante,
piccola vigna, custodia. A 3
km da Acqui, con abitazione

autonoma a disposizione.

Tel. 0144 41255

Anche le figurine degli estratti di carne per Giuseppe Verdi.

Agenzia di Assicurazione
con sede in Acqui Terme

CERCA IMPIEGATA
con esperienza nel settore

amministrativo - assicurativo
Inviare curriculum:

Rag. Giuseppe BALDIZZONE
Corso Italia 9 - 15011 Acqui T.

Tel. 0144 350882
Fax 0144 322771
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 24 SETTEMBRE 2000 AL 9 GIUGNO 2001

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.35G) 7.452) 8.532)

9.34 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.37 16.582)

17.13 18.05G) 19.052)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.19 9.34
13.12 16.54
18.05 19.57

7.05 9.50
13.20 15.10
17.29 19.59

5.402) 6.24 6.552)

7.10G) 7.302) 7.45G)

8.302) 9.50 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.14 18.402)

19.402) 20.502)

6.23 7.35G) 9.45
13.08 15.00 15.40
18.01) 19.31G) 20.37

7.30G) 8.37 10.12
11.404) 13.40 14.35
15.49 16.48 18.054)

18.51 19.254)G) 20.35G)

21.55G) 1.401)

7.18 8.48
10.18 11.48
13.126) 14.48
15.48 17.18
18.51 20.35
22.03 1.401)

3.361) 4.38 5.24
6.09G) 7.10G) 7.43G)

9.004) 10.23 12.13
13.18 15.28 17.28
18.09G) 20.45

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.305) 12.00
13.30 16.00
17.35 19.17
20.45

6.03G) 7.05 8.035) G)

9.35 12.118) 13.15
14.10 17.15 18.125) G)

19.58

9.45 13.08
15.00 17.27
19.31 19.46

6.03 7.194)

9.35 13.15
16.56 18.122)

19.58

7.30G) 8.41G) 12.04
13.29 15.05 16.41
18.02 19.24G) 20.236)G)

20.42G) 21.213))

8.41 9.05
12.04 15.05
18.02 19.24
21.21

5.153) 6.12G) 6.44G)

7.037) G) 7.40G) 8.54
12.44 13.45 15.59
17.20 18.10G) 19.55G)

6.44 9.15
12.44 13.45
17.20 19.303)

NOTE • 1) Autocorsa. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3)
Autocorsa feriale escluso il sabato. 4) Si effettua nei giorni feriali esclu-
so il sabato. 5) Cambio a San Giuseppe di Cairo. 6) Proveniente da
Torino escluso il sabato. 7) Diretto Torino escluso il sabato. 8) Ferma in
tutte le stazioni, fino ad Albenga. G) Treni garantiti anche in caso di
sciopero.

NOTE • 1) Autocorsa. 2) Cambio a San Giu-
seppe di Cairo. 3) Diretto a Torino P.N.. 4)
Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo. 5) Diretto a
Genova P.P. 6) In partenza da Genova P. P.

Telefono FS Informa 147 888088
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Acqui Terme. Da sabato 20
gennaio la città di Acqui Ter-
me può annoverare tra le As-
sociazioni, non a scopo di lu-
cro, un nuovo componente: il
Camper Club “La Bollente”.
Voluto fortemente da alcuni
acquesi che possiedono il
camper e praticano la vita al-
l’aria aperta il nuovo Camper
Club ha come principale fina-
lità quella di riunire ed orga-
nizzare camperisti e campeg-
giatori attraverso la promozio-
ne di incontri, escursioni, ma-
nifestazioni, raduni, scambi di
esperienze tra gli associati e
la gestione di ogni altra inizia-
tiva che abbia come scopo lo
sviluppo del turismo en plein
air. Hanno partecipato alla pri-
ma riunione di sabato sera
più di trenta persone, tutte
con la passione del camper
ma soprattutto con la voglia di
stringere nuove amicizie. Si è
ascoltato il promotore dell’ini-
ziativa e poi, come di solito

accade, si sono costituiti pic-
coli gruppi di comunicazione,
proficui ed interessanti per gli
scambi di esperienze vissute
con il camper. È stato costitui-
to il Comitato di Coordina-
mento formato da sette soci: il
presidente, il procuratore, il
segretario, il tesoriere e tre
consiglieri. A questi è stato
demandato l’incarico di pro-
muovere l’Associazione ai co-
muni dell’Acquese, dell’Ova-
dese, del Novese e di prende-
re contatto con alcuni enti di
promozione turistica allo sco-
po di acquisire documentazio-
ne informativa. Si prevede di
creare una raccolta di opu-
scoli, libretti informativi, dé-
pliant riguardanti i luoghi visi-
tati per creare uno scambio
tangibile di informazioni. Si in-
tende instaurare un proficuo
rapporto con l’Amministrazio-
ne comunale al fine di pro-
muovere l’aspetto della città
di Acqui Terme anche dal

punto di vista del turismo iti-
nerante. A questo scopo le
manifestazioni camperistiche
avranno luogo in concomitan-
za di particolari e caratteristici
avvenimenti nella nostra città.
La tipologia di incontro per-
metterà, inoltre, di posare la
prima pietra verso la costitu-
zione di gemellaggi con altre
associazioni di categoria di
altri luoghi dell’Italia. Durante
gli incontri, che si svolgeran-
no in prima serata durante la
settimana, i soci del Camper
Club “La Bollente” potranno
raccontare le proprie espe-
rienze di viaggio, aneddoti, in-
convenienti e “piacevoli disav-
venture” ad altri amanti della
vita all’aria aperta in un clima
di simpatia e amicizia. Per as-
sociazioni (di chiunque prati-
chi la vita all’aria aperta, non
solo camperisti) ed informa-
zioni contattare telefonica-
mente Fabio 0338 9130160 o
Nello 0335 8016175.

Acqui Terme. L’effetto
«mucca pazza» di certo non
è stato di aiuto alla  realizza-
zione della seconda edizione
della «Festa della buseca»,
manifestazione svoltasi nella
serata di venerdì 19 gennaio
al Palaorto. L’appuntamento
con la buona tavola, organiz-
zato dagli «Amis du
Ssciapâ», ha fatto registrare
un numero minore di parteci-
panti rispetto alle presenze
avute lo scorso anno, durante
la prima edizione dell’iniziati-
va, ma tanti buongustai non
hanno tenuto conto dell’attua-
le psicosi verso il consumo di
carne bovina ed hanno avuto
la possibilità di assaporare

una «buseca» considerata
all’altezza della situazione in
fatto di bontà. La fiducia verso
la manifestazione è stata
quindi premiata da alcune
centinaia di persone le quali
non hanno esitato a presen-
ziare alla festa, che aveva in
programma oltre al momento
eno-gastronomico, una serie
di spettacoli musicali e di ca-
baret. Alla realizzazione della
Festa ‘dla buseca, hanno con-
tr ibuito una sessantina di
commercianti acquesi
appartenenti a tutte le catego-
rie merceologiche operanti in
città. È a questi imprenditori
che gli organizzatori indirizza-
no il loro grazie.

Da sabato 20 gennaio

È nato il club “La Bollente”
per chi ama la vita in camper

Per il problema “mucca pazza”

Trippa: la paura
limita la festa

Acqui Terme. Riceviamo
un ringraziamento da Novi Li-
gure: «Tra i principali scopi
delle attuali Aziende Sanitarie
Locali vi è quello dell’umaniz-
zazione dei servizi e posso
personalmente testimoniare
che tale criterio, per quanto ri-
guarda il nostro territorio, è
veramente messo in pratica.

Desidero infatti, attraverso il
vostro giornale, ringraziare
pubblicamente l’Ufficio For-
mazione dell’ASL 22 ed in
particolare il dott. Alessandro
Cataldo, la sig.ra Rossana Lo
Bosco e tutti i docenti del
“Corso per Operatore Tecnico
Addetto all ’Assistenza
(O.T.A.) interni dell ’anno
2000”, per avermi dato la pos-
sibilità di frequentare per otto
mesi e portare a termine il
succitato corso O.T.A. orga-
nizzato dall’ASL 22 nonostan-
te avessi da poco partorito e
quindi l’incombenza di allatta-
re ogni 3 ore il mio bambino.

Non tutti gli enti pubblici,
neppure quelli che si occupa-
no di servizi sociali, spesso
sono in grado di venire in
contro alle esigenze degli in-
dividui, dipendenti e non, con

la stessa comprensione e ca-
pacità senza per questo trala-
sciare la propria professiona-
lità.

Ringrazio in oltre il Capo
sala del reparto di Day Hospi-
tal dell’Ospedale di Novi Ligu-
re sig. Massimo Camani per il
materiale fornitomi per la ste-
sura della mia tesi e tutto il
personale del reparto di Neu-
rologia dell’Ospedale di Novi
Ligure per la disponibilità di-
mostratami».

Luciana Vigo

Ci scrivono da Novi Ligure

Un ringraziamento
all’azienda sanitaria

PELLICOLA
sella global

Orario invernale
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, sede della ex Ca-
serma Cesare Battisti, in cor-
so Roma 2, (tel. 0144
770219, fax 0144 57627) dal
18 settembre al 16 giugno
2001 osserverà il seguente
orario invernale:

lunedì e mercoledì 14.30 -
18.00; martedì, giovedì, e ve-
nerdì 8.30 - 12.00 e 14.30 -
18.00; sabato  9.00 - 12.00.



16 DALL’ACQUESEL’ANCORA
28 GENNAIO 2001

Montechiaro d’Acqui. Ci
scrive l’Amministrazione co-
munale:

«Martedì 23 gennaio è sta-
to convocato dal sindaco di
Montechiaro d’Acqui, Gian-
piero Nani, ai sensi del vigen-
te Statuto Comunale, un Con-
siglio comunale aperto agli in-
terventi della popolazione
presso la Delegazione comu-
nale di Montechiaro Piana per
la discussione sulle ipotesi di
realizzazione centro polifun-
zionale e viabilità connessa.

L’Amministrazione comuna-
le di Montechiaro ha così
ufficialmente affrontato il di-
battito inerente la realizzazio-
ne di un grande complesso
polifunzionale artigianale -
commerciale - turistico in fra-
zione Piana, la cui proposta in
merito all’adeguamento degli
strumenti urbanistici è stata
ora formalizzata al Comune e,
precisamente in data 15 di-
cembre 2000 (prot. nº 1926)
dal Consorzio Fornace 2000,
che raggruppa gli operatori
soci dell’iniziativa.

Si è voluto all’interno di un
Consiglio comunale aperto, e
quindi con la possibilità per
tutti di intervenire con quesiti,
domande e proposte inerenti
l’ordine del giorno “Presenta-
zione e discussione ipotesi di
realizzazione centro polifun-
zionale commerciale - turisti-
co - artigianale, prospettive di
adeguamento della viabilità in
frazione Piana e opere
complementari” motivare il
modo operativo che l’Ammini-

strazione comunale intende
adottare per comporre positi-
vamente l’importante iniziati-
va. Per cui, se è ovvio che
l’inserimento urbanistico su
area peraltro già a destinazio-
ne produttivo - espositiva da
oltre un decennio, avrà il più
trasparente vaglio di confor-
mità alle procedure oltre a
quello regionale determinate,
viene altresì espresso ogni
impegno di porre in presto in
campo in collaborazione con
le altre Amministrazioni e con
gli esperti delle Associazioni
di categoria interessate, le
iniziative che attraverso corsi
di formazione e/o creazione di
agenzie permettano ai nostri
giovani di intercettare le pro-
spettive e le oppor tunità
occupazionali che si annun-
ciano, oltre che di realizzare
forme di convenzioni per ope-
ratori che in forma associativa
possano inserirsi o collabora-
re con il centro polifunzionale.

La ormai probabile realiz-
zazione del centro polifunzio-
nale r imbalza necessaria-
mente la necessità di ipotesi
di razionalizzazione del com-
parto viabilità interna al Co-
mune di Montechiaro e non
solo, in ordine alla sicurezza,
alla risoluzione dei problemi
più urgenti di miglior ia, al
miglioramento funzionale del-
l’asse viario principale del
paese, oltre a lasciare aperte
tutte le porte per eventuali ul-
teriori futuri e più ampi dibatti-
ti a livello interregionale».

Santo Stefano Belbo. Ci
scrive il direttore del CTM
(Coordinamento Terre del Mo-
scato; via Roma 12, tel. 0141
/ 844918, fax 0141 / 844731),
Giovanni Bosco:

«Il tempo dell’uva raccolta,
pagata dagli industriali e “sa-
lutata” è finito.

Mercoledì 31 gennaio, alle
ore 21, presso il centro socia-
le di Santo Stefano Belbo si
svolgeranno le elezioni del
nuovo consiglio direttivo del
Coordinamento Terre del Mo-
scato.

Da quel 1º agosto del 1999
quando alcuni giovani ragazzi
iniziarono quella lunga marcia
per contare di più nel mondo
del Moscato sono passati 550
giorni. Dopo aver conquistato
la maggioranza della Produt-
tori Moscato d’Asti Associati,
il 2 giugno del 2000, questi
giovani contadini affiancati da
commercianti, ar t igiani e
professionisti hanno dato vita
al Coordinamento Terre del
Moscato. Otto mesi di rodag-
gio ed ora le elezioni generali
per eleggere i 25 consiglieri
che gestiranno l’associazione
nel triennio 2001/2003.

I compiti pr incipali del
Coordinamento Terre del Mo-
scato (CTM) sono essen-
zialmente tre:
- trovarsi periodicamente per
dibattere i problemi inerenti il
Moscato coinvolgendo i gio-
vani dei 52 comuni della zona
Docg del Moscato d’Asti e
dell’Asti Spumante (il Parla-
mento del Moscato);
- trasmettere a questi giovani
la conoscenza delle tradizioni,
della storia del Moscato, delle
lotte contadine e del territorio;

- far conoscere il Moscato
d’Asti e l’Asti Spumante con
degustazioni sia nei 52 comu-
ni con la collaborazione delle
Pro Loco (progetto: il Moscato
d’Asti e la sua terra) sia in gi-
ro per l’Italia in collaborazione
con la Produttori Moscato
d’Asti Associati (gli Ambascia-
tori del Moscato d’Asti).

Dei 25 candidati, undici so-
no soci fondatori (due si sono
ritirati in quanto ricoprono
importanti incarichi in seno
all’Assomoscato: Filippo Moli-
nari è consigliere per la zona
di Santo Stefano Belbo e Ro-
berto Bussi ne è il vice presi-
dente): Gabriella Agosti, Mari-
nella Barbero, Giovanna Bale-
strino, Piero Boido, Bruna Bo-
sca, Giovanni Bosco, Valter
Cresta, Maia Luisa Gallina,
Bruno Garbarino, Oscar Ghi-
gnone, Luciano Manzo.

Quattordici sono i nuovi
candidati e futuri consiglieri.
Tra i nomi di maggior spicco
figura il vulcanico presidente
della Pro Loco di Canell i
Giancarlo Benedetti.

I rimanenti candidati sono:
Massimo Balbo di Fontanile,
Mario Berchio di Bistagno,
Valter Boido e Fabrizio Cana-
paro di Santo Stefano Belbo,
Claudio Canavero di Casti-
gliole Lanze, Giovanni Ferre-
ro, Giliano Marino e Giovanni
Marino di Castigliole Tinella,
Gianluigi Gallione di Ricaldo-
ne, Maria Rosa Garbarino e
Gianpiero Scaliti di Cessole,
Corrado Gazzotti di Canelli e
Pierluigi Prati di Strevi.

Nei primi giorni di febbraio il
nuovo Consiglio Dirett ivo
eleggerà il presidente ed i vari
responsabili di settore».

Bistagno. All’inizio del nuo-
vo anno abbiamo chiesto al
sindaco di Bistagno, dott. Bru-
no Barosio e al vice sindaco
Franco Colombano, una
panoramica sui progetti e le
iniziative previste per l’anno
2001.

«Nel primo semestre ver-
ranno ultimati senz’altro i la-
vori attualmente in corso, in
piazza Caduti Civili, che han-
no subìto un rallentamento in-
debito per motivi organizzati-
vi, riferibili alla ditta appaltatri-
ce, alla quale comunque non
verrà più concessa alcuna so-
spensione lavori.

Verrà risistemata piazza
Monteverde, anche in questo
caso si tratta di opera già ap-
paltata la cui esecuzione è
stata ritardata per consentire
migliorie urbanistiche suggeri-
te dai nostri consulenti per
l’arredo urbano. Tale opera
renderà indisponibili alcuni
posti macchina oggi esistenti
che verranno sostituiti da un
corrispondente numero da
realizzarsi nella zona “Corne-
ta”, usufruendo di parte del-
l’attuale area giochi. Ciò non
significa che verrà penalizza-
ta la struttura a disposizione
dei bambini, perché è in corso
di perfezionamento l’accordo
per la realizzazione di un nuo-
vo parco giochi su terreno at-
tualmente di privati, in prossi-
mità del complesso scolasti-
co.

Si pensa, invece, nel corso
del secondo semestre di av-
viare un ulteriore lotto di lavori
di r i facimento della rete
fognaria e della pavimentazio-
ne nel centro storico. Il lotto
dovrebbe interessare tutte le
vie secondarie a monte della
“via Maestra”.

Per quanto riguarda l’altro
polo di intervento pubblico
privilegiato dalla nostra Am-
ministrazione, cioè la Gipso-

teca “Giulio Monteverde” ed il
palazzo che la ospita, pre-
vediamo di proseguire nell’o-
pera. La struttura museale è
stata allestita completamente
con soddisfazione per il risul-
tato ottenuto; abbiamo contat-
ti ulteriori con la Regione Pie-
monte e la Soprintendenza ai
Beni Culturali ed ai Beni Ar-
chitettonici, per reperire ri-
sorse finanziarie da unire a
quelle proprie del comune per
completare la struttura che
ospiterà oltre alla Gipsoteca
anche la Biblioteca comunale,
un punto di informazione turi-
stica, l’archivio storico del co-
mune. Per quanto riguarda
questa parte, ci preme ringra-
ziare la Fondazione Cassa di
risparmio di Torino per la do-
nazione di L. 50.000.000, ed il
Rotary Club di Acqui Terme e
Ovada per il contributo di L.
2.000.000.

È in corso la costituzione di
una ONLUS alla quale verrà
affidata la gestione della
struttura culturale.

Allo stesso tempo, nell’am-
bito dell’attività di promozione
il Comune parteciperà anche
la costituendo “Consorzio dei
produttori di Albarossa”.

Dal punto di vista ammini-
strativo, invece, la nostra Am-
ministrazione cercherà nel
corso di prossimi mesi, di rea-
lizzare o partecipare ad una
“unione di Comuni” per la ge-
stione dei servizi comunali.
Sotto questo profilo sarà ne-
cessaria un’azione decisa per
uscire dal periodo di isola-
mento territoriale. Avvieremo
in questo senso, tutti i neces-
sari contatti con i Comuni e
gli enti territoriali limitrofi,
chiedendo il patrocinio della
Regione, poiché siamo perfet-
tamente consci che la colla-
borazione tra i piccoli comuni
è strada obbligata per evitare
l’insorgere di gravissimi pro-
blemi gestionali nel corso di
pochi anni.

A fianco delle nuove realiz-
zazioni, porremo comunque
la necessaria attenzione a
tutti gli eventi che sostituisco-
no un patrimonio per il nostro
paese, dal tradizionale “Car-
nevale”, alla Fiera di San Do-
nato, alla rievocazione stori-
ca, alle manifestazioni del
“Ferragosto Bistagnese”.

Speriamo inoltre che a fine
esercizio oltre all’ottenimento
dei risultati, ci si possa ritro-
vare tutti “più sani e più belli”
per aver usufruito della pale-
stra, che è stata affidata in
gestione all’inizio di quest’an-
no e che ci sembra stia aven-
do un ottimo impiego.

Inoltre nel corso dell’anno
si procederà alla variante del
piano regolatore comunale».

G.S.

Gruppo donatori di sangue 
CRI di Cassine

Cassine. La Croce Rossa Italiana delegazione di Cassine
(comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme, in collabora-
zione con il Gruppo Donatori di Sangue del Comitato Provin-
ciale della Croce Rossa di Alessandria, organizza per la serata
di martedì 30 gennaio 2001 alle ore 21,15 presso la sede di via
Alessandria 59 (tel. 0144 / 714433, ufficio 0144 / 714971) una
riunione aperta a tutti, per sensibilizzare ed informare la popo-
lazione cassinese al fine di istituire un Gruppo Donatori di San-
gue della Croce Rossa in Cassine.

La riunione sarà presieduta dai rappresentanti della Croce
Rossa di Cassine e dal responsabile del Gruppo Donatori di
Sangue di Alessandria in collaborazione con un medico del
Centro Trasfusione dell’Ospedale Civile alessandrino.

Le donazioni di sangue saranno effettuate presso l’Ospedale
Civile di Acqui Terme.

Si ringrazia tutti coloro che vorranno partecipare alla riunione
e che eventualmente ci aiuteranno nella realizzazione di que-
sta benefica iniziativa.

Cortemilia. Francesco Bel-
lotti è stato l’ospite d’onore,
nelle scorse settimane, del
quarto meeting dell’anno lio-
nistico del Lions Club “Corte-
milia & Valli”. L’incontro tra i
soci del Lions Club ed il dott.
Bellotti, vicepresidente della
Confindustr ia, è avvenuto
presso l’hotel - ristorante “Vil-
la San Carlo” di Cortemilia
sede del club.

Nei mesi scorsi il dott. Fran-
cesco Bellotti, cuneese, presi-
dente dal 1999 del Gruppo
della piccola industria di Con-
findustria, è stato nominato
nuovo presidente del Gruppo
di lavoro Pmi dell’Unice, l’U-
nione delle Confindustrie eu-
ropee che associa trentanove
organizzazioni imprenditoriali
a l ivello nazionale, in
rappresentanza di oltre 16 mi-
lioni di imprese, 98% delle
quali di piccola e media di-
mensione. Il Gruppo di lavoro,
che Bellotti presiederà per i
prossimi due anni, si propone
di proseguire l’opera di scam-
bio e confronto con le istitu-
zioni europee sui temi di prin-
cipale interesse per la compe-
titività dell’industria europea.

Ad accompagnare Bellotti,
Anna Abbona, titolare della
Cantina Marchesi di Barolo,
consorte di Ernesto Abbona,
presidente della piccola e me-
dia industria della Provincia di
Cuneo. Ad accogliere l’illustre
ospite, oltre ai soci del Lions
Club, numerosi imprenditori,
commercianti e professionisti
delle valli Bormida.

Bellotti, in modo pacato e
fermo, ha parlato della situa-
zione economica ed indu-
striale nazionale apportando
l’esperienza dei massimi ver-
tici di un’organizzazione come

la Confindustria, rimarcando
come la piccola impresa sia la
vera spina dorsale del Paese
e come ben il 25% delle im-
prese europee, di queste di-
mensioni, sia in Italia. Vale di-
re che in Italia vi è un’impresa
ogni 14 cittadini.

Bellotti ha ricordato come il
mondo imprenditoriale abbia
necessità di un Paese che
realizzi le riforme istituzionali,
che abbia il coraggio di com-
piere scelte e idee di grande
respiro, che costruisca grandi
infrastrutture, indispensabili
per un Paese moderno, ed ha
rimarcato come la fiscalità sia
vergognosa e tolga ossigeno
alle imprese. Occorre che in
Italia si aiuti le imprese che
sono operative, che sanno
ammodernarsi e sono all’a-
vanguardia tecnologica,
indipendentemente dalle di-
mensioni.

Al termine della sua rela-
zione il vice presidente di
Confindustria ha risposto alle
numerose domande dei pre-
senti, ed in particolare, a chi
gli chiedeva, se via sia in Ita-
lia un partito politico che me-
glio recepisca le istanze del
mondo imprenditoriale, a ri-
sposto che Confindustr ia,
porta avanti un discorso di
confronto e dialogo con tutti,
basandosi sui propri program-
mi.

Bellotti si è detto infine di-
sponibile a r itornare per
discutere di piccola e media
industria europea.

Prossimo appuntamento,
sabato 24 febbraio, a Corte-
milia in sede, per la “Festa di
Carnevale”, intermeeting con
il Lions Club di Alba, club
sponsor del Lions Club “Cor-
temilia & Valli”.

Commissione caccia
Il presidente della Provincia di Asti, Roberto Marmo, deve

designare i componenti della commissione provinciale d’esame
per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio. Le
domande con allegato un dettagliato curriculum dovranno es-
sere inviate entro le ore 12, di giovedì 15 febbraio, alla Provin-
cia, ufficio Caccia e Pesca, piazza Alfieri 33, Asti, cap. 14100,
oppure consegnate in busta chiusa all’ufficio archivio.

Sarà determinante il possesso di requisiti specifici, quali la
conoscenza della materia venatoria, il titolo di studio e l’e-
sperienza pluriennale maturata nel settore.

Discusso il 23 gennaio in un Consiglio aperto

A Montechiaro Piana
centro polifunzionale

Sindaco e vicesindaco parlano del futuro

Nel 2001 a Bistagno
la variante al Prgc

Al ristorante “Villa San Carlo” di Cortemilia

Al Lions Cortemilia
Francesco Bellotti

I 25 nuovi consiglieri per il 2001/2003

Terre del Moscato
si elegge il direttivo

Il sindaco di Bistagno dott.
Bruno Barosio.
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Spigno Monferrato. Sono
stati ult imati i  lavor i di
realizzazione del nuovo ac-
cesso del paese di Spigno
Monferrato, ben visibile dalla
strada statale numero trenta
per chi proviene da Acqui Ter-
me.

L’opera, fortemente voluta
dal sindaco Albino Piovano,
rappresenta il primo significa-
tivo passo verso la r i-
qualificazione del centro stori-
co di Spigno.

Sono stati spostati in altro
luogo i contenitori per la rac-
colta dei rifiuti prima ubicati
all’ingresso del paese e si è
realizzato uno spazio delimi-
tato da muretti in pietra locale
a vista, caratterizzato da archi
asimmetrici in pietra e mattoni
ed impreziosito da una fonta-
na a tre vasche, da una aiuo-
la, fioriere e panchina in larice
naturale.

Par ticolare attenzione è
stata riservata all’illuminazio-
ne con lampade a pavimento
che creano un effetto molto
suggestivo.

L’intervento verrà completa-
to entro breve tempo dall’in-
serimento di lampade som-
merse nella fontana e dal-
l’installazione di cartello ripor-
tante la planimetria del paese
con indicazione degli edifici e
monumenti storici interessanti
per il visitatore.

«Finalmente possiamo dare
delle risposte concrete ai no-
stri viticoltori. È arrivato il mo-
mento, per cui abbiamo a lun-
go lavorato, di poter passare
dalle promesse, anche vaghe,
ai fatti». Alessandro Buffa, re-
sponsabile vitivinicolo della
Coldiretti alessandrina, può
esprimere tutta la sua soddi-
sfazione: tra il 15 e il 17 gen-
naio, nell’ambito di un incontro
tecnico-politico presso l’asses-
sorato all’Agricoltura, è stato
elaborato un documento, che
verrà nei prossimi giorni licen-
ziato dalla Giunta, relativo alle
istruzioni applicative della mi-
sura U del Piano di Sviluppo
Regionale. Tale documento ve-
de riconosciuta, per ogni et-
taro colpito da flavescenza do-
rata con percentuali di viti in-
fette superiore al 30%, la som-
ma di L. 28.500.000 ad ettaro,
comprensiva delle spese di
estirpo, di reimpianto e per il
mancato raccolto. «Si tratta di
una cifra che riteniamo equa,
sicuramente superiore a quel-
la prevista in un primo tempo -
commenta ancora Buffa - che
verrà corrisposta alle nostre
aziende entro il prossimo 15
ottobre. Per mesi abbiamo in-
sistito preso le istituzioni regio-
nali: la nostra fatica è stata
premiata!”.

Inoltre, dall’incontro regio-
nale è emersa la necessità,
fatta immediatamente propria

dall’assessore Deodato Scan-
derebech, di far fronte alla in-
sufficienza dei fondi comuni-
tari a disposizione andando
ad attingere dallo stanzia-
mento previsto per la flave-
scenza dorata, a livello nazio-
nale, dalla Finanziaria. Dalla
Coldiretti, al riguardo, parte
un vivo ringraziamento rivolto
all’impegno ed all’interessa-
mento di diversi parlamentari
della nostra regione, in parti-
colare gli alessandrini Rava e
Muzio, che si sono battuti per
far inserire in Finanziaria que-
sta possibilità. «Oltre ai parla-
mentari - dichiara il direttore
provinciale della Coldiretti Eu-
genio Torchio - il grazie dei vi-
ticoltori deve andare anche
all’impegno e alla costanza
della Coldiretti, che negli ulti-
mi mesi ha insistito nei con-
fronti delle istituzioni regionali,
per dare delle risposte certe a
quei viticoltori che vedevano
azzerata la loro produttività
senza intravedere concrete
speranze di risoluzione del lo-
ro problema. Ci siamo battuti
senza tregua… e, ancora una
volta, lo abbiamo fatto da soli,
orgogliosi dei nostri cappellini
gialli! La Coldiretti è stata pre-
sente nei vari incontri, fa-
cendosi portavoce dei produt-
tori alessandrini. Non è stata
una presenza vir tuale, noi
siamo abituati a lavorare sui
fatti concreti».

Risoluzione
questione
rimorchi
agricoli
fuorilegge

Si profila all’orizzonte una
schiarita per la risoluzione
della questione dei rimorchi
agricoli fuorilegge. Confagri-
coltura ha infatti avuto assicu-
razioni dai tecnici dei ministeri
dei Trasporti e dell’Interno cir-
ca la risoluzione del problema
che rischia di paralizzare l’at-
tività agricola, per una malin-
tesa interpretazione del nuo-
vo codice della strada sulla
circolazione dei rimorchi agri-
coli.

Secondo l’articolo 57 del
codice, sui rimorchi trainati
dai trattori - sostengono alcu-
ne precisazioni ministeriali -
non possono essere traspor-
tate altre macchine agricole,
piccole o grandi che siano.
L’articolo incriminato include
tra gli usi possibili dei rimorchi
trainati da macchine agricole
il trasporto di “prodotti agricoli
e sostanze di uso agrario,
nonché attrezzature destinate
all’esecuzione delle attività
agricole”. L’interpretazione re-
strittiva è stata contestata da
Confagricoltura poiché non
tiene conto delle oggettive
esigenze per la realizzazione
delle pratiche agricole.

Allo stesso tempo, gli uffici
periferici del ministero dei Tra-
sporti continuano a omologa-
re e immatricolare rimorchi
che hanno funzione specifica
di trasportare macchine agri-
cole. Confagricoltura ha per-
ciò suggerito al ministero dei
Trasporti di prendere atto del-
la situazione e di giungere
quindi ad una r isoluzione
equa che non penalizzi ulte-
riormente le aziende agricole
e le imprese agromeccaniche.
Segnali di disponibilità sono
giunti dai ministeri competenti
per una conclusione positiva
della vicenda.

Bistagno. La mobilitazione
della CIA, iniziata in dicembre
sotto lo slogan “L’agricoltura
pretende quello che merita,
niente di più niente di meno”,
è proseguita sin’ora con una
ser ie di assemblee degli
agricoltori, in preparazione di
una iniziativa provinciale, che
avrà luogo a febbraio, e di
manifestazioni a livello nazio-
nale promosse per la prossi-
ma primavera.

Temi in discussione la
finanziaria 2001, il Piano di
Sviluppo Rurale in Piemonte,
il fisco, la previdenza. E anco-
ra il caro gasolio, la flave-
scenza dorata, il nuovo rego-
lamento 2078, e a seconda
delle zone temi di attualità per
le diverse aree, dai problemi
dei cinghiali nell’Ovadese e
Acquese, a quelli del dopo al-
luvione nel Casalese.

Roberto Ercole, presidente
provinciale della CIA, Carlo
Ricagni vice presidente, e
Giuseppe Botto, direttore del-
la struttura alessandrina, han-
no incontrato nelle diverse
occasioni i numerosi agricol-
tori accorsi per le iniziative.

Nell’Acquese le assemblee
si sono svolte a Cassine e Bi-
stagno, rispettivamente lunedì
15 e lunedì 22 gennaio, pres-
so i municipi. I relatori hanno
illustrato i punti cardine della
mobil i tazione. C’è un di-
sinteresse generale da parte
delle istituzioni, a diversi livel-
li, verso il settore ed i suoi
problemi. L’agricoltura italiana,
e quindi anche quella
alessandrina, non può però
permettersi, in un momento
tanto complesso, di essere
poco considerata nel quadro
complessivo dello sviluppo
economico e sociale del pae-
se. Di qui l’appello perché
questioni fondamentali per il
settore trovino al più presto la
giusta risoluzione. L’agricoltu-
ra, come hanno sottolineato
negli interventi, realizza pro-
dotti di alta qualità, è garanzia
di presidio del territorio, man-
tiene livelli occupazionali in
aree a declino: merita quindi
attenzione e la soluzione di
problemi che ne ostacolano
da tempo lo sviluppo. Nell’Ac-
quese due i temi su cui si è
incentrata particolarmente la
discussione: la mancanza di
unitarietà nel mondo agricolo
e la finanziaria 2001. Come
hanno spiegato i relatori la
CIA ha proposto negli ultimi
mesi a Coldiretti e Unione
Agricoltori la realizzazione di
azioni unitarie.

«Da sempre, ha detto Erco-
le negli incontri, riteniamo che
l’unità sia alla base della solu-
zione dei problemi dell’agri-
coltura. Per questo abbiamo
sollecitato le altre associazio-
ni ad iniziative comuni».
Com’è noto nello scorso me-
se di dicembre la Coldiretti ha
rifiutato questa proposta, ed è
scesa in piazza da sola, men-
tre CIA e Unione Agricoltori
hanno trovato unità d’intenti in
una mobilitazione su alcuni
temi specifici, ossia la vi-
cenda mucca pazza, l’alluvio-
ne e la flavescenza dorata,
coinvolgendo e sensibilizzan-
do opinione pubblica ed istitu-
zioni, sia a livello locale, che
regionale e nazionale, per la
soluzione di questi problemi.
Dagli incontri è comunque
emersa l’esigenza di rinnova-
re l’appello all’unità del mon-
do agricolo, affinché questo
trovi su temi comuni momenti
di confronto e di mobilitazione
unitaria.

Sempre nell’Acquese si è

discusso della f inanziar ia
2001, ritenuta una manovra
con luci ed ombre, che acco-
glie solo in parte le richieste
della CIA. Si è parlato del ca-
pitolo dei finanziamenti per la
flavescenza dorata della vite,
gli ormai noti 90 miliardi da ri-
partire fra le Regioni, per i
quali si attende ancora oggi
una legge di spesa che con-
senta l’erogazione alle azien-
de dei contributi, atti a sanare
una situazione precaria in cui
le imprese si trovano ormai
da più di due anni.

Sul capitolo Iva e Irap è
stato ricordato il rinvio al 1º
gennaio 2002 del regime nor-
male per gli agricoltori che
hanno un volume d’affari su-
periore ai 40 milioni, mentre
per l’Irap confermata per il
2000 l’aliquota al 1,9% per il
tr iennio 2001-2003 questa
passa al 2,5%.

Sul fronte pensioni si è di-
scusso delle maggiorazioni
sociali, fino a L. 180.000 men-
sili, sbandierate come un au-
tentico aumento che in realtà
investe solo una minima parte
dei pensionati. Siamo insom-
ma lontani dalla r ichiesta
avanzata dalla CIA di un au-
mento concreto delle pensioni
al minimo, che attualmente
sono sotto la soglia della po-
vertà.

Ed infine sul fronte carbu-
ranti, ridotta l’accisa sul gaso-
lio agricolo dal 30 al 22%, e
azzerata quella per le serre.

«Tutto questo, ha detto il di-
rettore Botto, ci impone un
giudizio articolato verso la
manovra, che necessita di al-
cuni correttivi per i quali la
CIA è pronta a battersi».

Desta infine preoccupazio-
ne l’entrata in vigore del de-
creto concernente le nuove
modalità di assegnazione dei
carburanti agricoli agevolati.
Le scadenze ravvicinate, fis-
sate per fine mese, la com-
plessità delle procedure relati-
ve all’adempimento degli ob-

blighi formali e taluni aspetti
del decreto stanno creando
difficoltà agli operatori. Il ri-
schio è di un blocco da parte
dei distributori dei carburanti,
con conseguenze pesanti per
il settore. Per questo la CIA
ha sollecitato una proroga al-
l’entrata in vigore del provve-
dimento al fine di rendere
realmente applicabile la nor-
ma.

A tutt’oggi però tale richie-
sta non è stata accolta, e
questo fine mese si profila,
ancora una volta, non privo di
difficoltà.

Infine negli incontri acquesi
ampio spazio è stato dato alla
questione moscato. Come è
stato ricordato quest’anno si
ricorrerà alla distillazione di
120 mila ettolitri di vino per un
costo dai 30 ai 35 miliardi a
carico dello Stato e dell’U.E, e
si paventa il ricorso ad un ul-
teriore stoccaggio. Le vendite
del moscato nel 2000 sono di-
minuite, siamo infatti passati a
70 milioni di bottiglie contro gli
80 dell’annata scorsa. «Per
affrontare questa situazione,
ha detto il vice presidente Ri-
cagni, occorre a nostro avviso
una maggior collaborazione
fra le cantine cooperative, che
devono indirizzare sempre di
più la propria attività nella
vendita diretta del prodotto al
consumatore, in Italia, ma an-
che all’estero, trovando forme
comuni di promozione e pre-
senza sul mercato mondiale».

Verso la riqualificazione del centro storico

Ecco il nuovo ingresso
al paese di Spigno

Incontri nell’Acquese a Bistagno e Cassine

Mobilitazione della CIA
sui problemi dell’agricoltura

Per ettaro colpito rimborso di L. 28.500.000

Flavescenza dorata
finanziamenti in autunno

Concessione acque e pozzi
Accogliendo le richieste avanzate da Confagricoltura, la leg-

ge finanziaria per il 2001 prevede il differimento al 30 giugno
2001 del termine, prima fissato al 31 dicembre 2000, per chie-
dere il riconoscimento o la concessione per coloro che utilizza-
no le acque già private divenute pubbliche con la legge 36/94.
Alla stessa data del 30 giugno 2001 è stato anche differito il
termine per la denuncia dei pozzi di cui alla legge 290/99.

I relatori dell’incontro a Cassine.

Il pubblico presente a Bistagno.

A Villa Tassara
ripresa a marzo

Montaldo di Spigno. Pau-
sa invernale per gli incontri di
preghiera e di ritiri spirituali,
alla Casa di preghiera “Villa
Tassara” a Montaldo di Spi-
gno (tel. 0144 / 91153).

Gli incontri di preghiera ri-
prenderanno nel mese di
marzo.
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Roccaverano. Giovedì 11
gennaio si era svolta a Mona-
stero, in Municipio, un in-
contro tra la Provincia di Asti,
presente anche amministrato-
ri della Provincia di Alessan-
dria, sindaci e amministratori
della Langa e dei paesi delle
valli Bormida, nel corso del
quale sono state presentate
le opere pubbliche da realiz-
zare in valle (i ponti di Ponti,
Monastero, di Cessole e Vesi-
me) e di altre migliorie alla
viabilità di fondo valle.

All’incontro erano presenti i
vertici della Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”,
il presidente, ing. Sergio Pri-
mosig, ed il vice, Giuseppe La-
nero, già in quella sede, era
emerso il pensiero dell’Ente;
nella giornata di martedì 23 gen-
naio, il presidente Primosig, ha
inviato all’Amministrazione pro-
vinciale di Asti, un ordine del
giorno sulla viabilità in Val Bor-
mida, che dice:

«A seguito della conferenza
stampa indetta dall’Ammini-
strazione provinciale di Asti,
in Comune di Monastero Bor-
mida in data 11 gennaio, que-
sta Amministrazione intende
ribadire quanto segue:

- Di considerare valido il
progetto di costruzione del
nuovo ponte stradale in loca-
lità S. Desiderio di Monastero
Bormida (ai confini con il co-
mune di Ponti) in quanto tale
opera garantirebbe l’elimina-
zione di uno dei tanti punti
pericolosi individuati sulle
strade della nostra valle;

- Di ritenere interessante e
meritevole di considerazione
il progetto pilota che verrà
realizzato in Comune di Mo-
nastero lungo la S.P. n. 25 per
l’eliminazione di un pericolo
creatosi a seguito delle ab-
bondanti piogge dei mesi pas-
sati, attraverso il ripristino di
muretti a secco;

- Di appoggiare pienamente
le iniziative intraprese dal-
l’amministrazione provinciale
in merito alla viabilità di valle
(dopo anni di totale abbando-
no da parte degli enti compe-
tenti si stanno realizzando ini-
ziative concrete);

- Nello stesso tempo però,
si insiste nel rimarcare quale
rimanga la pericolosità, anche
dopo gli interventi che si
realizzeranno, delle Strade
Provinciali n. 25 e n. 6, con
carreggiate che impediscono
il passaggio contemporaneo
di due mezzi pesanti con
conseguenti incidenti e ribal-
tamenti dei mezzi, e con trac-
ciati non adeguati alle esigen-
ze dei nostri giorni; quali pos-
sano essere i disagi, a segui-
to di tale situazione, da parte
degli operatori commerciali ed
economici che debbono rag-
giungere la nostra Comunità
montana, ma soprattutto quali
possano essere le difficoltà
per le poche aziende rimaste
sul nostro territorio, aziende
che rappresentano una delle
poche fonti di occupazione
per gli abitanti della nostra
valle.

Pertanto si richiede all’Am-
ministrazione provinciale e al
suo Presidente, di non limitarsi
esclusivamente a realizzare
quanto descritto nella confe-
renza stampa di Monastero ma
di impegnarsi nel considerare
prioritaria nella programmazione
dei prossimi anni, la rea-
lizzazione dell’ampliamento e
all’adeguamento delle carreg-
giate delle due suddette strade
che a parer nostro e di tutti gli
amministratori dei Comuni del-
la Comunità Montana Langa
Astigiana sono fondamentali per
l’economia e lo sviluppo della
zona, in quanto è provato che lo
sviluppo di un territorio è lega-
to soprattutto alla presenza di
adeguate infrastrutture».

Cortemilia. Sono ripresi mar-
tedì 23 gennaio gli incontri vica-
riali alla “Scuola per laici e reli-
giose impegnati nella Pastorale”
o che desiderano impegnarsi
nel futuro. L’iniziativa è della Vi-
caria “Langa di Cortemilia”, di
concerto con la Diocesi di Alba.
Il corso è triennale e questo è il
terzo ed ultimo anno e prevede
9 incontri: 4 svoltisi prima del
Natale 2000 (dall’8 al 29 no-
vembre) e 5 da metà gennaio
2001 (dal 23 gennaio al 20 feb-
braio). Il 1º anno di corso, iniziò
il 19 gennaio ’99 e si protrasse
sino a fine marzo. Il 2º anno di
corso, iniziò l’11 novembre ’99 e
si protrasse sino a fine marzo.

Tema di quest’anno, suggerito
dalla Diocesi: «“La Morale cri-
stiana”, il comportamento se-
condo gli esempi e gli inse-
gnamenti di Gesù Cristo Mae-
stro e Signore». Coordinatore
del corso è don Bernardino
Oberto, parroco di Cortemilia
San Pantaleo e vicario zonale.
«Il corso è aperto ai laici e

consacrate - spiega don
Oberto - già impegnati nelle
parrocchie come catechisti,
animatori di gruppi, consiglieri
parrocchiali, Caritas, cantori,
rettori delle Cappelle. Gli in-
contri sono di contenuti biblici.
Consigliamo di portare “Il Ca-
techismo degli adulti” e la Bib-
bia. Gli incontri sono settima-

nali: al martedì sera, alle ore
20,30, nei locali dell’oratorio
di San Pantaleo a Cortemilia.
Ogni serata è divisa in due
momenti: nel primo, don Pie-
tro Pellerino ci aiuterà ancora
a pregare con il Sacro Testo;
nel secondo, un sacerdote
presenterà il tema».

Calendario, temi e relatori dei
5 incontri: martedì 30 gennaio,
capitolo 26, “Accoglienza e ri-
spetto della vita”, presenterà
l’argomento don Bernardino
Oberto, parroco di Cortemilia
S. Pantaleo, Pezzolo Valle Uz-
zone e Todocco. Martedì 6 feb-
braio, capitolo 27, “Sessualità,
matrimonio, verginità”, presen-
terà l’argomento don Valerio Pe-
nasso, parroco di Cravanzana,
Feisoglio, Niella Belbo. Martedì
13 febbraio, capitolo 28, “L’im-
pegno sociale e politico di un cri-
stiano”, presenterà l’argomento
Anna Maria Tibaldi, presidente
Diocesana dell’Azione Cattolica.
Martedì 20 febbraio, capitolo
30, “Comunicazione e cultura”,
presenterà l’argomento Anna
Maria Tibaldi, presidente Dio-
cesana dell’Azione Cattolica.

Lo scopo del corso è quello
di formare persone che sap-
piano servirsi della Bibbia per
alimentare la propria vita spi-
rituale e per trarre ispirazione
per la propria azione pastora-
le.

Castelletto d’Erro. Dal
1994 è operativa l’organizza-
zione Anti Incendi Boschivi e
Protezione Civile Valle Bormi-
da, che ha sede presso il Mu-
nicipio di Castelletto d’Erro ed
opera nei comuni che danno
vita alla Comunità montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”.

In questi l’Associazione è
sempre stata molto attiva ed
operativa con interventi non
solo in sede ma anche in
quelle zone e territori colpiti
da alluvioni, terremoti o altre
calamità naturali.

Con il presidente Daniele
Sergio Dappino, abbiamo fat-
to il punto sull’attività svolta
nel corso dell’anno 2000 e
dato uno sguardo al bilancio.

«Il 2000 è stato un anno
particolarmente attivo per le
emergenze. - dice il presiden-
te - Nel primo periodo dell’an-
no a causa di un inverno sec-
co siamo intervenuti in 21
interventi antincendio, in par-
ticolare nelle zone delle Ca-
panne di Marcarolo, Cavato-
re, Merana e Cassinelle. La
seconda parte dell’anno, sia-
mo intervenuti nell’alluvione
dell’alessandrino, in Liguria a
Diano Marina, Imperia, Ceria-
na. Abbiamo aumentato l’ope-
ratività con l’acquisto di un
nuovo fuoristrada, di due car-
relli, di 10 brandine, una ten-
da Ferrino e di un impianto di
microfonia. Abbiamo ultimato
la realizzazione della cucina
mobile completando la sua
messa in opera con l’acquisto
di un carrello e di un gavone
per la sistemazione delle at-
trezzature. Inoltre il nostro
vecchio fuoristrada, sostituito
dalla Land Rover 130 crew
cab, è stato regalato a un
gruppo comunale di protezio-
ne civile.

Questo gesto, ha un signifi-
cato molto evidente, cerchia-
mo di aiutare e di crescere in-
sieme alle altre or-
ganizzazioni. Purtroppo l’alta-
lenarsi delle emergenze ha
causato un impegno econo-
mico non indifferente e la cifra
negativa del bilancio, in parte,
è or iginata per l ’appunto
dall ’anticipazione per tal i
emergenze. In parte dalla len-
tezza burocratica di fondi già
destinati, ma non ancora nelle
casse associative».

L’attività nel 2000 può esse-
re così riassunta: interventi
antincendio 21 (totale ore
590); interventi protezione ci-
vile 30 (totale ore 711); adde-
stramento 2 (totale ore 78);
pulizia fiumi , sponde pulite,
(totale ore 80); riunioni 19 (to-
tale ore 76); prevenzione 9
(totale ore 115); manifestazio-
ni 4 (totale ore 348); progetti
presentati 6 progetti approvati
4.

Questo il bilancio 2000:
uscite: assicurazione auto-
mezzi L. 1.286.000; carburan-
te L. 5.426.000; lubrificanti L.
356.000; autostrada L.
356.000; pubblicità automezzi
L. 150.000; assicurazione vo-
lontar i L. 350.000; pranzi
volontari L. 1.433.000; spese
postali L. 129.600; cellulare L.
880.000; spese c.c.p. L.
19.400; c.c.b. L. 8.000; inte-
ressi passivi L. 1.883.144; or-
ganizzazione manifestazioni
L. 2.695.840; abbonamenti a
riviste L. 80.000; abbonamen-
to a internet L. 360.000;
manutenzione straordinaria L.
1.263.340; documenti L;
114.850; accessori mezzi L.
300.000; riparazione attrezza-
ture L. 79.800; spese per SVE
L. 5.300.539; sostituzione at-
trezzature L. 300.000; viaggi
fuor i ambito terr itor io L.

536.000; contributi altre asso-
ciazioni L. 733.000; spese per
progetti L. 4.850.000; spese
varie L. 243.720; acquisto au-
tomezzi L. 46.787.000;
appendici L. 11.837.160; ac-
cessori L. 2.060.400; indu-
menti L. 680.000; attrezzatura
pronto soccorso L. 740.000;
attrezzatura manuale L.
200.000; attrezzatura didatti-
ca L. 4.657.600; attrezzatura
p.c. L. 4.280.000, per un tota-
le spese par i a L.
100.376.393.

Entrate: contributi regionali
L. 53.137.600; contr ibuti
provinciali L. 492.500; contri-
buti EE.LL. L. 2.885.000; con-
tr ibuti Corpo Regionale L.
1.941.000; contr ibuti da
aziende L. 7.392.000; aliena-
zioni L. 500.000; entrate su
manifestazioni L. 4.224.000;
interessi c.c.p. L. 9.061; affitti
attrezzature L. 8.320.000; rim-
borsi vari L. 200.000; sotto-
scrizioni L. 1.750.000; contri-
buti CEE L. 5.300539, per un
totale entrate par i a L.
86.151.700.

La differenza tra entrate e
uscite somma a un saldo
negativo pari a L. 14.224.693;
l’avanzo d’amministrazione
del 1999 è stato di L.
3.584.810; il fondo cassa al
31/12/2000, è pari a meno L.
10.639.883.

«Un grazie, oltre ai volon-
tari della nostra Organizza-
zione, - conclude il presi-
dente - va anche ai volonta-
ri delle altre squadre, che
con il loro apporto si crea
una forza di collaborazione,
indispensabile per la con-
servazione e la protezione
dell’ambiente, per quanto ri-
guarda l’antincendio boschi-
vo, e di aiuto alle persone,
nei momenti in cui la natura
si riprende quello che gli ab-
biamo portato via».

Strevi. Domenica 21 gen-
naio, alle ore 9,30, si è svolta,
nella sala consiliare di Strevi,
l’annuale assemblea dei soci
dell’Associazione Turistica
Pro Loco. I punti all’ordine del
giorno erano l’approvazione
del bilancio consuntivo relati-
vo all’anno 2000 ed il preven-
tivo per l’anno in corso, unita-
mente all’approvazione del
calendario delle mani-
festazioni programmate per il
2001.

Dopo il saluto iniziale del
sindaco, prof. Tomaso Peraz-
zi, che ha voluto complimen-
tarsi con il consiglio direttivo e
tutti i soci per la molteplicità
delle manifestazioni realizzate
nel corso dell’anno trascorso,
sottolineando che «grazie al
vostro volontariato è possibile
raggiungere buoni risultati nel
settore della promozione del
nostro paese e soprattutto
rendere unita la comunità»,
anche il consigliere delegato
al Turismo ed allo Sport, rag.
Ivaldi Lorenzo, ha inteso evi-
denziare l’importanza della
proficua collaborazione inter-
corsa fra amministrazione co-
munale e Pro Loco.

A presiedere l’assemblea la
presidente, Edy Bacicalupo,
che, prima di passare alla
trattazione degli argomenti
posti all’ordine del giorno, ha
ringraziato tutti i collaboratori
per l’impegno profuso durante
l’anno rimarcando il successo
ottenuto in molte occasioni,
«prima fra tutte la baraonda
delle Pro Loco, manife-
stazione che sarebbe bene ri-
petere».

I l  bi lancio consuntivo e
quello preventivo sono stati il-
lustrati dal segretario, Carme-
lo Lo Sardo in collaborazione
con i revisori dei conti, Gior-
gio Pizzorni e Pier Luigi Com-
palati.

Le entrate per il 2000 sono
state pari ad oltre 75 milioni,
e le uscite sommano ad oltre
79 milioni, con un saldo pas-
sivo di oltre 4 milioni. La situa-
zione di cassa a fine 2000 è,
di oltre 36 milioni (avanzo
amministrazione ’99, oltre 40
milioni, dedotto il disavanzo
2000 di oltre 4 milioni, riman-

gono più di 36 milioni). Tra le
voci maggiori di entrata: il
contributo del Comune, 10
milioni; il “Ferragosto Streve-
se”, oltre 28 milioni; la “Festa
delle Feste” oltre 9 milioni;
“Sagra Septebrium”, oltre 7
milioni; le 199 tessere dei so-
ci, oltre 3 milioni; la serata di
beneficenza, oltre 4 milioni.
Tre le voci maggiori di uscite:
Oltre 21 milioni, per il “Ferra-
gosto Strevese”; oltre 21 mi-
lioni, per acquisto materiale;
oltre 6 milioni, per affitto; oltre
6 milioni, per “Sagra Septe-
brium”; oltre 3 milioni, per la
“Feste delle Feste”; oltre 4 mi-
lioni, per la serata di benefi-
cenza.

La presidente ha voluto poi
precisare che nel corso del-
l’anno sono stati fatti impor-
tanti investimenti acquistando
materiale necessario a rende-
re sempre più qualificate le
attività organizzate e che no-
nostante ciò il bilancio viene
chiuso con un consistente
avanzo di amministrazione di
L. 36.263.907 aggiungendo
parole di elogio per l’attuale
gestione del circolo della Pro
Loco.

L’assemblea ha, inoltre ap-
provato, un preventivo di spe-
sa per il 2001, che prevede
entrate per oltre 61 milioni e
uscite per oltre 62 milioni.

L’assemblea ha poi delibe-
rato il calendario delle manife-
stazioni per il 2001, che pren-
deranno il via domenica 25
febbraio, con il “Carnevale dei
bambini”, giochi a premi,
distribuzione frittelle, lotteria.
Lunedì 16 aprile, “Merendino
alla Cappelletta”, santa mes-
sa alla Cappelletta, distri-
buzione rosticciata. Dall’8
all’11 giugno, “Sagra Septe-
brium”, serate gastronomiche,
intrattenimenti musicali, gare
alle carte, torneo di bocce.
Dal 12 al 16 agosto, “Ferrago-
sto Strevese”, torneo a squa-
dre di bocce, gare alle carte,
serate musicali, gastronomia,
giochi, tradizionale rosticciata.
Sabato 8 e domenica 9 set-
tembre, partecipazione alla
“Festa delle Feste” ad Acqui
Terme. Lunedì 24 dicembre,
auguri di buone feste.

Il presidente Primosig scrive alla provincia

Strade provinciali
si migliori la 25 e la 6

Si è svolta l’assemblea annuale in municipio

Pro Loco di Strevi
il calendario 2001

Il punto dell’attività 2000 con il presidente

A.I.B. Valle Bormida
e Protezione civile

Vicaria “Langa di Cortemilia” scuola per laici

D. Oberto “Accoglienza
e rispetto della vita”

Soms Bistagno
A.I.B: “Il bosco
patrimonio
di tutti!”

Bistagno. Nella salone del-
la SOMS di Bistagno, venerdì
26 gennaio, alle ore 21, si
parlerà su “Il bosco: patrimo-
nio di tutti!”.

L’incontro è stato organiz-
zato dalla Squadra di Bista-
gno (area di base nº962, AL
2), del Corpo Volontari Antin-
cendi Boschivi del Piemonte,
con il patrocinio del Comune
di Bistagno.

Tema dell’incontro è appun-
to “Il bosco: patrimonio di tut-
ti!”: e si parlerà di salvaguar-
dia del patrimonio boschivo;
cosa fare se avvistiamo un in-
cendio; leggi e regolamenti
degli incendi boschivi e
dell’abbattimento degli alberi;
e del corpo A.I.B. Piemonte:
chi sono e cosa fanno.

Interverranno al dibattito: il
dott. De Florian, coordinatore
provinciale di Alessandria -
Asti del Corpo Forestale dello
Stato e l’ispettore Mongella,
comandante della stazione di
Acqui Terme; per il corpo vo-
lontari Antincendi Boschivi del
Piemonte: Priano, referente
provincia di Alessandria; Reg-
gio, referente provincia di
Asti; Dappino, ispettore pro-
vincia di Alessandria; Alber-
telli, comandante distacca-
mento.

Gli organizzatori invitano la
popolazione di Bistagno e dei
paesi limitrofi all’incontro, gli
amministratori e tutti coloro
che sono interessanti.
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Ponzone. Il territorio della
Comunità montana “Alta Valle
Orba Erro e Bormida di Spi-
gno”, è stato teatro, giovedì 18
gennaio, di una escursione di-
dattica del “46º corso Monte Vet-
tore” degli Allievi Agenti del Cor-
po Forestale dello Stato della
Scuola di Alessandria.

In una bella giornata di sole gli
Allievi Agenti del C.F.S, pro-
venienti da tutte le regioni d’Ita-
lia, hanno potuto apprezzare lo
stupendo paesaggio appenni-
nico che divide il Piemonte dal-
la Liguria centrale, imbiancato
dalle nevicate degli ultimi giorni.

I 150 allievi (il “46º corso Mon-
te Vettore” ne comprende 1.600
con sede a Città Ducale, Sa-
baudia e altre sedi periferiche)
sono giunti alle ore 9, in località
Tiole di Ponzone, e al termine
dell’attività didattica, durante la
quale sono stati eseguiti rilievi
topografici e riconoscimenti bo-
tanici, le autorità locali hanno
incontrato gli allievi, con i relati-
vi comandanti.

L’incontro è avvenuto intorno
alle ore 13, presso la trattoria Mi-
rella, in frazione Moretti di Pon-
zone, e il sindaco del Comune
di Ponzone, prof. Andrea Mi-
gnone, il presidente della Co-
munità montana, Giampiero Na-
ni, hanno sottolineato l’im-
portanza di una sempre mag-
giore cooperazione tra gli or-
ganismi preposti alla gestione e
tutela del patrimonio naturale e
l’assetto ambientale, soprattutto
nelle zone pedemontane.

Ad accompagnare Nani e Mi-
gnone, il vice presidente della
Comunità, Gianmarco Bisio,
l’assessore Assandri, il sindaco
di Cartosio Pettinati e il vice sin-
daco di Ponzone, Moretti.

Nani ha inoltre rimarcato, nel
suo intervento, come sia questa
la prima volta, che la provincia
di Alessandria è stata indivi-
duata come sede (presso scuo-
la allievi di Polizia di Alessan-
dria) periferica per allievi del
Corpo Forestale dello Stato e
come l’escursione nel territorio
di questa Comunità sia la ripro-
va della giusta attenzione che
l’Ente ha mostrato verso la con-
servazione e tutela del territorio
e la permanenza dei giovani,
con “politiche” e interventi mira-
ti. E proprio nella cascina di lo-
calità Tiole, di proprietà della
Regione, del comparto foresta-
le, sorgerà a breve un centro di
educazione ambientale, so-
prattutto per i giovani. Il centro
promosso dal Comune e dalla
Comunità montana, è stato re-
cepito dalla Regione che finan-
zia la realizzazione.

Mignone ha ricordato come
la presenza di Allievi Agenti del
Corpo Forestale dello Stato, co-
stituisce un importante segnale
per il territorio, in quanto dove il
territorio è tutelato, si favorisce lo
sviluppo delle attività legate tra-
dizionalmente alle zone monta-
ne, rurali e turistico-ricreative.

Il fantastico - secondo la
lezione di Todorov - non sa-
rebbe che un’esitazione tran-
sitoria tra lo “strano” e il “me-
raviglioso”, prima o poi de-
stinata a dissolversi in una
spiegazione razionale o a ri-
manere per sempre inson-
dabile e misteriosa. Piero
Friggeri, nella sua recente
silloge di racconti Le paure
della vita (con Prefazione di
Gigi Gallareto), edita a cura
del Museo Storico di Mom-
barcaro, trova ora modo di
prolungarne indefinitamente
l’incertezza costitutiva (la so-
spensione). “Pittore, poeta,
cultore delle tradizioni del-
l’Alta Langa e dei tesori d’ar-
te nascosti nelle chiese e
nelle cappelle dei paesi”, Pie-
ro Friggeri ha il grande me-
rito di avere valorizzato gli
affreschi tardogotici di San
Rocco a Mombarcaro e, più
recentemente (si veda “L’U-
nione Monregalese” del 4
gennaio 2001), di avere in-
dividuato un interessante re-
siduo di “cavalcata dei Vizi”
a Prunetto, nella chiesa del-
la Madonna del Carmine, no-
ta soprattutto per gli affre-
schi quattrocenteschi di Se-
gurano Cigna di Vicoforte.

Come scrittore di racconti,
Friggeri si distingue più per
la sua istintiva cordialità, per
il gusto di inverare nell’esem-
plarità di storie in qualche
misura accattivanti un’innata
propensione alla moralità,
che non per l’impegno stili-
stico-formale. Egli narra co-
sì, ex abundantia cordis, con
la naturalezza dei fabulatori
popolari, che mirano, più che
altro, a condensare in apo-
loghi di ordinaria lega o in
récits di straordinaria inven-
zione una visione problema-
tica ma non pessimistica del
mondo. Friggeri non ignora
l’arte di incantare (e incate-
nare) il lettore mercé l’accu-
mulo di elementi ambigui e
misteriosi, oppure attraverso
l’accorto dosaggio di tinte for-
ti e di tratti chiaroscurali che
sottolineano drammatica-
mente l’evolversi delle situa-
zioni e l’avvicinarsi graduale
della Spannung (del punto
cioè di massima tensione). Il
romanzesco si annida, spes-

so, dietro l’angolo e, del re-
sto, anche la quotidianità più
spinta offre spunti di rifles-
sione o pretesti per l’affabu-
lazione. La tattica è quella
del flaneur di razza, che,
senza parere, quasi con non-
chalance, sceglie un punto
(geografico) di partenza - non
importa, al limite - se reale
o immaginario - e di qui si
abbandona al piacere
dell’avventura, all’indagine
antropologica, alla tessitura
del suo racconto, affidando-
si a un lessico usuale, sen-
za scarti, ravvivato da una
punteggiatura eminentemen-
te emozionale e da qualche
sprezzatura sintattica che
non disdegna nemmeno gli
anacoluti.

Ciò detto, torniamo al
fantastico da cui siamo par-
titi. Il primo dei sei racconti
qui riuniti (La strega Farana)
è ambientato nell’Alta Lan-
ga, in una notte di tregenda
che, a cent’anni dalla morte,
vede ricomparire, sotto altre
sembianze, una temibile ma-
sca. Un agnello viene sgoz-
zato, un bambino viene ra-
pito. Prima di restituirlo alla
famiglia, la strega gli dà da
bere una pozione magica:
una sorta di oblioso nepen-
te che, appunto, sigilla il mi-
sterioso segreto di cui egli è
stato testimone. Fino a quan-
do? La soluzione del rac-
conto resta così aperta, so-
spesa ad un interrogativo
che, per quanto non definiti-
vo, getta un’ombra inquie-
tante sul lieto fine della vi-
cenda. E sulla razionalità del
reale.

Un’altra notte del genere
fa da sfondo al racconto dei
Cinque cantonieri coraggiosi
costretti a misurarsi in un’im-
pari ed epica lotta contro la
natura scatenata. La Langa
con il suo alternarsi di ombre
e di luci, con il suo “panora-
ma fanta-geografico”, evoca-
tore di mari preistorici, è cer-
to il mitico luogo della “ma-
lora” fenogliana, ma, a guar-
darla con altr i occhi, no-
stalgici, può diventare una
specie di paradiso perduto:
un “altro mondo”, forse, per
l’uomo d’oggi traviato e alie-
nato da un progresso ingo-

vernabile, ignaro della “giusta
dimensione”. Basta l’incontro
con uno svizzero di passag-
gio conquistato dal suo “fa-
scino prodigioso” per indursi
ad amarla più intensamente
(Langa).

Della fauna umana che an-
cora la popola, il narratore
ci offre un assortito campio-
nario, che trova in un formi-
dabile mangiatore a ufo, Ma-
rino, vittima della sua stessa
avarizia, smascherato e re-
dento da un giovane prete,
un significativo esemplare,
tratteggiato con gioviale umo-
rismo (Ride bene chi ride ul-
timo). Per ravvedersi, dun-
que, c’è sempre tempo: pri-
ma o poi l’uomo inciampa
nell’imprevisto che lo mette
alla prova spingendolo a da-
re il meglio di sé e magari
diventare, malgré lui, un
eroe. È quello che accade a
Paulo in un racconto (La ri-
voluzione) ambientato in un
Sudamerica di maniera, cul-
la di rivoluzioni abortite in ti-
rannidi ma anche di irriduci-
bili combattenti per la libertà.
È, questo, un conte phi-
losophique inteso a dimo-
strare che la rivoluzione fini-
sce fatalmente per divorare i
propri figli o, meglio ancora,
che i compiti e l’impegno del-
l’uomo, per una sorta di ma-
ledizione intrinseca alle cose,
non si esauriscono mai. Nes-
sun acquietamento morale è
consentito, perché la vera ri-
voluzione è sempre quella di
là da venire. In ogni caso
non può essere l’ideologia a
salvare l’uomo, che deve, se
mai, ancorarsi a valori meno
manipolabili e trovare nel
senso dei propri limiti e del-
la propria dignità, così come
nell’attaccamento alle proprie
radici, i mezzi per riscattar-
si. La rivoluzione, che alter-
na la visione a tutto campo
del narratore onnisciente al-
la focalizzazione interna sul
protagonista, con i suoi di-
scorsi indiretti liberi, e pro-
cede speditamente, senza or-
pelli e senza indugi, verso la
conclusione (anche in que-
sto caso aperta), può esse-
re assunta ad esempio del-
la tecnica narrativa di Frig-
geri. Senonché l’inserimento
di un episodio surreale - al-
la Marquez - (ad un cane
vengono trapiantate le cor-
de vocali di un morto e quan-
do si mette a parlare sma-
schera l’ipocrisia del regime
rivoluzionario) e la stessa
eccentrica ambientazione in
un Sudamerica da operetta
ne fanno un unicum, almeno
in questa silloge.

Un altro cane è infine il
vero protagonista del rac-
conto che ancora ci resta da
considerare: Fido. Nomen
omen, dicevano i Latini; l’a-
nimale, salvato dalle acque
rapinose di un rivo in piena,
si erge infatti a patetico mo-
dello di fedeltà, andando ogni
sera alla fermata del pullman
ad aspettare l’arrivo del pa-
drone che non tornerà mai
più.

Ha dunque ragione Gigi
Gallareto quando nella sua
lucida Prefazione individua
nella sostanza etica che per-
mea i racconti ed è anzi al-
l ’or igine della vocazione
stessa del narratore, della
sua “volontà di dire”, la so-
stanza e il lievito di una vi-
sione del mondo tutto som-
mato positiva, non intaccata
dall’afflato nichilistico del “se-
colo breve” or ora trascorso.

Carlo Prosperi

Escursione didattica per 150 del 46º corso

A Ponzonegliallieviagenti
delCorpoForestaledelloStato

A cura del museo storico di Mombarcaro

“Le paure della vita”
di Piero Friggeri

Ricaldone. Il teatro di Ri-
caldone che, nel 1998, ha
potuto essere r iaper to,
completamente restaurato e
riportato alle sue condizio-
ni originali, ospitando atti-
vità di prosa - in italiano e
in piemontese - e di musica.

Oggi, dopo un entusia-
smante concerto che, il 1º
dicembre scorso presso il
teatro Umberto I di Rical-
done, il noto gruppo di mu-
sica etnica piemontese “Tre
Martelli” ha offerto in bene-
ficenza per Morano Po, pae-
se gravemente colpito dal-
l’alluvione, inizia la stagione
concertistica “Il Quadrifoglio”
che vedrà i propri appunta-
menti tutti i primi venerdì
del mese.

“Il Quadrifoglio” inizierà da
venerdì 2 febbraio, con un
concer to dei Western
Comfort (gruppo di musica

country e west coast), pro-
seguendo venerdì 2 marzo,
con una serata per fisar-
monica di Giorgio Dellaro-
le; in seguito venerdì 6 apri-
le, sarà la volta di un varie-
gato Ensemble di chitarre
coordinate dal maestro Ma-
rio Gullo; venerdì 4 maggio,
avremo un concerto di mu-
sica barocca di Les ombres
errantes per flauto dritto,
viola da gamba e clavi-
cembalo.

La stagione si concluderà
venerdì 1º giugno, con un
grande concerto del coro Li-
bera Musica diretto da Mar-
co Roncaglia.

Il biglietto d’ingresso ai
singol i  concer t i  è di  L.
10.000, ma è possibile ab-
bonarsi all’intera stagione (5
concer ti a L. 45.000) te-
lefonando al lo 0333 /
7141701.

Sessame. È stato pubblica-
to il calendario definitivo della
rassegna “Echi di Cori” orga-
nizzata dall’amministrazione
provinciale di Asti, assessora-
to alla Cultura. Due i Comuni
della nostra zona presenti alla
celebre rassegna: Sessame e
Fontanile.

S’inizierà il 10 febbraio a
Dusino San Michele, l’ultimo
concerto il 21 aprile ad Asti.

Ventidue le serate organiz-
zate dall’ufficio Cultura con i
Comuni Astigiani che que-
st’anno contribuiscono in ma-
niera più incisiva nella promo-
zione dei singoli spettacoli.
Due le corali debuttanti: Alfie-
rina di San Martino Alfieri e il
coro degli ex allievi del Liceo
Scientifico Vercelli che si uni-
scono ai cori: K2, Sette Colli,
A.N.A. Vallebelbo, La Bissò-
ca, Amici della Montagna
W.A, Cômpania dij Cantör,

L’eco delle colline, J’amis d’la
canson, Polifonico Astense,
San Secondo, Polifonico San-
ta Cecilia, Polifonica San Mar-
zanese, Polifonica Laeti can-
tores, Zoltan Kodaly, Laudate
Dominum, Hasta Madrigralis,
Valtinella, Polifonico Moncal-
vese, Don Bosco di Asti, Po-
lifonica Sacro Cuore, Don Bo-
sco di Nizza, Antonio Vivaldi.

Queste le date: febbraio: il
10, Dusino e Frinco; l’11, Ca-
stell’Alfero; il 17, Castelnuovo
Calcea e Cortazzone; il 24,
Antignano; il 25, Montema-
gno; marzo: il 3, Montafia; sa-
bato 10, Sessame; il 17, Revi-
gliasco; il 18, Montechiaro; il
24, Agliano e Celle Enomon-
do; il 31, San Paolo Solbrito;
aprile: il 1º, Calliano; sabato
7, Fontanile e Tonco; l ’8,
Mombercelli; serata finale ad
Asti, parrocchie di San Paolo,
Santa Caterina, San Martino.

Rassegna promossa dalla Provincia di Asti

A “Echi di Cori”
Sessame e Fontanile

L’Umberto I ha aperto i battenti alla musica

Teatro di Ricaldone
stagione di concerti
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Mioglia. Grande partecipa-
zione di fedeli ai funerali di
Silvio Bazzano, lunedì 22
gennaio nella chiesa parroc-
chiale di «S. Andrea aposto-
lo» di Mioglia.

Era presente il parroco di
Sassello, don Albino Bazza-
no, suo cugino primo, che ha
concelebrato la santa messa
col parroco di Mioglia, don
Paolo Parassole.

Ad accompagnare il feretro
al cimitero anche l’Associa-
zione Combattenti, di cui Sil-
vio era presidente fino allo
scorso anno, con le bandiere
delle sezioni di Mioglia e di
Pontinvrea. Perché i ricordi
dei suoi trascorsi di soldato
sul Fronte Occidentale non lo
abbandoneranno mai da quel
lontano 1940 quando veniva
ferito ad una gamba in un
combattimento contro i fran-
cesi. Dopo quell’incidente non
ritornò più in guerra in quanto
il suo servizio alla nazione lo
prestava dedicandosi ad una
attività molto preziosa all’epo-
ca. Produceva infatti carbone
di legna a livello industriale e
questa sua occupazione gli
valse la dispensa da servizio
militare.

Silvio era stato colto da un
improvviso malore presso la
sua abitazione venerdì pome-
riggio, prontamente soccorso
veniva trasportato all’ospeda-
le di Savona ma la sua pur
forte fibra non ha retto e si
spegneva sabato 20 gennaio,
alle ore 11, senza riprendere
conoscenza. La notizia si
spargeva immediatamente a
Mioglia. Miogliola, Pontinvrea,
Pareto, Sassello perché tutti
lo conoscevano e alcuni lo

avevano incontrato soltanto
due giorni prima.

Era nato a Mioglia nel
1914, ma i suoi 86 anni non
sembravano minimamente in-
fluenzare le sue innumerevoli
attività. Di mestiere faceva il
contadino ma con spirito da
imprenditore e la sua vasta
produzione di ortaggi andava
ben oltre quello che potrebbe
considerarsi l ’hobby di un
pensionato, anche perché lui
in pensione non ci è mai an-
dato. Viveva solo (non si era
mai sposato) nella sua abita-
zione e non si dedicava sol-
tanto all’agricoltura. Sapeva
passare, con estrema
disinvoltura, dal duro lavoro
dei campi alla creatività arti-
stica: componeva poesie e
scolpiva magistralmente il le-
gno. Giovanni Garbarino di
Miogliola si ricorda di quella
toccante poesia che Silvio
aveva dedicato ad una bambi-
na che aveva visto piangere
sotto un albero perché la sua
mamma stava morendo. Poe-
ta, scrittore, scultore e di-
ciamo pure inventore perché
il suo genio eclettico lo porta-
va a pensare sempre a nuove
e singolari creazioni: in questi
giorni stava dedicandosi alla
costruzione di una stufa di
sua invenzione. Sua è stata
anche l’idea dell’allestimento
del Museo della Cultura Con-
tadina di Mioglia che contiene
innumerevoli ed interessanti
reperti.

Personaggio schivo ma
molto sensibile e attento la-
scia un grande vuoto non sol-
tanto tra i suoi cari ma tra tutti
coloro che hanno avuto la for-
tuna di incontrarlo.

Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 16 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2000”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2001”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI GENNAIO

Acqui Terme, dal 14 novem-
bre al 3 aprile 2001, «Sipario
d’inverno - anno secondo»,
per la stagione teatrale
2000/2001, presso il cinema
teatro Ariston. Si tratta di 9
appuntamenti, più uno fuori:
Giovedì 1º febbraio, Due doz-
zine di rose scarlatte di Aldo
De Benedetti, Compagnia
Teatro Moderno, con Nino
Castelnuovo, Erica Blanc; re-
gia di Cinque Marcuzzi. Mer-
coledì 7 marzo, Omobono e
gli incendiari (dramma didatti-
co senza lezione) di Max Fri-
sch, Compagnia L’Associazio-
ne Culturale Policandri, con
Andrea Cane, Paola Geninat-
ti; regia di Andrea Tacchella.
Giovedì 22, 10 piccoli indiani
di Agatha Christie, Compa-
gnia Teatrale l’Aica Cast de
“La Soffitta”; regia di Daniel
Gol. Martedì 3 aprile, Minetti -
ritratto di un artista vecchio di
Thomas Bernhard; produzioni
A.Artisti Associati e Compa-
gnia di Prosa Gianrico Tede-
schi, con Gianrico Tedeschi,
Marianella Laszlo; regia di
Monica Conti. Organizzata da
Città di Acqui Terme assesso-
rato alla Cultura, Associazio-
ne Culturale Arte e Spettaco-
lo e Regione Piemonte. Ora-
rio inizio spettacoli, ore 21,15;
prevendita dei biglietti e degli
abbonamenti presso cinema
Ariston (tel. 0144 / 322885), “I
Viaggi di Laiolo” (tel. 0144 /
356130), “La Via Maestra”
Nizza Monferrato (tel. 0141 /
727523), Europeando Europa
di Ovada (tel. 0143 / 322885);
abbonamenti: platea L.
210.000, ridotti L. 160.000:
galleria: L. 125.000, ridotti L.
110.000; ridotti oltre i 65 anni
e fino ai 18 anni.
Acqui Terme, tornano i popo-
lar i “Venerdì del mistero”,
conferenze dibattito incentrate
su enigmi insoluti e casi mi-
steriosi incentrati su argo-
menti che vanno dall’ufologia
al paranormale. Quattro ap-
puntamenti a Palazzo Robelli-
ni, alle ore 21,30, nei seguenti
venerdì: 26 gennaio, “Char-
tes: nascita di una cattedrale”,
enigmi insoluti fra mistero e
religiosità popolare; relatore:
Anna Maria Mandelli, eminen-
te studiosa bolognese. Il 9
febbraio, “Sciamanesimo e
meditazione”, relatore Massi-
mo “Apurva” Mastinu, serata
in collaborazione con l’Istituto
“Soleluna” di Torino e l’Asso-
ciazione “Sastoon” di Acqui
Terme; introduzione a cura di
Oriana Repetto. Il 16 febbraio,
“Shamor: la verità nel tempo”,
gli insegnanti degli antichi per
l’evoluzione umana; relatore:
Luciana Ferrari. Il 23 marzo,
“Serata mistero: lo zodiaco”,

relatore: Giuse Titotto;
introduzione a cura di Flavio
Ranisi. Per informazioni rivol-
gersi all’ufficio cultura del Co-
mune di Acqui Terme (tel.
0144 / 770272, orario ufficio,
dal lunedì al venerdì). Orga-
nizzate da Associazione “Li-
neaCultura” con il patrocinio
dell’assessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme,
della presidenza del Consiglio
comunale e dell’Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme.
Fontanile, dal 18 novembre
al 24 marzo 2001, il Comune
in collaborazione con Aldo
Oddone presenta, “U nost
teatro 3”, rassegna di Teatro
dialettale, presso il teatro
comunale San Giuseppe. Gli
appuntamenti, alle ore 21: sa-
bato 24 febbraio, Compagnia
L’Erca. Sabato 24 marzo,
Compagnia La Ciuenda. Sa-
bato 24, la Compagnia L’Erca
di Nizza Monferrato, presenta
“’Na cita fisasion”, tre atti di
G. Carlo Ricatto, per la regia
degli attori. Fare l'attore è de-
siderio diffuso di molti giovani
e anche meno giovani, ma se
il desiderio diventa osses-
sione e il recitare l’unico sco-
po di vita, si possono creare
problemi non indifferenti sia
per sé stessi che per gli altri.
Ma i rimedi sono sempre gli
stessi: il buon senso, la pa-
zienza, l’amore. Il tutto, come
sempre, condito con tanta iro-
nia e umorismo. Un graditissi-
mo ritorno questo della Com-
pagnia Teatrale L’Erca, una
delle più vecchie e prestigiose
di tutta la Provincia di Asti.
Una sua presentazione sa-
rebbe addirittura fuori luogo,
poiché tutti ricorderanno le in-
numerevoli e brillanti rappre-
sentazioni tenute proprio al
Teatro San Giuseppe. Qual-
che elemento in meno, qual-
cun altro acquistato, ma l’os-
satura e lo spirito sono sem-
pre gli stessi: divertirsi e far
divertire! Personaggi e inter-
preti: Noto Barfetta, Aldo Od-
done; Lucia Baretta, Carla Fi-
lippone; Berto Baretta, Mar-
cello Bellè; Carlen Beretta,
Carlo Caruzzo; Cristina Baret-
ta, Antonella Ricci; Don Fa-
san, Domenico Marchell i ;
Marchese De Mentis, Tonino
Spinella; Marchesa Camilla,
Luciana Ombrella; Dutur
Gambarotta, Dedo Roggero
Fossati; Amalia Frisotti, Lina
Zanotti; Letizia Frisetti, Emi
Bianco; Nanà Belagiojia, Olga
Lavagnino; L’infermè cit, Da-
niele Chiappone; L’infermè
grand, G.Luca Morino. Surtu-
ma da ’n cà, divertumse e
stuma tùcc ensema. L’ingres-
so a tutte le rappresentazioni
sarà ad offerta ed il ricavato
verrà interamente devoluto al
restauro della bella chiesa
parrocchiale.
Ricaldone, al teatro Umberto
I di Ricaldone continua la sta-
gione musicale de “Il Qua-
drifoglio”: venerdì 2 febbraio,
concer to dei “Western
Comfort” (gruppo di musica
country e west coast); venerdì
2 marzo, concer to per
fisarmonica di Giorgio Della-
role; venerdì 6 apri le, va-
riegato “Ensemble di chitar-
re”, coordinato dal maestro
Mario Gullo; venerdì 4 mag-
gio, concerto di musica baroc-
ca di “Les ombres errantes”
per flauto dritto, viola da gam-
ba e clavicembalo; venerdì 1º
giugno, concerto del coro “Li-
bera Musica” diretto da Marco
Roncaglia. Il biglietto d’in-
gresso ai singoli concerti è di
L. 10.000, ma è possibile ab-
bonarsi all’intera stagione (5
concerti a L. 45.000) telefo-
nando allo 0333 7141701.

VENERDÌ 26 GENNAIO

Bistagno, sala Soms, ore 21,

incontro su: «“Il bosco: patri-
monio di tutti!”: la salvaguar-
dia del patrimonio boschivo;
cosa fare se avvistiamo un in-
cendio; leggi e regolamenti
degli incendi boschivi e
dell’abbattimento degli alberi;
corpo A.I.B. Piemonte: chi so-
no e cosa fanno». Interverran-
no: Corpo Forestale dello Sta-
to: dott. De Florian, coordina-
tore provinciale AL-AT e ispet-
tore Mongella, comandante
stazione Acqui Terme; A.I.B:
Priano, referente provincia
AL; Reggio, referente provin-
cia AT; Dappino, ispettore pro-
vincia AL; Albertelli, coman-
dante distaccamento. Orga-
nizzato da Corpo Volontari
Antincendi Boschivi del Pie-
monte, squadra di Bistagno
con il patrocinio del Comune
di Bistagno.

SABATO 27 GENNAIO

Acqui Terme, dalle ore 8,30
alle 13,30, presso la sala
conferenze dell’Asl 22 in via
Alessandria 1, giornata di stu-
dio sul tema “Trapianto di cor-
nee: realtà e prospettive”.
Programma: ore 8,30, regi-
strazione partecipanti; ore 9,
saluto direttore generale Asl
22, dott. Mario Pasino; rela-
zioni di: ore 9,30, prof. Mario
Zingirian, direttore medico
“Fondazione Banca degli Oc-
chi Melvin Jones” e rag. Enri-
co Mussini, presidente fonda-
zione “Banca degli Occhi Mel-
vin Jones”; ore 10, “Il prelievo
della cornea: aspetti medico
legali”, dr. Andrea Gianelli Ca-
stiglione; ore 10,30, “La sele-
zione del donatore e la valu-
tazione dell’idoneità della cor-
nea per il trapianto”, prof. Car-
lo Enrico Traverso; ore 11,
“L’espianto della cornea”, dr.
Davide Venzano; ore 11,30,
“Modelli organizzativi per il
prelievo di cornee: esperienza
operativa dell’Asl 9 di Ivrea”,
dr. Enza Palermo, presidente
nazionale Aido; ore 12, “Tra-
pianti di cornee nell’Asl 22:
Situazione attuale e prospetti-
ve future”, dr. Roberto Rossi,
direttore; ore 13,30, dibattito:
ore 1’,30, buffet; moderatore,
dr. Vezio La Langa. Organiz-

zata da Asl 22, Aido (Associa-
zione italiana donatori organi)
gruppo comunale “Sergio Pic-
cinin” di Acqui Terme, Lions
Club Acqui Terme, con il pa-
trocinio di Provincia di Ales-
sandria e Comune di Acqui
Terme.

MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni
agli incontri organizzati da La
Leche League! (Lega per
l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2000-2001,
11 ottobre - 9 maggio, presso
ufficio Formazione e Qualità e
Promozione Salute ASL 22,
via Alessandria 1, Acqui Ter-
me, alle ore 10, incontro su:
“Perché allattare oltre i tre
mesi? I bisogni del bambino
che cresce”. Per informazioni
o consigli rivolgersi a Paola
Amatteis (tel. 0144 / 324821),
via Marco Polo 10, Acqui Ter-
me; Monica Bielli (tel. 0141 /
701582), strada San Nicolao
16, Nizza Monferrato; Valeria
Celi (tel. 0141 / 956381), via
Tana bassa 2, Montegrosso
d’Asti. Organizzato da La Le-
che League! in collaborazione
con l’ASL 22.

MOSTRE E RASSEGNE

Loazzolo, sino alla primave-
ra, al Punto Arte (tel. 0144
87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Riccardo
Ranaboldo artista torinese,
loazzolese di adozione. Orari
tutti i giorni: dalle ore 10 alle
12 e dalle 15 alle 19 (sabato
e festivi compresi).
San Giorgio Scarampi, sino
all’11 marzo, mostra foto-
grafica “Verso il Vietnam”, im-
magini di Ferdinando Pusced-
du; un fascinoso viaggio in
oriente con la macchina foto-
grafica sempre pronta per in-
staurare un rapporto con il
soggetto. Organizzata dalla
“Scarampi Foundation”, che è
arte, cultura e musica in terra
di Langa, con il patrocinio e il
contributo delle Fondazioni
della banche Cassa di Rispar-
mio di Asti e Cassa di Rispar-
mio di Torino.

Personaggio eclettico combattente contadino

È mancato a Mioglia
Silvio Bazzano

Lerma. I comuni e le Pro
Loco di Casaleggio Borio,
Lerma e Mornese, al fine di
celebrare “Il Giorno della Me-
moria” (27 gennaio), anni-
versario dell’abbattimento dei
cancelli di Auschwistz (ricor-
renza istituita dalla Repubbli-
ca Italiana con Legge 20 lu-
glio 2000 nº 211), hanno or-
ganizzato una serie di inizia-
tive in ricordo dello sterminio
e delle persecuzioni del popo-
lo ebraico e dei deportati mili-
tari e politici italiani nei campi
nazisti. Questo il calendario
delle manifestazioni:

Venerdì 26 gennaio:
Lerma, società Filarmonica,
via Baldo 24, celebrazione del
“Giorno della Memoria”: ore
10, “Perché i giovani sappia-
no”, i ragazzi della scuola me-
dia di Mornese incontrano i
sopravvissuti dell’Olocausto;
ore 21, “Deportazione e cam-
pi di concentramento: cronaca
di un genocidio”, interverran-
no: il prof. Pier Paolo Poggio,
autore di “Nazismo e revisio-

nismo storico” edizioni mani-
festo; la signora Dorothea
Helser, curatrice del libro “La
mia ombra a Dachau” editrice
Mursia, raccolta di poesie
scritte da ebrei deportati nel
campo di sterminio di Da-
chau; i signori Carlo Carrara,
Riccardo Pestarono e Grego-
rio Sensi reduci dai campi di
concentramento nazisti.

Domenica 8 aprile: Morne-
se, scuole elementari: ore 15,
“La resistenza sul territorio e
nei campi di concentra-
mento”, testimonianze e im-
magini.

Domenica 20 maggio: Ca-
saleggio Borio, locali Pro Lo-
co: ore 17,30, “Le leggi raz-
ziali del 1938”, per questo ar-
gomento ha dato la sua
disponibilità ad intervenire il
prof. Brunello Mantelli.

Venerdì 25, sabato 26, do-
menica 27 maggio: visita al
campo di sterminio di
Mauthausen, coinvolgimento
degli alunni della scuola me-
dia di Mornese.

“Tennis Club Cassine” 
Cassine. Da venerdì 1º dicembre 2000 ha ripreso l’attività

del Tennis Club Cassine con varie manifestazioni quali tornei,
partecipazioni a campionati ed attività promozionali, grazie alla
nuova gestione dell’impianto affidata alla signora Benzi, im-
pegno che la stessa ha già svolto in passato per lungo tempo e
con ottimo risultato.

L’attività è anche invernale in quanto, grazie all’interessa-
mento dell’amministrazione comunale, è stato nuovamente
possibile ripristinare il campo coperto. Chi desidera usufruire
degli impianti e della Club House può telefonare per in-
formazioni e prenotazioni allo 0144 / 714909.

A Lerma, Mornese e Casaleggio Boiro

Giorno della Memoria
ricordo di Auschwistz

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Corso formazione professionale
Rivalta Bormida. Il Comune di Rivalta Bormida, ente ge-

store delle funzioni socio - assistenziali per i Comuni dell’ex -
USSL n. 75 (il sindaco, dott. Gianfranco Ferraris è il presidente
ed è stato uno  dei promotore), esclusi Acqui Terme, Terzo e
Melazzo, in collaborazione con l’istituto ENAIP di Acqui Terme,
ha promosso un corso di formazione professionale su elementi
di collaborazione familiare della durata di ore 200.

Il corso è aperto a tutti i maggiorenni in possesso della li-
cenza della scuola dell’obbligo e residenti nel territorio dei co-
muni convenzionati con Rivalta Bormida.

Tale figura professionale interverrà a domicilio, a sostegno
non solo agli anziani ma a tutte le persone in stato di bisogno.

L’ammissione sarà riservata a venti persone allo scopo di ga-
rantire a tutti gli allievi l’acquisizione di un alto grado di profes-
sionalità. Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi pres-
so il Centro di Formazione ENAIP.
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CIMIANO. È sorpreso ed in-
colpevole sulla traiettoria im-
prevista che assume il colpo
di testa di Gemme. Poche pa-
rate, ma una decisiva quando
toglie le castagne dal fuoco
un secondo prima del fischio
finale. Più che sufficiente.
ROBIGLIO. È in una forma
eccellente, tanto da non pati-
re i movimenti avanzati del
Castellazzo che si presenta
con il solo Megna come punto
di riferimento. Occupa il setto-
re e non sbaglia un interven-
to. Più che sufficiente.
AMAROTTI. Ancora un passo
avanti ed ancora una partita gio-
cata con grande personalità. È
cresciuto sensibilmente ed è
molto più efficace negli inseri-
menti. Più che sufficiente.
R.BOBBIO. Dalle sue parti
approda l’evanescente Megna
che fa tanto fumo e poco ar-
rosto. Ha solo un paio d’inde-
cisioni e su Oliveri rischia un
inutile fallo da rigore. Suffi-
ciente.
DEIANA. Un gran tiro nel pri-
mo tempo, due cross nella ri-
presa prima d’esser, e giusta-
mente, sostituito. Una partita
con tante pause e pochi squil-
li. Insufficiente. CECCARELLI
(dal 67º). Corre e si fa trovare
in ogni luogo. Sufficiente.
RICCI. È un periodo che il
biondo capitano viaggia a cor-
rente alternata. Buoni spunti,
qualche sgroppata ed un po’
troppe pause. Non riesce an-
cora ad entrare in sintonia
con Pilato. Appena sufficiente.
PILATO. Tecnicamente eccel-
so e tatticamente inquadrato
da Merlo che gli ha appiccica-
to il ruolo giusto. È il regista
che sa diriger l’orchestra, sa
proporsi ai compagni e quan-

do serve sa anche usar la
spada. Sta facendo fare un
buon salto di qualità alla
squadra. Buono.
DI CARLO. Poco convinto,
forse in una fascia sinistrorsa
che non gli compete, non gio-
ca una gran partita anche se
gli si devono riconoscere le
solite doti di lottatore. Insuffi-
ciente.
MONTOBBIO. Perfetto con e
senza palla che per un diciot-
tenne è un gran bel biglietto
da visita. Si propone e sa pro-
porre giocate semplici ed
estremamente efficaci. L’intui-
zione sul gol è da gran cam-
pione. Ottimo.
DE RIGGI. Questa volta sia-
mo in media: due opportunità
ed una trasformazione da
gran campione. Il bomber
questa volta non si è smentito
mettendoci lo zampino. Suffi-
ciente. LONGO (dal 90º). So-
lo la presenza.
BALDI. Qualche intuizione
che è frutto di una classe che
in queste categorie non ha
eguali, ma sempre con il con-
tagocce e senza continuità.
Ha i mezzi per fare decisa-
mente meglio anche se il suo
apporto è prezioso. Appena
sufficiente.
Alberto MERLO. Squadra
schierata in modo esemplare
senza alchimie tattiche e con
molta saggezza. Non si lascia
ingannare dalla disposizione
dell’avversario cui nulla con-
cede se non un “brutto”, se-
condo la sua stessa definizio-
ne, gol. Sa di aver in mano
una squadra con dei limiti e
spesso riesce a nasconderli,
ma sa anche d’aver delle buo-
ne carte da giocare.

W.G.

Le nostre pagelle

Corso
di ginnastica
aerobica

Acqui Terme. Lunedì 12
febbraio inizierà un corso di
ginnastica aerobica leggera
per genitori presso l’Istituto S.
Spirito. Le lezioni si terranno il
lunedì ed il giovedì dalle ore
21 alle ore 22 e termineranno
giovedì 5 aprile. Seguirà un
“mini” corso di cucito e confe-
zione. Iscrizioni presso l’Istitu-
to S. Spirito, corso Cavour 1,
Acqui T.; per informazioni tel.
0144 322075.

Calendario CAI
SCI DI FONDO
Gennaio: 27 - 28ª “Marcialonga”
a Moena (TN), Km 70.
Febbraio: 11 - Marcia Granpa-
radiso a Cogne (AO), Km 45.
ALPINISMO
Giugno: 17 - Cima di Nasta (m.
3108)
Luglio: 1 - Monte Castore (m.
4226); 15 - Cima Mondini (m.
2915); 21-22 - Monte Rosa Ca-
panna Margherita (m. 4559).
Agosto: 5-12 - Arrampicate nel-
le Dolomiti.
ESCURSIONISMO
Gennaio: 14 - L’Anello di Capo
Mele.
Febbraio: 6 - Le Cinque Terre:
Monterosso-Riomaggiore; 25 -
L’entroterra di Finale.
Marzo: 23-25 - Nei Calanchi di
Cassis (Marsiglia).
Aprile: 8 - Giro delle Torri delle
Langhe Astigiane.
Maggio: 6 - Salita al Monte
Chiappo (Val Borbera); 26-27 -
Acqui Terme - Tiglieto - Aren-
zano.
Giugno: 10 - Salita al Monte
Bisalta; 23-24 - Trekking sul
Monte Baldo (Lago di Garda).
Luglio: 8 - Al rifugio Sella nel
gruppo del Rosa (Macugnaga).
Agosto: 5-12 - Settimana in
Dolomiti; 24-26 - Giro del Mon-
viso.

Acqui Terme. Iniziamo da-
gli ultimi minuti della partita,
quei minuti che in altre gare
erano stati fatali ai bianchi,
per raccontare della bella vit-
toria contro un buon Castel-
lazzo.

I bianchi sono inchiodati sul
pari, 1 a 1 con gol di De Riggi
e Davide Gemme, quando dai
piedi di Pilato parte l’ennesi-
mo lancio in profondità, per-
fetto nella balistica, sul quale
è esemplare l’inserimento,
per il corso centrale, di Mon-
tobbio; controllo, tocco deli-
zioso e la palla è alle spalle di
Di Filippo.

La sintesi della sfida non è
comunque racchiusa solo in
quest’episodio, stilisticamente
e tecnicamente il più bello
della giornata, in quanto Ac-
qui e Castellazzo in prece-
denza avevano dato vita ad
una sfida intensa, agonistica-
mente valida e di un discreto
livello tecnico.

Un derby vero, sentito, gio-
cato su di un campo appe-
santito nella fascia centrale,
seguito da un pubblico che è
sempre più presente e vicino
ai bianchi.

Il primo merito della società
del presidente Maiello è stato
quello, ancor prima d’aver co-
struito dal nulla una buona
squadra, in grado di ben figu-
rare e con una classifica che
positiva - i bianchi son più vi-
cini alla vetta (- 6) che non al-
la zona play out (+ 7) -, d’aver
ricollocato l’Acqui al centro
delle attenzione e dell’interes-
se degli sportivi.

Una società di acquesi che
apre a nuove iniziative come il
sito internet (www.acquius.
com) presentato proprio pri-
ma della sfida con il Castel-
lazzo, e porta all’Ottolenghi
quella passione che ultima-
mente aveva latitato.

Per la sfida con gli alessan-
drini del Castellazzo, la squa-
dra geograficamente più vici-
na ai bianchi in questo cam-
pionato, c’erano quasi quat-
trocento tifosi.

Per il Castellazzo di mister
Pivetta, che ha schierato una
squadra molto coperta, con
cinque difensori e marcature
solidamente a uomo, un im-
portante rientro, quello dell’ex
novese Megna, ed una as-
senza di peso quella del fan-
tasista Salierno. In maglia
biancoverde due ex; Flavio
Pesce schierato sulla corsia
di sinistra ed alla fine autore
di un’ottima prova, e Matteo
Olivieri subentrato a Marchesi
nei minuti finali.

Per Alberto Merlo tutta la
rosa, ad eccezione del por-
tiere Matteo Bobbio, a di-
sposizione e per la prima
volta la formazione titolare
al completo sin dal primo mi-
nuto.

Stessa fisionomia e filosofia
di gioco “provati” alla ripresa
del campionato in quel di
Centallo con De Riggi prima
punta affiancato da Baldi, a
centrocampo Deiana, Ricci,
Montobbio e Di Carlo con Pi-
lato centrale sulla difesa
schierata a zona con Bobbio
e Robiglio ed Amarotti davanti
a Cimiano.

Una bella partita ed un pri-
mo tempo di marca acquese
con Di Filippo seriamente im-
pegnato da Montobbio, Baldi
e De Riggi che, alla mezz’ora,
sfruttando rapidità e qualità
balistiche infilava dal limite un
pallone imprendibile per l’e-
stremo ospite.

Nella ripresa più equilibrio
e subito il gol di Davide Gem-
ma, pescato clamorosamente
libero in area da centro di Ri-
cagni, abile a beffare Cimia-
no.

Partita sempre viva con ca-
povolgimenti di fronte con una
clamorosa occasione per De
Riggi che non sfruttava uno
dei suoi colpi migliori, l’inzuc-
cata, e depositava la palla sui
piedi di un difensore. Alla fine
l’episodio più bello il gol di
Montobbio, poi un salvataggio
di Cimiano, al 93º su conclu-
sione ravvicinata di Sai e poi
la vittoria, i tre punti, una clas-
sifica che sorride ed il pubbli-
co che applaude.

Sette punti nelle ultime tre
partite, quattro gol segnati
uno subito. Con l’innesto di
Pilato i bianchi hanno fatto un
buon salto di qualità e con la
rosa al completo Alberto Mer-
lo può finalmente fare scelte.
Ora bisogna trovar continuità,
a partire da domenica a Ser-
ravalle Scrivia.

HANNO DETTO 
È un reciproco scambio di

complimenti quello tra i due
clan dirigenziali. Bene l’Acqui
e bene anche il Castellazzo.
Per i bianchi un primo com-
mento lo fa i l  presidente
Maiello: “Bella vittoria, impor-
tante, in una domenica strana
in cui hanno vinto le squadre

di coda e perso sia Pinerolo
che Chier i. Noi dobbiamo
pensare alla salvezza e que-
sti tre punti fanno piacere e ci
permettono di guardare avanti
con serenità”.

Stessa filosofia per Alberto
Merlo che fa una premessa -
“Abbiamo segnato al novante-
simo, ma non si è trattato solo
di fortuna, la vittoria l’abbiamo
meritata prima” - e poi parla

del campionato: “tre punti im-
portanti per me che guardo
alla salvezza.

Certo, questa squadra ha
ora qualità che gli permettono
di poter far bene, lo abbiamo
dimostrato nel primo tempo.
Abbiamo preso un brutto gol,
questo è vero, ma abbiamo
saputo reagire ed è quello
che conta”.

W.G.

Acqui 2 - Castellazzo 1

Pilato e Montobbio
trascinano i bianchi

Mauro De Riggi

ECCELLENZA - gir. B

RISULTATI: Novese - Asti 2-
0; Acqui - Castellazzo 2-1;
Giaveno Coazze - Centallo 4-
1; Nizza M.ti - Libarna 4-2;
Fossanese - Pinerolo 3-0;
Chieri - Sommariva Perno 2-
3; Saluzzo - Trino 2-3; Cumia-
na - Villafranca 3-0.

CLASSIFICA: Trino, Pinerolo
32; Giaveno Coazze 28; Chie-
ri 27; Acqui, Centallo 26; Niz-
za Millefonti, Sommariva Per-
no, Saluzzo 25; Fossanese
22; Cumiana 21; Novese, Ca-
stellazzo, Asti 19; Libarna 15;
Villafranca 3.

PROSSIMO TURNO (28
gennaio): Libarna - Acqui;
Trino - Chieri; Centallo - Cu-
miana; Sommariva Perno -
Fossanese; Castellazzo - Gia-
veno Coazze; Asti - Nizza
M.ti; Pinerolo - Novese; Villa-
franca - Saluzzo.

Arriva il secondo derby e si
porta appresso la smania di
riscatto del Libarna e le ambi-
zioni dell’Acqui. A Serravalle
Scrivia si gioca per punti pe-
santi, per i l  prestigio, per
semplice rivalità, per storie di
ex, per il futuro. L’Acqui, se
vince, potrà pensare a qual-
cosa di più della salvezza,
senza fare comunque voli pin-
darici e rimanere ai piani no-
bili della classifica lasciando
ai rossoblù la disperazione
del penultimo posto con la
spada di Damocle dei play
out. Ai serravallesi, invece, i
punti servono proprio per re-
cuperare posizioni e far di-
menticare una stagione nega-
tiva che era iniziata con tante
speranze.

Il Libarna è ora nelle mani
di Roberto Casone, ex gioca-
tore di Milan e Bari, ma anche
ex trainer dei bianchi ai tempi
dell’Interregionale. Un anno
solo però intenso e “vissuto”,
che ha lasciato tanti ricordi
nei tifosi. Un anno con tante
luci e qualche ombra, comun-
que una stagione positiva per
un tecnico che ha poi pratica-
to sempre il calcio dei dilet-
tanti con alterne fortune. A
Casone, il Libarna si è affida-
to in queste ultime domeniche
per cercar di cambiar rotta.
Squadra, sulla carta, in grado
di reggere il confronto con le
più forti del girone ha, poco
alla volta, smarrito il filone
giusto ed ora “cammina” al
penultimo posto della classifi-
ca. I nomi che rappresentano
meglio le qualità dei rossoblù
sono senz’altro Visca, ex Vo-
gherese, approdato a Serra-
valle al mercato di dicembre,

poi Zoni che però è alle prese
con malanni muscolari, quindi
Spinetta ed infine Carlo Petri-
ni, un ex che a Serravalle è
approdato all’inizio stagione.

Al “Bailo” Merlo non potrà
schierare Roberto Bobbio,
squalificato, e quindi man-
cherà la sfida con l’ex compa-
gno Petrini, per il resto ci sarà
una rosa in cui scegliere sen-
za paure. Un Acqui che gio-
cherà con la stessa filosofia
delle ultime gare, ovvero sen-
za timore e senza snaturare il
suo assetto. Marengo o Lon-
go prenderanno il posto di
Bobbio, Robiglio guarderà a
vista Petrini mentre interes-
sante sarà il duello tra Visca e
Pilato entrambi leader a cen-
trocampo.

Quello tra Libarna ed Acqui
è un pronostico difficile. I nu-
meri: venti reti realizzate con-
tro diciassette; diciotto quelle
subite contro le ventitré; venti-
sei punti in classifica contro
quindici, sono nettamente a
favore dei bianchi. Però il
derby viaggia su altro binario
e al “Bailo” l’Acqui non ha
quasi mai fatto bottino pieno.

È comunque una par tita
decisiva, come dice mister Al-
berto Merlo: “Per noi è fonda-
mentale, come lo sarà quella
di sette giorni dopo a Nizza
Millefonti. Loro sono caricati
dal fatto di giocare un derby e
dalla necessità assoluta di far
punti, ma non possiamo mol-
lare proprio adesso. Abbiamo
le qualità e la possibilità di far
bene e se ci riusciremo ci po-
tremo togliere qualche soddi-
sfazione e divertirci sino alla
fine”.

W.G.

Domenica si gioca a…

Libarna - Acqui Tacma
derby da non perdere

ALLIEVI
Dopo una lunga sosta del

campionato di categoria gli
Allievi di mister Fucile spon-
sorizzati dalla ditta B.B.E. di
Bistagno, hanno ripreso gli al-
lenamenti settimanali in vista
dei vari recuperi che inizieran-
no il 10 febbraio contro la for-
te compagine dell’Ovada sul
campo di Bistagno. Domenica
mattina (21/01) gli Allievi han-
no disputato un’amichevole
contro la Santostefanese vit-
toriosi per 2-0. La partita è
servita a constatare le condi-
zioni generali del gruppo do-
po la sosta evidenziando del-
le buone giocate ed una di-
screta condizione atletica; il
lavoro atletico continuerà in-
tensamente per presentarsi in
buone condizioni contro l’O-
vada. Organico: portieri: Sa-
vastano, Rapetti; difensori:
Poggio, Rasoira, Ivaldi, Torta-
rolo, Mulas; centrocampisti:
Gandolfo, Chenna, Totino, Ca-
merucci, Lovesio, Giovanni,
Ezio, Addari; attaccanti: Sar-
do, Levo, Carta, Frino, De Ro-
sa.
GIOVANISSIMI

In attesa delle ripresa del
campionato di categoria i Gio-

vanissimi bianchi acquesi al-
lenati da mister Seminara,
hanno ripreso gli allenamenti
sul campo di Bistagno. Saba-
to 20 con una formazione mi-
sta di Esordienti è stata di-
sputata una partitella per veri-
ficare le condizioni generali,
tutti i Giovanissimi si sono im-
pegnati con determinazione e
volontà evidenziando una
buona condizione che dovrà
migliorare in attesa della ri-
presa del campionato. Orga-
nico: Rivera, Marenco, Stop-
pino, Papandrea, Abaoub,
Scorrano, Graziano, Bottero,
Chiola, Conigliaro, Italiano,
Chiavetta, Bennardo, Lattua-
da, Grattarola, Tasca.
ESORDIENTI

Fermo il campionato di ca-
tegoria gli Esordienti di mister
Traversa stanno disputando
un torneo a calcetto sul com-
plesso di Mombarone.
PULCINI

Anche i ragazzini di mister
Dassereto fermi per il campio-
nato di categoria, stanno di-
sputando il torneo di calcetto
organizzato nel complesso di
Mombarone.
SCUOLA CALCIO

Fermi per la sosta invernale.

Calcio Giovanile
Acqui U.S.

La formazione degli Allievi 2000/2001.
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PROMOZIONE - gir. D

CLASSIFICA: Ovada calcio
32; Cavaglià 29; Borgovercel-
li, Canelli 28; Piovera 27; Ful-
gor Valdengo 26; Sandamian-
ferrere 21; Gaviese*, Val
Mos*, Crescentinese 18;
Monferrato 16; San Carlo*,
Moncalvese 15; Junior Ca-
nelli 13; Real Viverone 9;
Pontecurone 6.

PROSSIMO TURNO (28 gen-
naio): Fulgor Valdengo - Ca-
vaglià; Canelli - Gaviese;
Monferrato - Junior Canelli;
Crescentinese - Moncalvese;
S. Carlo - Piovera; Borgover-
celli - Pontecurone, Ovada
calcio Sandamianferrere;
Real Viverone - Val Mos.

1ª CATEGORIA - gir. H

CLASSIFICA: Sale 33; Nice-
se 2000 29; Felizzano* 27; Vi-
guzzolese 26; Carrosio 23;
Fresonara, L. Eco Don Storni-
ni 22; Cabella, Vignolese 21;
Arquatese* 18; Castelnovese
AL 16; Sarezzano 15; Castel-
novese AT 14; Garbagna 13;
Masiese Fubine 11; Cassine
4.

PROSSIMO TURNO (28 gen-
naio): Vignolese - Arquatese;
Fresonara - Cabella; Nicese
2000 - Carrosio; L. Eco Don
Stornini - Cassine; Felizzano
- Castelnovese AT; Castelno-
vese AL - Garbagna; Viguzzo-
lese - Masiese Fubine; Sale -
Sarezzano.

2ª CATEGORIA - gir. O

CLASSIFICA: M. Giraudi 34;
Strevi 28; Rocchetta T.** 27;
Castagnole 24; Napoli Club**
20; Celle Vaglierano 19; Quat-
tordio** 17; Don Bosco**, La
Sorgente 14; Neive 13; S.Do-
menico S. 12; Bubbio 9; Sta-
bile A.B. 6; Junior Asti** 5.

PROSSIMO TURNO (4 feb-
braio): M.Giraudi - Castagno-
le L.; S.Domenico S. -
Bubbio; Strevi - Neive; Quat-
tordio - Celle Vaglierano; Don
Bosco - Stabile A.B.; Napoli
Club - La Sorgente; Rocchet-
ta T. - Junior Asti.

2ª CATEGORIA - gir. R

CLASSIFICA: S.Giuliano V.
26; Ovadese Mornese, Auro-
racalcio 24; Rocca 97*, Villal-
vernia** 20; Torregarofoli 19;
Fabbrica 18; Montegioco* 17;
Basaluzzo*, Comollo Novi*
16; Silvanese 13; Frugarolese
10; Pozzolese 8; Cassano 6.

PROSSIMO TURNO (4 feb-
braio): Comollo Novi - Auro-
racalcio; Fabbrica - Ovadese
Mornese; Basaluzzo - Cassa-
no; Montegioco - Frugarolese;
Silvanese - Rocca 97; S. Giu-
liano V. - Pozzolese; Villalver-
nia - Torregarofoli.

3ª CATEGORIA - gir. A

CLASSIFICA: Audace Club
Boschese** 27; Lobbi* 26;
Don Bosco* 25; Castellette-
se* 20; Fulgor Galimberti 16;
Savoia* 15; Europa*** 13;
Predosa* 12; Bistagno**, Ai-
rone*** 10; Castelletto Mon-
ferrato** 8; Capriatese** 4;
Agape* 2.

PROSSIMO TURNO (11 feb-
braio): Savoia - Predosa Don
Bosco - Castellettese; Airone
- Agape; Bistagno - Audace
Club Boschese; Castelletto
Monf.to - Capriatese; Lobbi -
Fulgor Galimberti; Europa ri-
posa.

(* = una partita in meno)

CALCIO

Ripar te il campionato di
“prima” ed il Cassine, ultimo
in classifica, cerca di dimenti-
care un “2000” travagliato,
con la salvezza agli spareggi
nel campionato scorso, ed un
girone di andata disastroso in
questo torneo. La squadra di
Antonello Paderi è ora co-
stretta a fare i miracoli per po-
ter risalire una classifica disa-
strosa. Quattro pareggi ed un-
dici sconfitte in altrettante par-
tite, con otto reti all’attivo e
ventinove al passivo.

Domenica i grigioblù saran-
no ospitati al “Cattaneo” di
Alessandria dall ’Eco Don
Stornini di mister Lesca, ex
giocatore di Alessandria, Le-
gnano ed Imperia e poi trai-
ner di Acqui e Juve Domo. I
gialloblù alessandrini viaggia-
no a metà classifica senza
ambizioni e senza affanni, so-
no una squadra giovane con
un buon attacco ed una dife-
sa non sempre attenta.

I grigioblù si presenteranno
a questo appuntamento sen-
za Ferrando, Testa, Capoc-
chiano e Gentile, che la so-
cietà ha lasciato liberi di sce-
gliersi un’altra squadra e con
l’innesto di Ponti, ex Ovadese
ed Acqui, una punta che in
categoria potrebbe fare la dif-
ferenza. È dai giovani di Cas-
sine che Paderi cercherà di ti-
rar fuori quella grinta e quella
voglia di lottare che sono
sempre stati una prerogativa
dei grigioblù. L’obiettivo è ora
quello di tentare l’aggancio al
penultimo posto della classifi-
ca, per evitare la retrocessio-
ne diretta e sperare negli spa-
reggio dei play out. Altro a Pa-
deri ed al suo gruppo non si
può chiedere.

La redazione sportiva de
L’Ancora partecipa ad dolore
di Giampiero Laguzzi, ex gio-
catore ed ora dirigente del
Cassine, per la scomparsa
della mamma.

Acqui Terme. Una grande
vittoria esterna per il badmin-
ton acquese contro una com-
pagine, quella del Merano, da
ventidue anni campione d’Ita-
lia e che, tra l’altro, non aveva
mai conosciuto sconfitte sul
proprio terreno nella sua lun-
ga storia. Una vittoria inutile
pur troppo, perché le due
squadre si erano già conqui-
state, con due squadre del
sud, la partecipazione alla
poule scudetto, ma che ha di-
mostrato comunque, nono-
stante il netto score a favore
degli acquesi, il sostanziale
equilibrio tra le due compagini
in quanto ben quattro gare
sono terminate al terzo set e
di queste tre si sono chiuse
con la vittoria degli acquesi.
Una vittoria quindi che non
deve illudere ma che comun-
que accresce, se ancora ce
ne fosse stato bisogno, i l
grande carisma del club ac-
quese; tutt’altra musica sarà
certamente ai play off e sia lo
scudetto che l’eventuale par-
tecipazione alla prestigiosa
Coppa dei Campioni Euro-
pea, risulterà comunque una
grande impresa, anche per la
presenza del team siciliano
della Mediterranea, egual-
mente competitivo. Hanno su-
bito cominciato alla grande i
ragazzi acquesi con il punto,
importantissimo, nel doppio
misto con Ying Li Yong e la
Memoli che hanno avuto la
meglio su Raffeiner - Schrott
(16-17, 15-12, 15-5). Nean-
che il tempo di voltar pagina
che Agnese Allegrini e Chri-
stian Bevilacqua, entrambi in
forma strepitosa e reduci da-
gli importanti successi dei
mondiali Under 18 in Cina,
hanno fatto un sol boccone
sulla Leiter e di Brunner nei
due singolari (11-2, 11-2 e
15-5, 15-9); poi due punti per
le speranze meranesi, con la
vittoria del campione d’Italia
Raffeiner su Enzo Romano
(15-5, 15-10) e di Bernhaed
sul bravo Alessio Di Lenardo
(solo al terzo set per 15-13,
10-15 e 15-5). Tornano subito
al 4-2 gli acquesi con le bra-
vissime Allegrini-Memoli che
nel doppio femminile hanno

surclassato (15-7, 15-6) la
coppia Schrott-Leiter. Bravis-
simi poi gli acquesi nei doppi
maschili che avrebbero anche
potuto portare al pareggio la
gara: Ying Li Yong-Romano
hanno superato la coppia
Brunner-Bernhard (15-7, 9-
15, 15-0) ed altrettanto hanno
fatto i giovanissimi e motiva-
tissimi Di Lenardo-Polzoni su
Pichler e Ziller (5-15, 15-7,
15-11).

Dal 3 al 5 febbraio un altro
grande impegno per la squa-
dra dell’Automatica Brus-Gar-
barino Pompe con la disputa
a Quartucciu in Sardegna de-
gli Assoluti d’Italia. Un banco
di prova al top con una gran-
dissima partecipazione degli
atleti della squadra termale
(mai così numerosi gli aventi
diritto) e con buone speranze,
specie nel settore femminile,
di arrivare in zona medaglie.
Saranno della partita per gli
acquesi la numero uno e
quattro d’Italia Agnese Alle-
gr ini e Monica Memoli, la
rientrante Francesca Laiolo
ed Elena Balbo; tra i maschi
Cristiano Bevilacqua, Alessio
Di Lenardo, Francesco Polzo-
ni, Fabio Tomasello ed i gio-
vanissimi Marco Mondavio e
Paolo Foglino (classe ’84) alla
loro prima par tecipazione.
Un’altra bella notizia per il
team acquese: Agnese Alle-
grini, Monica Memoli e Cri-
stiano Bevilacqua sono stati
convocati, con la maglia az-
zurra, per i prossimi Open di
Spagna che si disputeranno
ad Iberia.

Domani, sabato 27 gen-
naio, alle 17, al bar della sta-
zione OASI Servizio AGIP di
Salvatore Berrone, in via cir-
convallazione, verranno pre-
sentate le squadre del-
l’A.T.P.E. (Acqui Terme Pallo-
ne Elastico) che prenderanno
parte ai prossimi campionati
di serie A, C2 e Juniores. Nel
corso della manifestazione,
cui sono invitati tutti gli sporti-
vi e gli appassionati di pallone
elastico, verrà presentato dal-
l’editore Fenoglio (I.E.E. Edi-
toriale Europea) il libro “Pallo-
ne Elastico - Re tra colline e
mare” che racconta le gesta
di Felice Bertola, il grande
campione di Gottasecca che
tra il 1961, anno dell’esordio
in serie A a soli 17 anni, ed il
1997, ultimo anno di attività,
ha conquistato 14 scudetti. Lo
stesso Bertola sarà presente
alla giornata dedicata
all’A.T.P.E. che dopo quasi
quarant’anni ha riportato il ba-
lon ai massimi livelli e con lui
potrebbe esserci Massimo
Berruti, il rivale di tante sfide,
l’unico che ha saputo togliere
spazi al “Re” conquistando sei
scudetti.

Per l’A.T.P.E. quello di do-
mani sarà un giorno impor-
tante; ad Acqui si riparla di
seria A da protagonisti con
una quadretta che vestirà i
colori che sono stati di grandi
campioni come Guido e Piero
Galliano, Uidul Allemanni, To-
nino Olivieri, Armando Solferi-
no e molti altri. Un pallone
elastico che ha dimostrato
d’esser importante per gli ac-
quesi che hanno frequentato

il Vallerana negli ultimi anni.
Una presenza costante che
ha toccato punte di oltre due-
cento tifosi nelle partite di fi-
nale e colloca questo sport ai
primi posti nell’interesse degli
appassionati della Val Bormi-
da.

A fare gli onori di casa la
presidentessa Colomba Coi-
co, che in tre anni ha portato
il quartetto biancoverde dalla
serie C alla A, e lo staff diri-
genziale al completo.

La quadretta che parteci-
perà al massimo campionato
sarà composta dal capitano
battitore Stefano Dogliotti da
Cortemilia, dalla spalla Beppe
Novaro di Diano Castello, dai
terzini Corrado Agnese di
Chiusavecchia, Stefano Nimot
di Bosia e Piero Caccia di Ac-
qui.

In serie C2 i biancoverdi
giocheranno con Andrea Im-
periti di Acqui nel ruolo di bat-
titore, Bruno Grasso di Corte-
milia da spalla e sulla linea
dei terzini una coppia che si-
curamente sarà aff iatata,
Franco e Marco Goslino di
Acqui, rispettivamente padre
e figlio. Nei giorni scorsi è sta-
to ufficializzata la formula del
campionato di serie A, chia-
mata “formula Bresciano” in
onore del professor Luciano
Bresciano, direttore tecnico di
Cuneo, che per primo l’aveva
proposta trovando subito con-
sensi da parte di tutte le so-
cietà. Le dodici squadre si af-
fronteranno in gare di andata
e ritorno: inizio il 7 aprile ed al
20 maggio si completerà il gi-
rone di andata. Una pausa

per eventuali recuperi ed il 9
giugno inizierà il girone di ri-
torno che terminerà il 15 lu-
glio. Le prime sei classificate,
a parità di punti tra più squa-
dre si considererà la classifica
avulsa mentre per due squa-
dre a pari punti varrà il risulta-
to dello scontro diretto e poi la
differenza giochi, faranno par-
te del gruppo A le altre sei del
gruppo B. In questa prima fa-
se verrà assegnato un punto
per ogni vittoria.

Il 29 luglio inizierà la secon-
da fase, con gare di andata e
ritorno tra le sei compagini
dei due gironi, che manterran-
no il punteggio acquisito du-
rante la regular season, che
terminerà il 9 settembre. Al
termine di questa seconda fa-
se, dove ogni vittoria varrà
due punti, le prime tre classifi-
cate del girone A accederan-
no direttamente alle semifina-
li, mentre per il quarto posto
si disputerà uno spareggio tra
la quarta, quinta e sesta del
gruppo A con la prima del
gruppo B con sfida secca, in
campo della quarta e quinta
classificata del gruppo A, tra
la quarta del gruppo A e la
prima del B e tra la quarta e
la quinta del gruppo A.

Le semifinali si disputeran-
no con gare di andata e ritor-
no ed eventuale bella in cam-
po della miglior classificata
della regular season mentre
per la finalissima vale la stes-
sa regola ma con la finale in
campo neutro e cambio di
battuta ogni cinque giochi se
richiesto da una delle due so-
cietà. W.G.

Acqui Terme. Il 2001 ago-
nistico della Rari Nantes Ac-
qui Terme è iniziato con
un’ottima prova di solidità
che ha dimostrato, se ce ne
fosse ancora bisogno, una
preparazione ed uno spirito
agonistico notevoli.

Ad aprire il millennio ago-
nistico della società termale
è stata la formazione pre-
agonistica guidata da Ren-
zo Caviglia e supportata da
sette elementi del settore
agonistico di Luca Chiarlo.

La manifestazione in pro-
gramma era la prima gior-
nata del Trofeo Interprovin-
ciale Scuole Nuoto, svoltosi
nella piscina comunale di
Tortona, domenica 21 gen-
naio; ebbene la Rari Nantes

ha ottenuto risultati impor-
tanti, sia con il gruppo dei
“nuovi” che per la prima vol-
ta si trovano ad affrontare il
non facile scoglio di una ga-
ra.

Per quanto riguarda i ri-
sultati, tra i nuotatori terma-
li, ci sono stati i secondi po-
sti di Camilla Bianchi e Ales-
sandro Guasti, i terzi di Ste-
fano Robiglio e Federica Pa-
la e le ottime prove di Vero-
nica Digani, Elisa Oldrà e
Carmen Anania e Matteo De-
petris.

Tra i pre-agonisti invece
c’è stata la vittoria di Greta
Barisone sui 25 M NSP, il
bronzo di Edoardo Pedrazzi
nella stessa prova ed anco-
ra il terzo posto della Bari-

sone nella prova di dorso.
Le soddisfazioni per la

squadra acquese non sono
però terminate, perché: Mat-
tia Giacobbe, Marcello Scar-
si, Marco Repetto, Alex Dot-
ta, Federico Tabano, Ales-
sandro Pala, Edoardo Casa-
leggio, Alessio Vezza, Mattia
Saracco, Francesca Porta,
Francesca Grasso, Cristina
Mottura, Francesca Rizzolo,
hanno offerto delle presta-
zioni di rilievo contribuendo
ad un ott imo r isultato di
squadra.

Un bravo quindi ai tecnici,
ma soprattutto ai ragazzi che
faticano ogni giorno nella pi-
scina di Mombarone per por-
tare sempre più in alto il nuo-
to acquese.

Calcio 2ª categoria

Riparte il Cassine
contro lo Stornini

Sabato all’Oasi Agip

L’AcquiTerme Pallone Elastico
presenta la squadra di serieA

Rari Nantes

La prima prova è stata ottima

Badminton

Gli acquesi espugnano
il campo del Merano

La squadra di 1ª categoria dell’Atpe nell’anno 1956.

Ying Li Yong
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Campionato
propaganda P.G.S.

Poco più di un allena-
mento si è rivelato l’incon-
tro infrasettimanale per le
giovani under 13 allenate
dalla coppia La Perchia -
Decoll i, vittor ia facile, 5
punti conquistati frutto del-
la superiorità nei tre set
(25-9, 25-4, 25-13), nel gio-
co specifico basato sul pal-
leggio rovesciato e avendo
acquisito anche il punto tec-
nico utilizzando almeno 9
atlete nei primi due set,
punto peraltro conseguito
anche dal Jolly Castagnole,
risultato finale 5-1 a favore
della P.G.S. Sagitta Ovrano
Volley.

Cinque punti che porta-
no le acquesi al comando
della classifica provvisoria
alla vigilia dell’incontro clou
contro il Futura Asti che al-
l’andata prevalse sulle ac-
quesi (3-2) ed ora insegue
a tre lunghezze con una
partita da recuperare, per-
tanto partita da vincere a
tutti i costi se si vuole ac-
cedere alle finali regionali.

Campionato FIPAV

Se la partita infrasetti-
manale si era rivelata poco
più di un allenamento, mol-
to più impegnativa è stata
la gara contro l’Alpi Gavi
nel torneo FIPAV vinta 3-0
dalle Ovrano baby-girls.

Infatti le giovani acquesi
si sono dimostrate superio-
ri alle pari età del Gavi
squadra molto tecnica e
grintosa che ha messo al-
la frusta capitan D’Andria
e C., ma le biancoblu han-
no dimostrato sangue fred-
do e voglia di vincere riu-
scendo a portare a compi-
mento una meritata vittoria
3-0 (25-22, 25-15, 25-23).

La Sagitta Ovrano in
campo con: Mazzetta, Caf-
fa, D’Andria, Rizzola, Az-

zone, Menotti che all’inizio
subivano gli attacchi del
Gavi e rimanevano sotto fi-
no al 12-13, poi con il
cambio Caffa-Piola il set
proseguiva in perfetta pa-
rità con azioni alterne fi-
no al 22-22; poi la Sagitta
Ovrano conquistava il 23º
punto e proseguiva chiu-
dendo il set 25-22.

Secondo set con forma-
zione invariate, Sagitta più
sciolta che metteva a frut-
to gli attacchi di Rizzola
autentica trascinatrice delle
compagne meritevoli di lo-
de per il comportamento in
campo, contenevano le ga-
viesi che subivano più del
solito e soccombevano 25-
15.

Terzo set sulla falsariga
del primo con fasi alterne
molto avvincenti e una buo-
na pallavolo se si conside-
ra l’età e l’esperienza del-
le contendenti.

Il set proseguiva in pa-
rità fino al 23-23, poi la
Sagitta si dimostrava più ci-
nica e chiudeva il match
25-23, nonostante le prote-
se vivaci del pubblico di
Gavi che non accettava la
sconfitta al contrario delle
atlete e dell’allenatrice.

Piena soddisfazione in
casa Sagitta per l’ottima ga-
ra disputata contro una
squadra di buona levatura
tecnica; tutto questo non
deve illudere le giovani pal-
lavoliste perché la strada
da percorrere è ancora lun-
ga.

Martedì 23 le “cucciole”
hanno affrontato il Futura
Asti nel torneo P.G.S., ri-
vale mai battuta finora, vin-
cendo per 3-2; rimane però
in bilico il discorso con le
Regionali.

In settimana è ripreso an-
che il campionato 1ª divi-
sione eccellenza, le Ovrano
girls impegnate giovedì 25
contro il Novi, sabato 27
saranno a Gavi.

Acqui Terme. Siamo alla terza edizione, e per l’Edil Bovio, co-
me si conviene per i veri protagonisti, vuol dire aver raggiunto
la piena maturità: di partecipazione, pubblico, tifo, passione ed
intensità agonistica. Prima fase ormai accantonata e dei 96
giocatori partecipanti metà se ne sono tornati a casa lasciando
agli altri la possibilità e la soddisfazione di andare avanti nel si-
stema poule. Soddisfazione piena, comunque tra lo staff diri-
genziale della società di via Cassarogna portavoce, come sem-
pre, il presidente Franco Brugnone: “Grazie agli sponsor, nelle
ultime due serate l’Olio Giacobbe ed il Caffè Mike, ai tifosi, agli
appassionati, ai soci, a tutti quelli, famiglie intere, che passano
le serate di martedì e giovedì con noi”. E per finire, le magnifi-
che qualificate al girone finale: Valle Stura Rossiglione, Ferra-
nia, Vini Cortesogno Acqui, CRO Marchelli Ovada, Lo Scrigno
Acqui, Ristorante La Tur S. Salvatore, Edil Lo Presti Acqui,
Opel Maccarini Nizza, La Boccia Acqui, Edil Gamalero Cassi-
ne, Canellese, Toro Assicurazioni Acqui.

Cortemilia. Per il secondo
anno consecutivo la Polispor-
tiva Cor temilia “Marchisio
Nocciole” - pur avendone ac-
quisiti i diritti sul campo, vin-
cendo il campionato di serie
C (nel 1999 con Oscar Giri-
baldi, l’anno scorso con Al-
berto Muratore) - rinuncia a
disputare la serie B.

Ne abbiamo chiesto i motivi
al presidente del sodalizio
cortemiliese, Gianni Revelli.

«Le ragioni sono più di una.
Innanzitutto, una profonda
stanchezza del gruppo diri-
gente. Alcuni di noi sono nella
società da sempre, pratica-
mente da più di vent’anni.
Una certa “noia” è più che
comprensibile. E poi, anno
per anno, siamo sempre di
meno.

L’anno scorso, per esempio,
coloro che si sono dati da fare
per la società (e da fare ce
n’è molto: curare la par te
amministrativa, quella tecni-
ca, la tenuta in ordine del
campo da gioco e degli spo-
gliatoi, la raccolta pubblicitaria
eccetera) non sono stati più di
tre o quattro. Come si fa, in
così pochi, a portare avanti,
insieme agli altri tornei minori,
anche il campionato di serie
B?».

«In secondo luogo - pro-
segue Revelli - esistono pro-
blemi economici.

Se fosse solo per gli in-
cassi, avremo già chiuso da
un pezzo.

Grazie allo sponsor, la dit-
ta cor temiliese “Marchisio
Nocciole”, agli importanti
contributi della Cassa di Ri-
sparmio di Cuneo e della
Cassa di Risparmio di Sa-
vona, alla piccola pubblicità,
mediante cartelloni, di alcu-
ne piccole realtà cortemilie-
si (sempre meno, però...),
riusciamo, più o meno, a ti-
rare avanti, accontentandoci,
però di una serie C e di al-

cune squadre giovanili, in
questi ultimi anni, comunque
sempre più difficili da prepa-
rare».

«Non da ultimo - conclude il
presidente cortemiliese - la
profonda ingratitudine di qua-
si tutti i giocatori, professionali
al massimo sono nel momen-
to di chiedere spropositati in-
gaggi, soprattutto se rappor-
tati poi al ritorno che possono
garantire in termini di incassi,
cioè alla loro capacità di at-
trarre spettatori.

Appena riescono a trovare
qualcuno che gli dia una lira
in più, ti salutano e se ne van-
no, senza tanti complimenti.

E tu, che hai speso anni di
lavoro, e non pochi denari,
per tirarli su, ti ritrovi con un
pugno di mosche. Perché, al-
lora, continuare?».

Lalo Bruna

Acqui Rugby

Un doveroso
grazie alla
Croce Rossa
Italiana

L’anno passato, ad Acqui
Terme, si è avuto un impor-
tante ritorno: il Rugby gio-
cato.

È stata un’avventura ini-
ziata tra mille difficoltà che
ancora persistono, non ultima
l’impossibilità di trovare un
terreno per gli allenamenti
all’interno della cinta cittadi-
na.

Problemi che sembravano
insormontabili sono stati su-
perati grazie al lavoro ed al-
la dedizione di molte perso-
ne, tra queste la Società
Sportiva Acqui Rugby desi-
dera porgere un pubblico rin-
graziamento alla Croce Ros-
sa Italiana che per tutto lo
scorso campionato ha forni-
to un ottimo servizio di as-
sistenza a bordo campo.

Il nostro ringraziamento va
ai volontari della C.R.I. ed ai
medici che li hanno accom-
pagnati, in condizioni clima-
tiche spesso avverse. Un
plauso alla loro disponibilità
ed alla pazienza che, qual-
che volta, hanno dovuto
esercitare nell’assistere gio-
catori che nell’impeto della
foga agonistica non forniva-
no la dovuta collaborazione.

Anche per il campionato
2000-01 l’Acqui Rugby si av-
varrà dei servizi della Croce
Rossa Italiana, di questo vi
ringraziamo anticipatamente.

La Dirigenza della 
S.S. Acqui Rugby

Acqui Terme. Ad Ivrea, per la prima
giornata del girone di ritorno, l’Acqui
Rugby si presenta con molte assenze
che costringono la squadra ad andare
in campo con soli quattordici uomini,
ma determinatissimi.

In una giornata soleggiata, ma su di
un campo reso pesantissimo dalle re-
centi nevicate i termali mettono subito
alle corde l’Ivrea chiudendo gli avver-
sari, per oltre venti minuti, nei loro
ventidue. L’Acqui passa in vantaggio
con una splendida punizione realizza-
ta da Corrado. L’Ivrea ha però una
reazione e riesce ad andare due volte
in meta (segnature non trasformate).
È a questo punto che gli acquesi met-
tono in campo orgoglio, determinazio-

ne e bel gioco costringendo gli avver-
sari a subire continui attacchi che si
concludono con una splendida meta
di Cornelli che raccoglie una punizio-
ne a dieci metri dalla linea di meta,
sfonda il muro avversario, ben soste-
nuto dai compagni, e realizza. Corra-
do trasforma e porta il punteggio sul
dieci pari. Il secondo tempo vede l’Ac-
qui attaccare e difendere con grande
veemenza fino a quando, a dieci mi-
nuti dal termine, passa in vantaggio
con un’altra punizione splendidamen-
te calciata da Corrado. L’Ivrea ribalta,
però, il risultato con un’azione del po-
tente Said che va in meta e  porta il ri-
sultato sul definitivo 15 a 13. L’ultima
azione è però ancora acquese, su cal-

cio a seguire di Corrado, Meroni pro-
lunga ed Indovina, complice un rim-
balzo sporco del pallone non riesce a
raccogliere a pochi metri dall’area di
meta. “I ragazzi sono stati bravissimi,
ottima prestazione di Giordana al suo
debutto assoluto e di tutti coloro che
hanno dovuto giocare in un ruolo di-
verso per sopperire alle assenze” - di-
ce Massimo Giorgio - “assenze che mi
auguro divengano solo un ricordo a
partire da domenica prossima a Rivo-
li”.

Formazione: Indovina, Secci, Alai-
mo, Aricò, Giordana, Corrado, Sanna,
Meroni, Caiafa, Prati, Cornelli, Capra
(cap.), Panariello, Viotti.

Prossimo appuntamento domenica

28 gennaio 2001 (ore 14.30) Rivoli –
Acqui Rugby.
SERIE C2

Risultati 1ª giornata di ritorno:
Ivrea - ACQUI RUGBY 15 – 13; Pegli -
Novara 24 - 13; San Mauro - Volvera
18 - 16; Valledora - Delta Imperia 0 -
15; Rivoli - Amatori Imperia 7 - 10. Asti
- Chieri rinviata per impraticabilità del
campo.

Classifica: Chieri 50; Delta Imperia
45; Volvera 39; San Mauro 37; Amatori
Imperia 32; Asti 31; Pegli 30; Ivrea 25;
Novara,Valledora 11; ACQUI RUGBY
8; Rivoli 1.

Prossimo turno: domenica 28 gen-
naio 2001 (ore 14.30) Rivoli - Acqui
Rugby.

PGS Sagitta Ovrano Volley

Per l’Under 13
due bei successi

Bocce: 3ª edizione

L’Edil Bovio
al giro di boa

Gianni Revelli presidente della Polisportiva

Balôn: Cortemilia
rinuncia alla serie B

Dall’alto l’Edil Art Felizzano, La Boccia Acqui, e l’ Edil Lo
Presti.

Acqui Rugby: numerose le assenze ma bravi gli altri

Il presidente della Polisportiva Cortemilia Gianni Revelli
mostra le fotografie delle squadre che hanno vinto i cam-
pionati nazionali di pallone elastico nella stagione 2000.
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Acqui Terme. L’attesa per la
partita di sabato era molta, il
confronto fra le due capoliste
alla fine del girone di andata si
presentava come l’epilogo più
interessante per un testa a te-
sta che ha tenuto tutti con il fia-
to sospeso per tre mesi. L’ani-
mo e il fisico delle due forma-
zioni era diverso. La squadra di
casa in lento ma costante mi-
glioramento dopo un periodo
buio con infortuni e intoppi a ri-
petizione, le ospiti minate nelle
loro sicurezze dalla sconfitta
interna con Mondovì rimediata
nella giornata precedente. Tut-
to dimenticato alle ore 18
quando hanno l’arbitro ha fi-
schiato l’inizio della partita,
Sporting con la formazione tipi-
ca Biorci in regia, Guanà oppo-
sto, Roglia e Piana al centro,
Murchio e Brondolo di banda.
Le avversarie lasciano in pan-
china la Crivelli con un passato
di prestigio. E’ equilibrio, una ri-
cezione acquese non perfetta
consente alle ospiti di rimanere
in partita, si punta molto la
Guanà mentre alla banda e al
centro c’è poco sfogo per il gio-
co. Non vi è un momento di
particolare frattura ma punto a
punto si erodono le convinzioni
ospiti che sul 24/21 affondano
una battuta in rete e danno il
primo set allo Sporting. Inizio
del secondo parziale totalmen-
te da dimenticare sul 2-2 le
braidesi inanellano sei punti
consecutivi e si ergono sul 8-2
sembra la conclusione delle
speranze anche per la difficoltà
di ricucire il buco. Prima una
serie eccezionale il servizio
della Brondolo rimette tutto in
gioco, po si procede sul filo del
rasoio, gli attacchi si aprono, le
bande e i centri riescono a svi-
luppare più gioco. 25/22 e 2/0.
Le ospiti brave per gran parte
dell’incontro vanno in calando,
si nota anche nel terzo parziale
iniziato di gran carriera ma
chiuso con lo Sporting in ri-
monta che per un nulla non
riesce a chiudersi positivamen-
te, grande l’apporto dalla pan-
china di Oddone e Tudino. 21-
25. Si affaccia qualche paura
alimentata dall’inizio con freno
tirato. Cazzulo sostituisce Bior-
ci con Gollo. Elisa si rivela at-
tenta e concentrata ma a que-
sto punto anche le avversarie
ci credono e puntano alla solu-
zione del Tie-Break. Due – Tre
punti non consentono di scava-
re il solco incolmabile che ci
vorrebbe. La difesa lunga del
Bra è beffata da alcuni eleganti
pallonetti e la loro ricezione ini-
zia a segnare il passo. Oddo-
ne, a cui va un particolare elo-
gio per la freddezza e la saga-
cia tattica, e Tudino dalla pan-
china entrano e sono ancora
decisive. È il prologo della vitto-
ria che arriva per 25-21. Gran-
de gioia in panchina e sugli
spalti. Ora si tira il fiato e per
due settimane ci si gode il pri-
mato. L’appuntamento per la ri-
presa delle ostilità è fissata per
sabato 3 febbraio a Mondovì in
una trasferta non facile con
una formazione che vorrà con-
fermarsi ammazzagrandi men-
tre il Bra dovrà vedersela con il
Gaiero Casale che lo tallona
ad un solo punto.

GS Sporting Yokohama By
Valnegri: Biorci, Piana, Bron-
dolo, Guanà, Roglia, Murchio,
Gollo, Oddone, Tudino, Federi-
ci, Vercellino, Pattarino.

Risultati: Yokohama By
Valnegri - Olicar Volley Bra 3 -
1; Gaiero Spendibene - Axa
Sim Parella 3 - 0; Usa Lpm
Mondovì - Us Meneghetti 3 - 0;
Lilliput Media&Soft - Gs Acqui
La Tavernetta 2 - 3; Pgs Vela

Executive - Collegno Volley 3 -
2; S.Francesco Al Campo - Pi-
nerolo Vbc 2 - 3; Prestigio Gei
Gioielli - Leini’ Mercatone Uno
3 – 1.

Classifica: Yokohama By
Valnegri 36; Olicar Volley Bra
33; Gaiero Spendibene 32;
S.Francesco Al Campo 26; Pi-
nerolo Vbc 23; Usa Lpm Mon-
dovì 23; Pgs Vela Executive
21; Lilliput Media&Soft 17; Col-
legno Volley 17; Gs Acqui La
Tavernetta 14; Us Meneghetti
12; Prestigio Gei Gioielli 12;
Leinì Mercatone Uno 5; Axa
Sim Parella 2.
GS SPORTING VOLLEY 
MAKHYMO BROTHER

Bruciante sconfitta per la
Prima divisione maschile
Makhymo Brother che dopo
due ore di lotta è dovuta soc-
combere innanzi ai giovani del-
l’Ovada; una ottima squadra
con un grande futuro che an-
novera fra le sue file alcuni ele-
menti che già militano nel cam-
pionato di serie B/2. Ottimo il
comportamento della forma-
zione di Gollo che, pur ancora
priva di Volpe, ha giocato due
set perfetti vincendoli netta-
mente e perdendo sul filo di la-
na i tre set successivi. Bene al-
l’inizio dell’incontro soprattutto
Ferro ha saputo calarsi ottima-
mente nel ruolo di banda ma
da elogiare la prova dell’intera
squadra che fino ad ora nei
cinque incontri disputati ha
sempre raccolto punti pur
uscendo sconfitta due volte al
tie break ed entrambe le volte
per 12-15.Questione anche di
fortuna mentre non manca si-
curamente la grinta visto che
Domenica sul 1-11 del quinto
set la formazione è stata in
grado di recuperare fino al 12-
12. Sabato si riposa e il cam-
mino riprende il 3 febbraio con
la trasferta a Villanova una
squadra esperta ma alla porta-
ta del team acquese.

GS Sporting Makhymo
Brother: Limberti, Ravera,
Reggio, Zunino, Vignolo, Ferro,
Badino, Foglino (lib.), Barberis,
Rocca.

I giovani ragazzi di Zannone
sono stati impegnati con la for-
mazione ovadese Under 17 e
pur perdendo con un netto 3-0
non hanno demeritato nel gio-
co. Ancora troppo forte il se-
stetto avversario ma i risultati
del lavoro dell’allenatore co-
minciano a prendere forma,
sarà necessario ancora lavora-
re su tecnica e tattica per poter
giocare alla pari con queste
formazioni.
GS SPORTING
CARROZZERIA AUTOELITE

Sembra che il quinto set sia
stregato anche per la formazio-
ne della Prima divisione fem-
minile che ha subito una scon-
fitta per 2-3 dal parte del Don
Orione. Il risultato sorprende

soprattutto dopo che la compa-
gine acquese ha condotto per
2-0 e 14-8. L’inesperienza e la
paura di vincere hanno fatto il
resto e portato le avversarie a
vincere per 13/15 al quinto set
quando ormai non speravano
più nella vittoria. Pur non positi-
vissima nel complesso la parti-
ta ha lasciato spazio alle indivi-
dualità con citazione particola-
re per la Petagna. L’appunta-
mento con la vittoria è quindi
rimandato e quando la forma-
zione prenderà coscienza dei
propri mezzi sarà in grado di
togliersi molte soddisfazioni.

GS Sporting Carrozzeria
Autoelite: Cannito, Pattarino,
Bonelli, Valentini, Oddone, Mi-
gnano, Rostagno, Balossino,
Dotta, Petagna, Guazzo.

Acqui Terme. Tornano a
sorridere le ragazze della Ta-
vernetta, vincendo sul campo
ostico del Lilliput, squadra gio-
vane dai risultati altalenanti,
ma che vantava una quasi im-
battibilità tra le mura domesti-
che. Un incontro dai due volti,
quello di sabato, con i primi
due set sempre condotti dalla
squadra termale efficace al
servizio, in attacco, gestito da
un’ottima Baradel entrata in
regia già dall’inizio della gara,
e supportati da una buona di-
fesa con una Libera Armiento
attenta e precisa. Ma quando
ormai i giochi sembravano fat-
ti, ecco il classico black out,
vero problema della compagi-
ne di Marenco, che permette-
va alla squadra di casa di im-
porsi con un servizio sempre
più potente e di aggiudicarsi il
terzo parziale. Stessa musica
nel quarto, dove la Tavernetta
non riesce a reagire alle av-
versarie sempre più cariche,
tanto da far temere uno scivo-
lone, ma nel quinto set arriva
il pronto riscatto di Zaccone &
C., con l’ottimo inserimento di
Laura Cazzola che si dimostra
subito molto brava in ricezione
e in attacco nonostante i pro-
blemi alla spalla che l’hanno
tenuta ferma per quasi un me-
se. Le termali si aggiudicano
così set ed incontro, portando
a casa due punti veramente
preziosi. Buona la prova an-
che per Valentina Bonetti, per
Linda Cazzola e per Elisa
Gentini.

Formazione: Zaccone (11),

Cazzola Linda (6), Bonetti
(17), Visconti (4), Gentini (6),
Baradel (2), Armiento (L),
Cazzola Laura (2), Marenco,
Gaglione, Pesce.
IL CENTRO SCARPE 
DISTRUGGE IL VELA

Grande prestazione per le
giovani under 15 del Centro
Scarpe che domenica scorsa
ad Alessandria ha incontrato
le padrone di casa in una gara
che valeva l’accesso alle finali
provinciali. Superata la tensio-
ne dell’inizio, le giovani hanno
preso il dominio dell’incontro
trascinate da una Trombelli
devastante in attacco e con
un ottimo servizio da parte di
tutta la squadra; vinto il primo
set lottato per poco più di
metà, il Centro Scarpe non ha
più incontrato il minimo pro-
blema, lasciando a 8 le avver-
sarie nel secondo set per poi
chiudere ancora con facilità
anche la terza frazione. Gran-
de soddisfazione per questa
vittoria che rivela il valore del
gruppo ed i grandi migliora-
menti fatti in questi mesi. Ora
non bisogna però dormire su-
gli allori; per centrare l’obietti-
vo finale, bisognerà vincere
anche le prossime gare che
seppure forse meno impegna-
tive potrebbero riservare delle
sorprese, a cominciare dalla
prossima contro il PGS Ardor.

Formazione: Trombelli, De-
luigi, Armiento A.; Pintore, Lo-
visi, Sperini, Mannoni, Tobia,
Armiento S.
BIS DI JONATHAN
SPORT CONTRO IL VELA

Subito dopo il match under
15 è stata la volta delle giova-
ni della 1ª divisione a scende-
re in campo contro le alessan-
drine, in una gara ancora im-
portante, visto che le acquesi
erano ancora imbattute. Parti-
te molto male, le termali han-
no riacquistato le redini del
gioco solo a primo set ormai
compromesso, per poi ripren-
dersi ottimamente nel secon-
do; grazie ad un servizio ed
una difesa davvero eccellenti,
ad un ordine in campo invidia-
bile, le termali hanno poco a
poco sfasciato i cardini del
gioco avversario rigiocando
ogni palla e portandosi sem-
pre nelle condizioni di mettere
a segno il punto pur senza ec-
cellere in attacco. Si sono poi
ripetute nel terzo set conti-
nuando ad imporre il loro gio-
co, paziente preciso ed effica-
ce portandosi così per due a
uno con una ottima Georgia
Zaccone perfetta in ricezione
e difesa.

Calo di tensione nel quarto
set con il Vela che anche gra-
zie ad un cambio azzeccato si
riprendeva, poi nuova reazio-
ne termale con Stella Pintore
che sfoderava un servizio mi-
cidiale ed ancora una difesa
perfetta da parte di tutte ma
sul finire un paio di palle sfor-
tunate hanno concesso alle
alessandrine di giocarsi i l
quinto set. Ma ancora una se-
rie di servizi devastanti di Pin-
tore archiviava praticamente
subito la gara portando le ter-
mali sul 9 a 1 e permettendo
loro poi di chiudere gara e set
per 15 a 8. Ancora soddisfa-
zione, dunque per questo
gruppo che deve ancora ter-
minare l’avventura in under 17
dove ha lottato al vertice con
Casale e Vela, e che ora cer-
cherà di rimanere nelle zone
calde di questo campionato
che le vede affrontare forma-
zioni decisamente più vec-
chie.

Formazione: Trombelli, De-
luigi, Zaccone, Barosio, Pinto-

re, Montani, Pesce, Parodi,
Poggio, Sperini.
PERDONO PER UN SOFFIO
LE CUCCIOLE
DELL’UNDER 13

Un altro tie break per le gio-
vanissime dell’under 13 Cen-
tro Scarpe, questa volta però
le cucciole riescono a strap-
pare soltanto un punto alle pa-
ri età del Novi, partendo un
po’ contratte nel primo parzia-
le le termali non riescono ad
imporsi e cedono senza quasi
lottare, ma nel secondo set, ri-
trovato un po’ di coraggio ed il
filo del gioco le ragazzine ac-
quesi si aggiudicano il secon-
do ed il terzo parziale, ma un
nuovo rilassamento dovuto
anche alla giovane età, per-
mette alla squadra locale di
imporre il proprio gioco e di
vincere 25 a 16. Si arriva così
al quinto dove Lovisi & C. non
vogliono cedere e lottano pun-
to su punto, per poi però ce-
dere sul finire e perdere 15 a
12.

Formazione: Mannoni, Lo-
visi, Moizo, Armiento S., Ben-
nardo, Levrati, Ferraro, De Lo-
renzi, Virga, Lobello, Sciutto.
DOPPIO IMPEGNO
PER I GIOVANI DELL’IM.E.B 

Come nel girone di andata i
giovanissimi dell’under 15
IM.E.B si impongono con un
perentorio 3 a 0 sui coetanei
del Novi, che nonostante il mi-
glioramento raggiunto, nulla
hanno potuto contro la supe-
riorità tecnica della squadra
termale, in un incontro privo di
cronaca condotto sempre dai
ragazzi di Reggio senza troppi
problemi, dimostrandosi anco-
ra una volta di meritare il pri-
mo posto in classifica. Nulla
da fare invece per i ragazzi
dell’under 17, che ripetendo il
copione della partita di andata
non riescono a vincere contro
un Asti Grande Volley, che di-
mostra di essere un vivaio di
A2, partiti molto male nel pri-
mo set, forse per un po’ di ti-
more riverenziale, i ragazzi
termali sembrano svegliarsi
nel secondo parziale lottando
alla pari con i quotati avversa-
ri, ma cedendo purtroppo sul
finire. Ormai carichi gli astiga-
ni si aggiudicano anche il ter-
zo set e così l’incontro. Unica
nota positiva il rientro di Fra-
sconà dopo un periodo di as-
senza dovuto a problemi di
salute.

Formazione: Frasconà,
Moretti, Patrone, Pagliazzo,
Baldissone, Pagano, Bertola-
ni, Moizo, Garbino, Armiento
T.
PRONTO RISCATTO 
PER BISER SCAD

Torna alla vittoria la 1ª Divi-
sione Maschile Biser- Scad
dopo lo scivolone di sette gior-
ni prima contro lo Stazzano. In
quel di Casale i ragazzi ter-
mali ritrovano grinta e deter-
minazione e si impongono sui
giovani del Green Volley Ca-
sale in una bella partita lottata
punto su punto con gli acque-
si sempre vittoriosi nei mo-
menti decisivi. Con un ottimo
Bussi di banda, una buona
prova di Scagliola e Tardibuo-
no utilizzati al centro, Boido &
C. vincono i primi 2 set e dopo
un leggero calo di ritmo nel
terzo parziale che permette ai
giovani e grintosi casalesi di
portarsi sul 2 a 1, i ragazzi di
Marenco fanno sentire la
maggiore esperienza andan-
do a chiudere la partita.

Formazione: Boido, Bussi,
Santamaria, Piana, Scagliola,
Tardibuono, Oddone, Siri S.,
Siri M., Mollero, Oggero, Po-
sca (L).

G.S. Sporting Volley

Yokohama by Valnegri
vittoria e primato

G.S. Acqui Volley

La Tavernetta torna a vincere
e volano anche le giovanili

Acqui Terme. La partita
con la Junior Casale cadeva a
puntino perché i nostri ragaz-
zi potessero riprendersi dopo
la sconfitta di Valenza, deter-
minata più da motivi contin-
genti che da un predominio
dei padroni di casa.

E così dopo un primo quar-
to chiusosi in perfetta parità,
con i ragazzi monferrini capa-
ci di esprimere un buon ba-
sket, grintosi quanto basta in
difesa e veloci in attacco, è
venuta fuori la maggior espe-
rienza dell’Acqui Basket cui
mancavano ancora Orsi e Ba-
rione. Il secondo ed il terzo
quarto sono stati determinanti
per la vittoria dei padroni di
casa che hanno denotato un
buon stato di forma e la capa-
cità di condurre rapidi e fic-
canti contropiedi, proprio co-
me vorrebbe sempre coach
Izzo. In questa fase è difficile
individuare chi ha saputo dare
di più: è stata tutta la squadra
a giocare al meglio, interpre-
tando nel modo più opportuno
la partita. L’assenza dei due
ragazzi succitati toglie al CNI
San Paolo Invest una parte
della sua capacità offensiva,
specie contro la difesa a zona
quale quella adottata dai ca-
salesi: contro questo tipo di
difesa si dovrebbe cercare
sempre di giocare in contro-
piede e così è stato nella par-
tita di domenica, allorquando
alcune azioni veramente en-
tusiasmanti hanno consentito
ai padroni di casa di chiudere
in anticipo la gara. Ed in effetti
il risultato di 59 a 46 va un po’
stretto agli acquesi che avreb-

bero potuto rifilare anche 20
punti agli avversari se solo
fossero stati in grado di man-
tenere la giusta concentrazio-
ne fino al termine dei quaran-
ta minuti.

Al di là della vittoria, co-
munque importantissima per
mantenere la vetta della clas-
sifica, c’è da segnalare la bel-
la prova di Tartaglia Alessan-
dro che in almeno un paio di
occasioni, per i movimenti ed
il tiro, ha fatto r icordare il
papà Angelo: dai due fratelli
Tartaglia ai due cugini Tarta-
glia, la storia potrebbe ripeter-
si. Ora il CNI San Paolo Inve-
st è atteso da una trasferta in
quel di Tortona dove dovrà in-
contrare il Gonzaga, lo scorso
anno dominatore del campio-
nato almeno fino a due terzi
dello stesso, quest’anno stan-
do alle notizie raccolte, com-
pletamente rinnovato e quindi
avversario sulla carta meno
ostico. Ma ogni partita va af-
frontata con la coscienza di
essere una delle squadre fa-
vorite e quindi sapendo che
tutti vogliono fare bella figura,
magari con uno sgambetto
inaspettato. Sicuramente i no-
stri ragazzi sapranno affronta-
re anche questo incontro nel
modo più opportuno per por-
tare a casa altri due punti, in
attesa dello scontro con la co-
razzata Castelnuovo Scrivia,
dove militano alcuni giocatori
lo scorso anno ancora in C2.

Tabellino: Coppola 2; Dea-
lessandri 13; Giusio, Oggero
15; Izzo 4; Costa E. 4; Tarta-
glia 6; Pronzati 7; Alemanno;
Tartaglia C. 8.

Basket

Risultato positivo
che va un po’ stretto

Serena Guazzo (a sinistra) ed Alessandra Pestarino.
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Costa d’Ovada. Nel Piano
di riqualificazione urbana,
messo in cantiere dalla Giun-
ta, rientra il Cimitero di Co-
sta per cui si è stata stan-
ziata la cifra di circa 160 mi-
lioni.

La mappa dei lavori, pro-
grammati in primavera, è sta-
ta presentata ai costesi, per
una valutazione e per ap-
porvi eventuali modifiche, il
16 gennaio alla Saoms, pre-
senti l’assessore ai Lavori
Pubblici Franco Piana e i due
assessori costesi, il vicesin-
daco Luciana Repetto e l’as-
sessore al Turismo Andrea
Oddone.

Nel piano di riqualificazio-
ne del Cimitero è previsto un
primo intervento di allarga-
mento dell’ingresso, con l’e-
liminazione dei gradini, per
dare possibilità di accesso
anche ai disabili. Da lì fino
all’altezza dei loculi già esi-
stenti, ci sarà un passaggio
costituito da cubetti di luser-
na; con lo stesso materiale
sarà ampliato e ricoperto il
marciapiede e quindi siste-
mate le due rampe ai lati dei
loculi. Sul retro saranno co-
struiti 45 nuovi loculi ed in-
stallato un sistema di rac-
colta e incanalatura dell’ac-
qua piovana.

È stato bocciato dai co-

stesi presenti il progetto che
prevedeva lo spostamento
della croce, dal centro del
Cimitero dove è ora colloca-
ta, al lato destro rispetto al-
l’entrata, proprio vicino alla
Loggia, come non è stata ac-
colta l’ipotesi di aprire una
porta dalla parte esterna del-
la Loggia. Per la Loggia e la
Chiesa di S. Gottardo, l’Am-
ministrazione Comunale e la
Parrocchia, i due Enti pro-
prietari degli immobili, era-
no già intervenuti con il rifa-
cimento del tetto ed un
pregevole intervento di rinfor-
zo delle fondamenta, per
consolidare l’intero edificio.
Il tutto, compreso altri inter-
venti, per una spesa com-
plessiva di 80 milioni. È ora
in programma l’intonacatura
e il rifacimento del pavimen-
to.

Concluso l ’argomento
Cimitero, si è poi parlato del
grosso problema che da an-
ni attanaglia Costa: il par-
cheggio. “Prima dell’arrivo
dell’estate - ha confermato
Piana - sarà agibile l’area si-
tuata lungo la via Principale
oltre la Chiesa che, con la
striscia di terra davanti alle
case nuove, potrà contenere
una trentina di auto. I lavori
sono già stati appaltati alla
ditta Val D’orba”.

Sono andati in fumo gli
ormai vecchi progetti di stu-
dio di altri parcheggi, venti-
lati dagli amministratori due
anni fa nel corso della cam-
pagna elettorale per le Am-
ministrative. “E sembrava co-
sa già fatta” hanno dichiara-
to alcuni presenti all’incon-
tro. “I proprietari non sono
disponibili a cedere i terreni
che allora erano stati indivi-
duati” è stata la risposta de-
gli assessori. Il presidente
della Saoms, Giuliano Gag-
gero, ha comunque indicato
ancora S. Rocco come uni-
ca zona in grado di poter of-
frire un posteggio adeguato
a contenere la marea di gen-
te che, attratta dalle iniziati-
ve, con la bella stagione si ri-
verserà in frazione.

Con la momentanea (si
spera) fumata nera sul pro-
blema posteggio, si è pratica-
mente concluso l’incontro dei
costesi con i tre componen-
ti la Giunta comunale. Gli
assessori, prima di conge-
darsi, hanno preso nota di
alcune richieste espresse dai
presenti come la collocazio-
ne di dissuasori di velocità e
una catenella che delimiti il
Monumento ai Caduti, per
impedire parcheggi di auto
a ridosso dello stesso.

G.D.

Ovada. I divorzi e le se-
parazioni in zona nel 2000
sono stati 50: 32 istanze di
separazione e 18 di divorzio
presentati al Tr ibunale di
Alessandria. Un dato che si
è mantenuto sui livelli del-
l’anno precedente.

È un numero comunque
elevato, come per le altre zo-
ne provinciali. Le separazio-
ni in città sono state 18 e
14 nei paesi: 3 a Molare, Sil-
vano e Tagliolo, 2 a Rocca
Grimalda e 1 a Lerma, Mon-
taldeo e Cassinelle. È rela-
tivamente molto alto il nu-
mero delle separazioni giu-
diziali, in cui un coniuge si ri-
volge al Giudice perché pro-
nunci una sentenza contro
l’altro (8); è presente in que-
sti casi una conflittualità no-
tevole, con accuse molto gra-
vi, come maltrattamenti e vio-
lenze contro moglie e figli,
stato di malattia psichica di
un coniuge con rifiuto dello
stesso di sottoporsi alle cu-
re adeguate e conseguente
impossibilità di convivenza,
rifiuto dei compiti e delle re-
sponsabilità relative alla vita
familiare. Quanto alle sepa-
razioni consensuali, la cau-
sa più indicata è l’insorgere
di incompatibilità insanabili:
causa standard, che spesso
sottintende qualsiasi altro

reale motivo, tuttavia la vera
ragione fa pensare se queste
persone si sposano senza
conoscersi o sono del tutto
incapaci di affrontare gli ine-
vitabili sacrifici di adatta-
mento che la vita familiare
comporta.

Le unioni più a rischio so-
no quelle tra i 4 e gli 8 an-
ni dalla celebrazione del ma-
trimonio ma non mancano
casi di persone con alle spal-
le convivenze molto più lun-
ghe, anche oltre 25 anni. A
livello provinciale, le coppie
che si lasciano sono al 50%
senza figli: nel 2000 in zona
è in grande maggioranza la
disgregazione di famiglie con
uno o più figli, taluni in te-
nerissima età. Una realtà con
implicazioni molto più gravi
per i problemi di disagio dei
bambini e per le complican-
ze, anche sul piano econo-
mico, che ne derivano.

Un altro dato in contro ten-
denza è la forte presenza di
matrimoni celebrati con rito
religioso, anche nell’ultimo
decennio, sciolti senza re-
mora alcuna: è probabile che
in zona la cerimonia religio-
sa, con il contorno più sug-
gestivo e coinvolgente, e for-
se anche una certa conven-
zionalità più restia a cedere
il passo spingano ad un tipo

di matr imonio che non è
scelto per profonda convin-
zione e con la consapevo-
lezza di voler tenere fede a
un impegno definitivo. Sor-
prende il numero di casi di
affidamento della casa co-
niugale e dei figli minori al
marito, con la facoltà per la
madre di vederli nei tempi
concordati, mentre è tuttora
nettissima la tendenza con-
traria.

Quanto ai divorzi (18), so-
no quasi sempre istanze per
sancire la definitiva cessa-
zione di tutti gli effetti civili
del matrimonio tra i coniugi:
ci sono però casi (4) in cui
la conflittualità persiste anche
oltre la separazione e indu-
ce a instaurare un processo
per sancire, attraverso sen-
tenza, le condizioni di scio-
glimento definitivo, soprat-
tutto quando non c’è accor-
do su punti fondamentali, co-
me l’affidamento dei figli mi-
nori, l’assegnazione o la mi-
sura dell’assegno di mante-
nimento, la divisione dei be-
ni.

Dunque altre 50 famiglie
disgregate, con altri bimbi
senza il supporto di una fa-
miglia stabile alle spalle, con
la prospettiva di nuove si-
tuazioni di disagio.

MTS

Ovada. L’Ospedale Civile
cittadino al momento sembra
non correre nessun rischio,
di ridimensionamento o peg-
gio di chiusura, nonostante
che qualcuno alimenti sem-
pre la voce di smantellamen-
to, prossimo o a media sca-
denza, dei piccoli Ospedali
della regione.

Il fatto che per quanto ri-
guarda il nostro Ospedale si
possa stare ora abbastanza
tranquilli emerge dalle dichia-
razioni ufficiali del dott. Mario
Pasino, neo direttore generale
della ASL 22 Ovada - Acqui -
Novi, in sostituzione di Mar-
tiny andato a dirigere la ASL
di Chiavari. Pasino ha infatti
dichiarato espressamente che
l’Ospedale Civile non è a ri-
schio di chiusura e neppure di
ridimensionamento di alcuni
reparti.

Ha affermato invece che
egli certamente dovrà opera-
re sui tagli di spesa, essendo-
vi un “buco” di 21 miliardi da
recuperare.

Si procederà quindi, per
quanto riguarda il conteni-
mento del tetto massimo di
spesa programmato dalla Re-
gione e dall’assessore alla
Sanità D’Ambrosio, soprattut-
to alla riduzione dei ricoveri e
della spesa sui medicinali.

Per ovviare alle inevitabili
conseguenze di questa dop-

pia misura risparmiatrice, si
provvederà ad intensificare la
collaborazione con altre ASL
della provincia o della stessa
regione.

Stando quindi  a l le
affermazione del Direttore
generale, l’Ospedale cittadi-
no continuerà ad esistere ed
a operare sul territorio, an-
che perché si è arricchito ul-
timamente di uno strumento
diagnostico essenziale quale
è la TAC (nel la foto),
indispensabile per una strut-
tura sanitaria moderna e fun-
zionale.

E. S.

Belforte M.to. Maxi - se-
questro di droga giovedì
pomeriggio della scorsa set-
timana ad opera della Guar-
dia di Finanza di Napoli.

All ’uscita del casello
autostradale infatti i finan-
zieri partenopei hanno bloc-
cato un TIR proveniente dal-
l’Ungheria e diretto nel ca-
poluogo campano per smer-
ciare 10 kg. di eroina pu-
rissima ad una banda loca-
le di malavitosi, per un valore
di 5 miliardi.

La droga doveva essere
trasferita dal camion, guida-
to da Laszlo Botos, unghe-
rese di 30 anni, alla vettura
di Claudio Cuomo, napole-
tano di 27.

Ma i Finanzieri hanno fer-
mato il camion e lo hanno
scortato sino al piazzale del-
la Guardia di Finanza di Ova-
da in Corso Martiri Libertà
dove è stato completamente
perquisito e da cui è venuto
fuori l’ingente quantitativo di
eroina, destinata al mercato
campano.
Il camionista, assoldato co-
me corriere e proveniente da
un valico della frontiera, an-
ziché dirigersi a Napoli è
uscito dall ’autostrada a
Belforte poiché, tra l’altro,
doveva scaricare componenti
meccaniche presso una no-
ta azienda della zona. Que-
sto è un metodo usato fre-
quentemente dai trafficanti
di stupefacenti, per al-
leggerire le spese dei viag-
gi.

Quando è venuto il mo-
mento dello scambio tra i
due, i finanzieri napoletani
sono intervenuti, seque-
strando così 10 kg. e 2 etti
di eroina pur issima, cor-
rispondenti ad una quantità
molto elevata nello specifico

del settore. L’operazione è
stata condotta in collabora-
zione con la polizia unghe-
rese, che ha segnalato l’ar-
rivo del camion in Italia.

Era già un po’ di tempo
che la Finanza italiana in-
dagava sul “giro” interna-
zionale della droga ed ave-
va così messo a punto uno
scambio di informazioni con
Pol iz ia e Finanza un-
gherese.

L’intesa dunque ha dati i
suoi frutti e il grosso quan-
titativo di droga è stato così
sequestrato. Almeno per sta-
volta i trafficanti di droga non
potranno così arricchirsi con
i “paradisi artificiali” e anche
diversi giovani, dovranno for-
se fare a meno della droga
che uccide, prima o poi, o
che comunque allontana dal-
la convivenza civile.

B. O.

Ovada. Altro giorno di nevi-
cata quello di mercoledì 17,
dopo la neve caduta in città
ed in zona la vigilia di Natale.

Quella della scorsa settima-
na è stata una nevicata non
molto intensa - circa 5 cm. ad
Ovada, un po’ di più nei paesi
collinari del territorio - che ha
causato però diversi disagi al-
la gente e soprattutto alla via-
bilità, anche perché nel tardo
pomeriggio si è trasformata in
acqua ghiacciata. Tanto da
provocare diversi incidenti,
anche nel centro cittadino, co-
me quello che all’incrocio tra
via Buffa e via Piave ha visto

coinvolti la Lancia Ypsilon di
M. O. ed il furgone Nissan di
N. A., con la conseguente
chiusura temporanea della
strada. Ma anche una Merce-
des grigio scura è stata tam-
ponata abbastanza violente-
mente, mentre non si sono
contate le “scivolate” delle au-
to in frenata contro i marcia-
piedi, per il fondo stradale
molto viscido e ghiacciato.

Analoghi incidenti sono
successi lungo l’autostrada
A/26, soprattutto a causa del-
la velocità dei veicoli in uscita
dalle gallerie nel tratto appen-
ninico.

Si ridurranno invece ricoveri e medicinali

L’ospedale civile
non corre pericoli

Da parte della Guardia di finanza

Sequestrata droga
per cinque miliardi

Quella di mercoledì 17 gennaio

La nevicata provoca
diversi incidenti

Con gli assessori Repetto, Piana e Oddone

La Giunta comunale va
in trasferta a Costa

Le coppie dai 4 agli 8 anni sono le più a rischio

32 le separazioni in zona
e diciotto i divorzi

Estrazione della lotteria natalizia
Ovada. Domenica 28 gennaio, presso la Biblioteca Civica, in

piazza Cereseto 6, dalle ore 11, sarà effettuata l’estrazione
della Lotteria di Natale. Saranno presenti l’Intendenza di Finan-
za, Il Presidente della Pro Loco, Tonino Rasore ed autorità co-
munali.

In occasione del prossimo Carnevale, la cui sfilata festiva è
fissata per domenica 25 febbraio, la Pro Loco invita tutti i grup-
pi che vogliono aderirvi a prendere contatto con la segretaria
Luisa Arecco, tel. 0339/8203211.

Soggiorni
marini
per anziani
a Pietra Ligure

Ovada. Il Consorzio Servizi
Sociali organizza i soggiorni
marini per persone anziane
residenti nel Comune. La va-
canza si svolgerà presso l’Ho-
tel Corallo di Pietra Ligure dal
5 al 19 febbraio.

Le domande di partecipa-
zione vanno presentate pres-
so la sede del Consorzio sito
in via XXV Apri le, 22 (ex
Ospedale San Antonio), entro
il 31 gennaio, corredate da
autocertificazione contenente
il reddito complessivo (fabbri-
cati, terreni, titoli di stato e
qualunque altro reddito).

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco, 303, Tel.0143/80224.
Autopompe: FINA - Via Novi; ESSO - Via Gramsci.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 17; feriali
8.30 - 17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappucci-
ni: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi 8.30.
Convento Passioniste: festivi ore 10. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

La nevicata in collina dove è stata più abbondante.La Tac in funzione per i pa-
zienti interni.

TACCUINO DI OVADA
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Ovada. L’iniziativa del pro-
getto “UnDueTre” - Spazio per
l’infanzia Centro per le fami-
glie, avviato dal Comune per
il primo triennio, avrà la conti-
nuità di un altro triennio di at-
tuazione e per questo è stato
approvato un nuovo progetto
di durata biennale, che preve-
de il coinvolgimento di altri ot-
to comuni della zona.

Infatti, Cassinelle, Cremoli-
no, Lerma, Molare, Rocca
Grimalda, Silvano, Tagliolo e
Trisobbio, hanno deliberato
l’adesione al progetto, dele-
gando Ovada a richiedere, in
base alla Legge 285/97, il fi-
nanziamento alla Regione
Piemonte, impegnandosi a
stipulare un accordo di pro-
gramma per la realizzazione
del progetto stesso.
È risaputo, ed il fatto è stato
anche oggetto di dibattito,
Ovada non dispone di un asi-
lo nido e finora si è ritenuta
problematica, la sua realizza-
zione e soprattutto la gestio-
ne, e quindi, con questo ser-
vizio gestito dalla Cooperativa
di Solidarietà AZIMUT, si è
data una risposta anche se
parziale ad una esigenza che
è presente fra le famiglie.
“UnDueTre”, in rispetto dello
spirito della legge, è finalizza-
to ad offrire ai bambini, fra i
18 mesi e i 3 anni, un servizio
in grado di garantire opportu-
nità di formazione, socializza-
zione, crescita, ed alle fami-
glie di provenienza, un signifi-
cativo supporto dai loro com-
piti di cura ed educazione dei
figli. Quindi si tratta di due
funzioni di servizio, quella di
“centro per l’infanzia” e quella
di “centro per le famiglie”.
Quindi non è un nido d’infan-
zia ad orario ridotto, ma una
struttura che agisce a livello
di sistema sociale complesso,
con la strutturazione di attività
specializzante e percorsi for-
mativi ed autonomizzanti pro-
prio per l’età dei bambini. È
previsto poi il coinvolgimento
delle famiglie ed i l  so-
stenimento alle loro capacità
genitoriali, attraverso momen-
ti di confronto e di consulen-
ze.

“UnDueTre è stato ubicato
nei locali dell’Asilo Coniugi
Ferrando, con ingresso dal la-
to di via Marconi, ed ha inte-

ressato, finora 15 bambini per
cinque giorni la settimana, ma
di fronte alla lista di attesa, il
Comune aveva già ipotizzato
l’ampliamento dell’orario an-
che al pomeriggio, cosa con-
fermata di fronte al coinvolgi-
mento degli altri 8 Comuni.

Il costo complessivo per il
biennio è di circa 300 milioni
ed oltre ai finanziamenti della
Regione, è previsto un contri-
buto di un milione da parte
del Comune di provenienza di
ogni bambino che usufruirà
del servizio. Il contributo da
parte delle famiglie sarà ele-
vato dalla 50 mila lire attuali a
100 mila lire al mese per un-
dici mesi anno. R. B.

Ovada. Martedì scorso il
Consiglio Direttivo di “Proget-
to Ambiente” si è riunito per la
prima volta nel 2001, occasio-
ne per allestire già ora alcune
linee programmatiche per il
prossimo esercizio.

Si sono così r itrovate le
persone che hanno fondato e
fatto crescere questa associa-
zione: tra gli altr i, Claudio
Bruzzone, Teti Pastorino, Giu-
seppe Pipino, Piero Spotorno
e Gian Paolo Testa, tutti con-
siglieri uscenti e riconfermati
per quest’anno.

“Anno proficuo quello pas-
sato - commenta Spotorno -
siamo riusciti a far riemergere
ad Ovada una coscienza
ambientalista che si era asso-
pita in città. Non sono manca-
te infatti azioni che ci hanno
reso protagonisti della vita ci-
vile, in difesa del verde pub-
blico e della salute dei nostri
corsi d’acqua. Ora poi ci sia-
mo impegnati anche per la
zona Caraffa, ma la situazio-
ne richiede l’impegno anche
delle istituzioni.”

Si è discusso anche del
rapporto proprio con le istitu-
zioni, ovvero con i comuni
della zona.

“Con l’amministrazione ova-
dese abbiamo avuto ed avre-
mo posizioni anche divergenti
sui problemi che ci interessa
evidenziare, ma vogliamo e
cercheremo di migliorare un
rapporto che non vogliamo
interrompere”.

Numerose sono state le
iniziative di “Progetto ambien-
te” ricordate, la più “strategi-
ca” è stata quella di aver
creato un sodalizio che riunis-
se tutti gli agenti “ambientali-
sti” della zona, in modo da
rendere più visibile ed incisiva
l’azione congiunta di tali asso-
ciazioni.

“Ora - continuano i riconfer-
mati consiglier i - non ci
fermeremo, consapevoli dei
risultati ottenuti con la nostra
opera. Prossimo impegno
sarà quello di promuovere
consigli comunali aperti per
discutere pubblicamente dei
problemi concreti delle nostre
comunità. I centri storici, aree
di pedonalizzazione, parcheg-
gi, corsi dei fiumi, per non di-
menticare le questioni treni e
tunnel, rimarranno sempre
nell’agenda delle nostre prio-
rità.”

G.P.P.

Belforte M.to. Intensa an-
che nel corso dell’anno 2000,
l’attività della Polizia Stradale
del Distaccamento di Belforte,
che al comando dell’Ispettore
Nicola Disette, controlla la
A/26, da Genova Voltr i ad
Alessandria e la bretella che
da Predosa si collega con la
Milano Genova.

Si è infatti registrato un so-
stanziale incremento dei ser-
vizi, nei confronti dell’anno
precedente, dove la pattuglia
impegnate sono da 3.220 a
4.200, con 8.500 agenti
sguinzagliati sull’autostrada,
con un milione e 560 mila chi-
lometr i percorsi nel 2000,
mentre nel 1999 erano stati
un milione 204 mila e 500. In
sostanza si tratta di quasi
4.300 chilometri nell’arco del-
le 24 ore. Sono state control-
late nel 2000 ben 28 mila per-
sone (nel 1999 erano state
18.556), con il ritiro di 150 pa-
tenti, 220 carte di circolazio-
ne, elevate 15 mila contrav-
venzioni, 18 persone arresta-
te, 130 denunciate, con 50
veicoli sequestrati, e 60 veico-
li rubati e recuperati per esse-
re consegnati a legittimi pro-
prietari. Fra oggetti e materiali
sequestrati, spiccano 430 chi-
logrammi di hascisc.

Ci sono poi alcune opera-
zioni di particolare rilievo por-
tate a termine, come quella
che ha permesso di sgomina-
re la banda (15 persone) che
rubava escavatori, autocarri,
ecc. una operazione partita
da u furto avvenuto a Carpe-
neto e dove gli uomini di Di-
sette hanno capito subito che
non si trattava di un fatto iso-
lato ed hanno dato il via a la-
boriosi indagini che si sono
concluse soltanto qualche
settimana fa. Spiccano poi
quella della banda di nomadi
con furti sui camper in sosta,

quella dei borseggi alle aree
di servizio, al sequestro di
banconote false, sequestro di
50 patenti internazionali con-
traffatte, 30 certificati assicu-
rativi falsi, denunciate 30 per-
sone per guida in stato di eb-
brezza che hanno comportato
anche il ritiro della patente,
mentre sono stati rintracciati
50 clandestini scaricati da au-
tomezzi sull’autostrada. per
quanto riguarda gli incidenti
c’è stato un incremento nei
confronti dello scorso anno e
pressappoco si è tornato ad
eguagliare dati relativi al
1998. In totale nel 2000 sono
stati 733, mortali 13, con feriti
182, senza fer it i  538. Nel
1999: totale 641, mortali 8,
con feriti 154, senza feriti 479:
nel 1998, totale 720, mortali
6, con feriti 198, senza feriti
516. Le persone ferite nel
2000 sono state 2999, nel ‘99
256, e nel ‘98 401.

Un altro dato che sottolinea
l’importanza del lavoro degli
agenti della Polstrada sono
l’elevato numero di interventi
nei confronti di automobilisti
che si trovano in difficoltà sul-
l’A/26 per le più svariate moti-
vazioni. nel ‘98 le persone
soccorse erano state solo
3000, nel ‘99 sono salite a
8.483, mentre nel 2000 sono
stati 8.700. R. B.

Ovada. “Privi di pregiudizi,
si è aspettato che la nuova in-
venzione, pardon, decisione
del “nostro” Sindaco, quella
cioè di affidare l’assessorato
dell’Urbanistica alla signora
Carrea di Novi, decantasse,
quindi ho voluto dare un
giudizio sereno senza precon-
cetti di sorta.

Oggi a bocce ferme e fer-
mo restando la stima profes-
sionale che si nutre per la si-
gnora Carrea, stima che verrà
dimostrata fattivamente se il
neo assessore riterrà di avva-
lersi del contributo che le può
derivare dalla collaborazione
con le forze sociali operanti in
loco, ritengo di poter dare un
giudizio politico estremamen-
te negativo per una operazio-
ne di puro dirigismo che of-
fende profondamente l’eletto-
rato di Ovada oltre a tutto il
popolo ovadese. Si è letto in
un comunicato stampa che
tale decisione ha sconcertato
addirittura una parte impor-
tante della maggioranza e per
questo mi riservo alcune pun-
tualizzazioni sul contenuto di
tale comunicato: le questioni
in seno ad una coalizione o si
condividono o ci si defila sen-
za troppe paure.

Il sindaco Robbiano non è
stato preso in contropiede
dalle dimissioni dell’assesso-
re Rizzo: ne era a conoscen-

za da tempo, quindi, voluta-
mente, non ha cercato mai la
soluzione ovadese per la
scelta; volutamente ha optato
per la strada novese perché
una diversa soluzione avreb-
be magari scollato l’albero
della macchina comunale cer-
cando la via evolutiva; quindi
il “nostro” sindaco si può dire
abbia dato il via definitivo alla
liquidazione di Ovada-cen-
trozona. La purtroppo amara
considerazione è che il signor
Robbiano guiderà il Palazzo
da perfetto funzionario de-
stroide fino alla fine (è la sua
indole), ma quello che ci ter-
rorizza di più è il fatto che a
cose compiute la nostra zona
rischia l’involuzione totale; i
segni della rassegnazione so-
no ormai molto marcati. Se il
sindaco fosse più visibile e vi-
vesse di più in mezzo alla
gente se ne accorgerebbe.”

G. Vignolo 

Ovada. Un giovane ha rubato un’auto e per restituirla al le-
gittimo proprietario ha architettato una estorsione, ma sono in-
tervenuti i Carabinieri che lo hanno arrestato.

Si tratta di Pasquale Scontrino, 30 anni, operaio edile, che
abita in via Bologna, 4.

Mentre E.S. di Molare stava giocando a carte nella SOMS,
gli ha rubato le chiavi della Fiata Punto lasciate nelle tasche
del giaccone appeso all’attaccapanni del locale pubblico.

Gli ha poi telefonato chiedendogli di portare un milione e
mezzo nella cabina telefonica sita all’incrocio fra via Mario Gea
e via Galliera, se voleva avere restituita l’auto.

Quando si era impossessato delle chiavi nella Soms c’erano
diverse persone e del fatto ne sono venuti a conoscenza i Ca-
rabinieri di Ovada che hanno effettuato intercettazioni telefoni-
che e poi hanno seguito le mosse dello Scontrino, poco distan-
te dalla cabina telefonica.

Quando i militi dell’Arma sono intervenuti, ha gettato la busta
con il denaro per terra, sulla strada, e si è dato alla fuga.

I militari, dopo un rocambolesco inseguimento a piedi, lo
hanno bloccato in corso Saracco, e nel frattempo sono soprag-
giunte altre pattuglie in auto, mentre sono stati sparati anche
alcuni colpi di pistola in aria evidentemente a scopo intimi-
datorio.

Pasquale Scontrino è stato poi associato alle carceri di Ales-
sandria: deve rispondere di furto aggravato di estorsione.

Ghiaccio
in galleria

Belforte. A causa del fred-
do intenso dei giorni scorsi,
anche sotto i soffitti delle gal-
lerie dell’A/26, si sono formati
cumuli di ghiaccio che poi si
sono staccati creando situa-
zioni di pericolo per gli auto-
mobilisti in transito.

E proprio per la caduta del
ghiaccio, sotto la galler ia
“Campasso”, fra Ovada e Ma-
sone sono andati in frantumi il
parabrezza del camion con-
dotto da Enrico Montobbio, 26
anni, di Castelletto d’Orba e
quelli della Mercedes di Otta-
vio Sabbatini, 44 anni, di Bre-
scia. Molto spavento per i
conducenti dei due mezzi, ma
per fortuna, nessun danno al-
le persone.

Appello agli studenti delle Superiori contro il fumo
Ovada. Le classi prime e seconde del Liceo, dei Periti e dei Ragionieri sono state informate

sui rischi del fumo di tabacco e sulle conseguenze nocive del tabagismo sulla salute. L’iniziativa
è stata voluta dal Consiglio di Istituto e la richiesta è stata rivolta alla dott. Varese.

La prima relazione, con proiezione di dati ed informazioni statistiche si è svolta martedì 16, la
seconda il 23: sono stati illustrati i rischi del fumo attivo e di quello passivo.

È stato distribuito un questionario anonimo i cui dati saranno raccolti e poi comunicati.
Si è provveduto anche a distribuire materiale di educazione sanitaria fornito dalla Regione

Piemonte. La Dott. Sabrina Dattilo ha invece illustrato gli aspetti legati al comportamento del fu-
matore.

Progetto per l’infanzia “UnDueTre”

Otto Comuni con Ovada
per l’Asilo-Nido

Confermati i consiglieri di Progetto Ambiente

L’obiettivo: Consigli
comunali “aperti”

L’attività degli agenti di Belforte nel 2000

150 patenti ritirate
dalla Polizia Stradale

Un intervento di Pino Vignolo (Cisl)

“Il sindaco liquida
Ovada centro-zona”

Dopo aver rubato le chiavi di un’auto al bar

Tenta un’estorsione
e viene arrestato

L’assessore alla P.I. e vice-
sindaco Luciana Repetto.

Il pubblico all’ultimo incontro con “Progetto Ambiente”.

La sede della Polizia Stradale
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Brigida Giacinta RATTO
ved. Brosido

anni 84
Il 20 gennaio è mancata all’af-
fetto dei suoi cari, lasciando
nel più profondo dolore la fi-
glia Ornella. È stata una ma-
lattia lunga e sofferta a tron-
carla, ma ora riposa nella ca-
sa del Padre, accanto al suo
sposo.

ANNUNCIO

Molare. Un convegno di
studi e di ricerca su Marcello
Venturi, lo scrittore abitante a
Campale e premiato con l’An-
cora d’Argento quale “Ovade-
se dell’anno” per il 1982.

La giornata culturale lette-
raria si è svolta sabato 20 a
Chiavari, su iniziativa della
Società Economica per cele-
brare i suoi 210 anni dalla
fondazione ed ha visto l’alto
patrocinio dalla Presidenza
della Repubblica.

Relator i del convegno i
proff. dell’Università di Geno-
va Francesco De Nicola e Lui-
gi Surdieh, con la ricercatrice
Simona Morando, pure lei ita-
lianista.

I tre relatori si sono soffer-
mati rispettivamente sulla nar-
rativa neo-realista di Venturi,
sull’esperienza dello scrittore
come inviato speciale al Giro
d’Italia e sull’ultimo periodo
delle sue produzioni letterarie.

Sono state anche lette pa-
gine scelte dalle opere di Ven-
turi, da parte di attori del Tea-
tro della Tosse di Genova.

Perno del convegno chiava-
rese su Venturi è stato il suo
romanzo più famoso, “Bandie-
ra bianca a Cefalonia”, una
autentica pagina di stor ia
aperta anni fa dello scrittore
molarese su uno degli episodi
più eroici e tragici della
2ª Guerra Mondiale, il sacrifi-
cio di 11.500 soldati italiani
della Divisione Acqui, trucidati
dai Tedeschi dopo l’armistizio
dell’8 settembre ‘43 appunto
sull’isola greca di Cefalonia.

Ventur i ha avuto così i l

grande merito di aver aperto
all’attenzione dell’opinione
pubblica mondiale - il suo li-
bro è stato tradotto già in 14
lingue - uno degli avvenimenti
bellici più a lungo nascosti.

Lo stesso Presidente della
Repubblica Ciampi nel mes-
saggio televisivo del 31 Di-
cembre, ha ricordato l’eroica
resistenza della Divisione Ac-
qui di fronte ai Tedeschi, co-
me simbolo della volontà di
lottare comunque contro l’in-
giustizia e la prepotenza di
chi si sente superiore mate-
rialmente.

E. S.

Molare. Chi soggiorna nel-
l’Alto Monferrato, può cogliere
una nuova ghiottoneria turi-
stica: il teatrino della porta ac-
canto. Quello confezionato in
famiglia tra parenti e amici
stretti.

Spinti dal desiderio di movi-
mentare le giornate invernali,
piuttosto che dalla voglia di
apparire, dedicano il loro tem-
pio libero a preparare con la
sapienza ereditata dai loro
rispettivi mestieri, le scene e
le scenografie che porteranno
in piazza per animare le sera-
te.

Ai turisti del luogo consi-
gliamo di trascorrere una se-
rata disintossicante dalle ba-
nalità della televisione e unirsi
a “Quelli di Molare” mentre
celebrano con trepidazione il
loro evento teatrale.

Percepiranno che non esi-
ste barriera tra il palco e la
platea e saranno coinvolti nel-
l’osmosi tra i ruoli degli inter-
preti e quelli della loro vita
quotidiana.

“Quelli di Molare” sono un
gruppo di cittadini d’integra-
zione ligure piemontese che
hanno in comune la passione
per il teatro d’impronta govia-
na.

Sulla scena trasportano la
loro vivacità quotidiana, l’a-
more per la vita semplice e
per il prossimo, cui tutto si de-
ve per confortarlo.

”Professionisti dilettanti” per
divertirsi e divertire. Il maestro
coturier si chiama Bernardo
Castellaro, unico a vantare
esperienze teatrali, cui spetta
il compito non semplice di
adattare i testi al cast fisso di
attori, a volte numericamente
insufficiente a ricoprire tutti i
ruoli.

Regista, sceneggiatore,
presentatore ma anche
manovale di scena, vive con

attenzione ogni particolare
dietro e davanti alle quinte,
per confortare gli interpreti,
preparare il pubblico alla mi-
gliore accoglienza e capirne
le reazioni. Il risultato matura
per qualità, quantità e simpa-
tia.
Sul palco costruito e montato

dai protagonisti, giostra con
buona disinvoltura un gruppo
ben assortito di commedianti.
Maria Ottonello disegna i tratti
di Rina Govi senza la presun-
zione di ricordarla ma è bra-
vissima nella sua dimensione
a reggere i tempi, dare conti-
nuità e vivacità.

Ilio Rossi è una forza della
natura, una personalità senza
personaggio; sulla scena si
prodiga, senza badare troppo
alla mimica e all’ammicca-
mento con il pubblico per cer-
care il successo personale.

Si agita, impreca e si spre-
ca in un turbine di giravolte
che attirano le simpatie del
più sofisticato degli spettatori.
Ma chi lo conosce nella sua
quotidianità non si stupisce: è
la vitalità e la generosità in
persona.

Attorno alle due colonne un
cast di caratteristi, alcuni al-
trettanto bravi, altri a comple-
mento altrettanto simpatici.
Un modo piacevole per risco-
prire le cose buone di un tem-
po, per isolarci da una civiltà
metropolitana che è diventata
artificiosa.

Fanno parte del cast “Quelli
di Molare 2000” anche Adria-
na Molinari, Gianna Cassissa,
Massimo Toselli, Giulio Maz-
za, Franco Marchelli, Luigi
Berneri, Nino Caruana, Fran-
co Priarone e Graziella Ca-
vanna come suggeritrice.

“Quelli di Molare” andranno
ora in scena il 3 febbraio al
Cinema Teatro a Masone.

Giorgio Tassara

Ovada. Sono partiti per la
missione di Kabulantwa, nel-
lo Zaire a 50 chilometri dal-
la capitale Bujumbura, Don
Valorio e tre volontari: un
elettricista, un giovane mu-
ratore e una infermiera ligu-
re.

Lo scopo del viaggio è di
accelerare il completamento
dell’impianto elettrico e degli
impianti sanitari di una scuo-
la di promozione e forma-
zione della donna a Mabay,
altro centro costruito, che a
causa della guerra civile, non
é stato ancora ultimato.

Ricordiamo che la missio-
ne fu fondata nel 1969 da
un piccolo gruppo di Suore
Benedettine della Prov-
videnza di Ronco Scrivia e
che, in appoggio ad essa,
dal 1971 un gruppo di gio-
vani seminaristi e laici della
Diocesi di Acqui continua a
collaborare.

Dal 1974 l’attenzione ai
problemi e ai bisogni di Ka-
bulantwa si è estesa anche
nella nostra città e da più di
venticinque anni continua la
collaborazione.

Grazie infatti ai molti vo-
lontari sono stati messi in
funzione il dispensario, le sa-
le di ospedalizzazione per
bimbi, donne, adulti, mater-
nità, assistenza - infermi.

Si è inoltre avviata un’o-
pera di sensibilizzazione del-
la popolazione sull’igiene,
sulla profilassi, sulla nutri-
zione e sulle vaccinazioni,
oltre ad un’assistenza pre -
natale e guida allo svezza-
mento.

All’attività dei volontari si
affianca anche un’opera di
amicizia e vicinanza a quel-
la popolazione così dura-
mente provata, come pure
rapporti di solidarietà frater-
na con i sacerdoti della Dio-

cesi di Bubanza dove si tro-
va la missione, appena sedici
su una superficie estesa co-
me un terzo del Piemonte.

Il Vescovo della suddetta
Diocesi, presente ad Ovada
nel settembre scorso, ha
espresso viva riconoscenza
per l’appoggio che dalla no-
stra città viene dato sia con
l’invio di medicinali, di bian-
cheria, di indumenti, sia con
la presenza di volontari che
sollevano per qualche mese
le Suore nella loro attività di
cura degli ammalati.

L.R.

Ovada. “L’Amore che non muore” (La Veuve de Saint -
Pierre, Canada / Francia 2000).

Di: Patrice Leconte.
Con: Juliette Binoche, Daniel Auteil, Emir Kusturica.
La pellicola è ambientata a Saint - Pierre, una isolata colonia

francese al largo delle coste del Canada, nel 1850.
Neel Auguste (Emir Kusturica), un marinaio in stato di ubria-

chezza, uccide a coltellate un uomo e, accusato, viene subito
trovato colpevole e condannato alla ghigliottina.

La piccola comunità di Saint - Pierre non ha però un proprio
boia, né tantomeno la ghigliottina: è quindi necessario farli arri-
vare dalla madrepatria.

Il viaggio da Parigi alla sperduta isola è però lungo, e nel
frattempo il prigioniero è affidato alla custodia del Capitano
(Daniel Auteil).

La moglie di quest’ultimo, Madame La (Juliette Binoche), si
interessa subito alla sorte del malcapitato, credendo ferma-
mente nella possibilità di una sua riabilitazione, e convince di
questo tutti gli abitanti del paese.

A Neel vengono così affidati numerosi lavoretti ed egli arriva
addir ittura a sposare una giovane vedova del luogo.
Ma la legge è legge, e i potenti di Saint - Pierre premono per-
ché la sentenza venga eseguita. In programmazione al Cinema
Teatro Comunale di Corso Martiri della Libertà, mercoledì 30
gennaio alle ore 21, 15. S. S.

Ovada. Venerdì 19, presso l’aula magna del Liceo Pascal, in
via Pastorino si è svolto un interessante incontro tra i rap-
presentanti di classe degli alunni del “Barletti”, periti, ragionieri,
liceali, il Dirigente Scolastico Prof. Rosa Porotto, Prof. Pili e
suor Margherita Capitani, missionaria in Perù ed appartenente
all’ordine di Madre Teresa Camera (Suore della Pietà).

La religiosa ha illustrato l’attività delle consorelle presenti
nelle Filippine e in Perù che operano in situazioni di povertà e
di emarginazione.

Durante la festa musicale allestita per Natale gli studenti
ovadesi avevano raccolto una somma di denaro per un’adozio-
ne a distanza di un bambino peruviano destinata alle primarie
necessità di alimentazione e di istruzione.

Nell’incontro la somma è stata direttamente consegnata a
Suor Margherita che ha ringraziato per l’iniziativa e che fornirà
informazioni e notizie sul bambino. In questo modo l’iniziativa
potrà avere un seguito anche in futuro.

Ovada. Il Gruppo Alpini locale ha inaugurato il nuovo anno
con il consueto raduno conviviale presso un agriturismo alla
periferia della città.

Nel corso del Convegno si è presentato il programma: gli
Ovadesi saranno presenti al raduno nazionale che si terrà a
Genova nel mese di maggio e sono sempre disponibili per le
iniziative di solidarietà, caratteristica ormai da anni di questo
corpo.

Durante il pranzo il capogruppo Gianni Bovone ha omaggiato
le signore presenti di un fiore ciascuna. Sono sempre aperte le
iscrizioni per coloro che hanno terminato il servizio di leva e
che intendono condividere lo spirito solidale alpino.

Dibattito sulla
Finanziaria 2001

Castelletto d’Orba. Orga-
nizzato dall’associazione “In-
sieme per Castelletto” e dal
circolo politico dell’Ulivo del-
la zona, lunedì 29 gennaio
alle ore 20.30 nei locali di
via Cortella 4, si svolgerà un
dibattito dedicato agli aspet-
ti innovativi della Finanziaria
2001 sui temi delle agevola-
zioni e del sostegno alla fa-
miglia, alla salute, al lavoro,
all’ambiente, all’impresa al-
la scuola, all’agricoltura e al-
le pensioni.

Saranno presenti l’On. Li-
no Rava, Giorgio Bricola e
Roberto Carlini; coordinatore
Federico Fornaro.

Convegno letterario a Chiavari

Una giornata di studi
su Marcello Venturi

Il prossimo spettacolo a Masone

Il teatro divertente
di “Quelli di Molare”

In missione sino al 7 febbraio

Don Valorio va
nel Burundi

Domenica 21 gennaio

Alpini a convegno in allegria

Marcello Venturi

Il “Film del mercoledì”
al “Comunale”

Il “Barletti” adotta
un bimbo del Perù

Precisazione
Ovada. Nel numero 2 del

giornale, nell’articolo titolato
“Rinnovato il Direttivo e via
alle iniziative” a pagina 27,
riguardante la SAOMS Co-
sta d’Ovada, è stato omesso
il nome del cassiere Antoni-
no (Nuccio) Pellicanò.

Sempre nel numero 2 del
giornale, nell’articolo “Unione
di cinque paesi per servizi
comuni” a pagina 28, è sta-
to omesso il nome del 5°
paese, Orsara.
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Montaldo B.da. Nei paesi
della riva sinistra dell’Orba la
vita ha una lunghezza notevo-
le: è infatti altissima la pre-
senza di persone della quarta
età, oltre gli ottant’anni. A fine
2000 erano 138 a Molare,
108 a Cremolino, 106 a Roc-
ca Grimalda, 85 a Trisobbio,
64 a Montaldo e a Carpene-
to c’è un’ultra centenaria e
Montaldo tra poco avrà un
abitante con un secolo di vita.
Percentuali di anziani molto
alte, in relazione alla popola-
zione che era di 2042 abitanti
a Molare, di 1319 Rocca, 962
a Cremolino, 927 a Carpene-
to, 671 a Montaldo, e 664 a
Trisobbio. Due sono i paesi
che vedono un aumento di
popolazione, Rocca (+7) e
Montaldo(+12): diminuiscono i
residenti a Molare (-22) e Tri-
sobbio (-15), restano pres-
sochè stabili a Carpeneto
(927 contro 929) e Cremolino
(962 contro 959).
Complessivamente basso il
numero dei nati (37) contro
117 morti. Non c’è stato alcun
matrimonio a Carpeneto e
Montaldo: nessuna nuova fa-
miglia quindi si è formata nei
due paesi, mentre sono stati
24 a Molare, 7 a Cremolino, 6
a Trisobbio e 3 a Rocca. Alcu-
ni paesi come quest’ultimo
stanno attirando molta gente,
che sceglie di stabilire qui la
propria residenza: contro 30
emigrati infatti si sono regi-
strati 73 immigrati, con un for-
te aumento di richiesta di abi-
tazioni e un fiorire di nuove
costruzioni. Infatti chi si stabi-
lisce qui, soprattutto dalle

città, sceglie di preferenza ca-
se unifamigliari, con un pò di
terreno attorno.

Il fenomeno dell’immigra-
zione dai paesi extracomuni-
tari ha ormai raggiunto tutti i
centr i, con l’esclusione di
Rocca Grimalda dove è pre-
sente un solo immigrato. So-
no invece venti a Carpeneto,
dove si registra il numero più
alto, con nazionalità varie: 4
albanesi, 5 macedoni, i polac-
co, 2 svizzeri, 1 colombiano, 2
domenicani, 1 indiana, 4 ira-
niani: tra gli immigrati, anche
il Parroco, di nazionalità co-
lombiana. Anche Molare ha
una consistente presenza di
stranieri, con dodici marocchi-
ni, 4 brasiliani, una cecoslo-
vacca, un uruguaiano, una
francese. La frazione di Villa
Botteri a Trisobbio ha una sua
piccola comunità di Maroc-
chini (10) e una peruviana. A
Montaldo sono 9 gli extraco-
munitari residenti, 4 Macedo-
ni, 4 dominicani, 1 delle isole
Seychelles) e a Cremolino so-
no 5 (quattro albanesi e una
russa). La presenza di un cer-
to numero di extracomunitari
rende presente il problema
del loro inserimento nelle co-
munità locali, che sembra me-
no difficile di quanto non risul-
ti nelle realtà cittadine. In talu-
ni casi poi la presenza di
bambini porta anche al pro-
blema di un loro inserimento
nell’ambito scolastico, non dif-
ficile se i piccoli sono nati qui,
più complesso quando si trat-
ta di bambini già grandicelli o
di ragazzini.

MTS

Castelletto d’Orba. “Un
messaggio verso l’Europa”
così ha definito la “Rassegna
dei Vini dell’Alto Monferrato”
del 2001 il suo ideatore, il
Sindaco Lorenzo Repetto. An-
che quest’anno la Rassegna
si terrà al Palazzetto dello
Sport di Castelvero, dal 10 al
13 marzo.

Affiancato in conferenza
stampa dal Presidente dell’O-
NAV provinciale, Lorenzo Ma-
rinello, Repetto ha ricordato
che alla Mostra il prodotto
principe sarà il Dolcetto di
Ovada, che dovrà opportuna-
mente inserirsi per ottenere
un proprio spazio commercia-
le nei sempre più difficili mer-
cati europei ed extra. “Il no-
stro impegno è quello di por-

tare avanti un messaggio di
qualità, che comprende il vino
e il suo territorio”. Economia
agricola e turismo dunque,
che si innesteranno nelle va-
rie manifestazioni nazionali e
straniere.

Intanto la “Rassegna” verrà
illustrata anche sulla rivista
ufficiale dell’ONAV, “L’Assag-
giatore” e sarà pure inserita
nelle manifestazioni promos-
se dalla Associazione “Città
del Vino”. Il 18 gennaio la
Rassegna è stata presentata
al Circolo della Stampa di Mi-
lano, testimonial e madrina
l’attrice Ornella Muti, che or-
mai costuisce per l’iniziativa
vinicola una notevole qualità
di immagine.

Saranno anche quest’anno

presenti la Scuola Alberghiera
di Acqui coi suoi piatt i  e
l’Associazione della Focaccia
originale di Recco; uno stand
sarà dedicato alle “Città del
Vino”, un altro al nuovo corso
di Agraria, istituito dall’Istituto
S. Giorgio di Novi ( ma anche
il “Barletti” di Ovada si muove
in tal senso). Saranno pure
presenti la Scuola acquese
d’Arte e l’Ordine Sovrano del
Raviolo di Gavi.

I l  paese vorrebbe pure
apparire su “Linea Verde” del-
la RAI, che promuove le ini-
ziative agricole, gastronomi-
che e turistiche; sarà quindi
indetto il Concorso “Noi e
l’Europa”, con in palio due
viaggi nelle capitali europee,
riservato a vignaioli e ristora-
tori.

Nelle tre giornate della
“Rassegna” ecco poi il Conve-
gno Regionale della Coldiretti
e l’incontro dei Sindaci ade-
renti alla Comunità Collinare,
di cui il paese fa parte. E con-
siderando che Ovada ancora
non si muove, Castelletto ha
in progetto, se non proprio
un’Enoteca, un punto di in-
contro, una Bottega del Vino,
situata in una vecchia ghiac-
ciaia sotto la piazza principa-
le, una vasca tutta fasciata in
mattoni, oggetto di una tesi
dilaurea di una studentessa di
Mornese.

Unica nota dolente denun-
ciata da Repetto il fatto che
l’incendio doloso del Munici-
pio ha causato la distruzione
dell’archivio della “Rassegna
dei Vini”. “Ma lo ricostruiremo”
- ha commentato. F. P.

Dissesto stradale
Ovada. L’amico e collaboratore Giovanni Sanguineti ha invia-

to a Provincia e Comune un e-mail per l’annoso problema della
viabilità in Via Molare. “Già diverse volte ho segnalato al Sinda-
co Robbiano e all’assessore ai LL.PP. Piana il problema della
mancanza del marciapiede nel primo tratto di via Molare, subi-
to dopo il cavalcavia della ferrovia. Ho letto su “L’Ancora” del
24/12/2000 un’intervista dell’assessore Piana che dichiara (per
il pessimo fondo stradale nel tratto) che la competenza della
strada è della Provincia e che il Comune più di tanto non può
fare. Mi rivolgo quindi a voi per i due problemi: il marciapiede
mancante che comporta un grave pericolo per i pedoni; il pes-
simo manto stradale. Vi chiedo quindi un sollecito intervento al
riguardo”. IL 15 gennaio l’assessore Piana inviava a Giovanni
Sanguineti la risposta: “Le competenze della strada in oggetto
sono in fase di definizione con passaggio da ANAS alla Provin-
cia di Alessandria. Ciò non preclude, nell’attuale fase, che l’A-
NAS non debba eseguire le necessarie manutenzioni al manto
stradale. Al riguardo, in data odierna, ho ricevuto assicurazioni
verbali dal geom. Oliviero, responsabile della S.S. 456.
Il tratto di marciapiede che va dall’incrocio di strada Vecchia
Costa fino all’incrocio con la strada per fraztone Costa sarà og-
getto di manutenzione straordinaria nel 2001 da parte dell’Am-
ministrazione Comunale. Il tratto dal sottopassaggio FF.SS. fino
all’incrocio con via Vecchia Costa sarà oggetto di programma-
zione appena definite le competenze con la Provincia, prose-
guendo la trattativa a suo tempo avviata con l’ANAS.”

E intanto la storia infinita del dissesto stradale nella via conti-
nua...

Ovada. Riprendono i cam-
pionati a squadre e la Saoms 97
vince per 5-2 l’incontro col Bi-
stagno, confermandosi così al
2° posto in serie C .

Parziali: Dinaro - Panucci
21/12 21/4; Zanchetta - Rispoli
21/13 21/7; Canneva - Marocchi
21/13 21/17; Zanchetta - Pa-
nucci 21/9 21/143; Dinaro - Ma-
rocchi 21/15 15/21 14/21, Can-
neva - Rispoli 23/25 21/19
18/21; Zanchetta - Marocchi
9/21 21/17 21/17. Sabato 27
gennaio alle ore 16 alla palestra
Pertini incontro con il Ca-
stelnuovo Sicart. In serie D1
sconfitta della Saoms ‘97 a Fras-

sinello per 2-5. La Saoms, man-
tiene comunque il 3° posto in
classifica e sabato 27 alle 16 al-
la palestra Pertini affronterrà la
capolista Derthona.

Grandi soddisfazioni arrivano
dai giovani della Saoms a Cu-
neo durante la 3ª prova del
Grand Prix Regionale: 3° posto
per Arianna Ravera nella cate-
goria Allieve, e 4ª per Claudia
Ravera nelle Juniores. L’altro
successo arriva dall’ esordiente
Andrea Bottero che nei Giova-
nissimi ha conquistato il 2° po-
sto. Sconfitti, nei rispettivi giro-
ni, Luca Campostrini, Marco
Cazzulo, Raffaele Valpondi.

Il sindaco
per Nervi

Ovada. “La scomparsa del
Gen. Nervi ha colpito profon-
damente la città, dalle istitu-
zioni pubbliche ai privati citta-
dini. Al grande impegno nella
difesa dello Stato dei diritti e
dei dover i, al l ’ indiscussa
professionalità che lo aveva
portato ai vertici più alto della
carr iera mil i tare, Romano
Nervi univa una straordinaria
carica d’umanità. La critica
acuta e pungente sui proble-
mi era sempre costruttiva: au-
torevolezza, umanità e discre-
zione trovavano in lui equili-
brio ed armonia. In un periodo
in cui si tende a svuotare di
significati anche i concetti più
profondi e a banalizzare ogni
cosa con slogan e frasi fatte,
la sua partecipazione alle ce-
rimonie pubbliche è sempre
stata altamente significativa e
mai limitata ad un puro adem-
pimento formale.”

Costa d’Ovada. Una molti-
tudine di persone ha preso
parte lunedi pomeriggio ai
funerali del generale Pietro
Romano Nervi, morto a 64
anni, stroncato da infarto nel-
la sua abitazione in via Bru-
no Buozzi.

La funzione funebre si è
svolta nella Parrocchiale del-
l’Assunta alla presenza di
molte rappresentanze ufficiali
dell’Arma. Fra gli altri, c’era
il gen. Libero Lo Sardo,
comadante la Regione Pie-
monte e Valle d’Aosta; il co-
lonnello Alessandro Torna-
bene, comandante provin-
ciale ed il gen. a riposo Ni-
colò Bozzo. Anche l’Ammini-
strazione Comunale ha par-
tecipato in forma ufficiale,
con il gonfalone; il Sindaco
era accompagnato da diver-
si assessori.

Il parroco don Giovanni
Valorio ha ricordato la figu-
ra del gen. Nervi, sottolinean-
done la disponibilità manife-
stata appena ritornato nella
città natia, dopo una vita tut-
ta dedicata al servizio dello
Stato.

Molta commozione quan-
do è stata letta la preghiera
del carabiniere, accom-
pagnata dagli squilli di trom-
ba che hanno echeggiato
nella navate della Chiesa. Il
feretro ha poi proseguito per
Costa d’Ovada dove è stato
sepolto nel cimitero frazio-
nale.

Il gen. Nervi iniziò la car-
riera nella Scuola sottufficiali,
prestando poi servizio in va-
rie città, Imperia, Varese, Ro-

ma ed anche Milano con il
generale Dalla Chiesa ai
tempi delle Brigate Rosse.
Chiamato al comando della
Legione Bolzano, fu pro-
mosso generale di divisione,
concludendo poi la sua car-
riera a capo della Scuola
Sottufficiali di Firenze.

Ci sembra doveroso, in
questo momento, assieme al-
la condoglianze della Reda-
zione, aggiungere che il no-
me del gen. Nervi era stato
segnalato ed è stato fra i
candidati al premio “Ovade-
se dell’Anno”.

Putroppo, non si é fatto in
tempo, perché un destino
crudele lo ha strappato trop-
po presto alla sua famiglia
ed alla comunità, che lo sti-
mava e lo amava.

R. B.

CONTRATTI DI LOCAZIONE
L’Amministrazione Comu-

nale informa che presso il Co-
mune è stato depositato dal-
l’Associazioni Confedilizia,
A.P.P.C. e A.N.P.C. rappresen-
tanti i proprietari di casa e dal
SUNIA, UNIAT e SICET rap-
presentanti gli inquilini, l’ac-
cordo territoriale in attuazione
della legge 9 dicembre 1998
n/ 431 e del decreto Ministe-
r iale dei Lavori Pubblici 5
marzo 1999.

Questo accordo dà la pos-
sibilità a coloro che concede-
ranno e prenderanno in loca-
zioni immobili civili siti nel co-
mune di poter stipulare con-
tratti agevolati in sostituzione
dei tradizionali contratti di lo-
cazione.

CORSO DI SELF-TRAINING
L’Associazione N&P Enter-

prise in collaborazione con il
Comune organizza per il se-
condo anno un corso di “Self -
Training”.

Il corso si terrà presso la
palestra comunale tutti i mer-
coledì a partire dal 14 feb-
braio dalle ore 21. Quest’anno
l’argomento trattato è specifi-
catamente “Cosa fareste se
sapeste non poter fallire?”

Ai partecipanti verranno in-
segnate le tecniche per migli-
rorare la propria situazione
personale e quelle utili per
poter affrontare la vita con
maggior entusiasmo. A fine
corso tutti i partecipanti po-
tranno affrontare una prova
speciale.

La presentazione e le iscri-
zioni per il corso avverranno
martedì 6 febbraio alle ore 21
presso la Sala Consiliare del
Comune. Per ulteriori infopr-
mazioni telefonare a Paolo al
nº 0328/4930410.

Rocca Grimalda. Dalla re-
cente unione di cinque Comuni
della zona, tra cui Montaldo,
Carpeneto e Trisobbio, per of-
frire migliori possibilità ai cittadini
in tema di servizi, è rimasta fuo-
ri Rocca Grimalda, paese dalle
caratteristiche abbastanza co-
muni agli altri tre succitati.

Rocca è fuori naturalmente
dalla Comunità Montana, non
essendo territorio montano e
non potendo usufruire degli
stessi vantaggi di altri paesi, co-
me Cremolino per esempio, li-
mitrofi e confinanti a Comuni
già facenti parte della Comu-
nità e quindi in grado di aderir-
vi, stante anche la normativa in
materia. Altri paesi della zona,
come Predosa, Capriata e Ba-
saluzzo recentemente hanno
fatto anch’essi un’unione - “L’I-
ride” - per meglio distribuire i
servizi essenziali sul territorio,
da erogare ai propri cittadini, e
per snellire anche certa materia
burocratica. I servizi unificati so-
no sia di tipo generale ed am-
ministrativo (personale, ana-
grafe, appalti e altri) che ge-
stionali (entrate tributarie e ser-
vizi fiscali); inoltre riguardano la
polizia locale e la viabilità, il tu-
rismo e l’ambiente, con la co-
stituzione di un unico Ufficio
Tecnico. Si è creata dunque una
tendenza e si va insomma ver-
so una situazione di unione tra
paesi o per lo meno di accordi
intercomunali, per garantire più
facilmente quei servizi, comuni
a tutti i cittadini, che, si ritiene,
siano erogati meglio attraverso
la forma dell’unione o del con-
sorzio tra paesi vicini per terri-
torio. Solo Rocca rimane fuori
dal giro ed, al momento, Il Sin-
daco Cacciola e la Giunta Co-
munale da lui guidata non prov-
vedono ad unioni di fatto con
altri paesi viciniori, per il setto-
re in questione. Uno “splendido
isolamento” quello rocchese?
Può darsi, ma fino a quando? 

L’andamento demografico nel territorio

Nei paesi della zona
tanti gli ottantenni

Aveva 64 anni, era costese

È morto il gen. Nervi
dell’Arma dei Carabinieri

A Castelletto dal 10 al 13 marzo

“Rassegna dei vini”
con Ornella Muti madrina

Tennis tavolo

I pongisti della Saoms in bella evidenza

Dove va Rocca?Iniziative 
a Silvano d’Orba

Il sindaco Repetto e Ornella Muti tra l’avv. Corrado di “Città
del vino” e Marinello dell’ O.N.A.V.

Arianna Ravera
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Ovada. Salvo precipitazioni
nevose, riprende domenica
28 gennaio, dopo la lunga so-
sta, il campionato di Promo-
zione.

L’Ovada Calcio si presenta
nel girone di ritorno con il pla-
tonico titolo di campione d’in-
verno e cercherà in questa
seconda parte di confermare
il primato.

I 32 punti con i quali ha
chiuso il girone di andata so-
no frutto di nove vittorie di cui
cinque esterne e quattro ca-
salinghe e cinque pareggi di
cui due fuori casa e tre al
Geirino. Solo una sconfitta
per l’Ovada subita a Viverone
nella seconda di andata. Da
quella partita la dirigenza die-
de una svolta alla squadra

con l’allontanamento di Batti-
ston e l’ingaggio di Arturo
Merlo sulla panchina e l’inse-
rimento graduale di alcuni
giocatori che il tecnico acque-
se riteneva indispensabili.

Sono solo sette le reti subi-
te, mentre all’attivo figurano
23 goal così suddivisi: cinque
Guarrera; quattro Barletto e
Perata; tre Rovera; due Ca-
rozzi e Carboni; uno goal cia-
scuno: De Mattei, Lucchetta,
Lombardo.

Domenica arriva alle ore
14,30 il Sandamianferrere,
compagine che all’andata fu
sconfitta con quel clamoroso
5-0. In tutte le squadre ci sarà
però l’incognita sosta.

L’Ovada potrà par tire
avvantaggiata dal momento
che ha disputato nel mese di
gennaio due partite di Coppa,
mentre è saltata sabato scor-
so, causa neve, l’amichevole
con il Sarezzano. L’unico as-
sente nell’Ovada sarà Perata
per squalifica.

Infine la Commissione Di-
sciplinare ha accolto il ricorso
presentato dal S.Carlo circa
la partita persa a Valdengo
con la Fulgor quando i Torine-
si durante la par tita non
schieravano giocatori nati do-
po il gennaio 81. In virtù di
questa sentenza la Fulgor re-
trocede a 23 punti e il S. Car-
lo si porta a 18.

Prossimo turno: Fulgor -
Cavaglià; Canelli - Gaviese;
Monferrato - Junior Canelli;
Crescentinese - Moncalvese;
S.Carlo - Piovera; Borgover-
celli - Pontecurone; Ovada C -
Sandamianferrere; R. Vive-
rone - Val Mos.

Castelferro. I campionati
nazionali di tamburello, que-
st’anno, si articoleranno con
la serie A e B.

In serie A erano previste 16
squadre che avrebbero dovu-
to gareggiare in due gironi,
ma di fronte alle adesioni limi-
tate a 14 formazioni, il cam-
pionato 2001 sarà disputato
ad un girone unico senza
play-off.

Si inizierà il 25 marzo e si
concluderà il 14 ottobre. Le
squadre che tenteranno di
spodestare il Castelferro so-
no: Callianetto Asti, Borgosa-
tollo Brescia, Cavrianese,
Castellaro, Ceresara, Medole,
Sacca di Goito e Solferino
Mantova, Mezzolombardo
Trento, Castelli Calepio, Cur-
no San Paolo d’Argon Berga-
mo, e Bardolino Verona.

Il campionato di serie B,
sarà articolato in tre gironi e
ci parteciperanno 31 squadre.

Le società presenti alla riu-
nione che si è svolta recente-
mente a Mantova, a maggio-
ranza, hanno deciso di accet-
tare in serie B anche il Cre-
molino, che avendo rinunciato
alla serie A, non ne avrebbe
avuto diritto.

E con molta probabilità, il
girone formato da 11 squadre
sarà propr io quello che
comprenderà le cinque pie-
montesi, le alessandrine, Ca-
priata, Castelferro e Cremoli-
no, e le astigiane, Castellalfe-
ro, e Settime e sarà comple-
tato da formazioni della pro-
vincia di Bergamo.

La stagione inizierà con la
22ª Coppa Italia, abbinata al
Memorial Walter Toschi, alla

quale vi prenderanno parte
24 squadre: alle 14 di serie A
se ne aggiungeranno 10 di
serie B.

Le prime fasi della Coppa si
giocheranno ad eliminatoria
diretta al limite dei due incon-
tri, i 12° l’11 ed il 18 marzo, i
6° il 25 aprile ed il 1° maggio.

La fase finale si giocherà
dal 10 al 15 agosto e candi-
dato ad ospitarla è il campo di
San Paolo d’Argon. Nel calen-
dario dei campioni sono previ-
ste alcune sospensioni.

I’15 luglio si giocherà la
Coppa Europa, in Francia do-
ve oltre alle due squadre
estere, vi saranno ammesse
le 4 italiane prime in classifica
alla fine del girone di andata
del campionato.

Il 5 agosto sarà disputato
l’incontro internazionale Ita-
lia - Francia, ma tale data
coinciderà anche con la ma-
nifestazione di Cocconato,
che da quest’anno viene
compresa nella attività uffi-
ciale delle FIPT, per la spe-
rimentazione degli incontri 3
contro 3, ma in tale occa-
sione sarà in palio anche il
titolo individuale “Numero
Uno”, vinto lo corso anno da
Andrea Petroselli.

C’è poi la data del 15 ago-
sto impegnata per la con-
clusione della Coppa Italia,
mentre la domenica succes-
siva, 19, Castelferro e San
Paolo si contenderanno la
Supercoppa. Giocheranno sul
campo astigiano del Monte-
chiaro dove la competizione
era stata ideata dieci anni
fa.

R. B.

Ovada. Nella tredicesima e
ultima giornata del girone di
andata del campionato di se-
rie B/2 la Plastipol, dopo cin-
que successi consecutivi, per-
de l’imbattibilità casalinga. Ad
espugnare il Geirino è stato
l’Asystel - Milano, una delle
squadre più attrezzate del tor-
neo ma non la più forte, for-
mata dal vivaio della forma-
zione che milita in A1, che ha
approffittato dello sbanda-
mento della squadra bianco-
rossa dopo la pausa natalizia.
Sabato 20 al Geirino c’era
una discreto pubblico per
quello che era uno spareggio
per il terzo posto in classifica.
Capello doveva rinunciare al-
l’infortunato Barberis e schie-
rava, come a Genova, Can-
celli dal primo minuto nono-
stante le non buone condizio-
ni. I Biancorossi par tivano
contratti e nel primo set subi-
vano il gioco veloce e preciso
degli avversari senza saper
reagire (25/17). Nel secondo
parziale la musica cambiava e
grazie all’efficacia del muro,
ribaltavano la situazione di-
sputando un set perfetto. Il
buon momento durava sino a
metà del terzo set quando
Capello sostituiva Cancelli
con il giovanissimo Belzer e
poi spostava ad opposto Tor-
rielli. La squadra accusava
uno sbandamento dal quale

non riusciva più a riprendersi.
Nel quarto set entrava Repet-
to al centro , al suo esordio
stagionale, mentre Torrielli so-
stituiva Cancelli nel molo op-
posto. Un disastro complicato
dal direttore di gara che ci
metteva anche del suo com-
piendo errori macroscopici
che culminanvano con l’e-
spulsione di Torrielli. Ormai
non c’era più partita e la stra-
da al successo dei Milanesi
era spianata. Il campionato
osserverà una pausa e si tor-
nerà a giocare sabato 3 feb-
braio con la Plastypol che
ospiterà al Geirino il Fabbrico
Reggio Emilia.

Formazione: Gombi, Ro-
serba, Torrielli, Cancelli, Zan-
noni, Merlo. Libero: Quaglieri.
Ut.: Barisone A. Belzer, Croc-
co, Repetto Puppo. All. Capel-
lo.

Risultati: Plastypol - Asy-
stel Milano 1 - 3 ( 17/25 -
25/14 - 22/25 - 18/25); S. An-
tonio - Speiza 3-0; olympia -
Pinerolo 3-2; Fornovo - Mon-
dovì 1-3; Valentino - Fabbrico
3-1; Altea - Igo 3-é2; Voghera
- Voluntas 1-3.

Classifica: Igo 32; Mon-
dovì 29 Valentino 26; Plasti-
pol, Asystel 24; Pinerolo 22;
Altea 21; Fornnovo 18; Olym-
pia 16; S. Antonio, Fabbrico,
Spezia 14; Voluntas 13 Vo-
ghera 3.

Ovada. Ancora un passo
falso per la Plastipol femmini-
le che sabato 20/1 di fronte al
proprio pubblico ha perso il
derby con l’Europa Metalli
Novi, diretta concorrente nella
lotta per la salvezza. Questa
volta neppure il fattore campo
ha funzionato e le plastigirls,
in maniera ingloriosa, hanno
perso il loro secondo derby
stagionale e chiudono il giro-
ne di andata al quart’ultimo
posto con un bilancio del tutto
deficitario. Da come sono an-
date le cose in campo le bian-
corosse hanno perduto una
grossissima occasione per
portarsi a ridosso del centro-
classifica. Un successo pieno
era negli obiettivi e alla porta-
ta delle ragazze di Monica
Cresta che dopo mezz’ora di
gioco sembra va potessero
avere la partita in pugno. Ap-
profittando della debolezza
delle avversarie e con una
gara poco al di sopra della
sufficienza le ovadesi si erano
portate sul 2-0. Bastava non
sbagliare e schiacciare un pò
sull’acceleratore per conqui-
stare i tre sospirati punti. Inve-
ce le plastigirls, prive della
necessaria potenza in attacco
e troppo statiche in difesa
consentivano alle avversarie
di rientrare in partita e quindi
far valere la loro maggior
determinazione. Per le ovade-
si iniziava il calvario che por-
tava al 2-3 finale con profon-
da delusione del pubblico pre-
sente. Chiusa l’andata con 11
punti non resta che confidare
nel girone di ritorno per riscat-

tare l’intera stagione. Dopo
una settimana di sosta, spe-
riamo salutare per recuperare
mentalmente e fisicamente, si
tornerà a giocare il 3 febbraio
ospitando il Lingotto Torino,
squadra alla portata. Il ritorno
di Roberta Olivieri, previsto
verso la metà del girone, po-
trebbe poi por tare a quel
rafforzamento dell’organico
necessario per tirarsi fuori dai
guai.

Plastipol - Europa Metalli
Novi 2-3 (25/17; 25/20;
20/25; 22/25; 10/15).

Formazione: Esposito, Tac-
chino, Valenti, Martina, Ferrari,
Bovio. Libero: Puppo. Utiliz.: Ba-
do. A dispos. Scarso, Bottero;
All: Cresta; Accompagnatowre:
Edo Esposito.

Grillano. Domenica scorsa
si sono riuniti nella sede del-
l’U.S. Grillano i presidenti
delle Società di Tamburello
ovadesi. All’ordine del giorno
c’era la riunificazione del
tamburello ovadese nello sto-
rico “Torneo dei Castelli”, ab-
binandolo al memorial “Pa-
dre Tarcisio Boccaccio”, per-
sonaggio storico del tambu-
rello locale che per anni ha
patrocinato tutti i più impor-
tanti tornei di Grillano, com-
presa una Supercoppa e due
Coppe Europa.

Vi sono state alcune di-
vergenze, soprattuttto sul
problema del campo in asfal-
to di Basaluzzo, ove non tut-
ti erano d’accordo di proro-
gare l’agibilità del campo.

Si è convenuto di accettare
la richiesta ancora per un
anno, ma sarà l’ultima pro-

roga concessa. La pallina
che si uti l izzerà sarà la
“gardesana” anche perchè
sarà quella delle finali na-
zionali. Anche una società li-
gure parteciperà al torneo,
oltre alle squadre di Grillano,
Tagliolo, Cremolino, Carpe-
neto, Casaleggio, Ovada con
due formazioni Basaluzzo,
Capriata.

Il Campionato inizierà la
prima domenica di aprile e fi-
nirà il 22 luglio; dal 24 si
disputeranno i Play - off e la
finalissima si terrà il 5 Ago-
sto. La r iunione è stata
aggiornata a domenica 4 feb-
braio ore 10, dove si parlerà
di calendari e dei problemi
logistici delle società.

Il Castelferro non ha potuto
aderire in quanto impegnato
in due campionati nazionali
di A e di B.

Ovada. Non si è giocata
sabato scorso, causa neve,
la gara del campionato Ju-
niores con l’Asti.

Salvo ulteriori precipitazioni
la squadra di Siro ritornerà in
campo sabato prossimo a
Predosa per affrontare la No-
vese.

Intanto hanno ripreso gli
al lenamenti tutte le altre
squadre giovanili dove figu-
ra la formazione imbattuta
dei giovanissimi primi in clas-
sifica.

Tre Rossi sconfitta
Ovada. Dopo 5 vittorie con-

secutive si interrompe a San-
remo la serie positiva della
Tre Rossi relegata ora in quin-
ta posizione, a due lunghezze
dal Granarolo Genova. Le
sorti del campionato saranno
probabilmente decise tra due
settimane con lo scontro di-
retto tra le due formazioni che
dovrà essere vinto dagli Ova-
desi.

A Sanremo le cose erano
cominciate bene per i ragazzi
di coach Maestri, con la Tre
Rossi capace di raggiungere
anche 13 lunghezze di van-
taggio.

Il primo quarto si chiude
con i padroni di casa in grado
di rosicchiare un punto alla
Tre Rossi. Si va al riposo con
Ovada in vantaggio, 41-33,
grazie anche alla vena di
Ponta.

Sanremo torna sul parquet
con l’intenzione di capovolge-
re le sorti dell’incontro e vi rie-
sce adottando la difesa a zo-
na che ha creato problemi al-
la Tre Rossi. I Biancorossi,
tornati al completo con il rien-
tro di Robbiano e Bruschi,
hanno r isentito della
combinazione di questi due
fattori cedendo nella terza fra-
zione di gioco con il punteg-
gio ribaltato di 56-53 per i Li-
guri. Nel quarto periodo la Tre
Rossi perde ulteriormente
contatto con gli avversari e
non è più in grado di recupe-
rare: la contesa si conclude
così su 80-70.

Con Ospedaletti e Riviera
Savona già sicure dell’acces-
so ai play off, anche Sanremo
ipoteca la terza posizione.
Domenica 28 gennaio la Tre
Rossi al Geir ino alle ore
17,30 avrà l’opportunità di eli-
minare dalla contesa il CUS
Genova per poi giocarsi tutta
la stagione nel capoluogo li-
gure la settimana successiva.

Sanremo - Tre Rossi Ova-
da: 80 - 70.

Formazione: Ponta 23; Ca-
negallo 17; Celada 13; Arba-
sino 2; Bottos 11; Caneva 4;
Robbiano, Peron, Bruschi,
Semino. All: Maestri.

Volley giovanile
Ovada. Continuano le

manifestazioni giovanili di vol-
ley con la Plastipol protagoni-
sta nei rispettivi tornei.

Nel settore femminile prima
vittoria per l’under 13. Plasti-
pol - Spendibene Casale B: 3-
1 (25/23 - 25/17 - 19/25 -
33/31). Formazione: Vil la,
Martini, Ciliberto, Furfaro, Lo-
rito, Vittori. Ut.: Ferrando, Bi-
sio, Robbiano, Bello, Vitale
Fed. A disp: Vitale Fr. All: Cre-
sta.

Due incontri in pochi giorni
per l’under 15 B. Volley Ales-
sandria - Plastipol 3-2 (27/25
- 22/25 - 15/25 - 25/16 -
18/16). Novi B - Plastipol 3-1
(25/16 - 25/10 - 19/25 -
25/15). Formazione: Minetto,
Falino, Gaggero, Scarcella,
Ottonelli, Barisione. Ut: Sciut-
to, Bono, Pasqua, Barboro. A
disp: Olivieri, All: Bado.

Importante vittoria per le ra-
gazze della 1° Divisione - Gi-
rone Eccellenza. Plastipol -
Novi 3-1 (25/22 - 25/20 -
19/25 - 25/22). Formazione:
Da Rin, Repetto, Masini, Oli-
vieri, Stocco, Barbieri. Ut: Zu-
nino, Martini, C. Giacobbe,
Pignatelli. A disp: Alpa. All:
Cresta.

Nel settore maschile conti-
nuano la marcia gli Allievi nel-
l’Under 17. Plastipol - Spor-
ting Acqui: 3-0 (25/11 - 25/10
- 25/7). Formazione: Quaglie-
ri, Belzer, Puppo, Pastorino,
Asinari, Boccaccio. Ut.: A. Mu-
rer, S. Murer, Priano. All: Bari-
sione.

Vittoria in trasferta dell’Un-
der 15. Fortitudo Occimiano -
Plastipol 0-3 (5/25 - 14/25 -
14/25). Formazione: Asinari,
Boccaccio, S. Murer, Priano,
Aiassa; Ut.: Scarso. All: Bari-
sione.

Grande rimonta per gli ova-
desi della 1° Divisione che ad
Acqui contro gli ex Badino,
Ferro, Ravera e Vignolo, vin-
cevano al tie-break. Sporting
Acqui - Plastipol 2-3 (25/16 -
25/17 - 22/25 - 22/25 12/15).
Formazione: M. Barisione,
Belzer, Pesce, Traversa, Pup-
po, Pastorino. Ut.: Zerbo. All:
A. Barisione.

Calcio promozione: il 28 gennaio

L’Ovada calcio riparte
col Sandamianferrere

Tamburello: si riparte il 25 marzo

I campionati suddivisi
in serie “A” e “B”

Volley B/2 maschile: contro l’Asystel Milano

La Plastipol perde
l’imbattibilità in casa

Volley C/1 femminile

Plastigirls battute
al Geirino dal Novi

Le formazioni dell’Ovada

Calcio giovanile: Juniores in trasferta

Il centro-campista Marco
Carozzi.

Tamburello: 

Torneo dei Castelli
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Masone. “Mi avete fatto
uno scherzo da prete”. Con
queste parole ha concluso il
suo commosso ringraziamen-
to il nostro Arciprete Don Ri-
naldo Cartosio, da vent’anni
saldamente a capo della Par-
rocchia di Cristo Re e N.S.
Assunta di Masone.

Durante la S.Messa delle
10,30 infatti è stato ricordato
quel 4 gennaio del 1981, gior-
no in cui egli fece il suo solen-
ne ingresso accolto dal Ve-
scovo Mons. Livio Maritano,
dall’indimenticato Don Guido
Brema e da una chiesa gre-
mita di popolo.

Alla presenza degli attivisti
di tutte le organizzazioni par-
rocchiali, vicino al presbiterio
troneggiava anche il magnifi-
co crocifisso processionale
della Confraternita con i suoi
valenti portatori, il Vice Parro-
co Don Maurizio Benzi, di-
screto organizzatore della fe-
sta, ha guidato la commoven-
te cerimonia, durante la quale
sono stati donati al parroco
veste e stola da parte dei par-
rocchiani.

Il migliore suggello però è
stato fornito dai tre scroscianti
applausi che hanno salutato
le parole del sindaco prima e
dello stesso Don Rinaldo poi.

Il primo cittadino, Pasquale
Pastorino, accompagnato da-
gli assessori Lipartiti e Sciut-
to, ha ricordato il giorno del-
l’insediamento di Don Rinaldo
e la sua alacre opera per por-
tare a termine la facciata della
chiesa, quindi gli ha conse-
gnato una targa a ricordo del
suo ventennale parrocchiale
masonese.

Con la voce a tratti incrina-
ta dalla commozione, il Parro-
co ha ringraziato tutti ricor-
dando come questo momen-
to, che sperava passasse
inosservato, gli proponga un
ulteriore esame di coscienza
di tipo pastorale ed anche

umano. Si è detto ancora ani-
mato di buoni propositi per il
futuro, anche se l’età non è
più verde. Durante il rinfresco
in canonica qualcuno gli ha
rammentato l’età anagrafica e
la permanenza in carica dei
suoi antichi predecessori Don
G.B. Cosso e Mons. Vittorio
Macciò, che furono anche co-
loro che misero in pratica la
costruzione della nuova chie-
sa che Don Rinaldo ha termi-
nato.

Auguri caro Parroco, “per
aspera ad astra!”.

Nella foto Don Rinaldo rice-
ve il dono dei parrocchiani.

O.P.

Riceviamo e pubblichia-
mo.

I Comitati Direttivi delle
unità di base dei D.S. delle
valli Stura ed Orba si sono
riuniti presso la sede della
Biblioteca Comunale di Ma-
sone, sabato 13 Gennaio,
per discutere della situa-
zione politica locale e per
attivare le conseguenti ini-
ziative in vista delle prossi-
me consultazioni nazionali.

All ’ incontro organizzato
dal Presidente della Comu-
nità Montana Valli Stura ed
Orba, hanno partecipato, tra
gli altri, i Sindaci di Campo
Ligure, Masone e Rossi-
gl ione, Assessor i ,  Capi-
gruppo consiliari ed hanno
visto la presenza del Se-
gretario Provinciale Rober-
ta Pinotti, del Vice-Presi-
dente della Giunta Provin-
ciale Paolo Tizzoni, del Con-
sigliere provinciale Alberto
Pesce e dei Consiglieri Re-
gionali Rossella d’Acqui e
Luigi Cola. L’incontro ha vi-
sto una forte partecipazione
con temi molto dibattuti e
che ovviamente hanno an-
che r iguardato le proble-
matiche più importanti del-
la Amministrazioni della val-
le Stura e valle Orba, tutte
a guida progressista.

È stata evidenziata la
buona azione di governo
dell’Amministrazione Pro-
vinciale e di quelle locali,
le quali, anche in occasio-
ne delle ultime elezioni re-
gionali, hanno indicato in
vallata una loro buona soli-
dità con la riconferma ovun-
que del successo del Cen-
tro-sinistra.

Nello stesso tempo sono
state formulate pesanti cri-
tiche ai primi otto mesi di
attività della Giunta Regio-

nale di Centro-destra, in-
cer ta e contraddittor ia e
chiusa in se stessa.

I Democratici di Sinistra
della valle hanno anche vo-
luto assumere una posizio-
ne unitaria di forte opposi-
zione alla strumentalizza-
zione politica, in atto da al-
cuni mesi, da parete di For-
za Italia contro il governo
della Amministrazioni loca-
li.

Nello stesso tempo si è
voluto affermare il pieno e
convinto sostegno ai Sin-
daci ed al Presidente della
Comunità Montana per il la-

voro svolto in questo primo
anno e mezzo di ammini-
strazione volto a favorire
uno sviluppo equilibrato del-
le Comunità delle valli Stu-
ra ed Orba. Si è deciso an-
che di lavorare a specifiche
iniziative politiche in vista
della prossima campagna
elettorale.

La manifestazione è sta-
ta chiusa dal l ’ intervento
molto articolato della Se-
gretaria Provinciale Rober-
ta Pinotti a cui sono anche
state formulate le più vive e
sincere felicitazioni per la
sua seconda maternità.

I tesori della Valle Stura
in concorso per le scuole
Campo Ligure. La cooperativa “Fuori fila”, che dallo scorso

anno gestisce il Museo della Filigrana, ha promosso un concor-
so riservato alle scuole di ogni ordine e grado su”I tesori della
Valle Stura”.

Norme principali: le scuole devono inviare la richiesta di par-
tecipazione entro il 28 Febbraio del corrente anno a Fuori Fila
coop. a r.l. Piazzale Europa 16013 Campo Ligure, telefono e
fax 010/920981 accompagnata da una richiesta di una visita
guidata al Museo della Filigrana.

I lavori sono divisi sui tre gradi di scuola oggi esistente.
Elementari: cartelloni sul tema -La filigrana ed il Museo Bo-

sio- dove, come, cosa e perché.
Medie: lavori sul tema “La filigrana a Campo” oppure “Valle

Stura, ambiente. arte, storia”. A scelta le scuole potranno pro-
porre depliant o manuale, racconto o ricostruzione storica, vi-
deo, C.D. Rom, disegni, dialoghi. Per i disegni verranno fornite
tavole e schede di avviamento mentre, come spunto per gli altri
lavori, verrà inviata cartellina con testi.

Superiori: progetti per migliorare la fruibilità del Museo Bosio
e del patrimonio storico ed artistico della Valle Stura.

Quest’anno si propone, inoltre, “Realizzazione di un manife-
sto intitolato l’arte della filigrana. Il manifesto dovrà essere un
60x90 cm. composto di tre colori a tecnica libera. Il titolo deve
obbligatoriamente comparire nel manifesto.

I lavori dovranno essere inviati entro il 15 Giugno 2001.

Il saluto di Masone al prof. “Tino” Traverso
Masone. Si è svolto sabato 20 gennaio a Masone il funerale del masonese d’adozione, l’uro-

logo, professor G.B. “Tino” Traverso. La toccante cerimonia è stata officiata dall’amico francesca-
no Padre Mauro, mentre i figli ed i generi dello scomparso ne hanno ricordato commossi la nobi-
le figura paterna e la passione professionale. Primario per tanti anni presso il reparto urologico
dell’Ospedale San Carlo di Genova Voltri e quindi in quello di Sampierdarena, il prof.. Traverso
ha sempre dedicato tutto sè stesso alla cura dei malati, con lunghe ore trascorse in sala opera-
toria da valente chirurgo ed in studio. La vedova, originaria di Masone, ed i cinque figli sono
sempre venuti d’estate in campagna nel nostro paese ed il compianto professore è stato da
sempre un fedele sostenitore e dirigente della locale formazione calcistica. L’improvvisa scom-
parsa, dopo lunga malattia, ha sorpreso tutti i masonesi che lo conoscevano e stimavano, non
solo professionalmente, ma anche perché persona molto disponibile e gentile. Riposa nel cimite-
ro di Masone.

Corso per patente europea del computer
Campo Ligure. Presso la sezione staccata di Campo Ligure dell’istituto Carlo Rosselli di Ge-

nova verranno organizzati corsi per il conseguimento della patente europea per la guida del
computer. L’European Computer Driving Licence è un certificato personale attestante l’insieme
minimo delle abilità necessarie per lavorare col personal computer. La patente è riconosciuta a
livello europeo in qualsiasi ambiente di lavoro sia pubblico che privato. Per l’Italia la competenza
della gestione nazionale di tale certificazione appartiene alla Associazione Italiana per l’Informa-
tica ed il Calcolo Automatico, l’Istituto Rosselli è autorizzato in qualità di Test-center. I corsi
avranno inizio lunedì 29 Gennaio c.a. alle ore 14,30 e seguiranno un calendario che prevede
due-tre incontri settimanali. Il contenuto del corso e suddiviso in sette moduli con una durata me-
dia di sette ore ed il costo di 100.000 lire. I moduli per le iscrizioni sono disponibili presso l’Istitu-
to di viale San Michele.

Volley under 19 vince a Vignale
Campo Ligure. La vittoria ha arriso alle ragazze dell’Under 19 della P.G.S. Voparc Pallavolo

che, domenica 21 Gennaio, presso la palestra di Vignale Monferrato, hanno incontrato la forma-
zione del Dream Volley di Fubine. La nostra squadra ha sperimentato con successo l’inserimen-
to di alcune atlete della categoria Under 15 come dimostra il risultato di 3 a 0 (25-13; 25-14; 25-
13). Formazione: Bonelli Irene, Grillo Aurora, Oliveri Lucrezia, Oliveri Michela, Pastorino Fosca,
Pastorino Martina, Piombo Alessia, Rangone Deborah e Rossi Michela. Nella stessa giornata, il
gruppo Mini ha partecipato al suo primo concentramento presso la palestra Don Bosco di Ales-
sandria. L’incontro ha elettrizzato i piccoli atleti che sono stati accolti calorosamente dalla società
organizzatrice, lo Skippy di Alessandria.

Presentato l’ecomuseo di Federica Macciò
Masone. La masonese Federica Macciò, neo architetto, ha presentato la sua tesi di laurea ve-

nerdì 19 gennaio alle ore 21 presso la sala conferenza del Civico Museo “Andrea Tubino”. E sareb-
be piaciuto al compianto Tubino questo rinnovato interesse per il nostro territorio e l’etnosistema,
messo brillantemente nero su bianco da Federica. L’ecomuseo, come ha ricordato all’inizio, nasce
in Francia negli anni quaranta e sviluppa questo sintetico assioma ecologico: “lo studio dei sistemi
naturali in equilibrio”. Vicino a noi abbiamo esempi di questa realizzazione nell’Ecomuseo della
Montagna Pistoiese e, ancora più da vicino, nel Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo. Illu-
strando le tavole che ha proposto nel suo lavoro, intitolato “Il Ponte Verde” proprio perché insiste su
di un territorio racchiuso tra il Parco del Beigua e quello delle Capanne, Federica Macciò ha sottoli-
neato i siti e gli itinerari che ne costituiscono l’ossatura: paese vecchio, cascina Bottazzi, Borgo
Mulino, “Via dell’acqua e del lavoro”, “Via del bosco e della vita”, itinerario naturalistico. Percorren-
do a piedi questi tracciati i visitatori troverebbero accoglienza, informazione e strutture dimostrative
fisse con la possibilità di osservare “dal vivo” la natura ma anche l’antica lavorazione delle casta-
gne o la molitura del grano con la forza motrice idrica proveniente dalla bella ruota del vecchio mu-
lino. Il sindaco Pasquale Pastorino ha ringraziato l’architetto Macciò per il suo lavoro che si inseri-
sce a perfezione nel programma che la sua amministrazione ha proposto e poi messo in atto fin
dal primo mandato, infatti in esso figurano anche il Forte Geremia in via di riutilizzazione ed il cen-
tro storico che sta per essere completamente rinnovato ed abbellito, restituendogli l’antica dignità.

O.P.

Masone. Venerdì 22 dicembre 2000, un nu-
trito gruppo di masonesi, per la maggior parte
giovani, ha partecipato al Giubileo della Pace,
voluto da S.S. Giovanni Paolo II.

Questo momento costituisce la prima tappa
del Mondiale dei Giovani ideato dall’infaticabile
Ernesto Olivero, fondatore del SERMIG, che
già due volte ha partecipato nel nostro paese
alla Marcia della Pace.

Proprio grazie a questo rapporto di amicizia
che si è venuto a creare tra i giovani di Maso-
ne e Olivero ha permesso di ritrovarci in Sala
Nervi a questo grande appuntamento. In tale
occasione sono stati nominati 1000 giovani
italiani Artigiani Della Pace, riconoscimento

che impegna ciascuno di loro ad essere porta-
tori di un nuovo modo di cambiare la società
che deve ritrovare la speranza nei giovani futu-
ro del mondo ... e tra questi mille tre erano del
nostro paese, per volere dello stesso Olivero, i
loro nomi sono: Simona Ciossani, Francesco
Siro e Enrico Ravera.

La festa è continuata tra canti e testimonian-
ze, seguita in diretta da RAI TRE.

Nel pomeriggio si è colta l’occasione per gi-
rare Roma e visitare importanti monumenti ol-
tre che, naturalmente, poter varcare la Porta
Santa della basilica di S.Pietro .. una giornata
storica che rimarrà nel cuore di colore che
hanno partecipato ... e non finisce qui!

Festeggiati domenica 21 a Masone

I 20 anni di parrocchia
di don Rinaldo Cartosio

Riceviamo e pubblichiamo

I DS della Valle
per le elezioni

Venerdì 22 dicembre 2000

Per la parrocchia di Masone
l’ultimo pellegrinaggio giubilare
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Cairo Montenotte. Quella
che si chiude é stata una set-
timana cruciale per l’ammini-
strazione Chebello, alle prese
con l’impostazione del secon-
do bilancio di previsione in
procinto di essere varato do-
po lo storico ribaltone operato
in Corso Italia con le ammini-
strative del 1999.

L’aria euforica che si respi-
rava all’inizio della nuova av-
ventura tra le file della rinno-
vata maggioranza sembra es-
sersi un po' appesantita, so-
prattutto da quando la realiz-
zazione del programma elet-
torale ha cominciato a dover
fare i conti con i problemi di
sempre: burocratici, di impo-
stazione e di gestione e - non
ultimi - di risorse finanziarie e
di bilancio sempre più scarse
per effetto del costante taglio
dei trasferimenti da parte del-
lo Stato e della Regione.

E’ proprio per quest’ultimo
motivo che, probabilmente, la
settimana che si chiude po-
trebbe segnare uno dei pas-
saggi più amministrativamen-
te delicati per la Giunta di
Chebello che, per poter far
quadrare i conti del 2001, ha
dovuto mettere mano ancora
una volta al ritocco delle tarif-
fe dei tributi comunali.

Il più 8 virgola qualcosa per
cento sulla Tassa dei Rifiuti,
deciso dalla Giunta, non è
nulla rispetto all’aumento del
25 % delle tariffe della pubbli-
cità e delle pubbliche affissio-
ni e, soprattutto, dell’aliquota
dell’addizionale IRPEF che
passa dallo 0,2 allo 0,4 per
cento.

Per far due conti concreti
su quanto peseranno gli au-
menti decisi dall’amministra-
zione cairese sul portafoglio
dei cairesi possiamo ipotizza-
re che per una famiglia media
con un appartamento di circa
100 mq. l’aggravio di spesa
nel 2001 per la tassa rifiuti
sarà di circa 10.000 Lire: pra-
ticamente nulla se rapportato,
per contro, alle circa 70 - 80
mila lire di cui ogni contri-
buente medio cairese si vedrà
decurtare, nello stesso anno,
lo stipendio per effetto dell’au-
mento dell’addizionale IRPEF.

Un aumento che in molti

casi forse passerà inosserva-
to, assorbito dai tanti altri bal-
zelli che gravano sulla busta
paga, ma non per questo me-
no indolore.

Tuttavia, almeno per la Tar-
su, l’aumento deliberato serve
solo a coprire i maggiori costi
che graveranno sul servizio
nell’anno in corso: sia per l’in-
cremento delle quote da corri-
spondere alla ditta appaltatri-
ce, sia per la grande quantità
di rifiuti da smaltire a prezzo
sempre più caro in discarica.

Se non si troverà qualche
soluzione, entro i l  2005 i l
prezzo da pagare dai cittadini
cairesi sarà molto salato: en-
tro quell’anno, infatti, per leg-
ge i proventi della tassa do-
vranno coprire il 100 % dei
costi del servizio: oggi siamo
circa all’86 per cento: aggiun-
gendo gli aumenti costanti
delle spese... i conti son pre-
sto fatti!!

Solo l’ICI, l’Imposta Comu-
nale sugli Immobili, è uscita
indenne dalla manovra finan-
ziaria di Corso Italia: anzi, l’I-
CI del 2001 non solo non ha
subito aumenti ma, in qualche
caso, risulterà addirittura me-
no cara.

La Giunta Comunale cai-
rese, infatti, nel confermare
l’aliquota del 5,5 per mille e
le attuali detrazioni anche
per l’anno in corso ha rite-
nuto di introdurre una ali-
quota agevolata al 5 per mil-
le per i proprietari di immo-
bili abitativi dati in locazione
con i nuovi contratti cosid-
detti “convenzionati”.

Una forma di contratto,
quello convenzionato, che a
fronte di un canone annuo
mediamente inferiore di un
terzo a quello di mercato, of-
fre alcuni benefici fiscali sia al
proprietario che all’inquilino.

Il proprietario, infatti, potrà
denunciare ai fini IRPEF sola-
mente circa il 60% dell’affitto,
con un considerevole rispar-
mio in tasse, e l’inquilino po-
trà beneficiare di una detra-
zione d’imposta di circa 500
mila lire all’anno a seconda
delle proprie condizioni eco-
nomiche.

La decisione del comune di
Cairo aggiunge così un altro

piccolo beneficio ai proprietari
di abitazioni che accettano di
dare in affitto i propri alloggi a
canone “convenzionato”: un
beneficio che può anche ap-
parire di poco conto ma che,
tuttavia, consente un rispar-
mio medio di circa 60 mila lire
di ICI all’anno per ogni immo-
bile locato.

Questo provvedimento, per
l’alto contenuto sociale, ren-
de onore all’amministrazio-
ne Chebello che, pur doven-
do provvedere ad aumenti
anche sensibili dei tributi co-
munali, sembra voler com-
piere un gesto concreto di
solidarietà in favore dei me-
no abbienti.

Più che i risparmi fiscali, in-
fatti, ci sembra si debba co-
gliere l’impegno dimostrato a
cercare di calmierare un mer-
cato, quello degli affitti, che
consenta anche a Cairo di
proporre canoni mensili un
poco più accessibili, soprat-
tutto per le famiglie più biso-
gnose.

Luci ed ombre, quindi, nel-
le scelte tariffarie del 2001
della Giunta Chebello che,
almeno per ora, dimostra il
tentativo di pilotare l’inaspri-
mento delle aliquote in sen-
so sociale.

Restano ora da vedere le
scelte di bilancio che verran-
no operate, con la destinazio-
ne delle risorse nei singoli ca-
pitoli di spesa, entro il mese
di febbraio c.a..

Ma questo è un altro capi-
tolo, su cui il nostro giornale
si ripromette di tornare molto
presto.

SDV

Cairo Montenotte. Il Con-
siglio Comunale di Cairo si è
riunito nel tardo pomeriggio di
martedì 23 gennaio.

L’atto più importante era l’e-
same della convenzione, indi-
spensabile per la sistemazio-
ne del parco urbano di Villa
Raggio e la contestuale rea-
lizzazione dei box sotterranei
da parte di un soggetto priva-
to.

Quindi i consiglieri hanno
discusso la modifica di due
regolamenti: quello delle en-
trate e quello di polizia mor-
tuaria. Infine è stato votato un
ordine del giorno in merito al-
la situazione della Scuola di
Polizia Penitenziaria.

Il progetto di Villa Raggio fa
parte del vasto ed ambizioso
progetto. illustrato dall’asses-
sore Barlocco alcuni giorni fa,
che punta al concorso pubbli-
co-privato per la realizzazione
di una serie di parcheggi sot-
terranei, con uso pubblico
della superficie, lungo la dor-
sale nord - sud del centro di
Cairo capoluogo.

Con questo grandioso pia-
no urbanistico ci si propone
di creare a Cairo ben 770
nuovi posti auto di cui più di
cinquecento pubblici, con il
minimo impatto ambientale
e permettendo l’eliminazio-
ne di altri parcheggi a petti-
ne che sacrificano oltremodo
la viabilità lungo Corso Mar-
tiri della Libertà e Corso Di
Vittorio.

Certamente, perché si rag-
giunga l’obiettivo del minimo
impatto ambientale, sarà de-
terminante la sistemazione
delle aree in superficie di que-
sti parcheggi sotterranei. Se
domineranno comunque
asfalto e cemento, il risultato
sarà modesto.

Diverso sarà invece, se, as-
sieme ai parcheggi pubblici di
superficie, si sapranno preve-
dere un’adeguata distribuzio-
ne del verde, una buona pavi-
mentazione ed un buon arre-
do urbano.

Per quanto riguarda l’area
oggetto dell’esame del Consi-
glio, si tratta di realizzare 70
parcheggi privati interrati e 40
posti auto pubblici in superfi-
cie.

Il secondo punto all’ordine
del giorno del Consiglio era la
modifica del regolamento per
la disciplina generale delle
entrate comunali.

Nel nuovo regolamento
vengono recepiti i contenuti
dello statuto del contribuente
ed in particolare si afferma
che “i rapporti fra il contri-
buente ed il Comune sono im-
prontati al principio della col-
laborazione della buona fede”

Il nuovo regolamento pre-
vede anche che i contribuenti
possano ricorrere ai nuovi
mezzi di pagamenti messi a
disposizione dalla tecnica, co-
me le car te di credito ed i
bancomat, purché gli uffici
preposti (tesorerie ed esatto-
rie) siano attrezzati ed abbia-
no stipulato le apposite con-
venzioni.

La norma è importante per-
ché in pratica autorizza l’intro-
duzione dei pagamenti con
carte di credito e bancomat,
anche se la sua operatività ri-
chiede alcune indispensabili
premesse tecniche. Senza
questa nuova norma del rego-
lamento, però, non sarebbe
neppure possibile attivare il
servizio.

Il regolamento ovviamente
garantisce anche una larga
applicazione dell’autocertifi-
cazione, dell’esercizio del-
l’autotutela da parte dell’en-
te in caso di errori e del-
l’accesso diretto da par te
dell’ente alle informazioni in
possesso della pubblica am-
ministrazione con il minimo
disturbo da parte del contri-
buente se on l’obbligo di in-
dicare quali siano le fonti di
riferimento.

Al terzo punto di questo
Consiglio pomeridiano si è di-
scusso di cimiteri e polizia
mortuaria allo scopo di limita-
re fenomeni di immigrazione
di salme da fuori Cairo.

Lo scopo è quello di limita-
re questo accesso solo a pa-
renti prossimi di cittadini cai-
resi al fine di evitare l’occupa-
zione di spazi per altre moti-
vazioni (come ad esempio la
scarsa disponibilità di tombe
in cimiteri vicini).

Il nuovo regolamento sot-
topone i casi di “immigrazio-

ne” di salme all’esame pre-
ventivo della Giunta Comu-
nale.

Infine il Consiglio non pote-
va non affrontare la dibattuta
questione della chiusura per
quasi tre anni della Scuola di
Polizia Penitenziaria di Cairo
Montenotte allo scopo di ef-
fettuare lavori di restauro e ri-
strutturazione.

Un fatto che ha destato
preoccupazione in città e ti-
mori di una definitiva chiusura
della struttura.

Il Consiglio Comunale di
Cairo Montenotte ha chiesto
al Ministero della Giustizia
di avere la più ampia rassi-
curazione sul futuro della
Scuola di Formazione e di
Aggiornamento del Corpo di
Polizia Penitenziaria “affin-
ché ultimati i programmati e
necessari lavori di adegua-
mento della struttura, essa
torni ad assolvere a pieno
regime e nella sua totale au-
tonomia funzionale i compiti
istituzionali che gli sono con-
feriti”.

Il Consiglio ha anche inter-
pellato i parlamentari liguri e
savonesi per che si rendano
interpreti della volontà della
comunità cairese.

I consiglieri comunali han-
no ampiamente riconosciuto
e valorizzato il ruolo della
Scuola di Polizia Penitenzia-
ria, in oltre 40 anni d’attività
dall’apertura nel 1954 ad og-
gi.

“La scuola è stata sede di
seminari, conferenze e cor-
si professionali rivolti a di-
verse amministrazioni e for-
ze dell’ordine” ricordano i
consiglieri cairesi “Al di la
della funzione istituzionale
assolta, la Scuola ha con-
solidato un ruolo rilevante
nel tessuto sociale cairese,
rappresentando per organi-
smi ed associazioni valbor-
midesi un riferimento pun-
tuale di collaborazione, di-
sponibilità e competenza, af-
fiancando sempre più fre-
quentemente l’amministra-
zione comunale cairese in
prestigiose circostanze, isti-
tuzionali, culturali, sociali e
sportive”.

f. s.

Cairo Montenotte. Si incontreranno per sette sabati di seguito le diciassette coppie di fidanzati che lo scorso 20 gennaio hanno ini-
ziato a frequentare il corso di preparazione al matrimonio tenuto dalla parrocchia di Cairo per conto della zona pastorale valbormide-
se. Come sempre la maggior responsabilità dei sei incontri grava sulle spalle dell’organizzatore e relatore delle serate Don Paolino
Siri a cui si affiancano, però, alcune coppie di sposi che mettono a disposizione dei giovani fidanzati l’esperienza del loro matrimonio
celebrato e vissuto da cristiani. Il primo incontro è servito soprattutto per affiatare i 34 giovani intervenuti e per delineare il program-
ma dei prossimi cinque appuntamenti. L’istantanea ritrae fidanzati e relatori nel salone della parrocchia al termine della prima serata.

Per far quadrare il bilancio 2001 con un occhio di riguardo al sociale

Un aumento pilotato
delle tariffe comunali

Nuove norme per le entrate e per i cimiteri comunali

Il consiglio comunale
difende la scuola agenti

Le acque potabili
di Cairo M.tte
cambiano sede

Gli uffici della Acque Pota-
bili di via Salvatore Allende,
prospicienti il piazzale della
ex caserma degli alpini, cam-
biano sede.

Dal 15 gennaio scorso so-
no stati trasferiti nei locali di
Corso Dante 112.

Sabato 20 gennaio in parrocchia a Cairo

Iniziato il corso di preparazione
per 17 coppie di futuri sposi Via Roma, 99

CAIRO MONTENOTTE
Tel. 019.503888 Fax 019.5090994
Cell. 0347.4442884 - 0347.8012279

IMMOBILIARE
STUDIO

Daniela
Battaglieri

Mario
Pennino

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 28/1: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodino,
via dei Portici, Cairo Monte-
notte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia Rodino, via dei Portici,
Cairo Montenotte, dal 27/1
al 2/2.
Distributori carburante

Sabato 27/1: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte; AGIP, corso Italia, Ca-
iro Montenotte; ESSO corso
Marconi, Cairo Montenotte.
Domenica 28/1: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte.

CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

CINEMA CAIRO

ABBA

Ven. 26, sab. 27, dom. 28

gennaio: Galline in fuga

(ven. 20.15-22; sab. 16-17.45;

dom. 16-17.54)

Sab. 27, dom. 28, lun. 29 gen-

naio: Il partigiano Johnny

(ore 20-22.20).

Infoline: 019 5090353



32 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
28 GENNAIO 2001

Rocchetta Cengio. E’ morto all’età di 70 anni, don Paolo
Torta, parroco di Rocchetta di Cengio. Originario di Magliano
Alpi, reggeva la parrocchia di Rocchetta dal 1965.
Palo. Ester Maria Caviglia, vedova Zunino, abitante a Palo
frazione di Sassello, ha raggiunto la rispettabilissima età di
cento anni. Una famiglia di centenari quella di Ester. Sua ma-
dre visse ben 107 anni. E’ appassionata di tutti i film horror e
gialli trasmessi alla televisione.
Carcare. È deceduta Maria Santo, 75 anni, conosciuta da tut-
ti come Palmira, che per anni ha gestito l’omonimo ristorante
nel centro storico di Carcare, amatissimo dai buongustai.
Calizzano. Stefano Pesce è il nuovo Presidente della Pro
Loco.
Carcare. Un incendio è divampato alla Tubicem, in loc. Ci-
rietta, il 19 gennaio scorso, ma è stato subito domato dall’in-
tervento dei Vigili del Fuoco di Cairo.
Dego. Rinnovata la R.S.U. delle vetrerie Saint Gobain di De-
go e Carcare. Sono stati eletti 5 rappresentanti CISL, 5 della
CGIL e 2 della UIL.

COLPO D’OCCHIO

Verdi. Il 27 gennaio a Cosseria, nella Chiesa Parrocchiale,
alle ore 21, il coro lirico Claudio Monteverdi di Cosseria terrà
il concerto di apertura dell’anno verdiano, in ricorrenza del
centenario della morte del compositore di Busseto. Il reper-
torio comprende solo arie dalle opere di Giuseppe Verdi.
Fabbri. Fino al 28 febbraio ad Albisola Marina presso il Cen-
tro Culturale di Arte Contemporanea in via Isola è aperta la
mostra “Agenore Fabbri: sculture in terracotta 1947-1996”.
Guccini. Venerdì 26 febbraio a Varazze, per il premio “Man-
dolino Genovese”, si tiene un concerto di Francesco Guccini
nel Pala Varazze alle ore 21.
Mostra. Fino al 28 gennaio a Vado Ligure in Villa Groppallo
mostra personale di Luigi Paoletti. Orario: 9.30-12.30 giovedì
e venerdì; 15.00-18.00 martedì, sabato e domenica.
Verdi. Dal 27 al 31 gennaio a Savona nella Sala Mostre del
Palazzo della Provincia si può visitare “Tutto Verdi: da Oberto
a Falstaff - Mostra Iconografica delle opere del compositore
di Busseto” a cura del Circolo Amici della Lirica “Renata
Scotto”. Orario: 10.00-12.00 e 15.00-18.30.

SPETTACOLI E CULTURA

Periti meccanici. Società fornitrice lavoro temporaneo cerca
2 periti meccanici, età 21/30 anni, milite assolto/esente, per
lavoro in Valbormida a tempo determinato. Per informazioni
rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Rifer imento offer ta lavoro n. 263. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Operaio Meccanico. Ditta della Valbormida cerca 1 operaio
meccanico addetto alla costruzione assemblaggio e rifinitura
componenti in plastica. Età 19-32 anni (35 per disoccupati di
lunga durata). Diploma di Perito Meccanico o qualifiche
IPSIA/IAL. Sede di lavoro: Carcare. Per informazioni: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. offer-
ta lavoro n. 343. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Periti Meccanici. Ditta della Valbormida cerca 10 operai me-
talmeccanici saldatori e carpentieri in ferro con esperienza
nella mansione. Lavoro a tempo indeterminato con sede ad
Altare. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro
n. 342. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

CONCORSI E LAVORO

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Cairo Montenotte. Nel
2001, per la prima volta nel-
la città di Cairo, promossa
dall’amministrazione comu-
nale ci sarà una stagione
teatrale completa, che si ar-
ticolerà in cinque appunta-
menti da febbraio a maggio.

La promozione della sta-
gione teatrale cairese 2001
rappresenta uno dei primis-
simi interventi dell’assesso-
rato alla cultura, che si è già
concretizzato in atti d’impe-
gno dell’apposito servizio at-
traverso il responsabile Cri-
stina Leonelli.

«Tutti gli spettacoli si ter-
ranno presso il Cinema Tea-
tro Abba» ha spiegato l’as-
sessore alla cultura Carlo
Barlocco «L’iniziativa è resa
possibile grazie alla com-
partecipazione del centro di
promulgazione e diffusione
di attività culturali “Savona
Teatro” che nell’impostare la
stagione teatrale dell’Astor
di Savona, ha proposto a
questa Amministrazione un’a-
naloga iniziativa, proporzio-
nata alla nostra realtà ed al-
le esperienze qui maturate»

Gli oneri a carico del Co-
mune di Cairo, per rappre-
sentazione degli spettacoli e
per la pubblicità, ammonte-
ranno a 25 milioni di lire. Il
centro “Savona Teatro” si as-

sumerà gli oneri SIAE e ge-
stirà il servizio di biglietteria
incassando i relativi introiti,
ma anche assumendosi il ri-
schio qualora l’incasso risul-
tasse inferiore a quanto pre-
ventivato. Tutti gli spettacoli
andranno in scena al Teatro
Abba alle ore 21.

Si comincerà domenica 11
febbraio con la Compagnia
Alfa Folies e lo spettacolo
“Operetta amore mio!”. La
compagnia Alfa Folies di To-
rino mette in scena le più
belle arie scelte dalle ope-
rette più famose “in una gi-
randola scoppiettante di mu-
sica, danza, canto, duetti co-
mici ed esilaranti gag, dan-
do vita ad uno spettacolo
che avvincerà gli spettatori”.

Quindi venerdì 16 feb-
braio sarà la volta di Dario
Vergassola con il cabaretti-
stico “Manovale gentiluo-
mo”. Il comico spezzino, che
ha vinto un Festival di San
Scemo, presenta uno spet-
tacolo di parole e music, un
monologo pieno di forza co-
mica “da esaurito in piana
crisi esistenziale che si è re-
so conto che, anziché paga-
re un analista per racconta-
re se stesso, era meglio rac-
contare le sue vicissitudini
ed essere pure pagati per
farlo”.

Giovedì 15 marzo tocca
ad Ugo Dighero presentare
“Non ve lo do per mille”
realizzato dagli “ingegneri ge-
netici” Stefano Benni, Dario
Fo, Ugo Dighero e Gianni
Micheloni. Favola metropoli-
tana di Pronto Soccorso e
Beauty Case, di lotta fra Don
Faina e Giavampiero, del-
l’incubo della mucca rumi-
nante ed altro ...

Venerdì 20 aprile sarà un
valbormidese a tenere ban-
co. Si tratta dell ’altarese
Giorgio Scaramuzzino, af-
fermato attore al Teatro del-
l’Archivolto di Genova, che
presenta “Come un roman-
zo” di Daniel Pennac. “Il libro
può essere un universo od
un abisso ... chi ama annu-
sare le pagine di un libro ap-
pena acquistato, chi lo usa
per riempire un vuoto imba-
razzante nella libreria in sa-
lotto ...”

Sabato 26 maggio entra
in scena, all’Abba, Maurizio
Micheli che interpreta “Mi
voleva Strehler” di Umberto
Simonetta e Maurizio Micheli.
“Uno spettacolo cult che dal
1978 mantiene immutate la
forza comica e satirica, aven-
do totalizzato più di 1000 re-
pliche. Un esempio di tea-
tro-cabaret ineguagliato”.

f.s.

Il Consiglio Comunale di Cairo Montenotte del
27 ottobre 2000, ha approvato un ordine del gior-
no, in merito alla ristrutturazione delle Forze Ar-
mate, per il mantenimento del corpo degli Alpini.
Da ufficiale degli Alpini, corpo al quale mi onoro
di appartenere, desidero proporre alcune consi-
derazioni. Nel quadro di ristrutturazione delle
Forze Armate sopraddetto verrà creato in Italia un
esercito di professionisti e verrà abbandonata la
leva obbligatoria, provvedimento che condivido,
ma mi domando come mai tanta fretta e senza i
necessari approfondimenti è stata approvata una
legge che di fatto sancirà la morte del corpo de-
gli Alpini, o la sua trasformazione che, per un al-
pino, è la stessa cosa. Gli alpini rappresentano un
patrimonio di altruismo, disponibilità, solidarietà
che non deve essere compromesso da una leg-
ge che necessita di un più approfondito e reali-
stico dibattito. Il corpo degli Alpini, per l’abnega-
zione dimostrata al servizio della comunità, me-
rita essere tutelato. Gli Alpini sono gente delle zo-
ne di montagna, dalle Alpi agli Appennini fino al-
l’Abruzzo. A seguito della legge sopraddetta, a te-
nere vivo il corpo saranno i disoccupati, bravis-
simi ragazzi per carità, di paesi che nulla hanno
a che vedere con la tradizioni alpine, ma che
probabilmente, per guadagnare qualche soldo,
verranno a fare gli Alpini.

Gli Alpini devono sentire diversamente l’orgo-
glio di essere “Alpini”. Un “vecio” o un “bocia”
non si creano con una legge. Alpini si nasce,
non si diventa. Essere “Alpini” significa amare, vi-
vere, sentire la montagna. Le truppe alpine non
solo si sono distinte in tutti i teatri sui quali sono
state chiamate ad operare, ma hanno dato vita ad
una associazione, apprezzata anche all’estero,
che si è sempre evidenziata nelle opere di pro-
tezione civile o assistenza umanitaria.

In occasione delle frequenti calamità nazio-

nali ed internazionali, gli Alpini in congedo si so-
no sempre mobilitati, per prestare il loro aiuto di-
sinteressato, a fronte della loro abilità nell’inter-
venire, della loro conoscenza del territorio, della
loro capacità di adattamento alle situazioni più im-
prevedibili e disagevoli, dell’abitudine ai sacrifici
ed ai disagi dell’operare in ambienti ostili. Questi
sono, insomma, uomini che si trovano sempre e
tempestivamente in prima linea.

Questi sono insomma uomini che si trovano
sempre e tempestivamente in prima linea. Un’ul-
tima considerazione: la nuova legge prevede un
esercito di 190.000 professionisti. Considerando
che l’Italia contribuirà alla formazione dell’esercito
dell’Unione Europea con circa 20.000 uomini,
che nelle varie missioni di pace in cui potranno es-
sere coinvolte truppe italiane non saranno ne-
cessari più di 30.000 uomini e visto e visto che i
professionisti attuali (militari semplici, sottufficia-
li, ufficiali) sono circa 40.000, che necessità avre-
mo dei 10.000 uomini in eccesso? Con che sol-
di li pagheremo? Sarà forse inventandosi posti di
lavoro inutili e costosi che si pensa di ridurre il pro-
blema della disoccupazione?

L’esercito deve essere “espressione di popolo”
e non costituito da soli professionisti. Si potreb-
be, per esempio, accordare al personale di co-
mando delle truppe alpine una priorità in funzio-
ne degli anni di residenza, da stabilire (5 - 10 an-
ni), nei comuni montani dell’arco alpino e pro-
muovere il reclutamento degli stessi ricorrendo ad
incentivi supplementari. Si potrebbe creare una
forza di riserva che opera a fianco dei professio-
nisti, come avviene del resto in Gran Bretania, i
cosiddetti “riservisti” che possono essere impie-
gati anche nel servizio civile. I senatori della Le-
ga Nord Luigi Peruzzotti e Francesco Tablardini
presenteranno al senato un disegno di legge al
riguardo. Oscar Dogliotti - Lega Nord

Cosseria. Il coro liricodiCosseria“ClaudioMonte-
verdi”, diretto dal maestro Giuseppe Tardito, con il
patrocinio del Comune di Cosseria, ha organizza-
tonellaChiesaParrocchiale,alleore21del27gen-
naio,unconcerto inomaggiodiGiuseppeVerdi.Con
questoconcertosiaprono lecommemorazioniver-
diane,nellaricorrenzadelcentenariodellamortedel
compositore di Busseto.Si tratta della prima inizia-
tiva in Val Bormida nell’ambito dell’anno verdiano,
che è animato in tutta Italia dal comitato organizza-
tore nazionale che ha sede a Parma, sotto l’egida
delMinisterodellaCulturaedelloSpettacolo.Labra-
vura del coro lirico di Cosseria è conosciuta e quin-
di grande interesse riveste questo concerto gratui-
to che prevede l’esecuzione delle più famose arie
d’operarealizzatedalgrandemaestro.Dall’opera“Na-
bucco”(1842):Vapensiero...,Laprofezia,MarciaFu-

nebre, Immenso Jeovha.Dall’opera “I lombardi al-
laprimacrociata”(1843):Ohsignoredal tettonatio.
Dall’opera“LaTraviata”(1853):Preludio,Libiamonei
lieti calici ...,Corodizingarelle ...Dall’opera“LaFor-
zadelDestino”(1862):Madrepietosavergine,IlSan-
to nome di Dio..., LaVergine degli Angeli.Dall’ope-
ra “Aida” (1871): Gran scena della consacrazione.
Dall’opera “Otello” (1887):T’offriamo il giglio.Dalla
“Messa da Requiem” (1874): Requiem aeternam,
Agnus Dei. Alle tastiere Mariella Benearrivato, An-
geloPuppoeMicheleDotta.Fiati:TizianaNano(cor-
no), Andrea Piccardo (tromba), Pietro Bandoni
(trombone).Voci soliste:soprano Anna Rita Suffia,
contraltoMariaGraziaSuffia, tenoreGianniCepol-
lini, baritonoFabrizioGermone,bassoFrancoGhi-
gliano.Maestro:GiuseppeTardito.Relatore:Fulvio
Galleano. Flavio Strocchio

Carcare - Trenta chilometri all’ora potrebbe es-
sere il limite previsto in prossimità del polo scola-
stico, in via Cornareto. Questa è una delle ipotesi
sulle quali sta lavorando la Polizia Municipale di Car-
care per regolamentare la viabilità del centro che
presenta non poche difficoltà a causa di un traffi-
co intenso coniugato a carreggiate stradali non
eccessivamente capienti. E a creare ulteriori pro-
blemi ci si mettono anche automobilisti sconside-
rati che sembrano non rendersi conto che stanno
attraversando un percorso urbano dove c’è un in-
tenso movimento di pedoni, in particolare di studenti.
Al di là di quella che può essere la segnaletica stra-
dale sarebbe opportuno usare un minimo di buon
senso allo scopo di non causare spiacevoli incidenti.

La velocità subirà limitazioni anche in via Abba,
via Biglino, località Bogile Sottano e comunque in

prossimità delle abitazioni.Peraltro sono indispen-
sabili, proprio perché non tutti gli automobilisti pren-
dono sul serio i limiti di velocità, controlli costanti da
parte delle forze dell’ordine tenendo comunque
conto che a Carcare, come del resto in molti altri
comuni, l’organico della Polizia Municipale non è
certo a livelli ottimali. Inoltre i vigili terminano il lo-
ro servizio alle 19 lasciando così scoperte eventuali
infrazioni nelle ore serali.

Ed è in questo periodo della giornata che si la-
menta una certa disattenzione, soprattutto in via Ca-
stellani, da parte di autisti che frequentano i bar del-
la zona e invadono con una certa disinvoltura i pas-
si carrabili impedendo l’accesso ai garage ai rispettivi
proprietari. In questo casi è comunque sempre
possibile rivolgersi alla Radiomobile che intervie-
ne prontamente.

Col sostegno dell’assessorato alla cultura

Una stagione teatrale
al Cinema Teatro Abba

Riceviamo e pubblichiamo

Il corpo degli alpini
non deve scomparire

Il 27 gennaio, alle 21, nella parrocchiale di Cosseria

Un concerto per Giuseppe Verdi

Nel centro di Carcare

Scende a 30 km il limite di velocità

L’ANCORA
Redazione di Cairo Montenotte

Telefono e fax 019 5090049



CAIRO MONTENOTTE 33L’ANCORA
28 GENNAIO 2001

Cairo M.tte. Domenica
scorsa 21 gennaio una folte
delegazione Cairese ha par-
tecipato alla 31ª Assemblea
Ordinaria Nazionale delle so-
cietà affiliate alla Federazione
Baseball e Softball a Milano.

L’Hotel Michelangelo è sta-
to teatro di quello che sarà ri-
cordato come la svolta nel
movimento del batti e corri
italiano. Infatti dopo 16 anni il
super presidente Notari, il
“Mega” come lo chiamano a
Parma, è stato spodestato dal
suo trono da Everardo Dalla
Noce con uno scarto di 246
voti a proprio favore. (1541
contro 1295 voti).

Sicuramente il fenomeno
Dalla Noce ha por tato un
nuovo fermento ed insieme a
lui la sua squadra di consu-
lenti esterni si è impegnata a
dare maggiore visibilità al no-
stro sport e sostegno alle pic-
cole società.

Il neo presidente ha dimo-
strato di saperci fare, e già
nella fase pre-elettorale ha
dato ampiamente spazio a
uomini di talento quali il cura-
tore di eventi sportivi Pradal,
l’economo Felletti e l’addetto
stampa Nello Rega dimostra-
no un diverso stile rispetto al-
la gestione tuttologa del pre-
siedente uscente. La Cairese
rappresentata per il baseball
dal suo presidente Simona

Rebella dal tecnico Giampiero
Pascoli e dal giocatore Ales-
sandro Veglia e per il softball
da Flavio Arena ha fattiva-
mente contribuito grazie an-
che alle numerose deleghe di
altre Società liguri all’elezione
nel Consiglio direttivo nazio-
nale del Ligure Landi Gianlu-
ca già presidente regionale.

E chiara l’ impor tanza di
questa elezione per una re-
gione come la Liguria che po-
trà fare sentire il proprio peso
a livello nazionale grazie alla

presenza del suo rappresen-
tante e portavoce ai vertici .

Un’ altra curiosa novità e la
presenza del mitico “Faso” del
gruppo Elio e le Storie Tese
eletto quale rappresentante
all’interno del Consiglio Fede-
rale degli atleti.

Il prossimo fine settimana i
tecnici cairesi parteciperanno
alla consueta Coach Conven-
tion che si terrà in quel di
Montecatini Terme e che que-
st’anno è giunta alla sedicesi-
ma edizione.

Cairo Montenotte. Molto
probabilmente alcuni anziani
lavoratori, ex dipendenti dei
laboratori della Film Ferrania,
ricorderanno un regolamento
a fini comportamentali che
ogni dipendente doveva ri-
spettare. Detto regolamento,
emesso nel lontano gennaio
1937, anno XV..., a firma del
direttore tecnico dell’azienda,
era suddiviso in quattro capi-
toli per complessivi settanta
articoli. Tralasciamo la lettura
degli articoli di tre dei quattro
capitoli in quanto indirizzati al
dovuto rispetto del luogo di la-
voro, dell’arredo, dei macchi-
nar i, etc. Ovviamente att i
comportamentali dovuti sia ie-
ri sia oggi. Esaminiamo inve-
ce alcuni articoli, non più in
sintonia con i tempi moderni,
del capitolo relativo a... “Del
presentarsi, del salutare e del
comportarsi in genere”.

Il capitolo consta di oltre 30
articoli, vediamo alcuni di es-
si: Quando un superiore entra
in una sala, il lavoro deve
continuare come se nulla fos-
se avvenuto; ma se il superio-
re rivolge la parola, alzarsi, se
seduti, e mettersi sull’attenti
facendo il saluto romano.

Si usi solo la lingua italiana,
i dialetti sono esclusi. Rispon-
dere solo se interrogati; se
occorre esporre qualche cosa
cominciare sempre dicendo:
se permette, desidererei dirle,
etc. Ad una domanda si deve
rispondere e non contrappor-
re un’altra domanda (per
esempio perché?).

Ai titoli (Direttore, Ingegne-
re, Dottore, Ragioniere, Cava-
liere, etc.) premettere sempre
la parola Signor. Non si parla
che per servizio e sottovoce;
è vietato zufolare, cantare e/o
fumare. In Direzione dal Si-

gnor Ing. ... presentarsi sem-
pre coi guanti bianchi calzati;
in ogni evenienza, per essere
pronti a calzarli, tenerli in ta-
sca. Non è lecito rimanere in
maniche di camicia; presen-
tarsi con vestaglie apposita-
mente abbottonate. Con un
Superiore si parla sull’attenti,
senza gesticolare e ad alme-
no un passo di distanza. Per
entrare in un ufficio si bussa
discretamente se la porta è

chiusa e si chiede permesso
se la porta è aperta. Dopo
l’invito ad entrare si entra sa-
lutando e fermandosi sull’at-
tenti vicino alla porta aspet-
tando un cenno di invito per
avanzare e parlare. Se non
viene risposto dall’interno non
si entri, etc. Su questa falsari-
ga proseguono gli articoli del
regolamento. Una curiosità: è
stato abrogato o quantomeno
aggiornato? A.G.

Altare - A Sissa, in provin-
cia di Parma, nella prossima
edizione primaverile del pre-
mio letterario “Padua Amoe-
nus”, verrà conferito un nuovo
premio letterario dedicato al
compianto poeta Aldo Capas-
so, che fin dagli anni 30 era
molto conosciuto e stimato in
Emilia Romagna. Sono stati
istituiti due premi speciali: l’u-
no dedicato al poeta altarese
(col gentile consenso della fa-

miglia) e l’altro all’indimentica-
bile scrittore Giovanni Guare-
schi (col gentile consenso dei
figli Carlotta ed Alberto) che
presenzieranno, il prossimo
27 maggio, nella sala cinema-
tografica di Sissa, alla cerimo-
nia di conferimento del “Pa-
dus Amoenus” 2001. Ogni an-
no tale premio raduna a Sis-
sa, vicino al Po, personalità
ed amici della poesia italiani e
stranieri che vengono dall’Au-
stria, Francia, Svizzera, Ger-
mania, ecc. Lo scorso anno il
“Gran Trofeo Aldo Capasso”,
offerto da una banca del Par-
mense, è stato conferito al
prof Elio Andriuoli, critico let-
terario e condirettore della ri-
vista genovese “Contrappun-
to”. Il riconoscimento è stato
consegnato, alla presenza del
pubblico, dei giornalisti e della
RAI, dall’Altarese Alfio Minet-
ti, già Assessore alla Cultura
di Carcare, membro del comi-

tato “Memorial Aldo Capasso”
per incarico della vedova del
poeta, che era impegnata nel-
la preparazione della Mostra
d’omaggio al poeta altarese.

Il “Premio speciale Aldo
Capasso” sarà conferito fuori
concorso, dalla giuria, fra i
partecipanti che avranno di-
mostrato maggiori qualità nel-
l’area poetica lasciata in ere-
dità dal poeta scomparso. Do-
po il premio di Mallare, dedi-
cato ad Aldo Capasso nello
scorso settembre, il premio di
Sissa testimonia ancora una
volta il prestigio del grande
poeta altarese. Segnaliamo
che, dalla scomparsa di Aldo
Capasso (Cairo Montenotte 3
Marzo 97), tre altri premi lo
hanno r icordato nella sua
amata Valbormida. A Carcare
portava il suo nome nell’Esta-
te Carcarese 97 il premio di
poesia organizzato dagli stu-
denti del Liceo Calasanzio. A
Stella, il premio “Aldo Capas-
so 98” fu vinto dall’eccellente
poeta genovese Aldo G.B.
Rossi, al concorso dell’Asso-
ciazione “Le stelle”. Ad Altare,
il “Premio di cortesia Aldo Ca-
passo” fu assegnato, nell’otto-
bre 98, all’operaio specializ-
zato Mario Ferraro, alla mae-
stra Emi Bonalumi e al vigile
urbano di Carcare. Da non di-
menticare inoltre la targa e la
coppa della camera di Com-
mercio di Savona che, dopo
sorteggio, sono state asse-
gnate ad un negozio di Via
Buffa, a Cairo Montenotte,
nella “Veglia dell’ar te” che
portò nelle vetrine e nei vicoli
della città un originale esposi-
zione di libri, quadri, cerami-
che, tutte cose amate dal
poeta, per ricordare il primo
anniversario della sua scom-
parsa.

Cairo M.tte - Ottimi risultati
per l’Atletica Cairo in questo pri-
mo scorcio di stagione. Dopo
l’impresa di Valerio Brignone,
classificatosi 20° al cross del
Campaccio a S. Giorgio su Le-
gnano l’Epifania, sono arrivate
altre vittorie e piazzamenti di
prestigio per la società cairese.

Domenica 14 gennaio nella
seconda prova del Campionato
Provinciale di campestre del
Centro Sportivo Italiano, dispu-
tata ad Albisola, l’Atletica Cairo
ha ottenuto otto vittorie, con Si-
mone Pastorino (allievi), Pietri-
no Demontis (junior), Massimo
Borchio (senior), Valerio Bri-
gnone (amatori A), Marco Chi-
nazzo (veterani), Alice Bertero
(senior f.), Silvia Ferraro (ama-
tori A f.) e Angela Oddera (ama-
tori B f.), oltre a numerosi piaz-
zamenti. Nella classifica di so-
cietà si è piazzata seconda, per
un soffio, dietro l’Alba Docilia,
ma mantiene oltre 100 punti di
vantaggio ad una prova dal ter-
mine.

Domenica 21 nuovo impegno
per i gialloblu che erano chia-
mati a difendere a Le Manie di
Finale Ligure il prestigio della so-
cietà nel Campionato Regiona-
le di cross Assoluti e Amatori.Gli
atleti cairesi non hanno certo
sfigurato cogliendo anche vit-
torie individuali. Tra gli Allievi
Dario Petrosino si è classificato
11° e Luca Berretta 13° e tra gli
Junior quarto posto, ai piedi del
podio, per Pietrino Demontis.

Nei Senior c’è stato il successo
di Valerio Brignone che ha do-
minato il cross corto sui 3 Km,
con Massimo Borchio 12° e An-
drea Gentili 15°; per l’Atletica
Cairo il secondo posto nella
classifica a squadre con 59 pun-
ti che vale anche il secondo po-
sto finale nel Campionato Re-
gionale (questa era l’ultima pro-
va) e primo in quello Provincia-
le. Prima la Marina Militare (28
punti). Nella categoria femmi-
nile, ancora sul cross corto Km
2, successo di Alice Bertero,
con Giuseppina Gioffrè 5ª, An-
gela Oddera 7ª e Nicoletta Mar-
chisio 8ª; anche in questo caso
squadra seconda con 47 punti
nel Campionato Regionale (e
Provinciale) dietro l’Alba Docilia
con 32 punti. Secondo posto
anche per gli Amatori alle spal-
le dell’Atletica Varazze. Straor-
dinario il secondo posto asso-
luto di Marco Chinazzo, 52 an-
ni, davanti al compagno di squa-
dra Marco Potenzi. A seguire
Andrea Gaggero 11°, Giorgio
Bernardini 27°, Marco Ferraro
28°, Sergio Fossarello 34°, Lo-
renzo Malagamba 46°, Bruno
Ricchebuono 47°, Flavio Ber-
tuzzo 48°, Gino Miglietti 54°,
Enrico Caviglia 55° e Salvatore
Da Campo 56°, in una gara con
oltre 70 partenti. Per il presi-
dente del sodalizio Giuseppe
Sabatini ancora grandi soddi-
sfazioni in attesa dei molti im-
pegni che a breve scadenza ve-
dranno protagonisti i cairesi.

Luciano Berruti
di Cosseria
campione
di ciclocross 

Cosseria. Luciano Berru-
ti, “l’inossidabile” portacolori
del Berlanda Salotti Cosse-
ria, ha colpito ancora. Il 14
gennaio si è aggiudicato a
S. Francesco al Campo (TO)
il Campionato Italiano UN-
LAC di ciclocross della pro-
pria categoria, i Supergen-
tleman e questo per la terza
volta consecutiva dopo le
vittorie ottenute nel 1999 e
2000, classificandosi anche
secondo assoluto nella pro-
pria partenza che accomu-
nava tutti atleti più giovani,
battuto solamente dal quel
grandissimo campione che
è Henrik Santysiak.

Per Berruti una stagione
di ciclocross da record in cui
ha ottenuto cinque vittorie e
due secondi posti ma che ri-
serva ancora un appunta-
mento di prestigio: il Cam-
pionato Europeo che si di-
sputerà in Veneto a Montec-
chio Precalcino (VI) domeni-
ca 28 e in cui Berruti tenterà
di fare una gran gara. Vitto-
ria di prestigio anche per
un’altra atleta valbormidese,
la cengese Marcella Prandi
del Centro Sportivo Valbor-
mida, che si è aggiudicata a
Roma il Trofeo Conte, otte-
nendo tre vittorie parziali ed
un secondo posto, ed è an-
che stata premiata dal presi-
dente federale per il record
europeo siglato nel corso
della Coppa di Germania di-
sputata lo scorso novembre.

Corso di 
formazione
ed informazione
sanitaria

La Confederazione dei
Centri Liguri per la tutela
dei diritti del Malato pro-
muove annualmente dei
corsi di informazione Sani-
taria per Aggiornare i suoi
soci e dare alle associazio-
ni di volontariato, operanti
nel settore socio - sanitario,
la possibilità di svolgere
con maggiore competenza
il proprio lavoro.

Il corso viene realizzato
in collaborazione con l’A-
zienda in cui opera il Cen-
tro Promotore, individuando
i docenti nei responsabili
dei servizi quali relatori del
corso steso.

Come per gli anni passati
i corsi si svolgeranno pres-
so il Padiglione Viggiola
presso l ’Ospedale San
Paolo di Savona per i po-
meriggi dei sabati a partire
dal 10 febbraio sino al 3
marzo.

Cairo Montenotte - Mancanza di esperienza, ma anche di fi-
ducia nelle prorpie capacità e scarso senso di squadra han gio-
cato un tiro mancino alla trasferta degli Allievi del Basket Cairo scon-
fitti dall’Alassio con ben 13 punti di svantaggio.

Questo anche se il sette cairese, grazie ai miglioramenti tecni-
ci acquisiti nel corso di questi primi mesi di attività cestistica, era
senza dubbio superiore agli avversari sia fisicamente sia, appun-
to, tecnicamente.

Ciononostante, i ragazzi del Basket Cairo hanno peccato di scar-
sa concentrazione e voglia di vincere: due ingredienti che in uno
sport come la pallacanestro sono essenziali per poter accaparrarsi
una partita ( così come in ogni sport sia individuale sia di squadra!).
E così ciò ha finito col premiare gli atleti di Alassio, che da veri com-
battenti hanno ottenuto la vittoria nonostante fossero rimasti con
un uomo in meno nell’ ulltimo quarto di gara: veramente da elogiare!

Certo i ragazzi del Cairo hanno il duro compito di affrontare un
campionato in uno sport in cui sono ancora alle prime armi e co-
munque stanno migliorando a vista d’occhio, però ciò non giusti-
fica lo scarso impegno dimostrato sabato ad Alassio!

In particolare Marco Ricci e Carlo Fierens, anzichè trascinare
la propria squadra come due leader ( quali potrebbero essere da-
te le loro potenziali capacità ), sono scomparsi proprio nel momento
più cruciale della gara, dove invece bisognava tirare fuori la grin-
ta, commettendo errori assai ingenui!

Speriamo che questa deludente (ed evitabile sconfitta) possa ser-
vire da lezione per poter creare in questi ragazzi uno spirito più umi-
le e un più forte desiderio di far vedere le proprie capacità!

Mallare. Entro qualche giorno
partirà la gara di appalto per la
realizzazione del Palazzetto del-
lo Sport di Mallare, un’opera da
620 milioni di lire che sorgerà
presso l’attuale campo sportivo.
Cosseria. Nel corso del 2000
sono decedute quindici persone
e ne sono nate tre.Tutti i neonati
sono femmine. Si conferma la
longevità della popolazione.
L’età media dei deceduti è sta-
ta di 80 anni.
Pallare. Il giorno di Natale è
morto Emilio Pizzorno, 77 anni,
condannato a 14 anni di carce-
re per l’omicidio di Armando Oli-
veri (42 anni) nel maggio del
1981 per una questione pas-
sionale.

Riceviamo e pubblichiamo

Altri tempi e altri padroni 
nei regolamenti della Ferrania

Nell’ambito del premio “Padua Amoenus”

Premio letterario di Sissa
dedicato ad Aldo Campasso

Domenica 21 gennaio a Milano per le elezioni nazionali

La delegazione cairese
all’assemblea del baseball

Con 13 punti di svantaggio

Sconfitti ad Alassio
gli allievi di basket

I delegati Cairesi presenti alla 31ª assemblea nazionale.

Nel campionato provinciale di corsa campestre

Ottimi risultati
per l’Atletica Cairo

In breve…
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La Commemorazione
Cairo Montenotte. Erano

presenti alla S. Messa celebra-
ta domenica 21 gennaio dal par-
roco don Bianco, che nell’ome-
lia ha ricordato più volte i no-
vanta soldati cairesi caduti o di-
spersi in Russia, oltre al nume-
roso pubblico, il sindaco Osval-
do Chebello, il vicesindaco Car-
lo Alberto Nencini, i comandanti
dei Carabinieri, della Guardia
di Finanza, della Polizia Peni-
tenziaria e della Polizia Munici-
pale con il gonfalone del comu-
ne di Cairo, gli stendardi dell’U-
NIRR di Savona e della Valbor-
mida, dei Decorati al V.M. della
Provincia di Savona, dell’Asso-
ciazione Autieri di Millesimo, le
bandiere dell’Associazione In-
validi di guerra, delle famiglie
dei caduti in guerra, dei Com-
battenti e Reduci, dell’ANPI, del-
la Finanza, dei carabinieri di
Cairo, i gagliardetti dei gruppi al-
pini di Cairo, Savona, Altare,
Carcare, Cosseria, Roccavi-
gnale.

La battaglia di Nikolayewka
è stata rievocata dal Presi-
dente dell’UNIRR di Savona
dott. Enrico Albertazzi. Il redu-
ce Ten. Col. Benedetto Pallan-
ca ha letto le letture bibliche,
il reduce cap. Luigi Rolandi la
preghiera dell’Alpino. Il coro
parrocchiale “Don Nino Paro-
di”, diretto dal maestro Chiar-
lone, ha eseguito canti religio-
si ed alpini, fra cui il commo-
vente “Signore delle cime”.

Dopo la deposizione dei fio-
ri al Monumento ai Caduti il
sindaco, figlio di un caduto in

Russia, ha ringraziato, anche
a nome dei pochi reduci su-
perstiti, quanti hanno voluto
ancora ricordare con la loro
presenza i compagni caduti e
dispersi in Russia.

Il ricordo della battaglia
Cairo Montenotte - Tutti gli

anni nel mese di gennaio si
celebra a Cairo il ricordo della
battaglia di Nikolajewka e si
commemora il sacrificio di
quanti in quel terribile giorno
persero la vita in combatti-
mento ma forse, a parte quelli
che li hanno personalmente
vissuti e i loro familiari, pochi
forse sono al corrente dei fatti
di quel gelido inverno del
1943. Pensiamo pertanto di
far cosa gradita rievocando
quegli avvenimenti con le pa-
role produciate dal presidente
provinciale dell’UNIRR dott.
Enrico Albertazzi nel corso
della cerimonia celebrativa di
domenica 21 gennaio scorso.

Il 15 gennaio del 1943 i
russi, sfondando ai fianchi
delle tre divisioni attestate sul
Don (Cuneense, Julia e Tri-
dentina) aggirarono l’intero
c.d.a. alpino, chiudendolo in
una stretta mortale. Al mo-
mento della ritirata, la Triden-
tina si trovò ad essere la forza
più compatta ed efficiente e
per aver mantenuto - grazie al
suo comandante Gen.. Rever-
beri - questi requisiti bellici di-
venne l’avanguardia, il nerbo
di una massa di quarantamila
sbandati: italiani, ungheresi,
tedeschi e persino russi bian-

chi che seguivano passiva-
mente i pochi reparti ancora
integri, nell’attesa che apris-
sero la strada verso ovest,
verso la salvezza. Della co-
lonna facevano parte anche
alcune migliaia di soldati feriti
e congelati che si stipavano
sulle slitte, contribuendo an-
ch’essi a ritardare la marcia
dei reparti combattenti.

Negli undici giorni che segui-
rono per ben tredici volte la Tri-
dentina dovette rompere il cer-
chio; tutti i capisaldi preparati
dal nemico furono frantumati
dagli alpini che, pur stremati
dalle impossibili condizioni at-
mosferiche e dai continui attac-
chi dei partigiani e dai mitra-
gliamenti aerei, avevano ormai
trasformato la ritirata in un vit-
toriosa avanzata verso la li-
bertà., verso la salvezza.

Finalmente il 26 gennaio la
lunga colonna, simile ad un
formicaio in movimento, giun-
se davanti a Nikolajewka,
grosso paese sul fondo di una
grande balca. Poiché il paese
era in basso, al centro di una
conca, e i nostri stavano so-
pra un vasto terrazzo, l’ap-
proccio non poteva effettuarsi
che scendendo di corsa nel
versante esposto e risalendo
quindi l’erta di un terrapieno
della ferrovia. Su di essa face-
vano linea i difensori, una fre-
sca divisione russa (chi dice
due) ben equipaggiata ed ar-
mata e fortemente attestata
nel paese, e per di più con
l’appoggio di numerosa arti-
glieria. Nel corso della giorna-

ta furono fatti due tentativi,
ma non riuscirono. Intanto il
sole declinava e si avvertiva
nell’aria il brivido della sera.
Intanto il sole declinava e si
avvertiva nell’aria il brivido
della sera. A questo punto si
tentò il tutto per tutto.

Il Gen.. Reverberi, renden-
dosi conto dell’esigenza di en-
trare in paese prima dell’arrivo
delle tenebre perché nessuno
avrebbe potuto resistere al-
l’addiaccio in quella gelida not-
te, prende una decisione su-
prema: balza su un cingolato
tedesco, va in testa alla colon-
na pistola in pugno e gridando
“Avanti Tridentina, avanti!” gui-
da l’attacco, proprio come si
legge nelle antologie scolasti-
che. Non fu una battaglia da
testo militare ma una carica,
una grandiosa e disperata ca-
rica a piedi condotta con impe-
to garibaldino; migliaia di uo-
mini, in uno spaventoso grovi-
glio di slitte e di muli, rotolaro-
no giù verso il terrapieno della
ferrovia, una valanga umana
che tutto travolse.

I russi, rimasti disorientati e
indecisi di fronte a tanto co-
raggio e slancio, rinunciarono
alla lotta e si diedero alla fu-
ga. Il miracolo era compiuto,
Nikolajewka era conquistata.
Elevatissimo il tributo di san-
gue versato da soldati ed uffi-
ciali (fra essi l’eroico Gen..
Martinat, capo di S.M. caduto
in combattimento alla testa
dei suoi alpini). La battaglia
venne combattuta e vinta dal-
la Tridentina, ma anche gli al-

pini della Cuneense e della
Julia ed i fanti della Vicenza
fecero la loro parte. Scrive
Egisto Corradi, ufficiale della
Julia e giornalista: «Si può sti-
mare che a Nikolajewka siano
morti sul campo di battaglia
da quattromila a seimila sol-
dati, ossia da un terzo alla
metà di coloro che vi presero
parte». E ancora: «Se non
fosse stata aperta la strada
per Nikolajewka noi, superstiti
del Corpo d’Armata Alpino,
saremmo stati forse un deci-
mo di quanti siamo stati».

Nessuna battaglia fu più
necessaria di quella, nessun
eroismo più generoso. E’ que-
sto l’aspetto, il valore che va
rimarcato: lo spirito di altrui-
smo, di generosa solidarietà
fraterna che animò i valorosi.
Espugnare Nikolajewka, pri-
ma che la notte calasse il suo
manto glaciale, significava
salvare migliaia e migliaia di
esseri esausti, che non avreb-
bero resistito ad un altro bi-
vacco sulla neve. Sarebbe

stato facile e comodo non
scendere verso la battaglia
col proprio reparto e confon-
dersi invece nella massa di
chi, anche senza colpa, era
nella sicura posizione di
sbandato.

E invece ci fu chi osò, ac-
cettando stoicamente un sa-
crificio per il bene comune,
che assunse l’aspetto dram-
matico di un olocausto consa-
pevole: uomini eccezionali
che seppero vincere una bat-
taglia decisiva con la forza
delle loro alte qualità morali,
della loro fede. I valorosi che
caddero in quel supremo
scontro, al di là del quale era
la salvezza di tutti, ed il co-
mandante che li aveva guidati
ed incitati fra le pallottole,
avevano compiuto una nobile
azione, un gesto di grande
solidarietà umana. I superstiti
devono a loro eterna ricono-
scenza. Innumerevoli madri e
spose li avrebbero coperti di
benedizioni, come infatti li co-
prirono.

Cairo M.tte. Quelli delle Vil-
le sono un gruppo di ragazzi
di età dai trenta ai sessant’an-
ni sostenuti da mogli, figli e fi-
danzate e iute da amici i qua-
li, come loro, si danno da fare
affinché questa antica festa
del loro santo patrono, San
Matteo, che cade il 21 set-
tembre, anche se loro la ricor-
dano anticipatamente, non si
perda nel tempo.

Si cominciò alcuni fa con
un semplice telone e tanta
buona volontà, fino ad arriva-
re alla ostruzione del “caba-
nun”, un capannone tutto at-
trezzato dove si possono
ospitare e servire molti coper-
ti e una pista dove si può bal-
lare fino a tarda sera, tutto
questo grazie anche a chi ha
dato la possibilità di realizzare
le costruzioni e occupare il
proprio terreno e grazie inol-
tre alla costanza di tutti gli
amici.

Quelli delle Ville sono quel-
li che lasciano i loro affari
per dedicarsi alla prepara-
zione di questa festa: lavo-

ratori integerrimi, tenaci e
plurivalenti che, all’occor-
renza, diventano muratori,
carpentieri, idraulici, elettri-
cisti, panettieri, salumieri,
cuochi, camerieri.

Già un mese pr ima essi
contribuiscono, di giorno, alla
sistemazione del capannone
e all’organizzazione di giochi
e divertimenti.

Quelli delle Ville non sono
un gruppo omogeneo di per-
sone nonostante la loro unio-
ne ma la loro dedizione, l’u-
miltà e la generosità rispec-
chiano il carattere ella gente i
queste zone.

Inoltre l’associazione Pro
Loco Ville ha iniziato il nuovo
millennio donando all’ospeda-
le di Cairo una sedia a carroz-
zella, modello Screnella della
ditta Surace (inviata al Pronto
Soccorso per le necessità ur-
genti).

La Pro Loco delle Ville ha
anche effettuato un’oblazione
alla sezione provinciale di Sa-
vona dell’Associazione Italia-
na Sclerosi Multipla.

Rocchetta Cairo - Il bambini della Scuola Materna e della
classe prima elementare del plesso di Rocchetta hanno realiz-
zato, grazie alla pazienza e alla maestria del pittore Ermanno
Morelli, un murales all’interno dell’edificio scolastico, nell’ambi-
to delle attività di continuità e del progetto di autovalutazione
degli alunni “Lo specchio riflette... riflettiamo”. Il titolo del mura-
les scelto dai bambini è: “Il sogno dell’albero dei palloncini”.

Ricordo tre episodi di vasta ri-
levanza politica, avvenuti quan-
do guidavo i partigiani in Val-
bormida. Nello stabilimento Film
di Ferrania una mattina, al rien-
tro in portineria, avevo affisso in
bacheca un manifesto sulla Re-
sistenza. A mezzogiorno, men-
tre mi recavo a pranzo, non c’e-
ra più. Ho chiesto ai guardiani
perché l’avessero tolto e mi fu ri-
sposto che l’ordine era venuto
dalla direzione. Chiesi che mi
fosse restituito il manifesto in
quanto ne avevo bisogno a Cai-
ro, i guardiani, ignari della mia
azione, me lo restituirono e io lo
appesi al suo posto. Presi due
partigiani, Bettino Mario e Oren-
go e li misi a guardia del mani-
festo; la portineria era affollata,
salii sopra una panca e dissi:
“Questa è un’azione partigia-
na”. Ne seguì un grande ap-
plauso e il manifesto non fu più
toccato, non solo, i manifesti dei
perseguitati politici, degli anti-
fascisti e della Resistenza eb-
bero libero accesso.

A Cairo, nella Scuola Agen-
ti di Custodia, era stata pro-

grammata una recita aperta
al pubblico e nell’orchestra
c’era un suonatore che aveva
militato nelle Brigate Nere.
Assieme a Bellino Mario mi
recai dal sindaco Stiaccini e
alla caserma dei Carabinieri e
dissi: “Se questa recita avrà
luogo farò arrivare un centi-
naio di partigiani e voi ve ne
assumerete la responsabilità”.
La recita fu subito annullata.

Bombe di Savona: la sezio-
ne ANPI di Cairo, in collabo-
razione con la caserma dei
carabinieri, guidò la sorve-
glianza. Oggi quei partigiani
sono tutti morti, a difendere la
Resistenza mi è rimasta solo
la penna, anche con la penna
ho vinto contro coloro che
mettevano in discussione la
Resistenza. Continuerò sino a
che sono in vita, non posso
dimenticare i caduti durante la
dittatura fascista, la Resisten-
za e le ultime parole di Mat-
teotti che, mentre lo assassi-
navano, disse: “Uccidete me,
ma l’idea che è in me non
muore”. Isidoro Molinaro

Riceviamo e pubblichiamo

Quelli delle Ville
sempre affaccendati

Riceviamo e pubblichiamo

Ricordi partigiani
in tempo di pace

Dai ragazzi delle elementari

Un nuovo murales
dipinto a Rocchetta

Nella rievocazione del presidente provinciale UNIRR Enrico Albertazzi

Il sacrificio di tante vite nella battaglia di Nikolajewka



VALLE BELBO 35L’ANCORA
28 GENNAIO 2001

Canelli. Un vero e proprio
terremoto, preannunciato da
tempo, si è abbattuto sugli
ospedali del Sud Astigiano.

“Ci saremmo aspettati la
chiusura del reparto di Medi-
cina generale ed invece ci è
stata prospettata anche la
chiusura di Fisiatria” con que-
ste parole l’assessore comu-
nale alla sanità, Piergiuseppe
Dus, dentista, ha espresso
sbigottimento e indignazione,
dopo l’incontro fiume (dalle
ore 10 alle 15), nel municipio
di Nizza, tra gli amministratori
locali e i responsabili e i tecni-
ci dell’Asl 19 sul progetto di
‘riconversione’ dell’azienda
sanitaria astigiana.

Erano presenti, tra gli altri: il
direttore sanitario Di Santo, il
presidente della provincia Ro-
berto Marmo, il sindaco di
Nizza Flavio Pesce, il vicesin-
daco Maurizio Carcione, il vi-
ce sindaco canellese Annali-
sa Conti e l’assessore Pier-
giuseppe Dus, l’onorevole
Maria Teresa Armosino e l’as-
sessore regionale Mariangela
Cotto

Un vero e proprio terremoto
che significherà per l’ospeda-
le di Canelli la perdita di 64
posti letto (32 di Medicina e
altrettanti di Fisiatria) e la sua
retrocessione a poliambulato-
rio, aperto dalle ore 8 alle 20
(verrebbe però mantenuto il
centro di dialisi). La diffidenza
dei canellesi, questa volta,
non solo non è stata smentita,
ma è stata ampiamente supe-
rata dai fatti.

Qualora il progetto venisse
attuato integralmente, Nizza
perderebbe il reparto di Ma-
ternità (25 posti letto), mentre
quello di Chirurgia, a seguito
di una ‘ristrutturazione’, diven-
terebbe un ‘punto avanzato’
dell’ospedale di Asti per l’ocu-
listica e l’otorinolaringoiatria. Il
che significherebbe, in termini
concreti, che alcuni interventi
sarebbero effettuati, in loco,
da medici dell’ospedale di
Asti.

L’assessore Dus non na-
sconde il suo sbigottimento:
“Erano stati già stanziati 15
miliardi per la struttura ospe-
daliera, si parlava anche della
prossima attuazione di un pia-
no di trasporti, per agevolare i
pazienti, dall’ospedale di Asti
a quello di Canelli e di un bus
navetta che collegasse Ca-
nelli con Nizza... .”

“Bisogna intervenire con
adeguati supporti per non
creare dei vuoti di servizio
agli ammalati” commenta
l’assessore comunale alla
sanità Pier Giuseppe Dus.

“Dovrebbe prendere sem-
pre più consistenza l’assisten-
za a domicilio - prosegue - da
parte di medici e paramedici
specializzati. Gli stanziamenti
previsti per il triennio 2001-
2003 non saranno però tocca-
ti: 20 miliardi all’ospedale di
Nizza e 15 a quello di Canel-
li.”

Il taglio alla sanità provin-
ciale di 43 miliardi comporterà
anche per l’ospedale del ca-
poluogo la perdita di 60 posti
letto: 40 di Medicina e 20 di
Chirurgia (dopo la riunificazio-
ne di Chirurgia 1 e 2).

“Spero che venga rimessa
in discussione l’ipotesi riguar-
dante la Fisiatria di Canelli -
aggiunge Dus - dove lavora
un’équipe di grande valore,
sotto la guida del primario
Salvo Parello. Infatti, per la Fi-
siatria non si può davvero
parlare di doppioni perché, in

tutta la provincia, oltre ai 32
posti letto del reparto canelle-
se, ce sono soltanto altri 8-9
nell’ospedale di Asti. Sarebbe
scandaloso se si chiudesse
una struttura pubblica per
agevolarne una privata come
il S. Anna (59 posti letto) con
cui l’Asl è convenzionata.”

Il progetto di riconversione
sarà analizzato dal Comitato
consultivo dei Sindaci il 26
gennaio e successivamente
dall’Assemblea dei Sindaci,
per tornare nelle mani dei tec-
nici.

Indignatissimo anche il sin-
daco di Canelli, Oscar Bielli,
assente però alla r iunione
con la dirigenza sanitaria: “Si-
tuazione davvero allarmante.
- commenta - Si tratta di ve-
dere come evolverà. L’azienda
sanitaria non è una fabbrica
di lavatrici dove si ragiona in
termini esclusivamente eco-
nomici. Questo menagement
sanitario non solo ha lasciato
cadere una grossa opportu-
nità, quello di affidare la ge-
stione della Fisiatria ad una
clinica universitaria, come si
era ipotizzato qualche anno
fa, con rilevante risparmio di
costi, ma ora ha il coraggio
addirittura di sopprimerla. Ab-
biamo rinunciato ai locali del-
la Pretura per spostarvi gli
ambulatori, abbiamo apposi-
tamente creato un centro di

cottura pasti per Canelli e
Nizza, abbiamo accettato
un’elargizione di 300 milioni
da parte della Fondazione
CrAt a favore dell’ospedale,
attrezzature sanitarie donate
dal Lions di Canelli-Nizza...
Quali capacità di programma-
zione ha dimostrato questo
menagement? Perché prima
di mettere in discussione i
due ospedali della valle Bel-
bo, con un bacino di 60.000
abitanti, non si è proceduto
ad annullare le convenzioni
con le case di cura private?
Quale logica c’è nell ’aver
inaugurato, pochi mesi fa, una
nuova sede amministrativa
quando non ci sono i soldi per
mantenere i posti letto e per
garantire reparti ospedalieri
all’altezza della situazione?
Non so dove andremo a finire.
Dubito che un sindaco possa

contrastare questa operazio-
ne. Alle persone che abbiamo
fatto eleggere in Regione e a
quelle che si apprestano a
rappresentarci in Parlamento
chiedo un pronunciamento
sulla logica sociale e ammini-
strativa di questo piano.”

Gabriella Abate

Canelli. Una riunione per
discutere sul ruolo dei Comu-
ni nella promozione del Mo-
scato e del nostro territorio è
prevista per sabato 27 gen-
naio 2001, a Canelli, nella sa-
la delle conferenze della Cas-
sa di Risparmio di Asti, in
piazza Gancia 10.

Organizzata dal Comune di
Canelli, vedrà la partecipazio-
ne di esponenti del Consorzio
di Tutela dell ’Asti,
dell’Associazione Produttori
Moscato d’Asti e dei “52 Sin-
daci dei Comuni del Mosca-
to”.

A questo proposito, Giovan-
ni Bosco, un anno fa leader
dei ‘Cobas del Moscato’ ed
ora direttore del Coordina-
mento Terre del Moscato (in
cui quel movimento è conflui-
to), puntualizza: “Mentre da
noi se ne continua a parlare,
centinaia di Associazioni di
Sindaci sono nate in tutta Ita-
lia, le ultime proprio vicine al
nostro territorio, se non addi-
rittura sul territorio stesso: As-
sociazione dei Sindaci del

Barbaresco, Unione dei Colli
Divini, Comunità delle Colline
tra Langhe e Monferrato.”

Ed annuncia il progetto “Il
Moscato d’Asti e la sua terra”,
sul quale il Coordinamento
Terre del Moscato ha chiama-
to a raccolta Pro Loco ed Enti
di promozione della zona
docg del Moscato d’Asti e del-
l’Asti Spumante.

La responsabile alle
manifestazioni del CTM, Mari-
nella Barbero, precisa: “Il la-
voro che si è fatto nei mesi
scorsi è stato tantissimo, ma i
risultati si sono visti: da 20
manifestazioni organizzate
nel Duemila in collaborazione
con 17 Pro Loco e con la Pro-
duttori Moscato d’Asti Asso-
ciati, siamo passati a 47 ma-
nifestazioni per il 2001.”

Alle prossime manifestazio-
ni sul territorio, la Produttori
Moscato d’Asti, sponsor dell’i-
niziativa, sarà presente con i
propri gazebo, con degusta-
zioni di Moscato d’Asti e Asti
Spumante.

Valter Cresta, presidente

del CTM, sottolinea l’impor-
tanza dell’Unione dei Comuni
e i l  ruolo delle Pro Loco:
“Quest’anno il Moscato d’Asti
e l’Asti Spumante saranno
presenti nelle più importanti
manifestazioni organizzate
nei vari Comuni: da Santa Vit-
toria d’Alba, in provincia di
Cuneo, ad Alice Bel Colle, in
provincia di Alessandria, pas-
sando per Vesime e Cessole,
in provincia di Asti”.

Aderiscono al progetto “Il
Moscato d’Asti e la sua terra”
anche le Pro Loco di: San
Rocco Senodelvio di Alba,
Bubbio, Calamandrana, Ca-
nelli, Camo, Cassinasco, Ca-
stagnole Lanze, Castel Bo-
glione, Castelletto Molina, Ca-
stino, Coazzolo, Cossano Bel-
bo, Loazzolo, Mango, San
Donato di Mango, Neive, Niz-
za Monferrato, Perletto, Rical-
done, Rocchetta Belbo, Roc-
chetta Palafea, San Marzano
Oliveto, Santo Stefano Belbo,
Sessame, Trezzo Tinella, Ca-
stiglione Tinella.

G.A.

Canelli. Nel reparto di Medicina generale di Canelli lavora-
no attualmente quattro medici (Luciano Castelletta, primario,
Luigi Bertola, Mauro Stroppiana e Carlo Torello che, dal 1
marzo, sarà medico di base a Castelnuovo Belbo) e diciotto
infermieri. Medicina significa per Canelli e la Valle Belbo tren-
ta posti letto, mediamente 800 ricoveri all’anno, migliaia di
prestazioni ambulatoriali: diabetologia, cardiologia, medicina
interna, gastroenterologia, prevenzione epatite B.

Quando, una decina di anni fa (il 29 luglio 1991) fu sop-
presso il Pronto Soccorso, si disse, per attutire il colpo, che
Canelli sarebbe diventato il polo di Medicina e Nizza quello
di Chirurgia. Ma non è stato così. A Canelli, sotto la direzione
sanitaria di Giuseppina Billitteri (dell’allora Usl 69), fu costi-
tuito invece un reparto di Fisiatria, ora sotto la direzione di
Salvo Parello. Fino a pochi giorni fa, si parlava del suo poten-
ziamento con il raddoppio dei posti letto, da 30 a 60.

Alla Medicina di Canelli ricorrono, soprattutto per la lungo-
degenza, anche Nizza, Asti e, da fuori provincia, il Cuneese,
soprattutto da S. Stefano. Il primario, dottor Luciano Castel-
letta, che da marzo potrebbe andare in pensione, ha chiesto
e ottenuto una proroga di due anni.

“La scelta non è solo sanitaria, ma politica. – commenta il
consigliere di minoranza Giorgio Panza - Se il sindaco si op-
ponesse, l’Asl non potrebbe togliere servizi così importanti
per la popolazione. Non basta che Canelli sia stata rapinata,
negli ultimi anni, di servizi come il Pronto Soccorso, la stazio-
ne ferroviaria, gli uffici finanziari, l’Esattoria, l’Ufficio del Lavo-
ro, gli uffici commerciali Enel? La maggioranza dovrebbe
muoversi tempestivamente sia presso la Provincia che la Re-
gione, entrambe del suo stesso colore.” G.A.

Resteranno gli ambulatori

Chiude definitivamente
l’ospedale di Canelli?

Bus-navetta tra gli ospedali di Canelli e Nizza
Canelli. Onde facilitare gli spostamenti degli utenti dei due presidi ospedalieri di Nizza e Canelli,
la Provincia, in collaborazione con la Regione, l’Asl 19 e i Comuni interessati, si è fatta promotri-
ce di un’interessante iniziativa nel campo dei trasporti.
Se ne parlava già da alcuni anni, ma soltanto in questi giorni si è deciso di attuarla. Un bus na-
vetta collegherà (quattro viaggi al mattino e due al pomeriggio, probabilmente da marzo) i due
nosocomi, con tappe intermedie nei due centri e nel Comune di Calamandrana.
I dettagli (data d’inizio, orari, percorsi, ecc.) saranno illustrati durante una conferenza stampa
che la Provincia terrà a metà febbraio.
L’iniziativa, che sarà affidata ad un consorzio di imprese del settore trasporti, va incontro soprat-
tutto alle esigenze degli anziani, che nell’Astigiano, e nel Sud Astigiano in particolare, sono per-
centualmente i più numerosi dell’intera regione Piemonte.

Canelli. “Egregio direttore, sono una vostra lettrice e vo-
levo rivolgere all’Ancora, solitamente ben informata, alcune
domande sull’ospedale di Canelli.

Le ultime voci sulla chiusura dell’ospedale di Canelli, o
meglio del reparto Medicina, non sono altro che le notizie
annunciate, nei vari anni, del lento smantellamento di tutti i
reparti e servizi, con la fuga di primari e dottori: l’agonia infi-
nita di una cosa che sembra non interessare a nessuno, dai
cittadini ai politici canellesi, di tutte le forze politiche.

Secondo alcune voci, sentite in giro, pare che già nei pros-
simi mesi verrà eliminato il turno notturno di portineria con
conseguente eliminazione del servizio di guardia medica che
sarà spostato in altra sede ( forse la Croce Rossa?). Sarà
vero tutto ciò? Questo non sarà altro che l’anticamera della
riduzione del nostro ospedale ad un semplice servizio di
riabilitazione, tipo casa di cura?

E tutti quegli anziani che normalmente venivano ricoverati
in medicina, a Canelli, per malattie più o meno lunghe, che
fine faranno? Per molti di loro e le loro famiglie non ci sarà
altra via d’uscita che cercare altri ospedali, altre Asl o meglio
case di cura o di riposo, a pagamento?

Che la sanità sia un pozzo di spese senza fondo é un dato
di fatto, ma invece di tagliare servizi e posti di lavoro non sa-
rebbe meglio verificare appalti, denti d’oro, rifacimenti su rifa-
cimenti, perizie su contro perizie per lavori fatti ad Asti e Niz-
za, labirinto più che ospedale?” Lettera firmata

Riceviamo e pubblichiamo

Invece di tagliare servizi
e posti di lavoro…

Canelli perderà tutti
i 64 posti letto

Convegno a Canelli sabato 27 gennaio

Il ruolo di Comuni e Pro Loco
nella produzione del Moscato

Ultima ora

Uno spiraglio per Fisiatria 
Canelli. In seguito all’interrogazione di Giorgio Panza, ca-

pogruppo di minoranza di “Canelli Insieme”, presentata in aper-
tura del Consiglio comunale di lunedì 22 gennaio, i consiglieri
si sono riuniti, a porte chiuse, per decidere le iniziative da pren-
dere, dimostrando il “forte senso di responsabilità” e la “volontà
di anteporre l’interesse della collettività all’appartenenza poli-
tica” auspicati da Bielli.

“È stata condivisa l’illogicità di certe scelte – riferisce il primo
cittadino -. Farà seguito una frenetica attività amministrativa
con importanti incontri, a livello regionale e non, per promuove-
re più approfondite analisi”.

Di fronte al rischio di perdere tutto, ovvero i 64 posti letto del-
l’ospedale canellese, la possibilità di mantenere in vita la Fisia-
tria appare, in questo momento, quasi un miraggio. Se sarà
scongiurata la perdita di questo reparto all’avanguardia a livello
regionale, a chi andrà il merito? Fino a qualche giorno fa, la
soppressione di Medicina sarebbe stata considerata una perdi-
ta dolorosa. Ora appare il male minore. G.A.
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Canelli. La notizia di una
ormai prossima soppressione
della Medicina dell’ospedale
di Canelli continua a far di-
scutere e richiama alla me-
moria le infinite traversie del-
l’ospedale canellese, alla cui
sopravvivenza e continuità, è
la netta sensazione, i politici
canellesi non si sono mai
impegnati seriamente.

Perché la gente sappia e
possa rinverdire la memo-
ria, stralciamo dall’archivio de
‘L’Ancora’, (260 articoli com-
parsi sull’ospedale di Canelli,
nel periodo compreso fra l’85
ed il 2000), alcune ‘perle’
(senza contare il peccato
originale di fine anni Set-
tanta ed inizio anni Ottanta
dell’ amministrazione So-
cialcomunista, col quale è
stata regalata la sede Usl, a
Nizza).

• n. 9 dell ’anno 1985:
“Drammatico incendio all’o-
spedale di Canelli: la mattina
del 26 febbraio ‘85 le fiamme,
partite dal magazzino, hanno
distrutto il laboratorio di anali-
si”. Le analisi venivano poi fat-
te all’ospedale di Nizza

• n.18 del 10 maggio ‘87,
“Ortopedia a Canelli e Mater-
nità a Nizza”, “... tra pochi
giorni sarà resa nota la deci-
sione che prevede la suddivi-
sione dei servizi dell’Usl 69: a
Canelli 40 letti di medicina,
un intero reparto di ortope-
dia e sarà potenziato il
Pronto Soccorso che potrà
disporre di una decina di
letti (!!!). Inoltre Canelli è in
procinto di ottenere il centro
di riabilitazione funzionale
con sede nella palazzina nuo-
va, centro unico in tutta la
provincia di Asti ed un centro
di Emodialisi e dovrebbe
rimanere il laboratorio di ana-
lisi... Il nosocomio nicese do-
vrebbe mantenere tutti i servi-
zi già esistenti. Grossa novità:
Nizza avrà il reparto di ostetri-
cia con la Pediatria ed il Nido.
La Maternità scomparirà da
Canelli”.

• n. 47 del 20 dicembre ‘87,
L’Ancora prende una dura po-
sizione contro il silenzio, le
assenze e le fughe dei politici
canellesi del tempo (Renato
Branda, sindaco, Oscar Bielli,
vice sindaco, Giuseppina Bil-
litteri consigliere comunale e
direttore USL 69, Rober to
Marmo, segretario DC), ma
anche contro lo scarso
coinvolgimento della popola-
zione e scrive “L’ospedale
non interessa a nessuno?” ,
“Quali i criteri della suddivisio-
ne dei servizi?”. Enorme si-
lenzio!

• n. 1 del 10 gennaio ‘88:
“L’ospedale di Canelli è al col-
lasso. E’ una resa incondi-
zionata”, “Rocco Amerio si di-
mette dal direttivo della DC.
L’esponente democristiano, in
aperto contrasto sul tema del-
la sanità, critica il piano di
ristrutturazione e lamenta la
mancanza di volontà politica
nella r icerca di soluzioni
eque”.

• n. 1 del 10 gennaio ‘88:
nello stesso numero, accanto
al titolo principale, il sindaco
Renato Branda: “Non penso
che si arriverà alla chiusura
dell’ospedale” (!)

• n.3 del 24 gennaio ‘88.
Dopo tre anni dalla sua
investitura a presidente USL
69 (settembre ‘84) Giuseppi-
na Billitteri, spalleggiata dal
segretario DC Roberto Mar-
mo, a Radio Canelli, rompe il
silenzio sul destino dell’ospe-
dale canellese affermando
che “alcuni articoli comparsi

sull’Ancora hanno creato al-
larmismo e preoccupazione
nella gente (!!!)... L’ammini-
stratore pubblico non deve fa-
re sterili crociate di campani-
le...Non si parla di due ospe-
dali, ma di un unico ospedale
in due sedi...L’ospedale di Ca-
nell i  ha corso gravi r ischi
nell’84 quando... La proposta
della divisione dei servizi è
stata tratteggiata per linee ge-
nerali ed oggi non è possibile
entrare nel merito (!)...” La Bil-
litteri dopo aver elogiato i par-
t i t i  che non hanno voluto
esprimere pubblicamente
valutazioni sul piano, rassicu-
ra i Canellesi: “L’ospedale
non ha le ruote, non sarà
smantellato, non è al col-
lasso... fra breve avremo il
Centro di Riabil i tazione
funzionale”.

• n. 8 del 28 febbraio ‘88:
nella relazione tecnica sugli
ospedali di Nizza e Canelli,
c’è una rigorosa sintesi della
situazione dei ospedali, con
fatti e situazioni sconcer-
tanti...

• n. 9 del 6 marzo ‘88: “in
base alla relazione tecnica,
vista la “struttura ospedaliera
nicese disorganica, irraziona-
le, esasperata, assurda e
pericolosa”... “si ipotizza una
nuova struttura, magari a
Calamandrana o in valle S.
Giovanni, a ridosso della nuo-
va rete stradale....”

• n. 48 del 25 dicembre ‘88:
“Il 2 dicembre scorso il Comi-
tato di gestione Ussl 69 deci-
deva di sospendere ogni
servizio di ricovero presso
il reparto di Pediatria di Ca-
nelli (in funzione a Canelli dal
1972 avente in forza due me-
dici, un aiuto, un assistente
coadiuvati da sei infermieri
professionali, più il personale
ausiliario)...

• n. 39 del 29 ottobre 1989:
“E’ operativo, da un paio di
mesi, nei locali Saub, il nuovo
servizio diabetologico, per i
circa 2000 diabetici del
territorio dell’Ussl 69...”

• n. 15 e 16 del 22 e 29
aprile 1990: “Sabato 21 apri-
le, a Canelli, è stata inaugu-
rata, (presenti il presidente
USL Giuseppina Billitteri, il
sindaco Renato Branda, il ve-
scovo mons. Livio Maritano),
la palazzina (la sua costru-
zione era iniziata nel 1979)
della Fisioterapia, una con-
quista per tutta la valle Bel-
bo... La palazzina della spe-
ranza”

• n. 33 del 16 settembre
‘90: “Il piano regionale impone
l’eliminazione dei doppioni tra
Canelli e Nizza, quindi tutti i
reparti andranno a Nizza e a
Canelli rimane solo Medici-
na”, ma anche quella...piano
piano slitterà a Nizza...

• n. 34 del 23 settembre: ‘90
“Nel salone della CrAt,
mercoledì 12 settembre, ‘re-
quiem per l’ospedale di Ca-
nelli’, recitato dal sindaco Ro-
berto Marmo e dal presidente
USL Giuseppina Bilitteri...ma
per colpa del piano regionale.

• n. 35 del 30 settembre:
nel piano regionale anche il
Pronto Soccorso sarà unifi-
cato con quello di Nizza...

• n. 37 del 14 ottobre ‘90, il
sindaco Marmo: “Sulla sanità
lotteremo ancora...”

• n. 29 del 28 luglio ‘91 un
ciclostilato sulla porta d’in-
gresso dell’ospedale, laconi-
camente sentenzia: “Si avvi-
sa l’utenza che il Pronto
Soccorso è chiuso dal
29/7/91” “Da oggi vietato star
male!”. Ed il sindaco Marmo:
“E’ l’ultima prevaricazione che

sopportiamo” (!)
• n. 30 del 25 agosto ‘91:

“Mobilitazione popolare per il
rilancio della Valle Belbo” e
nasce così il Comitato, aparti-
tico, per la ‘Rinascita della
Valle Belbo” che raccoglie ol-
tre 20.000 firme contro la
“morte della Valle” e contro la
decisione di chiudere il Pronto
Soccorso”.

• n. 34 del settembre ‘91,
l’amministratore straordinario
dell’Ussl 69 Dal Cielo, papale
papale, “Rischiamo la chiusu-
ra dei due ospedali”

• n. 12 del 29 marzo 92: “Si
è concluso nei giorni scorsi il
trasferimento del reparto di
Ostetricia e Ginecologia (da
oltre 20 anni fiore all’occhiello
dell’ospedale canellese) a
quello di Nizza...”

• n 17 del 2 maggio 93 “In
valle Belbo ci voleva l’ospe-
dale nuovo”

• n. 17 del 2 maggio 93: “Il
centro di riabilitazione è molto
frequentato, ma manca il per-
sonale” (!)

• n. 24 del 20 giugno 93: “
Gli ospedali della valle
perderanno la loro autono-
mia”

• n. 27 dell’11 luglio 93:
“Nizza Canelli, Acqui, Ovada
per una sanità autonoma”.

• n. 28 del 18 luglio ‘93: per
lo Snami è possibile: “Fare
un nuovo ospedale fra Niz-
za e Canelli”

• n. 28 del 18 luglio ‘93: Ro-
berto Marmo, sindaco di Ca-
nell i  e presidente dell ’as-
semblea dei sindaci dell’Ussl
69: “Non ho un’idea di come
faccia lo Snami a non
considerare un’utopia la
costruzione di un nuovo
ospedale in Valle Belbo” (!)

• n. 30 del 1 agosto: “La
Croce Rossa avrà una nuova
sede” in via dei Prati...

• n. 40 del 31 ottobre ‘93:
“Presto il reparto di Fisiatria
avrà altri 24 posti letto... e
personale adeguato...”

• n. 26 del 3 luglio ‘94: “Una
nuova Ussl: Acqui Terme e
Nizza... “Esultanza, anche se
moderata, fra la popolazione
dell’Acquese, del Nicese e del
Canellese per la proposta di
una Asl che comprenda Ac-
qui, Nizza e Canelli...”

n. 31 del 28 agosto ‘94 (an-
cora in pieno solleone!!!) ‘94:
“Medicina lascia Canelli fra
l’indifferenza di tutti .... Con
provvedimento 22 luglio”. Per
Bielli, nuovo sindaco: “Un atto
indebito che mortifica”, ma...

n. 47 del 18 dicembre 94:
“L’alluvione del 5 novembre
ha messo in ginocchio Canelli
e la valle Belbo...morti, feriti...
Per fortuna che ha funzionato
il reparto di medicina. Con la
CRI è stato una valvola di si-
curezza ed un punto di riferi-

mento nel marasma più com-
pleto...”

n. 12 del 26 marzo ‘95: “Fi-
siatria un servizio da po-
tenziare...Inaugurata nel mag-
gio ‘90, solo nel gennaio ‘95
ha cominciato la sua piena
attività con la messa in fun-
zione della piscina terapeu-
tica...”

n.14 del 7 aprile ‘96: “La
medicina resta a Canelli, an-
zi... In base al testo della leg-
ge regionale Canelli sarà ri-
convertita in sede di Medicina
per lungodegenti e recupero e
rieducazione funzionale

n. 21 del 21 luglio ‘96: “Il
Pronto soccorso riaprirà a
Canelli...(!!!) lo prevede il pia-
no regionale ‘96 - ‘99... parola
dell’assessore regionale alla
Sanità, Antonio D’Ambrosio
(!!!).

n. 15 del 19 aprile ‘98: “Per
Canelli più posti letto e per-
sonale”, lo ha detto il sindaco
Oscar Bielli, dopo la 3a
Conferenza dei Servizi te-
nutasi in Asti il 5 aprile:
“Entro il 2000, Fisiatria pas-
serà dagli attuali 20 a 50 (!),
quelli di lungodegenza da
30 a 40 (!), quelli di dialisi
da 5 a 10 (!)...e sarà poten-
ziato di 20 unità il per-
sonale...”.

In questi giorni invece...
Non occorrono commenti,

basta leggere!
beppe brunetto

S. Marzano O. Per sconfig-
gere la grandine, che tanti
danni ha provocato anche re-
centemente all’agricoltura, un
gruppo di San Marzano Olive-
to, 980 abitanti di cui il 41%
agricoltori, ha deciso di costi-
tuirsi in Consorzio e di auto-
tassarsi per acquistare dei
‘cannoni ad onda d’urto’, già
funzionanti in diversi paesi
dell’Astigiano.

Per parlarne e per valutare
la possibilità di acquisto ed in-
stallazione, venerdì 19 gen-
naio, si è svolta, nel teatrino
parrocchiale, una riunione.

Il Comitato Antigrandine
Sanmarzanese, presieduto da
Mauro Sartoris, ha provvedu-
to, tramite il Comune, ad invi-
tare tutti i 400 agricoltori del
Comune.

“Il raccolto delle mele, que-
st’anno, è stato compromesso
dalle fitte grandinate di mag-
gio e giugno, in alcune zone
per l’85%, in altre per il 100%”
precisa il sindaco di S. Marza-
no Oliveto, Ezio Terzano.

La melicoltura (Golden De-
licious, Delbar Jubilee ecc.) si
è diffusa, sul territorio di San
Marzano Oliveto, dal secondo
dopoguerra, con alti e bassi.

Per superare la crisi, dovu-
ta soprattutto alla concorren-
za, si costituì, nel 1997, il
Consorzio della mela Divina,
“pulita dentro e fuori”, come
risulta dal logo.

I melicoltori si proponevano
di competere con i produttori
nazionali ed internazionali
con un prodotto di qualità, ge-
nuino, “naturalmente” resi-
stente ai parassiti e alle ma-
lattie. Il Consorzio (di promo-
zione, non di conferimento
come il precedente scioltosi
nel 1995) è presieduto da
Renzo Lovisolo e conta una
decina di associati.

Coltivata sulle colline san-
marzanesi in una zona limita-
ta (con una resa di 200 quin-
tali ad ettaro e una produzio-
ne annua complessiva di
20.000 quintali), la Divina ha
qualità organolettiche supe-
riori, confermate dalle ricer-
che condotte, per tre anni, da
un gruppo dell’Università di
Torino.

Dall’inconfondibile gusto
zuccherino, friabile, gradevo-
le, di giusta acidità, altamente
digeribile e soprattutto sana,
si conserva per 8-9 mesi in
celle frigorifere alla tempera-
tura di 2 gradi.

Nel territorio di San Marza-
no si coltiva anche la varietà
di mele “Missouri”, a basso
contenuto di zuccheri (60% in
meno rispetto alle altre va-
rietà), ricca di potassio (con
molta fibra e collagene), idea-
le per diabetici, cardiopatici e
coloro che si mettono a dieta.

Gabriella Abate

Canelli. “Sono due anni che ci rivolgiamo, a voce, al sindaco
Oscar Bielli, al vicesindaco Annalisa Conti e ai Vigili per riusci-
re a far sistemare un tombino che si trova al centro di piazza
Gioberti. Il tombino ha già provocato diversi incidenti in quanto
la griglia è priva di alcune bacchette di ferro. Non si tratta di un
grande lavoro. Per la sicurezza dei pedoni varrebbe la pena di
spenderci un’ora di lavoro. Quanto dovremo ancora aspettare?
Saremo costretti ad attendere altri quattro anni, magari con
l’arrivo di un’altra amministrazione? (lettera firmata) 

Vinti altri
87 milioni alla
ricevitoria Ponti

Canelli. E’ proprio vero che
‘Piove sempre sul bagnato’.

Presso la r icevitor ia di
Franca Ponti, di viale Risorgi-
mento, sono stati vinti, merco-
ledì 17 gennaio, dopo i cento
milioni del mese di dicembre,
altri 87.160.000. Si tratta di
un’ambata su Palermo. Quindi
di una giocata da circa 7 mi-
lioni (!)

Dall’archivio de L’Ancora dall’85 ad oggi

L’impietosa serie di bufale e promesse
dei politici sull’agonia dell’ospedale

Cannoni contro la grandine
a San Marzano Oliveto

In piazza Gioberti

Quanti anni ancora
per riparare un tombino?

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385
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Canelli. “Bisogna fare, sa-
per fare e far sapere”.

Era questo uno degli
insegnamenti preferiti di Ga-
briele Mossino, scomparso un
mese fa, dopo una breve ma-
lattia, personaggio straordina-
rio che, con una grande cari-
ca di umanità, ha lasciato un
segno indelebile nella memo-
ria di tutti coloro che lo hanno
conosciuto.

Le cronache dei giornali ne
hanno già giustamente ricor-
dato i meriti acquisiti nel so-
ciale, con la ventennale presi-
denza del Sottocomitato di
Canelli della Croce Rossa Ita-
liana e i molti altri impegni so-
stenuti negli anni.

Vorrei approfittare di queste
colonne per ricordare il Mos-
sino uomo.

Leale, schietto, generoso
sono i primi aggettivi che cor-
rono alla mente. Lontano da
ogni logica di “corrente” e di
“sistema”, Mossino si faceva
subito riconoscere per la per-
sona seria e concreta che
era. Sempre disponibile e in
prima linea. Mi colpì spesso
per la capacità di richiamare
grandi ideali (si rifiutò di apri-
re la nuova sede CRI senza
prima esporvi i sette principi
fondamentali dell’Associazio-
ne) e contestualmente di dare
applicazione pratica alle paro-

le, vivacizzando il Comitato
CRI con una gioiosità e una
voglia di fare straordinarie.

Ciò che più ti resta di lui è
la sua umanità e l’amicizia. I
ricordi, le sensazioni, le emo-
zioni  ti  rimangono addosso.
La franchezza del rapporto
con i suoi volontari, Mossino
la lasciava trasparire facil-
mente, faceva capire che era-
no “dei suoi”, che ne era or-
goglioso e che un po’ gli ap-
partenevano come tutta l’atti-
vità che gestiva con grande
spirito di sacrificio. Sanguigno
e di spir ito, Mossino non
mancò di creare screzi, senza
però mai lasciare rancore o
acredine.

Il “Presidente”, come tutti lo
chiamavamo, ha saputo appli-
care appieno il suo motto: ha
fatto, ha saputo fare e ha fatto
sapere, con umiltà e lontano
dai riflettori, ma dando risulta-
ti tangibili e lasciando un ri-
cordo indelebile.

A tutti mancheranno i suoi
racconti, di quella scalata in
montagna, di quella vicenda
di Croce Rossa, di quell’adu-
nata degli Alpini. A ben pen-
sarci le emozioni che ci ha re-
galato sono tantissime e di
questo non possiamo che rin-
graziarlo e impegnarci a ricor-
darlo sempre, sentendolo an-
cora vicino a noi e rendendo-

ne viva la memoria con la so-
lidarietà che ci insegnato.

Mauro Carbone

I familiari invitano parenti,
amici e conoscenti alla  Mes-
sa di  Trigesima che sarà ce-
lebrata sabato 3 febbraio, alle
ore 17, nella parrocchiale di
S. Tommaso. La moglie Luisa
ed i figli Fulvio e Fabrizio, gra-
ti e commossi, per la grande
manifestazione di affetto loro
dimostrata, nell’impossibilità
di contattare  personalmente
tutti coloro che sono stati loro
vicino, li ringraziano di cuore,
tramite L’Ancora.

Canelli. “Forse il Presiden-
te Marmo, non ha recepito le
mie osservazioni r i fer ite
all’intervista sui suoi primi 500
giorni di amministrazione in
cui non avevo trovato progetti
concreti per risolvere i nostri
problemi prioritari.

Io, infatti, avevo chiesto in
particolare:

1° Concrete notizie e tempi
di realizzazione per l’edificio
Artom di Canelli

2° Notizie sulla tanto impor-
tante variante sulla Canelli -
Nizza.

Credo che simili domande
rivolte, in tono serio ed edu-
cato, richiedessero risposte
altrettanto serie ed educate.

Invece il presidente Marmo,
usando toni tanto cari alla
vecchia nomenclatura onnipo-
tente, mi accusa di “miopia
politica, di avere occhiali  ve-
lati da ideologia politica” ed
usa altre espressioni tanto
gratuite quanto ridicole e su-
perate dai tempi.

Come risposta ecco sciori-

nare un elenco di delibere
che nessuno può contestare
perché, per il cittadino sono
astruse e quindi non sono ri-
sposte. Calo un velo pietoso
sulla sua risposta relativa al-
l’ultimazione  dell’Artom e ri-
peto la domanda: è possibile
ipotizzare un tempo per l’ulti-
mazione della struttura?

Per la Canelli - Nizza pren-
do atto che almeno il primo
passo sembra fatto, con lo
stanziamento dei 100 milioni
per la progettazione, ma que-
sto dopo i primi suoi 500 gior-
ni: infatti nell’intervista non se
ne faceva cenno (e non oso
sperare che  la cosa sia parti-
ta solo dopo il mio intervento:
sarebbe troppo onore!).

In chiusura r iconfermo
quanto da me già precisato
nel precedente articolo: nes-
suno pretende  che Marmo
favorisca Canelli, ma che non
si commetta l’errore delle pre-
cedenti amministrazioni pro-
vinciali di dimenticare questa
importante parte del territorio

astigiano. Ricordo al Presi-
dente che la mia attenzione ai
problemi della nostra zona
non verrà mai meno e sarò
sempre pronto ad intervenire,
sperando di trovare interlocu-
tori che riescano a recepire
quanto di positivo c’è in un
contraddittorio serio e co-
struttivo”

Giorgio Panza

Canelli. “Anche noi del Coro Ana Valle Bel-
bo nel rivolgere gli auguri di un felice anno ai
Canellesi e a tutti i nostri fans, ripercorrendo il
duemila, vediamo che  la mole di attività svolta
è stata notevole.

Una trentina i concerti tenuti in tutta l’Italia
del Nord. Tra i più significativi  quello di giugno
a Parma, quello nel duomo di Valenza  in favo-
re degli alluvionati, il gemellaggio, a maggio,
con la corale di Orleans che è stata nostra
ospite per tre giorni, il concerto di Natale  nella
parrocchiale di S. Tommaso in favore del   ra-
gazzo brasiliano, privo di entrambi i genitori,
che abbiamo adottato ormai da tre anni.

Dobbiamo ringraziare  il Comune per l’aiuto
che ci ha fornito nelle nostre iniziative e per la

nuova sede, in via dei Partigiani, dove, tutti i
venerdì sera, una quarantina di appassionati
(una ventina di Canelli e gli altri di S. Marzano,
Moasca, Nizza, Mongardino, Cassinasco, Asti)
ci troviamo per le prove  ed il nostro  direttore,
professore Sergio Ivaldi, tiene i corsi settima-
nali di educazione musicale  per i ragazzi.

Nel 2001 il nostro complesso compirà  25
anni di attività. Sarà nostro impegno dare risal-
to all’avvenimento con iniziative appropriate: si
svolgerà un convegno ed ci saranno esibizioni
di cori  importanti (tra Canelli ed Asti), incide-
remo un nuovo CD, ricco di nuove canzoni, sa-
remo ospiti in Francia, a Chambery. Certa-
mente, lungo l’anno, saremo più precisi, nel-
l’informare la cittadinanza”. Stefano Duretto

Canelli. “Sono un cittadino
italiano che viene comune-
mente classificato  tra  i pole-
mici e contestatori.

Nel terzo millennio dove si
viaggia su Internet, una nevi-
cata di alcuni centimetri non
permette più di raggiungere le
proprie abitazioni o posti di la-
voro specialmente se ubicati
in zone collinari.

Mercoledì 17 gennaio i pri-
mi fiocchi sono iniziati a cade-

re alle ore 14. Alle 17 le stra-
de erano una vera e propria
lastra di ghiaccio. Tutto ha
creato una serie di disagi con
cadute ed incidenti. Ora  ci
domandiamo: ma i nostri sin-
daci o incaricati alla viabilità
erano tutti alle Hawaii? Oppu-
re avevano già terminato il
turno operativo alle ore 14?
Forse con una tempestiva
spargitura di sale e sabbia si
sarebbero evitati i problemi e

il malumore tra gli automobili-
sti ed i pedoni.

I danni causati dall’incuria
delle strade naturalmente sa-
ranno a carico dell’utente, ma
noi non abbiamo regolarmen-
te versato l’ICI senza ritardo?
Perché, invece, la nostra via-
bilità rimane sempre in ritar-
do, da paese sottosviluppa-
to?”.

Un cittadino
della Valle Belbo

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
26 gennaio e giovedì 1 feb-
braio 2001.
Al lunedì, mercoledì, ve-
nerdì, pulizia  delle aree
pubbliche mediante spazza-
trice meccanica (Lasciare li-
bere le aree).
Al martedì, venerdì (ore
15,30 - 16,30) e sabato ( ore
9 - 12), nell’area accanto al
cimitero, raccolta  gratuita dei
rifiuti ingombranti, iner ti e
sfalci.
Ogni martedì e ogni sabato,
nei locali accanto alla segre-
teria parrocchiale di S. Tom-
maso, in piazza Gioberti 9, è
aperto lo spaccio del “Com-
mercio Equo e Solidale”.
Ogni lunedì sera, presso l’ex
‘circolino’, prove della banda
‘Città di Canelli’.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione
civile, presso sede di reg. S.
Antonio.
Ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aperto
il Fac (Fraterno aiuto cristia-
no).
Al giovedì sera, presso la

sede Cr i,   prove del coro
“Laeti cantores”.
Ogni mercoledì sera alle
ore 21 nel salone don Bosco
ai salesiani di Canelli gli ex
allievi, i famigliari, e qualsiasi
persona che voglia partecipa-
re si ritrovano per trascorrere
in amicizia e svago la serata.
Al venerdì sera, nella nuova
sede, in via dei Partigiani,
prove del Coro Ana Valle Bel-
bo.
Sabato 27 gennaio, ore
20,45, nella sede del Gruppo
Alpini di Canelli, in via Robi-
no, ‘Grande tombola’.
Lunedì 29 gennaio, alle ore
15, Antonio Di Pietro, parlerà,
nei locali della Comunità El-
sa, in via Solferino.
Lunedì 29 gennaio 2001,
ore 15,30, presso l’istituto
Pellati di Nizza: “Unitre - Ente
locale: si può eliminare la bu-
rocrazia?” (Rel. Edo Monti).
Giovedì 1 febbraio, ore
15,30, presso sede Cri di via
dei Prati a Canelli, “Unitre:
l’edema degli ar ti inferiori”
(Rel. Carlo Terlizzi).
Giovedì 1 febbraio, ore 21,
nella sala riunioni della Cri,
l’associazione ‘Cerchio aper-
to’ promuove incontro su  ‘Im-
portanza di essere gruppo”’
(Rel. dr. M. De Benedetti).

Di Pietro in visita  alla Comunità
“Elsa” di Canelli

Canelli. Lunedì 29 gennaio, alle ore 15, la Comunità Elsa,
che ha sede a Canelli, in via Solferino, riceverà la visita del se-
natore Antonio Di Pietro, ex Pm del pool di Milano  e fondatore
del movimento politico “Italia dei Valori”. Dopo la visita, Di Pie-
tro  proseguirà per Cuneo. Maurizio Bologna, assessore del
Comune di Moasca e presidente della Comunità Elsa (‘no pro-
fit’ dal 1994) precisa: “Siamo in piena campagna elettorale, è
vero, ma la visita del senatore Di Pietro è soprattutto umanita-
ria. Quello che conta è che si conosca sempre di più la realtà
e i problemi della nostra Comunità. Ben venga, quindi, chiun-
que sia intenzionato a darci una mano.” La Comunità (bilancio
annuale di circa 2 miliardi), diretta da Matilde Giacchero, si av-
vale di 32 dipendenti e 5 consulenti ed ospita 26 giovani disa-
bili fisici e psichici. Per restaurare la sede, gravemente colpita
dall’alluvione del ’94 (500 milioni di danni senza alcun risarci-
mento), la direzione sta provvedendo all’invio di bollettini po-
stali per raccogliere fondi dai privati. Gabriella Abate

Sabato 3 febbraio messa di trigesima

Gabriele Mossino nel
ricordo di Mauro Carbone

Panza: per l’Artom e la Canelli - Nizza

“Chiedevo solo notizie
e tempi di realizzazione”

Riceviamo e pubblichiamo

Quando le strade sono una pista da sci

Capra TERESA 
ved. Cirio

12 - 4 - 1905 (Bubbio) 
16 - 12 - 2000 (Cessole)
Per tutti ebbe sempre un

sorriso ed una parola buona.
A tutti lascia un esempio  ed
un ricordo. I familiari la ricor-
deranno, con una S. Messa di
suffragio, domenica 11 feb-
braio, alle ore 17, nella chiesa
parrocchiale di S. Tommaso.

TRIGESIMA

Gabriele Mossino

Appuntamenti

Esiste
un responsabile
della viabilità
quando nevica?

Canelli. Stimatissimo diret-
tore, sono una canellese che
scrive per fare una domanda:
esiste un ufficio o un responsa-
bile che si interessi della viabi-
lità quando nevica? A me pare
proprio che sia inesistente non
solo a Canelli, ma anche nei
comuni adiacenti. Basta guar-
dare le due “spruzzate” di neve
cadute la sera della vigilia di
Natale, i primi dell’anno e mer-
coledì scorso 17 gennaio. Se-
condo me bastava passare a
gettare un po' di sale e sabbia
per evita re la formazione di
quella pericolosissima patina di
neve - ghiaccio su strade e mar-
ciapiedi. Ma tutto ciò non é sta-
to fatto, se non dopo. Nel terzo
millennio per alcuni centimetri di
neve si é subito in emergen-
za.... Forse con meno appalti e
più duttilità tutto questo poteva
essere evitato. La saluto cor-
dialmente. Una canellese 

Nell’anno 2001

Nuovo CD per festeggiare
i 25 anni del coro Ana

Giorgio Panza
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Caro direttore

Nelle discoteche 
imperversano

micidiali cocktail…
Canelli. “Caro direttore, sono una mamma che, come

tante altre, ha un figlio che frequenta le discoteche.
Oltre al rischio degli orari assurdi (si entra dopo la mez-

zanotte per uscire alle 4 o alle 5, tanto prima é chiuso e
prima di quell’ora non esce nessuno), delle droghe tradi-
zionali e sintetiche, dicono che stia prendendo piede la
‘moda’ dei micidiali cocktail, dai nomi più curiosi che vanno
dallo “zombie” all’ “angelo azzurro”, all’ “invisibile”, alla
“bomba”, preparati da pseudo barman e fatti con gin, ba-
cardi, vodka a go-go. Il tutto va ad aggiungersi alla “stupi-
dità” dei ragazzi che dicono: “non sei figo se chiedi un suc-
co o una coca-cola.

E poi tanto la consumazione é compresa nell’ingresso
quindi che io beva succo o un cocktail costa uguale”.

Ora dico non sarebbe possibile controllare e vietare cer-
ti “intrugli” o super alcolici nelle sale da ballo? Non sono
ancora stati troppi i morti da “strage del dopo discoteca”? 

O forse tutto questo si permette o favorisce perché fa
soldi? Per far venire mezzanotte, prima della discoteca, c’é
la pizzeria, poi magari il cinema o la birreria, poi la discote-
ca rigorosamente ad almeno 30 Km. Il tutto per almeno
100 mila che vanno in fumo, in una serata! E se un genito-
re discute o lo vieta diventa ‘retrò’, ‘preistorico’, o, come di-
ce mio figlio, ‘mamma tu sei obsoleta”!

Una mamma 

Canelli. Tempo di bilanci
per il gruppo Donatori di san-
gue Fidas di Canelli. Nei 12
prelievi effettuati nel 2000 so-
no state raccolte 610 sacche
di sangue, con l’aumento di
100 unità rispetto al ‘99.

Il netto calo, in rapporto alle
mille sacche annue di 10 anni
fa, si deve soprattutto alla
maggior severità dei controlli
e alla riduzione a sole due
donazioni per le donne in età
fertile. La nota positiva del-
l’anno passato consiste nel
grande numero di nuovi dona-
tori, ben 62 (+ 14 rispetto al
99) e quasi tutti compresi tra i
18 e 40 anni.

Nel primo prelievo del 2001
le donazioni effettuate a favo-
re della Banca del Sangue di
Torino sono state 32 e i nuovi
donatori sono stati 3.

“Le sacche raccolte nel
2000 per una città come la
nostra - ci dice il presidente
Ferruccio Gai - costituiscono
un risultato di tutto rispetto,
anche se si potrebbe fare an-
cora di più. Speriamo che nel
2001 che determina l’entrata
nel terzo millennio possiamo
incrementare la raccolta ed
offrire un servizio migliore.
Una cosa é certa: il sangue
donato dai nostri associati é
un sangue sicuro e certifica-
to”.

Nel 2000 il Gruppo Fidas di
Canelli, uno tra i primi in Pie-
monte, ha effettuato anche
ben 96 prelievi in aferesi, do-
nazione selettiva di sangue,
raddoppiando il risultato otte-
nuto nello scorso anno con 46

sacche, cui sono stati sotto-
posti solamente selezionati
donatori, giovani e apparte-
nenti a particolari gruppi.

I prelievi dell’aferesi conti-
nueranno non più parallela-
mente ai prelievi tradizionali,
ma sei volte l’anno, per la du-
rata di un’ intera settimana,
solo su appuntamento. A que-
sto tipo di prelievi sono inte-
ressati i gruppi Fidas di S.
Stefano Belbo, Costigliole,
Castagnole, Cossano Belbo e
San Marzano Oliveto.

“Un ringraziamento partico-
lare - prosegue Gai - a tutti i
canellesi, alle ditte, agli enti,
per le generose offerte al no-
stro sodalizio che ci consen-
tono di continuare nella nor-
male opera associativa”.

Questi ottimi risultati sono
dovuti anche ai componenti
del consiglio che stanno dav-
vero lavorando molto, soprat-
tutto sul lato propaganda. I
segretar i Alda Saracco e
Mauro Ferro ringraziano viva-
mente tutti i donatori per la
collaborazione e l’attacca-
mento al gruppo. Nel mese di
febbraio, terminato il freddo
intenso di queste settimane,
sarà ultimato il salone nella
parte inferiore della sede: sa-
ranno tinteggiate le pareti e
sistemato l’arredo interno. I
lavori dovrebbero terminare
per la fine di marzo con la si-
stemazione anche dell’area
esterna. Intanto dal 29 gen-
naio al 2 febbraio si terranno
ben 40 prelievi selezionati in
aferesi tra i vari gruppi della
zona presso la sede canelle-

se. Durante la tradizionale
“Festa del Donatore di San-
gue Fidas” che si terrà dome-
nica 1° Aprile 2001 verranno
premiati quaranta donatori.

Questo il calendario con le
date delle prossime donazio-
ni, sempre dalle ore 9 alle 12,
presso la sede di via Robino
131: domenica 4 febbraio, sa-
bato 10 marzo, sabato 7 apri-
le, domenica 6 maggio, saba-
to 9 giugno, sabato 7 luglio,
domenica 5 agosto, sabato 8
settembre, sabato 6 ottobre,
domenica 4 novembre, saba-
to 8 dicembre.

La sede di via Robino 131,
é aperta tutti i giovedì dalle 21
alle 22.30. Per informazioni,
telefonare al numero della
nuova sede: 0141- 822585.

R.C.

Canelli. Si chiude con una
netta vittoria casalinga il gi-
rone di andata del campio-
nato di serie D, girone A, per
le ragazze del Volley Canel-
li.

Opposte alla giovane e, in
verità, modesta formazione
del Csi Chatillon, le giallo-
blu, hanno agevolmente con-
trollato l’incontro che, con un
solo passaggio a vuoto, nel
secondo set, generosamen-
te regalato, 24 a 26, chiu-
dendo gli altri parziali con
distacchi molto severi.

Pur prive dell’influenzata
Arione, le ragazze Olamef
hanno ottenuto un buon bot-
tino in attacco, anche grazie
all’insolita produzione offen-
siva della giovane Elisa San-
ti che con 15 attacchi vin-
centi ha stabilito il suo top -
score.

Le solite battute incisive
hanno completato l’opera ov-
viando a qualche sbavatura
di troppo in fase di appoggio
e costruzione.

Certo, il consuntivo di fine
andata, va oltre ogni più ro-
sea aspettativa, alla luce dei
timori estivi, quando la par-
tenza dei due centrali titola-
ri, a cui si è aggiunta la gra-
ve assenza di Simona San-
ti, lanciavano ombre inquie-
tanti sulla stagione gialloblu.

Ma il sodalizio canellese
si è dimostrato ancora una
volta più forte di ogni avver-
sità mettendo in mostra un li-
vello qualitativo di base no-
tevole.

Addir ittura si acuisce il
rammarico per i 4 - 5 punti
gettati alle ortiche in modo
banale che avrebbero mes-
so la squadra in posizione
play - off.

Ora il campionato osser-
verà una settimana di pausa
e riprenderà il 3 febbraio con
la prima di ritorno al pala-
sport contro il S. Damiano.

E.L.

Industria canellese

RICERCA PERSONALE
disegnatori meccanici ed elettrotecnici

con esperienza uso cad

operai specializzati
tornitori, saldatori, ecc

Inviare curriculum alla casella postale
Patente SV20980218 - Canelli

Canelli. Grande risultato
per i Volontari sciatori por-
tacolori della Croce Rossa
di Canelli al 4° Campionato
Italiano di Sci riservato alle
associazioni di Volontariato
e operatori trasporto infermi
svoltosi in Alta Rendena a
Pinzolo (Trento), sabato 20 e
domenica 21 gennaio.

La squadra composta da
Mara Onesti, Antonio Peco-
raro, Alberto Colla e Mario
Arione, coordinata dall ’ I-
spettore Guido Amerio ha ot-
tenuto un bel primo, terzo
posto nelle singole categoria
e il 15° posto assoluto a
squadre sulle 43 partecipanti
per un totale di oltre 300
concorrenti.

Il primo posto assoluto nel-
la categoria Seniores fem-
minile è andato a Mara One-
sti con un tempo record ed
un distacco di ben due se-
condi sulla seconda. Terzo

posto assoluto nella catego-
ria Seniores maschile a Ma-
rio Arione e 45° Alberto Col-
la. Nella categoria amatori
60° posto per Antonio Peco-
raro.

La manifestazione perfet-
tamente organizzata dai
gruppi di volontariato trenti-
ni, e questo non é una no-
vità, aveva visto, nella mat-
tinata di sabato, le gare di
slalom e fondo (dove non vi
erano canellesi in gara), la
sfilata dei gruppi di volonta-
riato, delle bande musicali,
un’ esercitazione di prote-
zione civile e di soccorso da
parte dei Vigili del Fuoco lo-
cali.

La serata di sabato ha vi-
sto coinvolti tutti i parteci-
panti, ad una gara di amici-
zia e fratellanza, con musi-
ca, canti, balli e fuochi arti-
ficiali.

M.F.

CONCESSIONARIA
AMERIO - Canelli

ricerca venditore
max serietà,

anche con poca esperienza
ma volenteroso.

Tel. 0141 823112
ore 9-12

Farmacie di turno - Da
venerdì 26 gennaio a gio-
vedì 1° febbraio sarà di
turno il dott. Bruno Fan-
tozzi via G. B. Giuliani.

Distributori - Sabato
pomeriggio: 1) Agip viale
Italia. 2) Tamoil reg. Sec-
co, 3) Esso viale Italia, 4)
Esso via Riccadonna. Do-
menica: 1) Agip via Asti.

Telefoni utili - Vigili Ur-
bani 820204; Carabinieri
Pronto Intervento 112; Ca-
rabinieri Comando Com-
pagnia 823384 - 823663;
Croce Rossa Canell i
824222; Emergenza Sani-
taria 118; Ospedale Ca-
nelli 832525; Soccorso Aci
116; Elettr icità Asti
274074; Enel Canell i
823409; Italgas Nizza
721450; Vigili del Fuoco
116; Municipio di Canelli
820111; Acquedotto di Ca-
nelli 823341.

31 gennaio 2001
festa di D.Bosco
ai Salesiani 
di Canelli 

Canelli. Mercoledì 31 gen-
naio 2001 festa liturgica di
San Giovanni Bosco “Padre e
Maestro della Gioventù” alle
ore 20.30 presso il Santuario
di Maria Ausiliatrice (Salesiani
di Canelli) si celebrerà una
santa Messa solenne presie-
duta dal Salesiano Don Luigi
Porro rettore del Santuario.
Alla funzione sono invitati tutti
gli ex allievi, gli amici di Don
Bosco ed i Canellesi.

Il lusinghiero bilancio Fidas 2000

Cento sacche di sangue 
in più e 62 nuovi donatori

Al 4º campionato italiano a Trento

Successo dei volontari
sciatori della Cri

Taccuino 
di Canelli

Volley Olamef ok
al giro di boa
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Nizza M.to. L’Ufficio manife-
stazioni del Comune di Nizza
Monferrato ha provveduto a
diramare il calendario di mas-
sima, per l’anno 2001, delle
manifestazioni programmate.
Una nutrita serie di appunta-
menti che vanno a riempire la
casella dei fine settimana e
delle domeniche dell’anno.

Si ricordano, innanzi tutto,
gli appuntamenti scadenzati
mensilmente:

Mercatino biologico e delle
opere dell’ingegno. Si svol-
gerà al secondo sabato di
ogni mese, lungo Via Carlo Al-
berto.

Mercatino dell’Antiquariato.
La terza domenica del mese:
sotto il Foro Boario e Piazza
Garibaldi.

Con il mese di Aprile inizie-
ranno le manifestazioni fieristi-
che che sono ormai una tradi-
zione nel calendario di Nizza.

Fiera del Santo Cristo: dal
20 al 22 Aprile 2001.

Nell’abito della Fiera del
santo Cristo sono previste:

La VI Rassegna bovini da
macello di razza piemontese:
21-22 Aprile, Foro Boario di
Piazza Garibaldi.

La Sagra della torta verde:
22 Aprile, Piazza Garibaldi.

Festa del “Nizza”. Questa
manifestazione ha lo scopo di
preparare ed anticipare la fu-

tura commercializzazione del
vino barbera della sottozona
“Nizza”, il riconoscimento del-
la nuova denominazione ap-
provata nell’anno 2000.

Ricordato che della sottozo-
na “Nizza” fanno parte i comu-
ni (18 in totale) di: Agliano,
Belveglio, Calamandrana, Ca-
stel Boglione, Castelnuovo
Belbo, Castelnuovo calcea,
Castel Rocchero, Cortiglione,
Incisa Scapaccino, Momba-
ruzzo, Mombercelli, Nizza
Monferrato, Vaglio Serra, Vin-
chio, Bruno, Rocchetta Pala-
fea, Moasca, San Marzano
Oliveto, il disciplinare di pro-
duzione prevede la commer-
cializzazione del primo “Nizza”
a partire dal 1 Luglio 2002
della produzione della ven-
demmia 2000, dopo un invec-
chiamento di almeno 18 mesi,
di cui 6 in barrique.

Questa manifestazione vuo-
le essere una “Anteprima del
Nizza” per un assaggio preli-
minare della produzione. Sa-
ranno invitati tutti i comuni in-
teressati con le loro aziende
vinicole. L’assessore all’Agri-
coltura del Comune di Nizza,
Tonino Baldizzone, è già im-
pegnato nell’organizzazione
ed è anche alla ricerca di una
“madrina” d’eccezione per il
battesimo di questo nuovo
prodotto vinicolo.

Monferrato in tavola: 27-
27 Maggio 2001. Sotto in Foro
Boario di piazza Garibaldi,
una quindicina di Pro Loco del
nicese si contenderanno
“clienti” offrendo i loro piatti
tradizionali.

Corsa delle Botti: 27 Mag-
gio 2001. Piazza Garibaldi e
Vie cittadine del centro stori-
co, teatro della singolare sfida
a “spingere” la botte fra canti-
ne sociali e ditte vinicole.

Mostra scambio delle au-
to e moto d’epoca e dei pez-
zi di ricambio. : 1-2 Settem-
bre 2001.

Il Veteran Motor Club di Niz-
za Monferrato da appunta-
mento ad esperti, appassiona-
ti ed hobbisti di auto e moto
d’epoca in Piazza Garibaldi.
La manifestazione nicese ha
saputo conquistarsi uno dei
primi posti nel panorama ita-
liano di questi appuntamenti di
settore.

Fiera di San Carlo: 2-4 No-
vembre 2001.Nell’ambito del-
la “Fiera” è prevista il giorno 4
Novembre la Giornata del
tartufo, del cardo gobbo e
del barbera, ospitata nei
Giardini di Palazzo Crova.

Il complesso programma di
appuntamenti è organizzato
dal Comune di Nizza in colla-
borazione con L’associazione
Pro Loco.

Nizza M.to. Organizzata dal Lions Club Niz-
za-Canelli in collaborazione con il Rotary Club,
Martedì 16 Gennaio, in occasione del Meeting
mensile si è svolta una interessantissima con-
ferenza su “Internet”.

In particolare è stato trattato il suo lato
oscuro e la nuova frontiere per il crimine. Rela-
tore d’eccezione il tenente colonnello Umberto
Rapetto, esperto dell’informatica, e coman-
dante del Gruppo anticrimine tecnologico nel-
l’ambito del Nucleo speciale investigativo
Guardia di Finanza.

Di fronte ad una platea attenta ed interessa-
ta, con l’ausilio di immagini, il relatore, con ar-
guzia e sagacia, a volte anche con una punta
di polemica per queste nuove tecnologie, inter-
vallando ai nuovi termini della tecnologia a
battute argute, ha condotto gli uditori attraver-
so il nuovo campo dell’informatica, presentan-
do la nuova realtà virtuale di Internet.

Dopo un breve excurus sulla sua “nascita”,
già immaginato nel 1952 ma usato per la pri-
ma volta nel 1969 negli USA, ha parlato di Na-
sdaq, di New economy, di E-commerce, di
Hackers, di Trading on-line, di Echelon, di In-
truders: la nuova terminologia che gli esperti e
non, ben conoscono.

E se Internet è il nuovo modo di comunica-
re, di fare affari è altrettanto indubbio che c’è
chi ne ha approfittato e se ne serve per opera-
zioni poco pulite. Il riferimento è alla criminalità
che sfrutta la nuova tecnologia della comuni-
cazione per riciclare denaro sporco, attraverso
intrecci impensabili, per comunicare, per con-
trollare.

Per questo anche la nuova comunicazione
elettronica va usata con attenzione e con il
massimo riguardo: sia essa una Carta di credi-
to, o un fax oppure un conto corrente on-line,

per evitare che altri possano inserirsi ed ope-
rare con i nostri codici.

In questa nuova frontiera anche la Guardia
di Finanza deve adeguarsi e per questo moti-
vo è stata creata una nuova struttura, coman-
data dal colonnello Rapetto, di un Gruppo di
intervento su Internet composto da una trenti-
na di persone con la speranza di arrivare, en-
tro pochissimo, ad un centinaio.

Il relatore si è augurato che fra imprese ed
istituzioni ci sia una maggior serenità sociale
ed in questa prospettiva è importante che
eventuali anomalie, riscontrate da chi naviga
in Internet, siano segnalate tempestivamente
alla Guardia di Finanza.

Franco Vacchina

Nizza M.to. A completare
l’analisi della presentazione
del “immancabile” annuale
Voluntassound, la manifesta-
zione canora che è ormai un
appuntamento tradizionale
che nella politica della Volun-
tas Calcio vuole essere un
modo per “sponsorizzare” l’at-
tività calcistica della società
oratoriana a favore delle gio-
vani leve calcistiche cittadine,
pubblichiamo l’elenco degli in-
terpreti con relativi brani inter-
pretati, che nelle due serate,
in base alle preferenze degli
spettatori in sala con il voto
registrato sulle schede di vo-
tazione, si contenderanno le
prime posizioni della classifi-
ca finale.

Elisa Casile : Volo così di
Paola Turci; Gabriella Gonel-
la: Tra te e il mare di Laura
Pausini; Lorena Pietraperto-
sa: Non abbassare gli occhi
dei Matia Bazar; Corinne Me-
tauro: Fare l’amore di Mietta;
Alice Ravina: Al di là di questi
anni di Marina Rey; Alice Siri:
Questione di squardi di Paola
Turci; Chiara Secco: Ascolta
l’infinito di Fiorella Mannoia;
Rosita Salluzzi: Frena di Car-
lotta; Barbara Giacchino: La
tua ragazza sempre di Irene
Grandi; Daniela Albertini &
Giuseppe Golino: Amarsi è
l’immenso di Eros Ramazzot-
ti; Claudio Trinchero: Il sole e
la luna di Ron; Gianluca Gai:
Vita di Dalla & Morandi; Con-
solato Marateia: Un giorno
migliore di Luisa Pop; Ex No-
vo (complesso): Libera nos a
malo di Ligabue; I Frogues
(complesso): Urlando contro il
cielo.

Presenteranno le serate: il
Dr. Dedo Roggero Fossati
coadiuvato da Antonella Ric-
ci.

Intanto Giorgio Giovinazzo

sta preparando e mettendo a
punto le ultime particolarità
della manifestazione e come
è ormai consuetudine le sor-
prese dell ’ult ima ora non
mancheranno, mentre inter-
preti e complesso che accom-
pagnerà i cantanti affinano le
ultime intese.

Ricordiamo che la manife-

stazione avrà luogo Martedì 6
e Mercoledì 7 Febbraio alle
ore 21 presso il Teatro Socia-
le di Nizza Monferrato.

Per prenotazioni rivolgersi
a: Il Pioniere, Via Pio Corsi
32, Nizza Monferrato. telef.
0141.726.714. Costo del bi-
glietto: £. 18.000.

F.V.

Nizza M.to. Mercoledì 31
Gennaio, alle ore, 21,15, al-
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato, primo appunta-
mento con le “Serate musicali
nicesi”, rassegna organizzata
dalle sezione diffusione musi-
cale de l’Erca.

Si esibiranno: Francesca
Salvemini, flauto e Silvana Li-
bardo, pianoforte con un con-
certo intitolato “Omaggio all’I-
talia”.

Saranno eseguiti brani di:
A. Vivaldi (Sonata da “Il pastor
fido”); N. Paganini (Cantabile);
G. Donizetti (Sonata); V. Monti
(Czardas); N. Rota (cinque
pezzi facili); M. Pilati (Sonata);
L. Berio (“Sequenza” per flau-
to solo); Bricciardi (“Il carne-
vale di Venezia).

Per una maggior conoscen-
za degli artisti riteniamo op-
portuno trascrivere alcune no-
te biografiche.

Francesca Salvemini: nata
a Brindisi nel 1975 ha conse-

guito il diploma di flauto nel
1996 presso il Conservato-
rio”G. Verdi” di Milano, dopo
aver iniziato i suoi studi musi-
cali al Conservatorio “T. Schi-
pa” di Lecce con il Mº D. Rug-
geri.

Nel 99, al Conservatoire de
Musique di Ginevra consegue
il diploma de Virtuosité nella
classe del grande flautista
francese M. Larrieu.

Frequenta vari corsi di per-
fezionamento e masterclass
nazionali ed internazionali; ri-
sulta vincitrice di numerosi
concorsi.

Attualmente si esibisce co-
me solista in orchestre da ca-
mera, sinfoniche e filarmoni-
che di stato in Italia, Svizzera,
Belgio, Turchia, Romania,
Olanda e collabora con im-
portanti direttori d’orchestra,
E. Krivine, M. Corboz, K. Sak-
pinar.

Ha al suo attivo oltre 100
concerti per prestigiosi enti

musicali e con la madre Silva-
na Libardo costituisce un due
di flauto e pianoforte.

Silvana Libardo: (madre
della flautista su menzionata).
Nata a Molfetta, formatasi al
Conservatorio “N. Piccinini” di
Bari con i M.tri M. Marvulli e
M. de Natale si è perfezionata
con il Mº R. Caporali.

Svolge, come solista, inten-
sa attività concertistica in for-
mazioni di musica da camera
e con orchestre collaborando
con maestri e solisti di fama
internazionale. Svolge attività
didattica al Conservatorio e
corsi di perfezionamento, in
Italia e all’Estero ed i suoi
alunni si segnalano per i nu-
merosi riconoscimenti in con-
corsi pianistici nazionali ed in-
ternazionali.

Fa parte di numerosi giurie
di prestigiosi concorsi: nel
campo della diffusione musi-
cale è fondatrice e direttore
artistico dell’Associazione “N.
Rota” di Brindisi e dell’omoni-
mo concorso internazionale.
Docente titolare di pianoforte
principale al Conservatorio “T.
Schipa” di Lecce e presso
l’”Art Academy” di Roma e “P.
L. da Palestrina” di Molfetta.

Abbonamenti £. 50.000; ri-
dotti £. 30.000 per soci Erca,
Unitre, e ragazzi fino a 14 an-
ni. Ingresso singolo £. 15.000;
ridotti 10.000.

Progetto Cernobyl. La Giunta di Nizza Monferrato ha
deliberato di fornire la sua più completa collaborazione
all’”Associazione Valle Belbo per un mondo migliore” per il
suo Progetto Cernobyl, a favore dei bambini bielorussi.

Il Comune si impegna a garantire il soggiorno ai piccoli
ospiti, ospitati presso famiglie nicesi che hanno dato la lo-
ro disponibilità.

Tutte le spese necessarie al soggiorno sono a carico del-
l’Associazione mentre il Comune da il suo patrocinio all’i-
niziativa.

Bottega del vino. La Giunta ha deliberato di dare inca-
rico all’Ing. M. Stobbione di redigere progetto per lavori di
condizionamento ed adeguamento impianti alla Bottega del
vino di Nizza Monferrato, affidando allo stesso il progetto
preliminare e quello definitivo nonché quello esecutivo e la
direzione dei lavori. Importo della prestazione quantificata
in £. 3.000.000 più Iva.

Questa settimana facciamo gli auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano: Tito, Timoteo, Angela Merici, Tom-
maso, Costanzo, Aquilino, Martina, Giovanni Bosco, Verdiana.

DISTRIBUTORI. Domenica 28 Gennaio 2001 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario
Tacca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria.
FARMACIE. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. Boschi, il 26-27-28 Gennaio 2001; Dr. Merli, il 29-30-
31 Gennaio-1 Febbraio 2001.
NUMERI TELEFONICI UTILI. Vigili del fuoco 115; Carabinieri:
Stazione di Nizza M. 0141.721.623, Pronto intervento 112; Po-
lizia stradale 0141.720.711; Vigili urbani 0141.721.565; Guar-
dia medica 0141.78.21; Croce verde 0141.726.390; Gruppo vo-
lontar i assistenza 0141.721.472; Comune (centralino)
0141.720.511.

Le proposte programmate da Comune e da Pro Loco

Il nutrito calendario
delle manifestazioni 2001

Una conferenza al Lions e Rotary Club

La nuova frontiera di Internet
al servizio della criminalità

Martedì 6 e mercoledì 7 febbraio a Nizza

I cantanti e i brani
del Voluntassound 2001

Mercoledì 31 gennaio alle ore 21.15

Primo appuntamento alla Trinità
con le serate musicali nicesi

il presidente del Lions Club, Fausto Solito,
consegna il gagliardetto al ten. colonnello
Umberto Repetto (al centro).

Delibere della Giunta Comunale
di Nizza Monferrato

Auguri a…

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Montano
le polemiche e si alza il tono
dello scontro politico intorno al-
la sanità della Valle Belbo, che
da parecchi anni ormai si ripre-
senta ciclicamente come aspro
terreno di battaglia tra gli enti e
le istituzioni locali e i dirimpettai
provinciali, regionali e naziona-
li. I progetti della giunta regionale
di centro destra guidata da En-
zo Ghigo, che prevedono a bi-
lancio consistenti tagli per spe-
se e investimenti nei confronti
della sanità e che obbligano le
Asl a diventare sempre più ve-
re e proprie aziende con l’im-
perativo di un bilancio in attivo (e
quindi di guadagno), hanno cau-
sato inevitabili contraccolpi pra-
tici e immediati su tutte le strut-
ture ospedaliere piemontesi.
Canelli (se ne parla diffusa-
mente poche pagine più indie-
tro), da sempre in prima linea
nella difesa di questi servizi ri-
petutamente attaccati e Nizza
Monferrato non fanno certo ec-
cezione. Domenica scorsa am-
ministratori locali, tra cui il sin-
daco Flavio Pesce, il vice sin-
daco Maurizio Carcione e i rap-
presentanti canellesi, si sono
seduti a confronto con il direttore
generale dell’Asl 19 Antonio Di
Santo e i dirigenti Macagno e
Robotti, alla presenza del pre-
sidente provinciale Marmo, del
consigliere regionale Cotto, del
consigliere provinciale Perfumo,
del senatore Saracco. Oggetto
i 43 miliardi di tagli che l’Asl ha
stimato necessari per rientrare
nei parametri regionali.

«Anzitutto si deve sottolinea-
re che si tratta di un provvedi-
mento che riguarda tutte le
aziende sanitarie locali pie-
montesi e non noi in particola-
re: quindi bisogna considerarlo
in quest’ampia ottica - dice Pe-
sce, che è anche presidente dei
sindaci dei paesi facenti parte
dell’Asl 19 - Abbiamo chiesto
ai vertici Asl dove e che tipo di
tagli intendono operare nel Sud
Astigiano. Aspettiamo le loro ri-
sposte prime di poter esprime-
re giudizi e attivarci in qualche
modo».

La “ghigliottina sanitaria”, a
quanto pare pesante su Canel-
li, potrebbe incidere profonda-
mente anche sull’ospedale ni-
cese, ospitato nell’antico con-
vento datato 1600, da sempre
considerato poco razionale e

funzionale, oggetto di continui
restauri (ultimo il pronto soc-
corso): il rischio maggiore sa-
rebbe per il reparto di Ostetricia,
da tempo “osservato speciale”.

«Ci attendiamo una divisione
equilibrata dei tagli con le strut-
ture ospedaliere di Asti e so-
prattutto ci auguriamo che essi
vengano fatti in maniera razio-
nale, coinvolgendo cioè princi-
palmente e prima di altri tutti
quegli aspetti non strettamente
sanitari - continua Pesce - L’A-
sl comprende anche aspetti am-
ministrativi o di altra natura che
possono essere ridimensionati
senza andare a immediato di-
scapito del fondamentale servi-
zio offerto ai cittadini per la cu-
ra della loro salute. Il progresso
scientifico consente oggi di ef-
fettuare molte prestazioni ospe-
daliere in day hospital, con con-
seguente risparmio di posti let-
to, spazi e spese di degenza,
ma bisogna continuare ad as-
sicurare la qualità e la profes-
sionalità del personale e delle
strutture in tutti i loro aspetti di
servizio al cliente. Non si può ri-
nunciare al diritto alle cure e al-
la salute in nome dei numeri».

Di Santo non si è sbilanciato,
ma ha precisato che all’Asl non
si parla di Asti e di Nizza-Canelli,
in modo separato, penalizzando
una zona a favore dell’altra: l’A-
zienda è una sola insomma.

«Però bisogna vagliare con
attenzione le differenze di im-
postazione, di territorio e di or-
ganizzazione tra le due aree.
Asti ha facilitazioni di servizi, ad
esempio nei trasporti, che Niz-
za e Canelli e le loro zone per
natura non hanno - conclude
Pesce - Ecco allora che certe re-
strizioni e certi tagli hanno pesi
ben diversi se fatti ad Asti o se
fatti qui da noi. Questo è fuori di
dubbio: i modi di riduzione del-
le spese devono essere conte-
stualizzati».

Qualcosa dunque si può toc-
care e qualche sacrificio dovrà
essere fatto anche a Nizza, è
inevitabile.Ma è altrettanto chia-
ro che certi servizi (uno per tut-
ti il pronto soccorso ad esempio)
siano irrinunciabili: un solo ospe-
dale e due poliambulatori sa-
rebbero davvero troppo pochi,
anche per una provincia picco-
la come Asti. Che la guardia re-
sti alta.

Stefano Ivaldi

Mombaruzzo. Mombaruz-
zo è uno dei Comuni della no-
stra zona più ricco di monu-
menti e palazzi dal grande va-
lore storico e artistico. Chiese,
abitazioni nobiliari e altre co-
struzioni di grande interesse
sorgono un po’ ovunque nel
territorio del paese, dal con-
centrico, alle frazione, alle
colline circostanti. Per difen-
dere e salvaguardare un pa-
trimonio, anche naturale, di
tale entità è stato costituito in
Mombaruzzo, lo scorso 12
gennaio, un gruppo sponta-
neo e apolitico, il Comitato
San Marziano. La neonata as-
sociazione, composta per il
momento da una quindicina di
aderenti, non ha scopi di lucro
e si propone di intervenire a
sostegno della conservazione
del territorio rurale della zona,
preservandone le ricchezze e
concorrendo a valorizzarla.

«Abbiamo individuato nella
chiesa di San Marziano il no-
stro primo “obiettivo” - dice il
presidente del comitato che
porta lo stesso nome della
parrocchia, Dionigi Clemente,
mombaruzzese trasferito a
Torino, ma sempre legato alla
sua terra di origine, noto per
diversi anni, prima come arbi-
tro e poi come guardalinee di
alto livello - È una costruzione
non antichissima, risalente al-
l’Ottocento, ma versa in con-
dizioni disastrose a causa del
disuso e dell’abbandono. Ma
rappresenta un pezzo di sto-
ria importante di Mombaruzzo
e noi siamo intenzionati a ri-
consegnarle l’antico splendo-
re».

I responsabili del comitato,
che ha come vice presidente
Ettore Baiardi, come tesoriere
Loredana Capretti e come se-
gretaria Gabriella Nani, han-
no fatto un sopralluogo foto-
grafico nella mattinata di do-
menica scorsa, 21 gennaio,
per rendersi conto più preci-
samente degli interventi che
la struttura richiede, scattan-
do diverse foto che saranno
poi mostrate a esperti per gli
studi tecnici e alla popolazio-
ne, per sensibilizzare in que-
sto senso l’opinione pubblica.

Nel pomeriggio di domeni-
ca prossima poi (ore 14,30),
nei locali di palazzo Pallavicini
a Mombaruzzo, il Comitato
organizzerà un incontro dibat-
tito per presentare le finalità e
i progetti dell’associazione ed
accogliere proposte, suggeri-
menti e magari adesione, da
tutti coloro che vorranno inter-
venire.

Alla riunione parteciperan-
no i rappresentanti di Italia
Nostra di Acqui, Paolo Ar-
chetti Maestri e di Asti, inge-
gner Camussi.

Tra gli altri progetti già pro-
grammati dal Comitato San
Marziano, un’iniziativa,
senz’altro benemerita, che
merita partecipazione, segui-
to e attenzione, spiccano an-
che l’organizzazione della
mostra fotografica “Come era-
vamo e come siamo” e la rac-
colta e successiva pubblica-
zione di “Vecchi sapori delle
nostre colline”, ricette gastro-
nomiche tratte dalla memoria
di massaie dei nostri centri.

S.I.

Riceviamo e pubblichiamo da
Castelnuovo Belbo, in merito alla
situazione politica venuta là a svi-
lupparsi.

«Spettabile redazione dell’An-
cora, mi permetto ancora una vol-
ta di approfittare del vostro giornale
per alcune chiarificazioni riguar-
danti un articolo apparso il 21 gen-
naio scorso.Come ha giustamente
scritto il sig.Stefano Ivaldi è mio de-
siderio far cessare al più presto tut-
te le diatribe in corso, ma non
posso esimermi dal ribellarmi ad
alcune dichiarazioni rilasciate dal
rag.Carlo Formica.Anzitutto nè io
nè i miei “collaboratori” (li chiama
così) gli abbiamo rivolto accuse,
ma semplicemente ci siamo limi-
tati a constatare fatti noti e palesati
dallo stesso ex Sindaco a rap-
presentanti del nostro gruppo, cioè
l’ostruzionismo alle nostre “po-
chissime cose” realizzate. Sul-
l’entità di tali opere preferirei poi fos-
sero i miei concittadini ad espri-
mere un giudizio.Non lo abbiamo
mai interpellato? Ricordo che con-
tro il Sindaco era in corso uno
stato di sospensione “ex lege”:
quindi avrei commesso una gra-
ve irregolarità continuando a ren-
derlo attivo partecipe della vita
politico-amministrativa del paese.
A cacciare il Sindaco in questa si-
tuazione non sono stato certo io,
ma colui che viene oggi elogiato
per la sua “assoluta correttezza”.
Non capisco la finalità di questo en-
comio, anche se da parte mia
posso senz’altro associarmi: chi
contribuisce a fare chiarezza nel-
la vicende di questo Comune me-
rita la mia stima.Vorrei poi soffer-
marmi sul mancato invito alle va-
rie celebrazioni svoltesi in questi
18 mesi:noi non abbiamo mai in-
vitato nessuno, è stata semmai la
gente di Castelnuovo a partecipare
spontaneamente, come è giusto
che fosse. In quest’ottica anche il
rag.Formica sarebbe stato il ben-
venuto se fosse intervenuto.Anche
queste manifestazioni, perfetta-
mente riuscite e pubblicizzate dal-
la stampa, fanno parte delle “po-
chissime cose” che abbiamo fat-
to. Rivolgo adesso io una do-
manda: ci viene rimproverato di
non aver mai interpellato l’ex Sin-
daco e poi poco più avanti si dice
che «“i denigratori”hanno in genere
sempre richiesto i miei interventi».
Bizzarra coincidenza vero? Noi
caro rag.Formica, noi non abbia-
mo mai voluto colpevolizzare e
criminalizzare nessuno e quando
parla di “vicende personali” non
sappiamo a cosa intenda riferirsi.
Nella Sua lettera c’é un persona-

le botta e risposta: “il prendere di
qua per mettere di là” è una Sua
personale ammissione, quasi un
mea culpa. Il fatto di aver dato al
paese “tempo, fatica, sudore e,
addirittura(!), denaro fa parte dei
compiti di un Amministratore, è la
regola, non l’eccezione.Se si de-
cide di lavorare per la gente lo si
fa e basta, senza attendersi bea-
tificazioni o eterna gratitudine e
senza continuamente rinfacciarlo.
Che Lei sia affezionato alle nostre
famiglie ci fa piacere, ma non si de-
ve sentire in colpa per la compar-
sa di “inetti e irresponsabili” che
possano prendere possesso del
paese.Gli Amministratori non so-
no i proprietari del paese, ma que-
sto non rientra evidentemente nel-
la Sua ottica Con questa frase
Lei non offende me o i miei colle-
ghi e amici (che Lei chiama colla-
boratori).Lei offende la gente di Ca-
stelnuovo Belbo, tutt’altro che inet-
ta e irresponsabile nelle sue scel-
te.Questa “specie di Amministra-
tori” non deluderà mai la propria
gente, ma è riuscita a deludere che
ha pensato fosse davvero inver-
tebrata, pronta a ricoprire in Con-
siglio o in Giunta il ruolo di bella sta-
tuina.Non siamo attaccati al seg-
giolino col famoso “attak”, siamo
pronti a lasciarlo per una giusta
causa, senza ripensamenti e l’u-
nica cosa che ci importa è che ces-
si quanto prima questa indegna far-
sa che ha reso in questi anni tri-
stemente noto il nostro paese e la
nostra gente:questo è prodigarsi
per la comunità.Vogliamo che del
nostro operato si parli pubblica-
mente, in una seduta comunale,
per mettere a confronto i nostri va-
lidi argomenti con la tante illazio-
ni che ascoltiamo ogni giorno.Vo-
gliamo parlare dell’edilizia, delle fo-
gnature, della Casa Protetta e dei
fondi destinati alla Scuola Ele-
mentare. Vogliamo dire ai nostri
concittadini che noi non abbiamo
la presunzione di definirci “ammi-
nistratori capaci”, ma più sempli-
cemente pensiamo di essere per-
sone per bene, che non hanno mai
mancato di rispetto ad alcuno.Se
saremo nuovamente chiamati a la-
vorare per il nostro paese lo fare-
mo con entusiasmo e coinvol-
gendo la gente; in caso contrario
ci inchineremo al volere popolare
senza però smettere mai di tute-
lare i diritti e gli interessi dei nostri
concittadini, che riteniamo suffi-
cientemente maturi da operare la
scelta più giusta per loro, libera e
senza condizionamenti. Cordial-
mente».

Massimo Gaffoglio

Incontri religiosi nella comunità nicese
Nizza M.to. All’Oratorio, in occasione della “Festa di Don Bo-

sco”, ha dato ancora la sua piena disponibilità a partecipare il
S.E. Vescovo Livio Maritano, in procinto di lasciare la sua cari-
ca. Mercoledì 31 Gennaio alle ore 20 Santa Messa animata
dalla corale di Vaglio Serra. Al termine un rinfresco per tutti. La
celebrazione della Festa sarà preceduta da una due giorni di
preparazione con la Messa alle ore 20,30 di Lunedì 29 e Mar-
tedì 30, celebrata da Don Ettore Spertino, Direttore dell’Orato-
rio. Venendo incontro alla richiesta “di preghiere” che il nuovo
vescovo di Acqui, Mons. Piergiorgio Micchiardi, ha fatto nel suo
messaggio ai fedeli della Diocesi per il suo insediamento, la
Comunità di Nizza è poi invitata al un “Incontro di preghiera in-
terparrocchiale” che si terrà Venerdì 2 Febbraio, ore 21, presso
la Chiesa di San Giovanni. E’ il modo per sentirsi uniti al suo
pensiero e dare il benvenuto al nuovo vescovo nel momento in
cui sta per intraprendere il cammino per il suo nuovo incarico.

Nizza M.to. Il Mercatino dell’Antiquariato (della terza domenica
del mese) di Nizza Monferrato ha richiamato sotto il Foro Boa-
rio ed in Piazza Garibaldi visitatori delle grandi occasioni che
hanno approfittato della bella giornata di sole (ancorché un po'
freddina). Per tutta la giornata un via vai intenso fra le numero-
sissime bancarelle (i posti erano tutti esauriti) per curiosare,
acquistare e scambiare i pezzi più impensati. La presenza di
tanto pubblico è la riprova che oramai il “mercatino” nicese ha
un suo ruolo ben preciso fra gli appassionati di collezionismo e
di raccolta di “cose” antiche. Nella foto: una panoramica di ban-
carelle e visitatori sotto il Foro Boario.

Piano urbano del traffico
Giovedì 25 Gennaio, ultima

riunione, della Commissione
consiliare per un’ultima analisi
del Piano Urbano del Traffico,
redatto dalla Soc. Irteco di To-
rino, dopo le opportune “cor-
rezioni” proposte. Sul tappeto
il problema parcheggi (gratuiti
o a pagamento?), sensi unici,
viabilità.
Sicurezza e immigrazione

“Diamo atto all’Assessore
Tonino Spedalieri per quello
che sta facendo per la Sicu-
rezza”. E’ il commento del ca-
pogruppo di “Nizza Nuova”,
Avv. Pietro Braggio, il quale ri-
conosce che in questi ultimi
tempi “qualcosa si sta muo-
vendo” nel campo del controllo
sulla sicurezza e dell’immigra-
zione. Infatti, presso la stazio-
ne ferroviaria di Nizza, sono in
corso lavori per la chiusura di
alcuni locali, ora incustoditi,
spesso utilizzati da extracomu-
nitari, specialmente durante le
ore notturne. Ed anche il con-
trollo è aumentato. Anche gli
abitanti della zona stazione
hanno notato un miglioramen-
to della situazione.

Apertura attività
Domenica 28 Gennaio sarà

inaugurata l’apertura di un
nuovo negozio di parrucchie-
re da uomo-donna. Si tratta
dello “Studio Style di Orietta”
(ex Tonino) in Via Francesco
Cirio 11 a Nizza Monferrato.
Cercasi cagnolina

Non è stata ancora ritrovata
la cagnolina Penny, taglia pic-
cola (30 cm. di altezza), pelo
raso, colore fulvo, smarrita nel
mese di Dicembre scorso.
Generosa ricompensa a chi
aiuterà a tornare a casa.
Temperature e piogge

Dalla stazione idrometeo-
grafica presso il Comune di
Nizza rileviamo gli ultimi dati
meteorologici di questi primi
20 giorni di Gennaio.

Per quanto riguarda Nizza
è stata registrata la caduta di
11,8 mm. di pioggia e neve il
giorno 2 Gennaio mentre rile-
viamo i seguenti dati riguar-
danti le temperature: minime
di -5,3 l’1/1; -5,9 il 16/1 con
una punta di -7,4 del 18/1.
Per le massime troviamo: -0,1
del 17/1; +9,5 l’8/1 con una
punta massima di +12 il 9/1.

In piazza Garibaldi a Nizza Monferrato

Tanto pubblico in visita
al mercato dell’antiquariato

Problemi in vista per l’ospedale nicese

Pesce: «Tagli inevitabili
ma che siano razionali»

Una bella iniziativa nasce a Mombaruzzo

Il comitato “S.Marziano”
tutela i beni artistici

La risposta di Gaffoglio
all’intervento di Formica

Notizie in breve da Nizza M.to
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Nizza Monferrato. Diminu-
zione generalizzata delle na-
scite, conseguenti calo di re-
sidenti e invecchiamento della
popolazione, aumento dei cit-
tadini stranieri, con qualche
piccola eccezione qua e là.

I numeri riguardanti la po-
polazione delle nostre zone
non sembrano discostarsi
molto dalle medie nazionali.
Se a Nizza Monferrato, “capo-
luogo” della zona, il 2000 ave-
va portato 40 residenti in più
(come pubblicato sul numero
scorso), nei paesi che circon-
dano la cittadina della valle
Belbo il nuovo millennio ha
fatto registrare un calo piutto-
sto generalizzato della popo-
lazione. Dai dati che emergo-
no dagli uffici anagrafe dei co-
muni del Nicese, aggiornati al
31 dicembre 2000 e riportati
nella tabella poco sopra, è
possibile infatti evidenziare
come in 12 paesi su 14 presi
in esame si debba utilizzare il
segno meno davanti al nume-
ro che simboleggia la varia-
zione di popolazione rispetto
allo stesso periodo dello scor-
so anno.

I cali più sensibili si regi-
strano a Mombaruzzo, Ca-
stelnuovo Belbo, Vinchio e
Castelletto Molina, in parte
determinati anche dal fattore
“tecnico” dell’aggiornamento
delle liste elettorali in vista
delle non lontane elezioni e
non soltanto quindi causati da
trasferimenti reali di abitanti.
Gli unici due comuni che con-
travvengono a questa tenden-
za sono Castel Boglione e
Cortiglione: nel primo caso la
dinamica dell’aumento segue
la linea registrata anche a li-
vello nazionale, cioè è deter-
minata in larghissima parte
dall’arrivo e dall’insediamento
di cittadini stranieri (19 in più);
nel secondo invece la crescita
è “tutta italiana” (i residenti
stranieri sono 1 in meno di un
anno fa).

E a proposito, i residenti
stranieri sono in crescita an-
che a Vinchio, Incisa, Castel
Rocchero, Fontanile, Vaglio
Serra, Bergamasco e Qua-
ranti; dato in discesa solo a
Castelletto Milina, Castelnuo-
vo Belbo, Cortiglione e Ma-
ranzana.

Il maggior numero assoluto
di nati si registra ovviamente
nei due comuni più popolosi,
Incisa e Calamandrana, ma il
dato relativo ai fiocchi rosa e
azzurri per numero di famiglie
premia un po’ a sorpresa Va-
glio Serra, campione di cre-
scita, davanti a Cortiglione e
a Vinchio; chiudono la classifi-

ca i poco “prolifici” Fontanile,
Castel Rocchero e Castel Bo-
glione. Nessun lieto addirittu-
ra a Castelletto Molina e a
Quaranti (rispettivamente 3 e
2 lo scorso anno). Sempre re-
stando alle nascite Vinchio
detiene il record annuale di
bimbi nati rispetto al 1999 (5
nascite in più), davanti a Va-
glio (+1); Cortiglione, Maran-
zana e Incisa rimangono sta-

bili, mentre in tutti gli altri pae-
si si nasce meno.

Nel meno allegro computo
dei decessi, dove il segno
meno si trasforma in quello
positivo, si registra un calo
piuttosto accentuato a Vin-
chio, Quaranti e Castelnuovo
Belbo e un aumento più mar-
cato a Castelletto Molina, Ma-
ranzana e Mombaruzzo.

Stefano Ivaldi

Calamandrana. Calaman-
drana, il piccolo paese a metà
strada fra Nizza e Canelli, ha
vissuto, Domenica 21 Gennaio
una giornata particolare con il
suo tradizionale “Raduno dei
trifulau” e la presentazione del
libro “Trifulau e tartufi”.
Trifulau e tartufi

Trifulau e tartufi”, Apetti an-
tropologici dell’economia rura-
le tra Langhe e Monferrato, è
titolo di un libro scritto da En-
rico Vigna, cortiglionese di
nascita e residente ad Ales-
sandria, esperto di antropolo-
gia culturale del mondo rurale
del Monferrato.

L’opera “Un po' romanzo è
una sintesi tra uomo e am-
biente” (come viene definito
dall’assessore alla Cultura
della Provincia, Vittorio Mas-
sano) viene ripresentato a
Calamandrana, pubblicato nel
1999 e già ristampato in una
seconda edizione nell’anno
2000, approfittando dell’an-
nuale “festa” del trifulau.

Il libro è stato edito con il
patrocinio della Provincia di
Asti, della Fondazione della
Cassa di Risparmio di Asti e
dell’Università di Genova.

Nella sala della biblioteca
comunale con appassionati
“raccoglitori di tartufi” e sem-
plici cittadini erano presenti,
oltre al Sindaco di Calaman-
drana, Massimo Fiorio, l’As-
sessore all’Agricoltura della
Provincia di Asti, Luigi Perfu-
mo, l’Assessore all’Agricoltu-
ra, Vittorio Massano (da alcu-
ni giorni nominato coordinato-
re provinciale di Forza Italia),
l’autore del libro, ed il prof.
Giovanni Rebora, docente
presso l’Università di Genova.

Dopo una breve introduzio-
ne del Sindaco Fiorio, il prof.
Rebora (che ha curato l’intro-
duzione del libro) ha un po' ri-
fatto la cronistoria della nasci-
ta della pubblicazione defi-
nendo quest’opera “Un gran-
de libro che non dovrebbe
mancare nella biblioteca delle
scuole alberghiere e liguri.”

L’autore, da parte sua, ha
evidenziato gli intendimenti
che hanno fatto da richiamo
alla sua fatica. Partendo dalla
situazione socio economica
della terra contadina del pri-
mo novecento ha percorso
via via “il mondo” del trifulau
con le testimonianze, raccolte
nel dialetto locale, per facilita-
re l’approccio, con la legisla-
tura, con le ricette (fornite dal-
l’esperto di cucina Giovanni
Goria). La parte centrale del
libro riporta una serie di qua-
dri tratti dalla pinacoteca del
ristorante Quartino.

Hanno concluso gli asses-
sori Perfumo “Bisogna fare il
possibile per difendere questo
patrimonio della nostra cultu-
ra e della nostra economia
anche con delle leggi a tutela
delle piante tar tufigene” e
Massano “C’è un progetto di
Strade del tartufo nel Basso
Piemonte (curato dall’Univer-
sità Bocconi) mentre nel pros-
simo Febbraio una delegazio-
ne della Svezia (a fine 2000
esportati in quel paese circa 8
kg. di tartufi e c’è la prenota-
zione per il prossimo raccolto)
verrà a visitare le nostre zone
di raccolta del tartufo”.

Al termine un interessante
dibattito con le risposte degli
esperti.
Raduno trifulau

Presso l’Antico Ristorante
Quartino è seguito il “Il Gran
Pranzo dei Trifolau” al quale
hanno partecipato circa 370
commensali (una cinquantina
sono stati respinti per man-

canza di posti.
Questo era il 32.mo raduno

e per l’occasione sono stati
premiati i due trifulau che il
pittore Giudo Botta di Ales-
sandria ha ritratta in due qua-
dri che sono andati ad far par-
te della ricca collezione (50
opere) che orna le pareti del
ristorante “Il Quartino”. I pre-
miati quest’anno erano i si-
gnori: Gian Carlo Vacca di
Canelli, pensionato e Mario
Bombardiere di Calamandra-
na, muratore. Il pittore Botta si
augura, per il prossimo anno,
di dover ritrarre una bella “tri-
fulera”.

Erano presenti “cercatori”
provenienti da varie zone del
Piemonte, con i rappresen-
tanti delle provincie di Asti e
di Alessandria ed in particola-
re con la partecipazione del
Presidente delle Unioni delle
Associazioni Trifulau Piemon-
tese, Teresio Vaschetto.

Il presidente Vaschetto, nel

suo indirizzo di saluto a tutti i
presenti, ha toccato un po'
tutti i temi riguardanti la cate-
goria (alcuni dei quali erano
stati evidenziati anche duran-
te la presentazione del libro).

Dalla diminuzione della rac-
colta (anche se dal lato eco-
nomico la resa è stata molto
buona) ai diversi motivi che
impediscono la proliferazione
delle piante da tartufo: il taglio
selvaggio, l’inquinamento at-
mosferico, la scomparsa del
sottobosco, ecc. E per andare
contro corrente (è l’invito del
presidente Vaschetto) sareb-
be necessario ritornare alla
“Festa degli alberi” di buona
memoria, ad opera delle
scuole, per invogliare i ragaz-
zi alla cultura della difesa del-
l’ambiente.

La battuta finale è per il ra-
duno di Calamadrana che il
presidente definisce “il top dei
raduni” per i cercatori del pre-
zioso tubero. F.V.

I dati degli uffici anagrafici

La popolazione del Nicese
segue il trend nazionale

Domenica scorsa, 21 gennaio, a Calamandrana

Riflettori puntati sui trifulau
un libro e raduno annuale

Nizza M.to. Con il campio-
nato ancora fermo, amichevoli
bloccate causa neve, faccia-
mo il punto della situazione
sulla NIcese 2000 con il mi-
ster, Roberto Moretti.

Ci tracci una analisi di que-
sti due anni passati alla guida
della Nicese.

“Sono stati due anni contra-
stanti e differenti: il primo di
ambientamento, dove ho po-
tuto capire la squadra che,
nonostante un potenziale tec-
nico superiore a quello di
quest’anno, non è riuscita a
raggiungere le posizioni di
vertice della classifica, causa
un certo scollamento dello
spogliatoio. Per questo cam-
pionato il presidente Oliva,
unitamente alla dirigenza, ha
mutato quasi radicalmente i
componenti la squadra, ma
nonostante ciò, la rosa è mol-
to competitiva.”

Come giudica il comporta-
mento della squadra in que-
sta prima parte della stagio-
ne.

“Positiva visto il rinnova-
mento attuato. Spirito di coe-
sione e unione, con ragazzi
giovani e motivati, ci hanno
portato al secondo posto in
classifica ad un tiro di schiop-
po dal primatista Sale.”

Quale è stata la partita più
bella e quella più brutta fin qui
disputata?

“Il 3-3 sul campo del Cassi-
ne è difficile da dimenticare e
per me è la partita più brutta
perché abbiamo buttato via
un risultato che era già no-
stro. L’incontro più bello: la vit-
toria casalinga contro il Feliz-
zano.”

L’acquisto migliore dell’an-
no in corso?

“Dovrei dire, tutti indistinta-
mente. Siccome devo fare dei

nomi, allora penso a Parodi e
Trimboli.”

Il giocatore che più ha sor-
preso per il suo rendimento
nella prima parte della stagio-
ne?

“Direi Massano, anche se
non è una sorpresa.”

C’è un giocatore che avreb-
be voluto ma che non siete
riusciti a prendere?

“Il centrocampista Manfrin
che gioca in seconda catego-
ria nel Bassignana, giocatore
che sa dettare stupendamen-
te i tempi del gioco.”

Se un giorno non dovesse
essere più l’allenatore della
Nicese, chi vedrebbe bene al
suo posto?

“Suggerirei il nome di Au-
gusto Papalia, attuale trainer
della Gaviese, in promozio-
ne.”

L’obiettivo dell’anno in cor-
so si chiama promozione?

“Per scaramanzia non vo-
glio pronunciare questa frase.
Hai ragazzi dico di continuare
così e non ci poniamo limiti. Il
gruppo e la coesione fanno
grande una squadra. Possia-
mo giocarcela alla pari con
tutti: ora siamo lì e vogliamo
rimanerci. Alla fine tireremo le
somme: però il traguardo mi-
nimo sono i play off.”

Alla fine della nostra chiac-
chierata mister Moretti vuole
ancora ricordare e ringraziare
la disponibilità, la serietà, la
dedizione di Mauro Piana, sia
in campo che fuori, nelle sue
funzioni di vice allenatore.

Domenica 28 Gennaio ri-
prende il campionato e si tor-
na a giocare per i tre punti. Al
Tonino Bersano arr iverà il
Carrosio e i tifosi nicesi sono
tutti invitati a sostenere i colo-
ri giallorossi.

Elio Merlino

Il punto giallorosso

L’analisi della Nicese 2000
con mister Roberto Moretti

Moscato: nuova sede Consorzio
e dati di vendita

Isola d’Asti. La nuova sede del Consorzio dell’Asti (presi-
dente Guido Bili, direttore generale Ezio Pellissetti), progettata
dall’architetto Salva Garipoli a lato della Asti Mare comincia a
prendere forma. Ormai pressoché ultimato ed in attesa delle
varie certificazioni per iniziare l’attività è ad esempio il moder-
nissimo laboratorio di analisi, struttura d’avanguardia di 400
metri quadrati. In primavera i responsabili del Consorzio conta-
no di inaugurare l’intero spazio (più di un chilometro quadrato)
della nuova sede, formata da cantine, sale convegni e degusta-
zioni, uffici, sormontati da una grande A. Nel frattempo tutto il
mondo dell’Asti attende i dati di vendita del 2000, confidando
nei brindisi natalizi e di fine anno, anche se la situazione non
appare rosea con un mercato in flessione rispetto ai 70-80 mi-
lioni di bottiglie vendute annualmente. E si attende anche il re-
sponso sulla campagna pubblicitaria messa in onda da Produt-
tori e Consorzio (circa 2 miliardi di spesa) e dell’operazione
promozionale battezzata “Quinta strada” e realizzata a New
York per Natale, in abbinamento a dolci e altre specialità tipi-
che italiane. Sempre a proposito di promozione, a livello locale,
si tratterà il 27 gennaio prossimo a Canelli, con i vertici di As-
somoscato e Consorzio e gli amministratori dei 52 Comuni pro-
duttori.

Bergamasco 758 –2 3 12 27 20 394 +2 5 +2

Calamandrana 1575 –4 12 18 63 61 690 = 50 =

Castel Boglione 670 +13 3 11 50 29 288 +6 40 +19

Castelletto Molina 166 –12 – 5 4 11 82 –6 8 +2

Castelnuovo Belbo 887 –20 6 15 20 31 471 +5 15 –1

Castel Rocchero 413 –4 2 4 14 16 175 = 28 –6

Cortiglione 566 +6 4 9 31 20 291 +7 20 –1

Fontanile 542 –9 3 16 17 13 259 –3 24 +5

Incisa Scapaccino 2072 –3 14 25 98 90 958 +8 71 +7

Maranzana 318 –5 3 14 12 6 188 –6 2 –1

Mombaruzzo 1186 –22 8 33 34 31 545 –14 63 =

Quaranti 203 –2 – 1 11 12 90 = 6 +2

Vaglio Serra 298 –1 3 6 9 7 133 –1 6 +2

Vinchio d’Asti 717 –14 6 10 14 24 309 –3 9 +7
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Massimo Fiorio (sindaco di Calamandrana), Luigi Perfumo
e Vittorio Massano (assessori provinciali), Enrico Vigna
(autore del libro), prof. Giovanni Rebora (Docente Univer-
sità di Genova).

Giancarlo Vacca (premiato), Teresio Vaschetto (presidente
trifulau), Guido Botta (pittore), Mario Bombardiere (premia-
to) posano davanti ai quadri.
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Cortiglione. Qualche segno,
qua e là per le vie del paese, lo
si vede ancora.Cicatrici non mol-
to profonde per fortuna, anche se
impresse in edifici di grande va-
lore, storico e sociale, come le due
chiese di San Siro e della San-
tissima Trinità, ancora rispettiva-
mente parzialmente e totalmen-
te inagibili (un muro pericolante
di quest’ultima ha costretto a
chiudere temporaneamente la
via adiacente poco prima di Na-
tale per l’intervento di messa in si-
curezza). Il terremoto che cinque
mesi fa aveva scosso tutto il Bas-
so Astigiano non aveva certo la-
sciato fuori dal suo raggio d’azione
Cortiglione, antico borgo di 560
anime aggrappato alle alture che
delimitano a meridione il corso del
torrente Tiglione, confine ultimo
della Diocesi di Acqui.

Parlando con il sindaco An-
drea Drago di consuntivi riferiti al-
l’anno appena trascorso e di pro-
getti per quello da poco iniziato,
è inevitabile concordare che l’e-
vento più caratterizzante del 2000
vissuto da Cortiglione sia stato
proprio il terremoto del 21 agosto.

«L’anno stava scorrendo via in
maniera tranquilla e positiva, poi
quei seppur pochissimi secondi
hanno diametralmente rovescia-
to le sensazioni della gente – di-
ce il primo cittadino – Da queste
parti siamo più abituati ai pro-
blemi legati all’acqua, non tanto
le alluvioni perché il Tiglione non
ci ha mai dati grossi problemi in
verità quanto frane e smotta-
menti, cui il nostro territorio è par-
ticolarmente soggetto (a confer-
ma di ciò muri, muretti e mura-
glioni accompagnano ovunque
le vie del paese, “fasciando” let-
teralmente la collina su cui sorge,
n.d.r.). A un terremoto nessuno
era preparato».

I danni materiali sono stati con-
tenuti: nessuna casa evacuata,
qualche piccola crepa nei muri del
palazzo comunale e del cimitero,
un guasto di piccola entità agli im-
pianti di depurazione dell’acque-
dotto, la principale e peculiare ri-
sorsa del paese, per una stima di
poco più di 100 milioni, oltre ai già
citati danni alle chiese, per i qua-
li dovrebbero essere stati stanziati
454 milioni (su 830 richiesti), «an-
che se non per ora l’ho letto so-
lo sui giornali».

«Ma il contraccolpo peggiore è
stato quello psicologico: stress,
ansia, paura nella gente, davan-
ti a questo evento eccezionale per
le nostre zone. Si sono trovati
spiazzati, anche se si è trattato di
un sisma contenuto. Io ero stato
in Umbria e Irpinia subito dopo le
loro terribili scosse e forse per
questo ho visto il fenomeno sot-
to una luce meno drammatica.Ma
capisco bene lo spavento della
gente».

Ma il 2000 è stato foriero an-
che di eventi positivi per Corti-
glione. Durante l’anno appena
concluso sono stati ultimati im-
portanti lavori di ripristino idro-
geologico ed è stato scavato il se-
sto pozzo dell’acquedotto, indi-
spensabile con tre pozzi, vecchi

di una trentina d’anni, ormai in via
di esaurimento.

«Era necessario soprattutto
per continuare a rifornire Nizza,
cui avevamo dovuto a un certo
punto sospendere le forniture –
ricorda Drago, peraltro esperto di
impianti e manutenzione di ac-
quedotti – Anche qui la Regione
si è dimostrata molto sensibile e
ci ha fornito il necessario appog-
gio. Il pozzo è stato ultimato a no-
vembre e per febbraio contiamo
di mettere in rete i nuovi litri d’ac-
qua ricavati».

Dal passato prossimo al futu-
ro immediato allora, ecco i progetti
che l’amministrazione di Corti-
glione, espressione di una lista
unica che schiera in giunta gli
assessori Gian Battista Cassi-
nelli (vice sindaco), Luigi Roseo,
Umberto Repetti e Guido Biglia
e in consiglio Giancarlo Brondo-
lo, Stefano Repetti, Bruna Alloro,
Lorenzo Bigliani, Antonella Ma-
rongiu, Pier Riccardo Brondolo e
Giuseppe Marra.

«Inizieremo lavori di restauro
del palazzo comunale, che i test
hanno confermato solido dopo il
terremoto e che è soggetto, co-
me edificio storico, alla compe-
tenza della Soprintendenza alle
Belle Arti.

Dobbiamo soprattutto provve-
dere a collocare una scala d’e-
mergenza per i locali delle scuo-
le, che si trovano all’ultimo piano
(circa 30 alunni compresi quelli di
Belveglio, n.d.r.).

La spesa prevista è di circa
350 milioni e contiamo di coprir-
ne un po’ più della metà con va-
ri finanziamenti.Completeremo gli
ultimi tratti di fognature sul ver-
sante rivolto a Incisa e poi potre-
mo pensare all’arredo urbano,
per abbellire un po’ il paese. Pri-
ma però vengono le cose “prati-

che”, che servono alla gente». E
il Comune punta anche ad ac-
quisire l’area del vecchio castel-
lo, uno spazio da utilizzare in fu-
turo a scopi sociali, ricreativi e cul-
turali ed è alla ricerca di un ac-
cordo con i proprietari privati. In
progetto anche un servizio di tra-
sporti per gli anziani che abitano
a Bricco Fiore.

Cortiglione è un paese atipico
nella zona, con un economia po-
co agricola e molto industriale-ar-
tigianale. In futuro però la ricetti-
vità turistica, legata all’enoga-
stronomia e alle tradizioni locali
(vedi festa della Trebbiatura) po-
trebbero diventare il fulcro dello
sviluppo.

«Tutta la nostra zona deve col-
laborare ad un progetto unitario
di sviluppo in questo senso.Uni-
re le forze, le risorse, gli spazi e
le possibilità al di là dei campa-
nili e dei colori politici.

Ad esempio noi abbiamo tre ri-
storanti in paese, ma lo spazio per
un albergo o un centro di acco-
glienza turistica ce l’ha Incisa, a
Cascina Zucca, per la quale s’e-
ra già fatto, mi pare, un progetto.

E’ uno spazio riservato al pri-
vato: enti locali devono creare le
condizioni per gli investimenti La
Comunità Collinare appena na-
ta può essere la via giusta:mi au-
guro che il progetto sia preso sul
serio, con impegno, assicurando
operatività e coordinamento, per
ripetere i successi promozionali
ottenuti ad esempio dal Consor-
zio Valli Belbo e Tiglione (di cui
Drago è presidente, n.d.r.) che
quest’anno si scioglierà e che
comprendeva 17 Comuni».

Ciascuno secondo le proprie
possibilità, ciascuno secondo le
proprie propensioni: il futuro si
correrà in gruppo.

Stefano Ivaldi

Mombaruzzo. L’inizio del-
l’anno è un periodo classico
per progetti e piani futuri, che
inevitabilmente affondano ra-
dici e origini nei dodici mesi
appena archiviati. Siamo an-
dati a fare due chiacchiere in
questo senso con Giovanni
Spandonaro, da un ventennio
sindaco di Mombaruzzo, pae-
se tra i più popolosi della no-
stra zona con i suoi 1200 abi-
tanti, famoso ovunque per vini
e amaretti. Dunque, che anno
è stato il 2000? La risposta,
da queste parti, segue uno
sviluppo comune, determinato
dal peso preponderante degli
eventi sismici di agosto, con
conseguenze evidenti nel
concentrico e a Casalotto.

«Inaspettati e imprevedibili,
con conseguenze di rilievo
sulle cose e sulle persone,
anche se, per grande fortuna,
non ci sono stati feriti. Paura e
ansia hanno soggiornato a
lungo nelle menti dei momba-
ruzzesi (ricordiamo la gente
allarmata che usciva in piazza
dopo ogni scossa di assesta-
mento, ad esempio il giorno
della visita del presidente re-
gionale Enzo Ghigo, n.d.r.),
alcune famiglie hanno anche
temporaneamente dovuto la-
sciare le proprie case, mentre
l’Amministrazione si è trovata
a fare i conti con i danni pro-
vocati ai numerosi edifici sto-
rici del paese, Villa Prato in
testa, ai locali della Società
Agricola Operaia, una delle

più antiche del Piemonte, luo-
go di ritrovo per tante perso-
ne, a tutt’oggi inagibile: lì ave-
vamo anche la sede del tea-
tro. Senza dimenticare i danni
ingenti alle chiese, soprattutto
alla parrocchiale della Madda-
lena ancora completamente
inagibile: avevamo appena fi-
nito di restaurarla e la parte
non interessata dai lavori ha
completamente ceduto e sia-
mo stati costretti a chiuderla.
E proprio in queste settimane
incominceranno i lavori per la
messa in sicurezza del cam-
panile di San Marziano».

Mombaruzzo è stato tra i
primi paesi a terminare i so-
pralluoghi, circa 300 tra con-
centrico e frazioni di Casalot-
to, Bazzana e Stazione, con
un gran lavoro degli uffici tec-
nici. E dopo i primi interventi
si attendono adesso gli stan-
ziamenti inseriti nella finan-
ziaria, anche se l’attenzione
si è spostata, giustamente,
sui problemi legati alla disa-
strosa alluvione di ottobre.

Non solo il terremoto. A pe-
sare negativamente sul giudi-
zio da dare al 2000 è stata
anche la crisi sempre più ac-
centuata del moscato:

«Tra cali delle vendite, esu-
beri, distillazione, mancati riti-
ri da parte delle industrie e di-
minuzione dei prezzi, l’annata
è stata tutt’altro che agevole
per i tanti coltivatori che qui in
paese vivono e lavorano sul
moscato, la fetta più ingente

della produzione della nostra
Cantina Sociale».

Il futuro si spera più roseo.
Diversi i progetti all’ordine del
giorno dell’Amministrazione
mombaruzzese (lista unica al-
le ultime elezioni), formata ol-
tre che Spandonaro dal suo
vice Falco Giacchero e dagli
assessori Silvio Drago, Gior-
gio Gallo e Wanda Delprimo
(giunta), da Giuseppe Piana,
Giancarlo Pareto, Vincenzo
Satragni, Patrizia Capra, Ma-
rio Venturini, Gianluigi Orsi,
Gianni Rapetti e Michele
Scarsi (consiglieri).

«Ultimeremo i lavori per la
palestra delle scuole (150
alunni di 5 paesi, tra materne,
elementari e medie, in attesa
della riforma dei cicli, n.d.r.),
per qualche tratto di rete fo-
gnaria e per la seconda parte
dell’impianto di illuminazione
pubblica. Presenteremo poi
una domanda per rientrare in
una serie di finanziamenti per
la rivitalizzazione dei territori
a scopo turistico, un po’ il fu-
turo delle nostre terre così ric-
che di bellezze e di prodotti di
qualità.

E contiamo molto sul futuro
della Comunità Collinare, di
cui definiremo a breve organi
e funzionamento: unire le for-
ze per migliorare i servizi, una
strada che noi abbiamo già
intrapreso da un po’. Dotare i
nostri paesi di infrastrutture è
necessario per favorire inve-
stimenti e scongiurare il ri-
schio di spar izione. Oneri
bassi e varianti ad hoc al Prg
possono essere strumenti
fondamentali».

Mombaruzzo vanta anche
uno dei calendari più ricchi di
manifestazioni ed eventi di
tutta la zona, grazie alla colla-
borazione tra Comune, Canti-
na e gli attivissimi comitati
della Pro Loco.

Una collaborazione che lo
stesso Spandonaro ha contri-
buito, con i suoi programmi di
“governo” a creare e a ce-
mentare nel tempo durante la
sua ventennale esperienza di
primo cittadino, lavorando per
unire laddove c’era una secca
e decisamente superata divi-
sione di campanile.

A Bazzana, ad esempio,
l’associazione Amici Bazza-
nesi ha realizzato un bellissi-
mo e funzionale edificio per le
attività ricreative e culturali,
che rimarrà patrimonio di tutta
la collettività, un caso di impe-
gno e di senso civico più uni-
co che raro.

Il via al calendario momba-
ruzzese si avrà con l’invasio-
ne dei camperisti del 30-31
marzo e 1° aprile.

S.I.

A colloquio con il sindaco Andrea Drago

Alle spalle il terremoto
ecco i progetti di Cortiglione

Parla il sindaco Giovanni Spandonaro

Mombaruzzo riparte nel 2001
dopo un 2000 non facile

Una veduta di Cortiglione.

Il sindaco, geom. Giovanni
Spandonaro.

Una veduta del concentrico di Mombaruzzo dopo la recen-
te nevicata.

Il sindaco, rag. Andrea Drago.

Riceviamo e pubblichiamo la seguente lettera, inviataci da
Canelli in riferimento ad una problematica di Nizza Mon-
ferrato:

Stimatissimo direttore,
volevo richiamare l’attenzione, attraverso le colonne del

suo giornale, sul fatto che nella stazione ferroviaria di Niz-
za Monferrato non ci sia attualmente un bar aperto e fun-
zionante.

Sulle vetrine dello spazio che dovrebbe occupare c’è
scritto chiuso per malattia, ma è davvero così? 

È un vero peccato che manchi questo servizio in una strut-
tura recentemente ristrutturata con risultati molto positivi
(altro che la nostra a Canelli, dove non c’è nemmeno un
posto per sedersi e si deve aspettare il treno al freddo.

Credo che vedendo il bar aperto molti passeggeri che tran-
sitano o usufruiscono tutti i giorni del treno, farebbero
senz’altro un salto anche al bar, per prendere un caffè o
una brioche. Possibile che non si possa fare qualcosa per
riaprire questo locale? 

Possibile che non ci sia qualcuno disposto a prendere in
gestione questa attività?. Molte grazie per lo spazio con-
cessomi e cordiali saluti.

Lettera firmata 

Riceviamo e pubblichiamo

Perché non riapre
il bar della stazione?

Nizza Monferrato. I pochi
centimetri di neve caduti nella
giornata di mercoledì scorso, 17
gennaio, hanno scatenato un im-
provviso caos lungo tutte le stra-
de del Nicese e della provincia di
Asti in generale.Alle immancabili
polemiche provenienti da alcuni
quartieri del capoluogo, dimen-
ticati dai mezzi spazzaneve del
Comune, si sono aggiunti sta-
volta gli effettivi disagi a viaggia-
re per strade statali e provincia-
li, che la neve e la bassa tem-
peratura hanno spesso trasfor-
mato in piste da autoscontri.

Problemi soprattutto per il po-
polo dei pendolari che, logica-
mente, si muove in gruppo data
la vicinanza dei vari orari di la-
voro.Difficoltà si sono registrate
al guado di Asti e in tangenzia-
le, dove alcuni camion finiti di

traverso sul fondo ghiacciato
hanno bloccato alcune uscite
(vedi Isola). Code si sono così
formate sulla Asti Mare, a quan-
to pare non interessata nemme-
no da quel semplice accorgi-
mento costituito dallo spargi-
mento di sale, e tempi biblici per
gli spostamenti. A Nizza si sono
registrati piccole noie per i pe-
doni, ma la situazione è rimasta
tutto sommato tranquilla e il traf-
fico scorrevole. Difficoltà invece
sulle strade secondarie: ancora
nella mattinata di giovedì non
era facile raggiungere i paesi col-
linari intorno a Nizza. Poi ci ha
pensato il sole a sciogliere il tap-
peto di neve battuta e ghiaccia-
ta accumulatasi sull’asfalto, ri-
mediando a qualche mancato
provvedimento da parte dell’uo-
mo.

A metà della scorsa settimana

Per la neve e il ghiaccio
tanti disagi sulle strade
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Siamo proprietari di un ap-
partamento sito in un condo-
minio nel quale la terrazza so-
prastante, di nostra proprietà,
svolge funzione di copertura
dello stesso. L’esclusiva pro-
prietà della terrazza risulta
dall’atto di compravendita e
dal regolamento condominia-
le.

Attualmente è in fase di di-
scussione la preparazione del
capitolato dei lavori relativo
ad interventi di manutenzione
straordinaria includenti anche
il rifacimento completo (im-
permeabilizzazione e pavi-
mentazione) dei terrazzi. Per-
tanto vorremmo sapere: a) in
questo caso in cui, oltre all’u-
so esclusivo della terrazza
abbiamo anche la proprietà
del lastrico solare, dobbiamo
contribuire ad un terzo delle
spese secondo quanto stabili-
to dall’art. 1126 C.c., oppure
la spesa è totalmente a no-
stro carico? b) nel caso in cui
la spesa sia totalmente a no-
stro carico, questi lavori di
manutenzione straordinaria
sono deliberati dall’assem-
blea oppure potrà soltanto ri-
chiederci di eseguirli? c) sem-
pre nel caso di accollo esclu-
sivo delle spese, possiamo
decidere per una riparazione
parziale piuttosto che esegui-
re il rifacimento totale del ter-
razzo? 

Per maggiore precisione
segnaliamo che il regolamen-
to condominiale riporta i se-
guenti due articoli: art. 16:
“Agli effetti degli artt. 1123,
1124, 1126 e 1136 C.c. e del-
l’art. 68 delle norme di attua-
zione, la quota di compro-
prietà di ciascun condòmino,
espressa in millesimi, è stabi-
lita dalla tabella millesimale”.
Art. 17: “Le spese per assicu-
razione, conservazione e ma-
nutenzione ordinarie e straor-
dinarie delle parti, impianti e
servizi di uso comune sono ri-
partite in ragione dei millesimi
di proprietà di cui alla predet-
ta tabella”.

***
Nel caso di specie affrontia-

mo la problematica relativa al-
le spese riguardanti la manu-
tenzione straordinaria della
terrazza a livello o lastrico so-
lare, svolgente funzione di co-
pertura e riparo dell’edificio
condominiale. In questo caso
è pacifico che i nostri lettori
sono proprietari del lastrico
solare e ne hanno anche l’uso
esclusivo. Pertanto troverà
applicazione, come rilevato
esattamente, l’art. 1126 C.c.
secondo il quale quando l’uso
dei lastrici solari o di una par-
te di essi non è comune a tutti
i condòmini, quelli che ne
hanno l’uso esclusivo sono
tenuti a contribuire per un ter-
zo nelle spese delle riparazio-
ni o ricostruzioni dello stesso:
gli altri due terzi sono a carico
di tutti i condòmini dell’edificio
o della parte di esso a cui il
lastrico serve, in proporzione
al valore del piano o della
porzione di piano di ciascuno.
Seguendo il dettato legislativo
non solo bisognerà separare i
condòmini che hanno l’uso
esclusivo del lastrico solare
per porre a loro carico un ter-
zo delle spese, ma nell’ambi-
to dei predetti condòmini, an-
drà fatta un’ulteriore distinzio-
ne fra coloro che hanno o non
hanno appartamenti nella zo-
na di edificio coperta dal la-
strico.

A tal proposito la giurispru-
denza assegna ala espressio-
ne “uso esclusivo” significato
di mera potenzialità o facoltà
d’uso, quale che sia il concre-
to modo del suo estrinsecarsi,
prescindendo dalla situazione
in cui detti condòmini ne fac-
ciano materialmente ed effet-

tivamente uso. Perciò tale ob-
bligo di partecipazione alla ri-
partizione delle spese, non
deriva dalla generica qualità
di condòmino, ma dall’essere
proprietario di una unità im-
mobiliare compresa nella co-
lonna d’aria sottostante alla
terrazza in oggetto.

Pertanto i proprietari esclu-
sivi del lastrico solare sono
tenuti ai sensi dell’art. 1126
C.c. alla doppia contribuzione,
soltanto quando siano pro-
prietari anche di una delle
unità immobiliari sottostanti,
in proporzione al valore mille-
simale della medesima. Tale
criterio di ripartizione delle
spese riguarderà anche quel-
le relative agli interventi co-
siddetti accessori e strumen-
tali a quelli principali, relativi
ad esempio al rifacimento del-
la pavimentazione e del para-
petto del terrazzo.

Alla luce di quanto sopra ne
discende che, i nostri lettori
essendo proprietari ed utiliz-
zatori esclusivi del lastrico so-
lare dovranno ai sensi ed agli
effetti dell’art. 1126 C.c., con-
correre ad una doppia contri-
buzione relativamente alle
spese e la seconda in ragione
dei due terzi da porre a carico
loro e di tutti gli altri condòmi-
ni a cui il lastrico solare serve
da copertura in proporzione
del valore del piano di ciascu-
no. Per quanto riguarda le al-
tro domande formulate dei cui
ai punti b) e c) possiamo ri-
spondere che, i lavori di ma-
nutenzione straordinaria sono
deliberati dall’assemblea con-
dominiale nel caso in cui le
relative opere siano necessa-
rie ed urgenti a conservare e
ripristinare le parti comuni
condominiali, in ottemperanza
alle maggioranze stabilite dal-
la legge.

Mentre a riguardo dell’e-
ventuale riparazione parziale
della terrazza proponibile dai
proprietari, andrà valutato il
grado di degrado della stessa
e ove la manutenzione straor-
dinaria completa si renda ne-
cessaria per ripristinare la
perfetta e naturale funzione
di copertura svolta a loro fa-
vore e dei condòmini sotto-
stanti, non potranno in alcun
modo opporsi, in quanto co-
me sopra ricordato l’interesse
al mantenimento in buono
stato dell’edificio condominia-
le sarà prevalente. Infine ri-
cordiamo che il riparto delle
spese relative a tali interventi
di manutenzione straordinaria
di cui all’art. 1126 C.c., relati-
vo al valore del piano di cia-
scun condòmino espresso in
millesimi di cui agli artt. 16 e
17 del regolamento condomi-
niale citati, potrà essere de-
rogato soltanto per mezzo di
un nuovo regolamento con-
dominiale, approvato ed ac-
cettato da tutti i condòmini o
da un accordo al quale abbia-
no aderito tutti.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Pubblichiamo l’elenco ufficiale
dei protesti cambiari levati in
provincia di Alessandria nella
seconda quindicina del mese
di giugno 2000.

Acqui Terme
Agenzia Generale Pompe Fu-

nebri SAS Arami Bruno, via Ga-
leazzo, 5.000.000 (L); Albertini
M. Grazia New Follies, reg. Bar-
bato, 1.389.000 (A1); Albertini
M. Grazia Parisi Angelo, reg.
Barbato, 3.000.000 (G); Busca-
glia Giovanni, via Sott’Argine,
550.000 (A); Castriota Giorgio,
via Nizza, 500.000 (G);Castriota
P. Giorgio, v. Nizza 207,
1.000.000 (A); Castriota P. Gior-
gio, via Nizza, 500.000 (A1);
Collura Crocifisso, v. Casa-
grande n. 54, 1.500.000 (A);
Collura Crocifisso, v. S. Defen-
dente 377, 11.000.000,
4.000.000 x 2, (H); Dany Bar, v.
De Gasperi 18, 1.000.000 x 2,
(A); Firma illeggibile, 2.000.000
(L3); Gaino Luigi, via Casa-
grande, 350.000 (A1); Galvan
Cristiano, via Bove, 400.000 (B);
Moretto A. Maria Lo Brutto Die-
go, Pag. S. Paolo To, 400.00
(O); Neri Anna, via Galeazzo,
285.000 (G); Past. Gel. Cavour
di Mosca A E C. SNC, cso Ca-
vour, 700.000 (A); Saldini Anto-
nio, via Romita, 500.000 (A1);
Tagliareni Paolo, v. Manzoni 16,
650.000 (H2); Vigliarolo Mario,
via M. Buonarroti 8, 500.000,
1.100.000, 1.000.000 (H).

Carpeneto
Cantatore Maria Antonietta,

via Firenze 4, 580.000 (O).
Melazzo

Ranellucci Raimondo, v. Del
Recamo 5, 2.000.000,
3.000.000 (A).

Montechiaro d’Acqui
Cermont S.R.L., pagabile

Cassa Risp.Asti, 5.000.000 (O).
Ovada

Baretto Elide, via Cairoli 99,
800.000, 1.500.000, 650.000
(G); Cinta Enrico, via Voltri 27,
2.000.000 (A); Firma Illeggibile,
c.so Saracco 19, 10.000.000 x
2 (O); Miroglio M. E C. SNC, via
Novi 1, 2.000.000 (G); Orero
Massimo, via Roccagrimalda
47/A, 1.000.000 x 2; Putrino En-
zo, via Cairoli 78, 4.000.000
(H2); Zanini G., via Torino 83,
1.000.000 (A); Zanini Germa-
na, via Torino 83, 500.000 (A).

Ponzone
Cerreia Varale Marco, pa-

gabile Cassa Risp. Aless.
202.100 (O); Grattarola Gio-
vanni Paolo, fraz.Cimaferle 181,
725.340 (L3).

Sezzadio
Spidalieri Illuminato, p.za Mar-

coni 9, 7.500.000 (H).
Strevi

Repetto Giuseppe, 500.000
(G).

Note: (A) chiuso, debitore as-
sente, non reperibile, non tro-
vato; (A1) riferirà, avviserà; (B)
trasferito, cambiato domicilio;
(G) provvederà, farà sapere; (H)
mancanza, fondi, insufficienza
fondi, conto non autorizzato;
(H2) conto non autorizzato; (L)
firma falsa, firma apocrifa; (L3)
titolo rubato, titolo smarrito; (O)
senza istruzioni.

Sono un dipendente pri-
vato che ha da poco ottenu-
to dal suo datore di lavoro
delle somme a titolo di dif-
ferenze retributive che, in un
primo momento si era rifiu-
tato di corrispondere. Oltre
l’importo capitale, mi sono
dovuti anche gli interessi e la
rivalutazione? Devo farne
espressa domanda?

***
I crediti retributivi danno

diritto al dipendente privato
alla corresponsione sia degli
interessi (che attualmente so-
no del 2,5%) sia della riva-
lutazione monetaria (calco-
lata sulla base degli indici
ISTAT e di altri indici sinda-
cali). Sino a poco tempo fa,
per tutti i crediti retributivi,
ed anche per quelli di natu-
ra previdenziale, vigeva il
principio opposto e cioè il di-
vieto di cumulo tra gli inte-
ressi e la rivalutazione (che
serve a compensare la sva-
lutazione della moneta). Que-
sto divieto era stato intro-
dotto dal legislatore per gra-
vi ragioni di ordine econo-
mico con la legge 23/12/1994
n. 724 (Misure di razionaliz-
zazione della finanza pub-
blica) e valeva per i crediti
maturati successivamente al
31/12/1994 spettanti ai di-
pendenti, pubblici e privati,
in attività di servizio o in
quiescenza. Su questa legge
si è pronunciata la Corte Co-
stituzionale che ne ha con-
testato la portata rilevando
come, proprio sulla base di
essa, per il datore di lavoro
risultava, in pratica, più con-
veniente, “dirottare verso in-
vestimenti finanziari pur pri-
vi di rischio (quali, ad esem-
pio, i titoli di Stato) le som-
me destinate al pagamento
delle retribuzioni e degli al-
tri crediti di lavoro” piuttosto
che corrisponderli immedia-
tamente al dipendente. Per-
tanto la Corte ha dichiarato
illegittimità costituzionale di
tale norma, anche se, per
ora, limitatamente ai crediti
retributivi dei dipendenti di
lavoro privati e non per quel-
li pubblici. In sede giudizia-
le, gli interessi e la rivaluta-
zione sono liquidati d’ufficio
dal giudice, negli altri casi è
bene verificare se sono sta-
ti compresi nel conteggio, ed,
in difetto, sarà oppor tuno
avanzarne formale richiesta.

Se avete dei quesiti pote-
te indirizzarli a L’Ancora “Dal
mondo del lavoro”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da
ven. 26 a mer. 31 gennaio: The
family man (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30).
CRISTALLO (0144 322400), da
ven.26 a mer.31  gennaio:Com-
media sexy (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), da ven. 26
a dom.28 gennaio:Galline in fu-
ga (ven.20.15-22;sab.e dom.16-
17.45;).Da sab.27 a lun.29 gen-
naio: Il partigiano Johnny (ore
20-22.20).

CANELLI

BALBO (0141 824889), sab. 27
e dom. 28 gennaio: Nonhoson-
no (orario sab.20.15- 22.30;dom.
16-18-20.15-22.30).Ven.26 spet-
tacolo teatrale: Malato immagi-
nario (compagnia di Giorgio Mo-
lino) ore 21.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 26
a dom. 28 gennaio: La carica
dei 102 (orario: fer.20.30- 22.30;
sab. e dom. 14.30-16.30-18.30-
20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven.
26 a dom.28 gennaio:The family
man (orario: fer. 20-22.30; dom.
15-17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven. 26
a lun. 29 gennaio: Lost souls
(orario: fer. 20.15-22.30; fest.
15.30-17.30-20.15-22.30); Sala
Aurora, da ven.26 a lun.29 gen-
naio: Commedia sexy (orario: fer.
20.15- 22.30; fest. 15.30-17.30-
20.15-22.30); Sala Re.gina, da
ven.26  a lun.29  gennaio: Cast
Away (orario: fer.19.30- 22.30;fe-
st. 14.30-17-19.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE -
DTS (0143 81411), da ven.26 a
mar.30 gennaio:Cast Away (ora-
rio: fer. 19.30-22; fest. 16.30-
19.30-22); mer. 31 gennaio Ci-
neforum:L’amore che non muo-
re (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven.
26 a lun. 29 gennaio: La carica
dei 102 (orario: fer. 20-22.15; fe-
st. 16-18-20-22.15).

Cinema
Protesti
cambiari

Camera di Commercio di AL

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Importanti novità per quanto riguarda l’asse-
gnazione del gasolio e della benzina agricola
per la campagna 2001. Con Decreto del Mini-
stero delle Finanze, numero 375 dell’11 dicem-
bre scorso, sono state, infatti, istituite nuove
modalità di assegnazione per il carburante agri-
colo. Dalla stagione 2001, pertanto, tutti i colti-
vatori che abbiano titolo per fare richiesta di
carburante ad uso esclusivamente agricolo, do-
vranno programmare le loro richieste in base
alle specifiche esigenze derivanti dalle lavora-
zioni effettuate ed i relativi consumi. Non saran-
no previste limitazioni riguardo al distributore,
essendo ognuno libero di prevalere, di volta in

volta, anche da distributori diversi. Sarà neces-
sario, invece, dichiarare l’esatta superficie del-
l’azienda, sia per le parti in proprietà che per
quelle in affitto. L’affitto dovrà essere documen-
tato dalla registrazione (anche cumulativa) dei
contratti. Per inoltrare in tempi brevi la necessa-
ria documentazione agli Uffici Provinciali Utenti
Motori Agricoli è necessario recarsi presso gli
uffici Coldiretti, sia di zona che provinciali, con il
vecchio libretto UMA, l’eventuale libretto conto
terzi e le precise rimanenze alla data del 31 di-
cembre scorso; sarà così possibile ricevere
informazioni dettagliate e provvedere alla richie-
sta di carburante per il 2001.

Orario apertura
Acqui Terme. L’attuale nor-

mativa ha equiparato di fatto il
sabato al giorno festivo, con
la conseguenza che tutte le
scadenze che cadono di sa-
bato sono differite al primo
giorno lavorativo successivo.
Quindi gli uffici della Commis-
sione tributaria provinciale ri-
marranno chiusi nella giorna-
ta del sabato dal 1º febbraio
2001 con il seguente orario:
mattino dal lunedì al venerdì
ore 8-12, pomeriggio dal lu-
nedì al giovedì ore 15/16.30.

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

NONHOSONNO (Ital ia,
2001) di D.Argento con M.Von
Sydow, S.Dionisi, C.Caselli,
R.Falck, G.Lavia.

In attesa che a turbare i no-
stri sonni giunga Hannibal
Lecter nel sequel de “Il Silen-
zio degli Innocenti” un gradito
antipasto ci viene fornito dalla
firma sempre autorevole del-
l’italianissimo Dario Argento
che segna con questa produ-
zione il ritorno al thriller che
ne aveva contraddistinto gli
esordi a cavallo degli anni
sessanta settanta e che ne
aveva decretato un immediato
successo. “Quattro mosche di
velluto grigio”, “L’uccello dalle
piume di Cristallo”, “Il gatto a
nove code” e “Profondo ros-
so” furono grandi incassi e ot-
timi esempi di film giallo no-
strano. A distanza di trent’anni
il regista romano ritorna alle
origini e costruisce un film in-
quietante e carico di tensione.
Al centro della vicenda un se-
rial killer che spadroneggia in
pieni anni ottanta per poi spa-
rire nel nulla salvo ricompari-
re dopo sedici anni. Sulle sue
tracce si pone la polizia con
l’aiuto dell’ormai anziano ex
commissario che si occupò
del caso. Oltre la trama non
può essere svelata per non
togliere suspense agli spetta-
tori. Protagonisti un mix di
giovani attori rampanti e stelle
affermate come Max Von Sy-
dow tornato recentemente al-
la ribalta nella riedizione de
“L’Esorcista”. Co-protagonista
è anche la città di Torino con
le sue giornate grigie, i suoi
silenzi la sua laboriosità non
mostrata.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro
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